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«C’è la sensazione che qualcosa stia di potere sull’orlo deH’abisso. C’è la fino a ieri sembrava non volessero 

per finire. C’è la sensazione di una sensazione che gli italiani comincino vedere». Bernardo Bertolucci, 

danza che stanno danzando gli uomini f ^ ad aprire gli occhi su quaicosa che Primo Piano, Rai317 ottobre 


C’È 

UN Giudice 
A Palermo 

Antonio Padellaro 


A l centro di Roma, dalle parti 
del Pantheon, un paio di ri¬ 
nomati ristoranti e una fa¬ 
mosa rosticceria sono gli approdi di 
una combriccola di buongustai, tut¬ 
ti personaggi di una certa influenza 
nel mondo del giornalismo e della 
politica. Da qualche tempo questi 
fr^uentatori del triangolo dei sup¬ 
plì (per lo più ex comunisti in cerca 
di nuove compagnie, per dirla con 
Giovanni Ferrara), si dedicano a tri¬ 
sti riti divinatori. Che consistono 
nel preconizzare! futuri bersagli di 
terrorismo e mafia, con i relativi 
mandanti, naturalmente linguistici. 
Ancorché funereo, un passatempo 
come un altro se poi, però, queste 
piccole infamie non finissero stam¬ 
pate sui giornali. 

L'ultima profezia riguarda il procu¬ 
ratore di Palermo e l'Unità. Con 
tortuose perifrasi in puro stilecorle- 
onese, si lascia intendere che i no¬ 
stri articoli sulle spaccature emerse 
in quelTuffido giudiziario metto¬ 
no, di fatto, il dottor Piero Grasso 
nel mirino di qualchespietata lupa¬ 
ra. Si parla di «forsennati attacchi». 
Di «aggressioni». Di «pallottole di 
carta». Si tracciano analogie con il 
caso di Giovanni Falcone, prima de- 
l^ittimato dal «club da puri», quin¬ 
di assassinato da Cosa N ostra. Paro- 
ledel Riformista. M usicadel «Padri¬ 
no». 

Sugli effetti delleallegrebicchierate 
possiamo fermarci qui. Perii rispet¬ 
to che dobbiamo al procuratore 
Grasso, e al nostro lavoro, qualche 
chiarimento sulla controversa vicen¬ 
da palermitana ci sembra, tuttavia, 
necessario. 

La scorsa estate Grasso riorganizza 
la Direzione Distrettuale Antimafia 
ed esclude gli aggiunti Lo Forte e 
Scarpinato, con i quali solidarizza¬ 
no numerosi collabi. Il procurato¬ 
re spiega di essersi dovuto adeguare 
alladirettivaCsm poichéi duemagi- 
strati avevano oltrepassato il limite 
di otto anni di permanenza in quel¬ 
la struttura. La contestazione non si 
placa. La Procura si spacca a metà. 
A settembre. Grasso nomina come 
nuovo aggiunto Giuseppe Pignato- 
ne, già vicino a Pietro Giammanco, 
l'ex procuratore protagonista di 
una brutta stagione dell'antimafia. 
Riemergono vecchie storie. Su Pi- 
gnatone, chiacchierato da certi pen¬ 
titi per presuntefr^uentazioni con 
gli amici degli amici. Su Lo Forte, 
anch'ali raggiunto da analoghe in¬ 
sinuazioni. Scagionato l'uno, scagio¬ 
nato l'altro. Pochi giorni fa viene 
resa nota una dura lettera firmata 
Lo Forte, Ingroia, Gozzo. 

SEGUE A PAGINA 26 


Immigrati bambini muoiono in mare 

Si rovescia una «carretta» al largo di Lampedusa: almeno sette i morti 
I superstiti raccontano: tre bimbe, decedute durante il viaggio, buttate via 



Strana perquisizione al «Giornale» 

Telekom Serbia: carabinieri in redazione cercano documenti, avviso di garanzia al direttore 


Sondi dice Subito 
«Perquisite l’Unità» 

C ome tutti i giornalisti, siamo sorpresi e 
perplessi per la perquisizione subita da 
Il Giornale^ una operazione, a quanto pare, 
condotta con mezzi e vastità che disorienta¬ 
no e per cui ci auguriamo, da cittadini, di 
conoscere presto le ragioni. 

Il peggio della vicendaTelekom-Serbia, vera 
vergogna per il Parlamento italiano, si ècom- 
piuto nella Commissione 0 in ambiti segreti 
usati dalla Commissione, contigui, comesi è 
appreso, alla malavita. C'èda sperare che sarà 
il Parlamentoafareluceepuliziasu sestesso. 
Toccare l'int^rità di un giornale è sempre 
un gesto destinato a provocare ansia etensio- 
ne. 

F.C. 
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ROM A La sede romana de II Giornale è stata perquisita ieri dai 
Carabinieri su mandato della procura di Perugia. L'ipotesi di 
reato è violazione del segreto istruttorio. Il direttore Maurizio 
Belpietro èstato raggiunto da un avviso di garanzia. All'origine 
dell'inchiesta c'è la denuncia del pm di Roma Bice Barborini 
che ha querelato per calunnia Igor M arini, il sedicente promoto¬ 
re finanziario die ha parlato di presunte tangenti a politici 
italiani nell'ambito dell'operazione Telekom Serbia. «Ne ho 
viste tante di indagini ma questa un po' mi sorprende - com¬ 
menta Belpietro - L'unica nostra colpa è aver riferito atti parla¬ 
mentari». Laperquisizionedei carabinieri ha suscitato numero¬ 
se reazioni. Il segretario nazionale della Fnsi dice che «il diritto 
di cronaca non si tocca». La destra, naturalmente, neapprofitta 
per attaccare nuovamente la «magistratura comunista». 

A PAGINA 9 


Emergenza scuola 


Secondo TEurispes il 57% 
degli edifìci è a rischio crollo: 
migliaia di studenti in pericolo 


Battute^ Prodi batte Berlusconi 



EDUARDO DI BEASI A PAGINA 13 Berlusconi e Prodi 
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Libertà 

APansa 

Chiedo 

Perché 

Cornelio Valetto 

L / altra sera ho assistito alla tra- 
smissionesu La 7con Gianpa¬ 
olo Pansa protagonista eil solito Fer¬ 
rara sollecitatore. Tema il libro: «Il 
sangue dei vinti». La prima doman¬ 
da chemi sono immediatamente po¬ 
sto è la seguente: perché? 

Pansa ha scritto centinaia di pagine 
per lequali deve aver fatto un lavoro 
di raccolta di storie di avvenimenti, 
di dati, di colloqui di dimensione 
enorme per mesi e mesi? 

Pansa non ha vissuto la vita partigia- 
nadegli anni in cui collocagli avveni¬ 
menti, che porta duramente oggi al¬ 
l'attenzione dell'opinione pubblica; 
la sua narrazione non èstoria parte¬ 
cipata e sofferta in prima persona. 
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Giustìzia 

Per Dare 
Ordini 

ai Magistrati 

Gerardo D’Ambrosio 

G li avvocati sono di nuovo 
in sciopero. Protestano 
perché la maggioranza di gover¬ 
no non avrebbe mantenuto le 
promessedi riforma della Giusti¬ 
zia, fatte durante la campagna 
elettorale, non avrebbe attuato in 
particolare la separazione delle 
carriere tra Pubblici Ministeri e 
Giudicante. Questa, a loro avvi¬ 
so, costituirebbe il punto nodale 
per l'attuazione del giusto proces¬ 
so di cui all'art. Ili della Costitu¬ 
zione. 

Nella proposta di riforma dell'Or¬ 
dinamento Giudiziario avanzata 
dal ministro di Giustizia il gover¬ 
no ha preferito seguire la strada 
della separazione dellefunzioni. 
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Inchiesta 

La Nuova Seda 
Dei «Cinesi» Di Carpi 

DALL'INVIATO Orcstc Plvctta 



CARPI Se comin¬ 
ciano loro con la 
paura... Andiamo 
da Modena a Car¬ 
pi, da Carpi a Sas¬ 
suolo, a Fiorano, 
da Fiorano a Ma- 
ranello, da Mara- 
nello a Formigi- 
ne, da Formigine 
a M odena. Chilometri di filati per 
maglie, tessuti, vestiti, sei o sette¬ 
cento milioni di metri quadri di 
piastrelle, il lambrusca, le colline. 


soprattutto la pia¬ 
nura, le sagome 
rosseegialle delle 
Ferrari, i campa¬ 
nili... Questa è 
una città diffusa 
con mezzo milio¬ 
ne di abitanti, un 
centro storico e al¬ 
tri sparsi, le sue 
aree industriali, massicciamente 
industriali. 
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Il filosof o oggi compie 94 anni 

Bobbio, Auguri nel Silenzio 

fronte del video Maria Novella Oppo 

Aragoste 


Mauro Barberis 

D a più di un anno, Norberto 
Bobbio - il maggiore filoso¬ 
fo politico del Novecento italiano, 
maestro di generazioni di studiosi 
e, dal 1984, senatore a vita - si è 
chiuso nel silenzio; è un anno, 
cioè, che dalla sua casa di Via Bac¬ 
chi, a Torino, non escono più gli 
interventi pubblici che hanno ali¬ 
mentato per cinquantanni il no¬ 
stro dibattito culturale e politico. 

Passerà in silenzio, probabil¬ 
mente, anche il novantaquattresi- 
mo compleanno di Bobbio; checa- 
deil 18di ottobre, cioè oggi, eche 
in qualsiasi altro paese sarebbe sta¬ 
to accompagnato da festeggiamen¬ 
ti e celebrazioni pubbliche. 


B asta aspettare, come il cinese sulla riva del fiume, e passa 
anche qualche straccio di verità in tv. M agari involontario 
0 postumo. M agari subito censurato, come il «Basta al governo 
Berlusconi» di Domen/ca/n. Magari durante la pacifica guerra ai 
fornelli del mezzogiorno di Raiuno, alla quale sovrintende il 
sommo Bigazzi. Può capitare che un giovanecuoco, interrogato 
sul suo passato di marinaio nella missione italiana in Libano, 
prima tergiversi un po' sostenendo che non può raccontare che 
cosa cucinava sulle navi perché «si tratta di segreti militari». Ma 
poi ammetta che, come cuoco sulle navi della marina, poteva al 
massimo sollevareil moraledel comandante, visto che «arrivava¬ 
no un sacco di aragoste, ma le mangiava solo lui». «Eh, purtrop¬ 
po le cose vanno così», ha commentato imbarazzata Antonella 
Clerici. E via con un'altra ricetta. Qrmai però la realtà aveva 
fatto capolino tra i fornelli, insinuandosi tra l'estasia culinaria e 
la carognaggine militare. Non si può dire quanti aspetti abbia 
l'inciviltà; una volta può avere il doppiopetto e la cravatta a 
pallini e un'altra le mostrine di una divisa. 


Oggi in edicola 

con l’Unità a €2.20 in più 


NO 


LIMITS 


Informazione, cultura e sport senza barriere 
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ROM A Si riaccende il dibattito nel cen¬ 
trosinistra airindomani della risolu¬ 
zione Onu sull’Iraq. L'autorizzazione 
per l'invio di unaforza multinaziona¬ 
le sotto comando unificato divide i 
partiti dell'Ulivo anche al loro inter¬ 
no. Da una parte la maggioranza Ds, 
quella della M argherita e lo Sdi, valu¬ 
tano una nuova l^ittimità della pre¬ 
senza militare italiana in I rag; dall'al¬ 
tra la sinistra Ds, Verdi e Pdci, che, 
insiemea Rifondazione, restano con¬ 
vinti chesi debbano rititareletruppe, 
anche considerando il fatto cheFran- 
cia, Germania e Russia non invieran¬ 
no né soldi, né militari, pur avendo 
dato il loro voto 
per non dividere 
la comunità in¬ 
ternazionale. 

Con la risolu¬ 
zione Onu l'im¬ 
pegno italiano in 
Iraq è «legitti¬ 
mo», ne è convin¬ 
to Massimo 
D'Alema: «Nel 
momento in cui 
rOnu autorizza 
una forza multi¬ 
nazionale in Iraq, viene meno quella 
ragione di illegittimità per la presen- 
zadel contingenteitaliano in quel pa¬ 
ese», ha detto ieri mattina il presiden¬ 
te Ds; resta comunque una questione 
di «opportunità politica», una «scelta 
libera senza automatismo. Molti pae¬ 
si europei, Francia, Germania e Rus¬ 
sia, ne hanno fatta fin dall’inizio una 
diversa». 

Un po' più cauta la posizione di 
Piero Fassino: se pure la risoluzione 
determina un «quadro nuovo», il se¬ 
gretario Dssi riserva di «valutare» in 
Parlamento una nuova proposta del 
governo sul prolungamento della mis¬ 
sione. «Si è aperta una fase del tutto 
diversa», che «supera l'unilaterali- 
smo», secondo Fassino, una strada 
che «corrisponde a quello che il cen¬ 
trosinistra ha sempre sostenuto: che 
la transizione democratica in I raq de¬ 
v'essere messa nelle mani dell'Onu». 
I n un quadro tornato «nell'ambito di 
una strat^ia multilaterale», «l’Italia 
devefare insieme agli altri la propria 
parte». Un appunto «all'inerzia e alla 
passività del governo: non ha fatto 
nulla per arrivare a questa soluzio¬ 
ne». «Un passo avanti» anche per 
M arco M inniti, Ds che può legittima¬ 
re la missione, il cui seguito andrà 
valutato «seequando arriverà in Par¬ 
lamento» (cosa ancora nel vago, da 
parte del governo); Umberto Ranieri, 
Ds, invita chi è stato contrario alla 
guerra «senzaséesenza ma», a tenere 
conto in Parlamento «della novità po¬ 
sitiva, perchéapreunanuovafasenel- 
lastabilizzazionedeiriraq», ed èfalli- 
to «il tentativo di creare un protetto- 
rato politico militare americano, che 
avrebbe portato alla catastrofe». 

Posizioni, queste, molto simili a 
quelladi Francesco Rutelli, leader del¬ 
la M argherita: «U n importante passo 

Cesare Salvi, 
di Socialismo 2000 
chiede 
il ritiro 
dei militari 
italiani 



Air indomani della 
ww risoluzione del 

palazzo di Vetro il 
eentrosinistra si interroga sul 
ehe fare quando si arriverà ad 
un voto in Parlamento 


Fassino: valuteremo una 
nuova proposta 
del governo sul 
prolungamento della 
missione. «Si è aperta una 
fase del tutto diversa» 


Iraq, l’illivo si divide sull’ombrello Onu 

D'Alma: la presenza italiana ora è legittima. Intini: l Italia stia sulle posizioni di Francia e Germania 


T) 





Angolo di Pionati 


J 


Tutto benesotto il cido della mag¬ 
gioranza, Francesco Pionati, vice¬ 
di rettore ddTgl e firma dd setti¬ 
manale Panorama, di proprietà 
dd presidente dd Consiglio, ga¬ 
rantisce: «Il voto unanimeddI'Onu sull'Iraq rimbalza 
ndia politica italiana: accolto con soddisfazione da 
tutto il centrodestra, divide il centrosinistra. Nel cen¬ 
trodestra intanto tiene banco la proposta di An sul 
voto agli immigrati, proposta - dice Fini - che non 


Bossi si concentra 
sul programma 


interferirà con la vita dd gover¬ 
no, Sulla proposta di An, il centro- 
sinistra conferma la disponibilità 
a convergere, anche se Fassino 
chiedecorrezioni. Su immigrazio- 
neestato di saluteddiamaggioranza. Bossi conferma 
la linea morbida, evita polemiche dirette con gli alleati 
e si concentra piuttosto sul programma di riforme 
ddia maggioranza, a cominciaredaqudiafederalista». 

p.oj. 


Massimo D’Alema alla marcia per la pace Perugia Assisi 


Financial tìmes 

«Sarà Fini il prossimo 
premier italiano?» 


ROM A «Sarà Fini il prossimo premier?». L'interrogativo 
campeggia in prima pagina sul Financial Times, che 
rimanda a un articolo in cui parla dd «motivo nascosto 
dd piano per il voto agli immigrati», annunciato a sor¬ 
presa la settimana scorsa dal vice presidente dd Consi¬ 
glio, Dinanzi alle critiche arrivate dal suo stesso partito, 
oltre che da Forza Italia e dalla Lega, Fini «ha tenuto 
duro», quasi a marcare il territorio, facendo intendere 
di voler essere «l’erede ddia corona di Berlusconi come 
re dd centro-destra italiana», osserva il quotidiano. 
L'obiettivo dd vice premier, secondo il Financial Times, 
è di «essere dogiato come l’autore di una ddle più 
liberali e lungimiranti l^i passate dal governo Berlu¬ 
sconi». «Per un leader di un partito. Alleanza nazionale, 
le cui origini risiedono in parte nd passato neofascista 
post-1945eil cui appeal dettoralefinora è dipeso poco 
da un approccio illuminato nd confronti degli immigra¬ 
ti, è qualcosa di a dir poco eccezionale», sottolinea il 
quotidiano, che ritiene l'iniziativa di Fini «parte di una 
strategia più grande». Il vice premier, infatti, «sta man¬ 
dando ai suoi dettori, ai duri dd suo partito eai princi¬ 
pali partiti europd di centro-destra, il messaggio cheAn 
si sta liberando degli aspetti sgradevoli ddia sua storia». 
Tuttavia, è l'analisi dd Financial Times, se l’obiettivo è 
qudio di trasformare An «in un partito di centro-destra 
di massa, rispettabile, qualcosadi simileal Partito popo¬ 
lare spagnolo, sul suo cammino si para un ostacolo 
ovvio. Forza Italia». Il presidente dd Consiglio «ha 67 
anni, rdativamente giovane rispetto agli standard dd 
politici italiani, ma Fini ne ha solo 51. 


Elezioni 2004 

Legge sul voto europeo 
IDs: nessuna intesa con Cdl 


ROMA Si compone di otto articoli la proposta di 
modifica della l^ge elettorale europea che sarebbe 
stata elaborata d'intesa tra i Ds e Forza I talia secondo 
quanto scrive l'agenzia Asca. Prevede l'diminazione 
dd voto di preferenza («all'interno di ciascuna lista 
di collegio, sono proclamati detti i candidati secon¬ 
do l'ordine progressivo di presentazione» è scritto 
ndia bozza al sesto comma ddi'articolo 7) e l'intro- 
duzionedd regimedi incompatibilità tra il mandato 
di europarlamentareequdio di deputato, senatoree 
consigliere regionale. L'articolato non prevede né la 
soglia minima di sbarramento né la tutela ddle pari 
opportunitàtrai sessi. Maturata negli ambienti parla¬ 
mentari europei, la proposta verrà probabilmente 
presentata alle Camere (dove da tempo si discute 
ddia questione "sottotraccia") o trasformata in testo 
emendativo alle iniziati ve legislative già in discussio- 
neo assegnatealleCommissioni Affari Costituziona¬ 
li di Montecitorio e di Palazzo Madama non prima 
ddia prima metà di novembre. Sulla modifica ddia 
legge elettorale europea pesano, infatti, lescdtedd 
partiti interni agli schieramenti di presentarsi all'ap¬ 
puntamento per il rinnovo ddI'Assemblea di Stra¬ 
sburgo, previsto per il prossimo giugno, con una 
lista unica. 

La Quercia ha fermamente smentito. «Non esi¬ 
ste alcuna intesa fra i gruppi parlamentari dei Dsedi 
Forza Italia, in rel^ione alla modifica ddia le®e 
dettoraleeuropea». È quanto afferma una precisazio- 
neddl'uffido stampa dd gruppo Ds a Montecitorio. 


in avanti ndiadirezionegiusta, ripor¬ 
ta la questione irachena e il rapporto 
tra Europa e America verso il mul- 
ti-lateralismo»; un evento che può 
«cambiare molto» anche ndl'opposi- 
zionesulla presenza italiana in Iraq; 
ora è «legittimata dal «via libera dd¬ 
I'Onu», aggiunge Franco Monaco. 
Preoccupato dalla divisioni Ottavia¬ 
no Dd Turco, ddio Sdi, mentre U go 
I ntini trova «l'Italia troppo sbilancia¬ 
ta sulle posizioni di Bush, mentredo- 
vrebbeesserepiù solidalecon Francia 
e Germania», 

Un no deciso dalla sinistra Ds: 
Cesare Salvi, di Socialismo 2000, chie- 
deil ritiro dd mi¬ 
litari italiani. 
Nessun proble¬ 
ma per l'opposi¬ 
zione, «contraria¬ 
mente a quanto 
dichiarato dal mi¬ 
nistro Martino», 
afferma il senato- 
reche valuta la ri¬ 
soluzione come 
«un fatto positi¬ 
vo perché ricon¬ 
duce in sede 
Onu leconseguenzeddiaguerra pre¬ 
ventiva dd governo Bush», d'altra 
parte però «Francia e Germania era¬ 
no e restano contrarie alla guerra, al 
punto di non voler inviare né un sol¬ 
do, né un soldato». 

Una scdta che l'Italia dovrebbe 
assumere, secondo il leader Verde Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, convinto che 
l'Ulivo debba «pretendere il rititodd- 
letruppe italiane, mandatecon lascu- 
sa di una missione umanitaria e «ora 
coinvolte in una vera e propria occu¬ 
pazione». E chiedeun «urgente incon¬ 
tro tra i segretari ddle opposizioni 
per definire una linea politica comu¬ 
ne». Paolo Cento chiede che voti 
«una mozione per il ritiro dei milita¬ 
ri». 

Né un soldato, né un soldo anche 
per Oliviero Diliberto, segretario dd 
Pdci: «L’Onu si è inchinata agli Usa, 
non c'èragionedi mantenereo rinno¬ 
vare le truppe italianein Iraq», anche 
perché il voto del Consiglio di Sicu¬ 
rezza non ha indicato «una data ulti¬ 
mativa per la legittima restituzione 
dd poteri al popolo iracheno». I Co¬ 
munisti italiani stanno raccogliendo 
ddlefirmeper una petizione popola- 
resul ritiro dd nostri militari. 

«Non c'è altra strada che ritirare 
letruppedi occupazione, a parti re da 
qudie italiane», per Fausto Bertinot¬ 
ti: il segretario di Rifondazioneècon- 
vinto che «la risoluzione Onu non 
cambierà nulla», finché permane 
un'occupazione distruttiva che 
«estendeil terrorismo». Uno stato di 
cosechenon cambierà secondo l'asso¬ 
ciazione «Un ponte per Baghdad» 
cheproponedi usare! fondi destinati 
ai militari per un intervento umanita¬ 
rio «direttamente rivolto alla popola¬ 
zione irachena». 

n.l. 


Oliviero Diliberto, 
Pdci; «L’Onu si è 
inchinata agli Usa, 
non c’è ragione di 
mantenere le truppe 
italiane» 


» 


«È un passo avanti, su questo decideremo come votare in Parlamento» 

Sereni: non è vero che Annan 


si è piegato ai voleri degli Usa 


ROMA «La risoluzione approvata dal 
Consiglio di sicurezza ddl'Onu è un 
passo avanti importante, perchéfinal- 
mentec'è il passaggio da un approc¬ 
cio unilaterale ad uno multilaterale». 
È questa la prima cosa che sottolinea 
Marina Sereni commentando il via 
libera dato dall’Onu ad una presenza 
multilaterale in 
I raq. Perché so¬ 
lo partendo da 
qui, spigala re 
sponsabile Este 
ri dei Ds, si può 
poi discutere di 
come votare 
quando il Parla¬ 
mento sarà chie 
mato a decidere 
se prolungareo 
meno la missio¬ 
ne del conti n- 


A 

E buona norma 
non regalare 
al governo 
una divisione 
che non è detto sia 
necessaria 



gente italiano. 

Onorevolesereni, nel centrosi¬ 
nistra, compresi alcuni espo¬ 
nenti Ds, c'è chi chiede di far 
tornare comunque dall'Iraq il 
contingente italiano, perché 
l'Onu si sarebbe inchinato agli 
Stati Uniti. 


«Penso sia vero l'esatto contra¬ 
rio: per la prima volta gli Stati U niti, 
che hanno voluto condurreuna guer¬ 
ra in modo unilaterale, accettano di 
consegnare nelle mani delle Nazioni 
unite il processo di transizione in 
Iraq. E questo è quello che avevamo 
chiesto». 

Dopo questa risoluzione, come 
crede voteranno i Ds quando 
in Parlamento si discuterà del¬ 
la missione italiana in Iraq? 

«Intanto, non sappiamo cosa sa¬ 
remo chiamati a votare esattamente. 
Possiamo solo fare delle ipotesi. Se 
l'ipotesi èsi'cetsimpliciter un prolun¬ 
gamento della missione senza alcun 
mutamento del contesto, possiamo 
dire che sono venute meno le que¬ 
stioni di illegittimità, perchéla risolu¬ 
zione autorizza una presenza multi¬ 
nazionale in Iraq e ne affida la re¬ 
sponsabilità agli Stati Uniti. Dal pun¬ 
to di vista della legalità internaziona¬ 
le non si sana il vulnus della guerra, 
masi dà una legittimità alla presenza 
multinazionale. Restano però da va¬ 
lutare le condizioni di opportunità 
politica. Nel partito e nella coalizio¬ 
ne dovremo discutere di questo, del¬ 


l'utilità di una presenza chesi confi¬ 
gurasse come puro e semplice pro¬ 
lungamento della missione attuale». 

Nel partito e nella coalizione 
c'è però chi ha già detto che è 
contrario in ogni caso a proiun- 
gare ia missione delie truppe 
italiane perché^ dicono Verdi, 
Comunisti itaiiani e parte dei 
Ds, l'illegittimità rimane 
«Dal punto di vista formale, di 
principio, non è così, l'illegittimità è 
venuta meno». 

Vede possibilità di convergen¬ 
ze 0 c'è ii rischio che Uiivo, e 
anche i Ds, si presentino divisi 
in Parlamento? 

«È buona norma non regalare al 
governo una divisionechenon èdet- 
to sia necessaria. Intanto, non dimen¬ 
tichiamo che non c'è un automati¬ 
smo tra di re che oggi c'èuno stato di 
legittimità e votare a favore del pro¬ 
lungamento della missione, Dovre 
mo valutare le ragioni di opportuni¬ 
tà politica che ci hanno portato, an- 
ch'esse, a considerare quella presen¬ 
za sbagliata». 

Su quale punto ruoterà la di¬ 
scussione? 

«Superarepiù rapidamentepossi- 
bilelo stato di occupazioneecostrui- 
reil passaggio di poteri agli iracheni: 
questaèla linea su cui possiamo valu¬ 
tare 0 no se c'è un cambiamento di 
scenario. Nel testo della risoluzione 
potenzi al mente c’è. Dobbiamo verifi¬ 
care, praticamente, se la proposta 
che il governo metterà in campo 
spinge in quella direzione oppure 
no». 

s.c. 


«Non è la svolta della crisi irachena, l’Italia resta in una posizione illegittima» 

Polena: è una pressione 
su una struttura fragile 


ROMA «Questa non può essere conside 
rata la svolta della crisi irachena e l’ille 
gittimità della posizione dell’Italia, che 
ha mandato truppe in Iraq, rimane tut¬ 
ta». Pietro Folena non condivide il «to¬ 
no positivo» con cui esponenti del cen¬ 
trosinistra hanno commentato la risolu¬ 
zione sulla crisi irachena approvata dal¬ 
l’Onu. «L’Italia, 
che è presidente 
di turno del¬ 
l’Unione europea 
- dice l'esponente 
del Correntone 
Ds - si comporti 
come la Francia e 
la Germania: né 
un uomo, né un 
soldo». 
Onorevole 
Folena, per¬ 
ché non cre¬ 
de che la risoluzione approvata 
dalleNazioni unite sia un elemen¬ 
to di grande novità per la crisi 
irachena? 

<C'è una valutazione politica che 
dobbi amo fare su I la ri sol uzi one. D u ran- 
te tutto questo periodo, gli Stati Uniti 
sono stati in grandissimadifficoltàehan- 


Durante questo 
periodo gli Stati Uniti 
sono stati in grande 
difficoltà e cercano 
una copertura 
autorevole 



no cercato la copertura, il cappello del¬ 
l'Onu alla loro presenza in Iraq. Per setti¬ 
mane e settimane hanno ricevuto il no 
di Francia, Germania e Russia. Poi que- 
st'ultima ha ceduto alle pressioni ameri¬ 
cane, costringendo le altre due a fare 
altrettanto. È questo il contesto nel qua¬ 
le è stata approvata la risoluzione». 

Si tratta comunque di un passo 
verso un approccio diverso alla 
crisi irachena, o no? 

«L'iniziativa per portare in sede 
Onu la crisi, per dare piena sovranità 
airOnu prosegue e deve pro^u ire. Per¬ 
ché se si legge attentamente il documen¬ 
to approvato, è chiaro che non siamo 
ancora a questo punto». 

Piero Fassino ha parlato di 
"svoita", condivide? 

«Non sono d'accordo, perché que 
sta non è una svolta, ma solo il tentativo 
di premere su una struttura fragilecome 
le Nazioni unite per creare una situazio- 
nechesul terreno non porta cambiamen¬ 
ti: in Iraq rimarranno americani e ingle¬ 
si, e con le loro condizioni». 

Quale sarebbe^ quindi, a suo giu¬ 
dizio la svolta che farebbe aprire 
una fase nuova? 

«Basta pensare a quello che chiede¬ 


vano Francia, Germania e l’opinione 
pubblica mondiale e cioè che finisse lo 
status di occupazione e che le Nazioni 
unite entrassero in campo con pieno 
mandato». 

In Iraq ci sono anche truppe ita¬ 
liane. Secondo lei la risoluzione 
Onu rende legittima la loro pre¬ 
senza? 

«La risoluzione delle Nazioni unite 
non sana in alcun modo nél'illegittimità 
della guerra, né l’ill^ittimità della deci¬ 
sione presa dall’Italia di inviare proprie 
truppe. Decisione presa in assenza del 
mandato delle Nazioni unite e turlupi¬ 
nando il Parlamento, perché ricordiamo¬ 
ci cheli governo dissechei nostri soldati 
sarebbero andati per aiutare nelle strut¬ 
ture mediche, con compiti civili. M a so¬ 
prattutto non è venuta meno l'ill^ittimi- 
tà perché non c'è Consiglio di sicurezza 
che possa sanzionare la violazione del¬ 
l’articolo 11 della nostra Costituzione». 
Quale dovrebbe essere, dunque, 
la posizione dell'Italia? 
«QuelladellaFranciaedellaGerma- 
nia, che in Consiglio hanno votato si 
obtorto collo per non spaccare la comuni¬ 
tà internazionale, ma aggiungendo che 
non manderanno in Iraq né un uomo, 
né un soldo, E questo per far capire che 
per loro la situazione non è ancora come 
dovrebbe essere. L’Italia, che di fronte 
alla crisi irachenaèassociata alle posizio¬ 
ni angloamericane, deve uscire da que¬ 
sta subalternità e battersi perché dalle 
Nazioni unite, la prossima volta, possa 
venire una soluzione più convincente. 
Anche perché è presidente di turno del¬ 
l’Unione europea, e ha dei doveri in più 
rispetto agli altri paesi». 

s.c. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA «Nessuna crisi istituzionaie tra 
governo e Banca d'Itaiia». Siivio Beriu- 
sconi giissa così i'assaito dei cronisti a 
Bruxeliessuiio scontro poiitico più gra¬ 
ve delieuitimeore.Quelio che ha visto 
contrapposti GiuiioTremonti eAnto- 
nio Fazio per ia mancata partecipazio- 
nedi quest'uitimo aiia riunione del Ci- 
cr di giovedì dedicato ai bond Cirio. 
Un duello su cui il ministro sarebbe 
tornato a minacciareledimissioni. Pre¬ 
ferisce negarel'evidenza, il premier, nel 
tentativo di prendere tempo e raffred- 
dareil clima. Tan- 


Il crack Cirio e le 
ww responsabilità di via 
Nazionale sono solo Tultima 
occasione di un contrasto che 
nasce dal fallimento 
della politica economica 


Visco: le accuse del ministro 
sono strumentali, tocca alla 
Consob vigilare sui bond 
Un documento di Bankitalia 
per difendersi dalle critici 
sul collocamento 


% 


to che aggiunge: 

«Ne parleremo 
quando torniamo 
in provincia», 
cioè in Italia. 

Nel frattem¬ 
po sotto le Alpi 
Bankitalia replica 
alle esternazioni 
del Tesoro produ¬ 
cendo un docu¬ 
mento in cui si ri¬ 
corda che i con¬ 
trolli sugli intermediari che collocano 
strumenti finanziari spetta a Consob, 
alla quale indirettamente risponde an¬ 
che sulle ipotesi di conciliazione ban¬ 
che-clienti suggerite dalla Commisione 
come soluzione alla crisi di fiducia dei 
risparmiatori. «Forme di garanzia sul 
ri mborso delle somme i nvestite riguar¬ 
dano unicamente i depositi bancari», 
dice esplicitamente la Banca d'Italia. 
Tremonti stavolta non rispone: preferi¬ 
sce parlare di Cina al Forum della pic¬ 
cola impresa di Prato. L’occasione per 
misurare la temperatura del rapporto 
tra i due ci sarà tra dieci giorni, alla 
giornata mondiale del risparmio orga¬ 
nizzata dall'Acri, a cui i due «litiganti» 
hanno confermato la presenza. 

I ntanto esplode la querelle tra due 
fazioni che somigli ano tanto a due par¬ 
titi. Innegabile che con Fazio si schiera 
l'asseAn eUdc (con qualche rara ecce¬ 
zione), tant'è che le indiscrezioni lega¬ 
no al braccio di ferro in corso l'assenza 
al Cicr anche di Gianni Alemanno e 
Rocco Buttiglione. Ufficialmente si ne¬ 


ll titolare del Tesoro 
chiede un chiarimento 
al premier, minaccia 
le dimissioni: 
forse vuole cacciare 
Fazio? 


Lo scontro Tremonti-Fazio spacca il governo 

Berlusconi minimizza: non c e nessuna crisi. Cossiga al ministro: meglio che ti dimetti 




T) 



ga tutto: i due ministri avevano impe¬ 
gni assunti in precedenza. C'è da cre¬ 
derlo? Quanto alla Lega, è chiaro che 
appoggia il ministro per almeno due 
motivi. Primo: Tremonti è il vero «ag¬ 
gancio» tra il Carroccio e il resto della 
coalizione. Secondo: il tema in questio¬ 
ne, cioè la vendita dei bond Cirio a 
cittadini ignari dei rischi legati a quel 
prodotto, è un tema troppo «gustoso» 
per una forza politica populista come i 
«lumbard». L'incidente, gravissimo, 
che vede coinvolti i più grandi istituti 
di credito del Paese consente infatti ai 


leghisti di andare all'assalto del sistema 
del credito, ed entrare cosi nel cuore 
del loro eldtorato, oltre che in quello 
dei piccoli emedi imprenditori di tutta 
l'Italia. Lo sa bene Umberto Bossi, e lo 
sa altrdtanto bene lo stesso Tremonti, 
chesi guadagna ovazioni in Confindu- 
stria quando utilizza l'argomento an- 
ti-banche. 

Poco importa, poi, che sulla que 
stioneCirio siano già in corso inchieste 
della magistratura, nonchédi Consob e 
Bankitalia. Poco importa che le r^le 
seguitedalle banche formalmente risul- 


I ministro delle Finanze Giulio Tremonti e il Governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio 


Caso Cirio, i consumatori «parte offesa» 

ROM A Leassodazioni ddl'Intesa da consumatori hanno denso di 
costituirà parte offesa ne procedimenti aperti da otto procure ddia 
Repubblica sulla vicenda Cirio «al finedi difendere quanti hanno perso 
denaro in questa operazione finanziaria catastrofica». 

Adusbef, CodaconseFederconsumatori denundano ancora una volta 
«l'omessa viglanza de^i organi preposti» e «vidta la g-ave perdita 
economica inflitta ai risparmiatori, chiedono anche l'arresto de^i 
imputati coinvolti nella vicenda». 

Tutti i risparmiatori dannatati, continuano leassodazioni, possono 
compilaresui àti internet di Adudoef, CodaconseFederconsumatori un 
modulo con cui chiedere «non solo il sequestro cautdativo dd beni dd 
responsabili dd aacquale garanzia per futuri risardmenti, ma anche 
una prowidonalendla misura dd 20% per dascun prestito 
obbligazionario sottosaitto». 

In questo modo banche e promotori che hanno collocato i bond Cirio «s 
vedranno sommerà da miniala di richieste di risardmento da parte dd 
dttadini coinvolti ndia vicenda». L'Intesa chiede quindi «un atto di 
giustizia edi saietà da parteddia Consob, di Bankitalia edd ministero 
ddi'Economia». 


tavano corrette alle verifiche del la V igi- 
lanza, eche l'ipotesi di truffa va a que¬ 
sto punto verificata a valle Poco impor¬ 
ta cheoggi la palla è in mano ai giudici 
più che a Fazio. Poco importa che più 
io scontro si fa violento, e meno si rie 
scono a individuarele«falle> della Vigi¬ 
lanza, cinèdi Bankitalia, in tutta la vi¬ 
cenda. L'importante è «sparare» sui 
banchieri, soprattutto per evitare che si 
parli d'altro, magari di finanziaria edi 
condono. 

Così «lapolemicaèservita. France 
SCO Cossiga avverte ironicamente Tre 
monti. «Meglio cheti dimetti, Fazio è 
troppo potente - scrive l'ex presidente 
in una lettera 
aperta al ministro 
-È protetto da Ce 
sini. Fini, dalle 
banche e anche 
da Ciampi». Sul¬ 
l'altro fronte 
l'U de fa gli equili¬ 
brismi per smor¬ 
zare! toni. «L'au¬ 
tonomia di Banki¬ 
talia ed i diritti 
dei risparmiatori 
sono valori che 
vanno fortemente garantiti - dichiara 
M arco Follini - Tutti e due. Su questo 
occorreun impegno comunedi tuttele 
istituzioni». Buttiglione è sulla stessa 
linea: afine indagini vedremo. M a Bru¬ 
no Tabacci rompe le righe, «le risposte 
di bankitalia sono imbarazzanti - com¬ 
menta - Se il governatore avesse ragio¬ 
ne, non ci sarebbe l'intervento in corso 
presso varie procure, perchè sarebbe 
bastata la normale vigilanza di Via Na- 
zionaleedella Consob». PerAn parlali 
responsabiledellepoliticheper il credi¬ 
to, chiedendo (aTremonti) di abbassa¬ 
re! toni. In Forza Italia c'è il senatore 
Luigi Grillo a dar man forteal governa¬ 
tore. Dall'opposizione interviene l'ex 
ministro Vincenzo Visco. «M i pare-af- 
ferma- una polemica strumentale co¬ 
struita ad arte. Se c'è una cosa certa in 
base all'attuale normativa è che la vigi¬ 
lanza sulle obbligazioni non ècompe 
tenzadi Bankitalia, ma bensì della Con¬ 
sob. La materia del contendere esula 
completamente dalle competenze di 
via Nazionale». 


An è molto sensibile 
alle posizioni 
del Governatore 
possibile candidato 
di un governo post 
Berlusconi 


» 


DALL’INVIATA Federica Fantozzi 


PRATO L'ultimaevoluzionedel fervido 
immaginario di Umberto Bossi vede 
lui e Berlusconi nei panni - pardon, 
neileali - del canarino Titti impegnati 
nella lotta "contro gatto Silvestro... edi 
solito vince Titti". Il nemico, stavolta 
nell'incarnazionefelina, èal solito diffu¬ 
so. M a il leader della L^a è talmente 
arrabbiato con Fini da dimenticare che 
Titti parla senza leerre, proprio cornei 
pericolosissimi cinesi. Dice: "Tanto Fi¬ 
ni ora il governo tecnico non riesce a 
farlo...". Il Financial Times lo indica 
come un nuovo leader? "Quella è una 
cosa fatta dal I a si n i stra. M a se cade que¬ 
sto governo non vince la De o una for¬ 
mazione di centro, vince la sinistra. 
Chi mette in crisi la maggioranza non 
verrà certo premiato". Questo il moni¬ 
to ai sodali riottosi (ma non a se stes¬ 
so): "Con leelezioni si va sul territorio 
dove ci sono i leoni, non leguerricciole 
di palazzo. Ci si pensi bene". Anche 
Berlusconi però "dovrebbe controllare 
meglio l'agenda, ma è lui il leader e 
rischia in proprio". 

A Prato per il forum dellepiccolee 
medie imprese organizzato daConfin- 
dustria. Bossi conferma che la questio¬ 
ne del voto agli immigrati è al centro 
del suo pensiero politico: "Sarà Berlu- 


Bossi: non accetteremo maggioranze trasversali 

«Il capo dell'esecutivo faccia l’agenda». D’Alema: un governo che offende i cittadini perbene 


sconi a direquali leggi vanno avanti, io 
non gli chiedo niente perché sa meglio 
di me cosa fare". Tuttavia, chiarisce il 
suo altolà a maggioranze trasversali in 
Parlamento: "Non è accettabile l'idea 
di un voto assembleare... altrimenti si 
crea un inciucio pesantissimo". E Fini 
annacqua qualsiasi vena polemica: 
«Chi pensa che nel mio immediato fu¬ 
turo ci sia un atteggiamento al di fuori 
dell'amicizia e della lealtà verso Berlu¬ 
sconi non mi conosce e non ha capito 
nulla». I nsomma, tutto a posto. I n ogni 
caso. Bossi fa sapere che se sconfitto 
non se ne andrà: "N eanche dopo mor¬ 
to, la voce l'avrà messa in giro qualcu¬ 
no dei miei. M a non mi cacciano nean¬ 
che con un bulldozer". E sulla questio- 
nedel voto agli extra-comunitari, il lea¬ 
der della Lega esprime soddisfazione 
per alcuni "segnali dall'Europa" nella 
suadirezione: "Prima l'integrazionecul- 
turale, poi il voto come atto finale". 

Diametralmente opposta la posi- 


«lo eSIMo come Titti...» 



.A oeSilviosiamocomeTitti, 
>>l il canarino che deve sfuggi¬ 
re agli attacchi di Gatto Silvestro, 
in questo caso a quelli dei palazzi 
romani che non vogliono le rifor¬ 
me, che non si rassegnano, non 
demordono. Ma alla fine Titti 
vince sempre...» Umberto Bossi 
trae un esempio dal mondo dei 
cartoni animati per spiegare, in 
una intervista esclusiva a ReteSS 
(ma poi lo ha ridetto a Prato, gli 
deve essere piaciuta la battuta), 
una televisione di Varese, andata 
in onda ieri sera, cosa sta acca¬ 
dendo intorno al governo del 
centro-destra. «L’obiettivo finale 
èBerlusconi - spiegai! leader del¬ 
la Lega- Ma Titti vince sempre». 


zionedi Massimo D'Alema, anch'ali 
intervenuto ieri al convengo di Confin- 
dustria. Il presidente Ds non è voluto 
entrare nel toto-crisi di ^verno: "Chie- 
dd:elo a Bossi, non faccio scenari". An¬ 
che se "per quanto conosco Bossi, se 
fossi nei panni di Fini e Berlusconi non 
starei tranquillo". Ha poi aggiunto: 
"Per noi il problema non è fidarci di 
Bossi ma avere una maggioranza per 
una buona le^e che riconosca i diritti 
agli immigrati". Rammenta che il cen¬ 
trosinistra ha già presentato quasi tre 
anni fa un disegno di legge in materia: 
"Ci fa piacere che adesso An lo sosten¬ 
ga". Si spinge a ipotizzare "possi bili con- 
ver^ze" (nonostante alcunedifferen- 
ze: il diritto di voto scatterebbe dopo 5 
anni nella proposta Ds, dopo 6 in quel- 
ladi An che porrebbe ancheunacondi- 
zione legata al censo) se in Parlamento 
si andrà verso un testo unificato. M a 
questo testo, avverte, "si chiamerà Tur- 
co-Fini, niente sovvertimenti". 


D'Alema non ha risparmiato criti¬ 
che al governo: "Finora ha passato il 
tempo a darelacolpa aquelli che c'era¬ 
no prima, si è dedicato alla storiogra¬ 
fia". In particolare, ai casi della "riabili¬ 
tazione di Mussolini e dell'eredità di 
De Gasperi". L'ex premier ha definito 
"paradossale" la situazione italiana in 
cui "non cala la pressione fiscale e c'è 
una voragine nelle entrate dello Stato". 
M a ha soprattutto criticato i troppi e 
diversi condoni: "Un anno si dà una 
medaglia a chi non ha pagato le tasse, 
un altro achi non ha pagato i contribu¬ 
ti, un altro a chi ha costruito abusiva¬ 
mente. M ai un premio ai cittadini per¬ 
bene. E quelli che vogliono essere pre¬ 
miati si pr^arano al campionato dell' 
anno prossimo... ". Mentre sul terreno 
economico si rinsalda l'asse Bossi-Tre¬ 
monti. Il ministro dell'Economia, che 
ha chiuso il forum pratese, invita a non 
fare "facili ironie" sui dazi: "E' un argo¬ 
mento drammaticamente serio, li pre¬ 
vede anche la Wto come strumenti per 
riequilibrare un mercato alterato". Il 
leader del Carroccio ribadisce l'esigen¬ 
za di reintrodurre dazi e quote per di¬ 
fendere le imprese italiane. D'Alema, 
per contro, non crede che "ci si difenda 
con i dazi, occorrono piuttosto recipro¬ 
cità e r^le", basta con 0i aiuti alle 
esportazioni e una lotta efficace ai mar¬ 
chi contraffatti. 


Quirinale 


Riforme, la Lega inventa il giallo che non c’è 


Vincenzo Vasile 


ROMA Accadde che la Lega, per conti¬ 
nuare la sua guerriglia contro i IQ ui ri na¬ 
ie, si inventò un giallo che non c’era. Q 
che, quanto meno si è risolto ieri matti¬ 
na di prim’ora, quando Carlo Azeglio 
Ciampi ha apposto la sua firma in calce 
al decreto di autorizzazione che consen¬ 
te al tormentato disino di legge gover¬ 
nativo che reca nel titolo l'abusata paro¬ 
la «riforme», di passareall'esamedel Par¬ 
lamento. In questo caso il disegno di 
legge passa al Senato, cui è stata affidata 
la prima lettura, eil testo era già disponi¬ 
bile ieri pomeriggio agli uffici di palazzo 
M adama. Prevedecom'ènoto, un’ampli¬ 
ficazione dei poteri del premier (e una 
riduzione di quelli del presidente della 
Repubblica), un Senato delleRegioni, va¬ 
rie forme di devolution edi spezatino 
regionale delle competenze in diverse 
materie. 


Checosaèsuccesso?ll giallo diffuso 
da fonti del Carroccio riguardava leeffet- 
tive intenzioni del capo dello Stato ri¬ 
guardo al provvedimento. Avrebbe «fir¬ 
mato», come impropriamente si dice, o 
no, il disegno di legge? Avrebbe utilizza¬ 
to il potere sancito dall’articolo 87 della 
Costituzione per negare l’autorizzazione 
alla presentazione alle Camere del dise¬ 
gno di leg^?Per la verità, al Quirinalela 
totalità dei presidenti via via succedutisi, 
ha solitamente interpretato quel terzo 
comma dell'articolo 87 come un residuo 
dello Statuto albertino, burocratico ede- 
sueto. I Costituenti curarono di tener 
fuori lafiguradel presidentedalla forma¬ 
zione delle leggi: l'autorizzazione dei di¬ 
segni di legge del governo risulta coà di 


solito un atto quasi "dovuto", tranne 
che in casi di marchiana irr^larità, o di 
lesioni evidenti egravi di principi costitu¬ 
zionali, Qualche mese fa Ciampi, rom¬ 
pendo tale consuetudine, aveva posto, 
però, il suo veto al disegno di legge gover¬ 
nativo che assegnava a un funzionario 
ministerialeassegnato alla struttura euro¬ 
pea detta "Eurojust" la possibilità di in¬ 
terferi re sulleindagini dei m^istrati ita¬ 
liani edi sfondare il segreto investigati¬ 
vo. M a si trattava di una violazione cla¬ 
morosa del principio della ^arazione 
dei poteri eciò aveva fatto, quindi, scatta¬ 
re l'inusuale rigetto da parte di Ciampi 
di un disegno di legge governativo. Il 
provvedimento dopo il suo intervento, 
per altro tenuto per qualchetempo segre¬ 


to, per questo motivo era stato sottopo¬ 
sto, poi, a una radicale revisione da parte 
dell’esecutivo, in modo da renderlo più 
accettabileeda venire incontro alleobie- 
zioni del presidente. 

Secondo le fonti leghiste anche sta¬ 
volta Ciampi stava preparandosi a met¬ 
tersi di traverso: il capogruppo alla Ca¬ 
mera del Carroccio, Cè, paventava pro¬ 
prio questo pericolo quando accusava 
giusto qualche giorno fa lo stesso Ciam¬ 
pi di "tramare’’ assieme a settori della 
maggioranza, in particolare An eUde e 
di "frenare" sulle riforme. Il sospetto sa¬ 
rebbe nato dalla "lenteza" con cui pro¬ 
cedeva l’esame del provvedimento da 
parted^li uffici legislativi del Colle: per- 
chéil disegno di leggesulleriformesta lì 


fermo da una settimana?, chiedevano in 
giro i leghisti, nei giorni in cui salivano 
le fibrillazioni della maggioranza. I fatti 
stavano in modo diverso: il testo del dise¬ 
gno di legge, già rimaneggiato diverse 
volte per effetto degli scontri tra levarie 
componenti del centrodestra, sottopo¬ 
sto successivamente a un infocato con¬ 
fronto con i governatori regionali, pri¬ 
ma di essere materialmente spedito al 
Quirinaleavevaavuto bisogno di diverse 
limature e di qualche ritocco normativo 
da parte dei tecnici di Palazzo Chigi. Al 
Quirinale il documento è arrivato, per¬ 
ciò, martedì sera, eper un provvedimen¬ 
to cosi complesso, si fa osservare che le 
quarantotto ore di tempo impiegate per 
vagliarlo sono da considerare nella me¬ 


dia. L'esame richiede molta attenzione, 
specie per di^ni di legge composti da 
numerosi articoli e riguardanti temi tra i 
più diversi. 

Il giallo, insomma, non aveva ra¬ 
gion d’essere, se non nel nervosismo che 
percorre la coalizione di governo. Ciam¬ 
pi ieri - non essendo venutefuori irrego¬ 
larità costituzionali palesi e gravi - non 
ha avuto difficoltà a firmare il "decreto 
di accompagnamento" della legge che fa 
scattare! t^pi per la discussione parla¬ 
mentare. È vero, però, che - come ha 
annunciato pubblicamente-seguirà con 
estrema attenzione il lavoro legislativo 
sulle riforme: una parte del provvedi¬ 
mento riguarda, per altro, proprio una 
nuova calibratura, sfavorevole al Quiri¬ 


nale, degli equilibri ai vertici dello Stato. 

11 presidente sarà "custode geloso" della 
Costituzione, e per quel che riguarda la 
cosiddetta devolution ènoto come guar¬ 
di con estrema preoccupazione soprat¬ 
tutto allo smantellamento delle compe¬ 
tenze dello stato centrale su programmi 
scolastici ecoordinamento dellestruttu- 
reformative. È noto che un altro artico¬ 
lo - il numero 74 - della Costituzione 
consente al presidente di respingere leg¬ 
gi approvatedal Parlamento checonten- 
gano palesi egravi violazioni della Carta 
fondamentale Al terminedella discussio¬ 
ne parlamentare non è, dunque, escluso 
che il presidente possa esercitare quella 
sorta di potere di veto sospensivo: po¬ 
trebbe rinviare con un messaggio moti¬ 
vato alle camere il testo perché venga 
ridiscusso. Si può indovinare che Ciam¬ 
pi neabbia parlato ieri sera a Berlusconi, 
che di ritorno dal vertice di Bruxelles, è 
salito sul Colle dopo una lunga assenza, 
segnata dal reciproco gelo. 
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sabato 18 ottobre 2003 


DALL'INVIATO Marcella Ciarnelli 


BRUXELLES «Sono riuscito in un' 
impresa che qualcuno pensava 
impossi bile...far ridere Romano 
Prodi». Basta questo per far an¬ 
dare via soddisfatto Silvio Beriu- 
sconi dai palazzo Justus Lipsius, 
al termine del primo vertice eu¬ 
ropeo da iui presieduto ed i cui 
risultati non sembrano destina¬ 
ti a passare alla storia. Sorride il 
premier. E cerca di fare intende¬ 
re che lo scontro tra lui e Prodi 
e cosa ormai passata. Come se 
bastasse uno 



A Bruxelles il eapo 
ww del governo eerca di 
far intendere ehe lo strappo è 
rieueito e fa battute. Il 
presidente della commissione 
Ue: qui ci vorrebbe Freud 






Gli auguri e i ringraziamenti 
al Papa per “aver fatto 
cadere il comuniSmo” 
e le battute sull’altezza: 
dicono che sono un nano, 
allora anche Solana...” » 


scambio di bat¬ 
tute e una 
stretta di ma¬ 
no ad uso dei 
media in con¬ 
ferenza stam¬ 
pa per cancel¬ 
lare il calcola¬ 
to attacco in 
sede giudizia¬ 
ria al presiden¬ 
te della Com¬ 
missioneeuro¬ 
pea. 

Non è andata così. È vero, il 
siparietto che ha animato il pas¬ 
saggio della parola da Berlusco¬ 
ni a Prodi potrebbe far pensare 
ad un clima più disteso. Solo 
un'illusione. «Sarò estremamen¬ 
te breve» aveva esordito il presi¬ 
dente della Commissione euro¬ 
pea intervenendo dopo il capo 
del governo italiano che come 
al solito ha dilagato. Passando 
da un argomento all'altro. 

Approfittando anche degli 
auguri che il Consiglio ha for¬ 
mulato al Papa per i suoi venti¬ 
cinque anni di pontificato, per 
esprimere il ringraziamento al 
Pontefice per il suo ruolo «che 
ha dato un vasto, importante 
contributo allacadutadel comu¬ 
niSmo russo che si èconcretizza- 
to con il crollo del muro di Ber¬ 
lino». La solita fissazione. Pecca¬ 
to che nel documento finale ci 
siano solo gli auguri e non i 
giudizi politici sul comuniSmo 
che pure Berlusconi ha riferito 
essere stati espressi specialmen¬ 
te da quei paesi che lo hanno 
subito. 

Prodi ha detto solo tre paro- 
leed il premier già lo interrom¬ 
pe: «Guarda Romano che que¬ 
sto viene visto come un fatto 
dialettico fra te e me». Prodi ac- 


II presidente del 
Consiglio delega 
a Tremonti il compito 
di contrastare il 
professore su materie 
economiche 


Berlusconì-Prodì, il gelo contìnua 

Intanto si scopre che la presidenza italiana ha già finito i soldi: il premier li chiederà alla Protezione civile 


» 





!>/ 



Silvio Berlusconi ieri al Consiglio d’Europa 


citazioni pericoiose 

Si sente al cabaret 
e confonde Marx con Max 


DALL'INVIATO 


BRUXELLES «Se volessero perlere WW per il tempo che fin 
qui henne avuto a disposizioned vorrebbeaimeno un'ora e 
maza a grò di tavolo. Per questo è necessaria una regoia di 
sintesi». E per spiegare la nuova prassi messa già in atto ieri 
dai Ventidnque, edoènienterin^aziamenti di ritoenessu- 
na ripetizione se 9 è d'accordo, Silvio Berlusconi ha buttato 
sul tapp^o una vecchia barzdletta su Marx che in verità, 
finché Fratti ni non io ha corretto iui ha chiamato M ax, forse 
per marcareia distanza dal fondatoredéla sua bestia nera: Il 
comuniSmo. Lui avrebbeconvinto i partedpanti suila validi¬ 
tà delia nuova formula degli interventi al vertice raccontan¬ 
do che «M arx ritornando a vivere e rivolgendosi al Comln- 
tern, chiede di parlare per un mese alla tdevisione Evidente 
mente non gfi viene concesso. La richiesta successiva è una 
settimana. La risposta è ancora no. Un giorno, allora. Un' 
ora. Alo. Finalmente gli si concedono tre secondi pensando 
C09 di avere diminato il problema. Marx si presenta in 
tdevisioneeutilizza qud tempo dicendo una cosa chela dice 
tutta: lavoratori di tutto il mondo, scusatemi. Questa è un' 
estrema sintesi se pensate ai tanti volumi dd capitale che 
purtroppo hanno s^ato la storia di tutti noi e soprattutto di 
qud paesi cheogg entrano come nuovi membri dopo aver 
subito mezzo wlo di dittatura di comuniSmo e respirano 
finalmente la libertà». Non detto Berlusconi sei tre secondi 
andrebbero a reti unificate come lui ama fare E per molto 
più tempo. 

m.ci. 


consente e, tra le risate dei pre¬ 
senti, si corregge: «Sarò media¬ 
mente breve», assicura guada¬ 
gnandosi la stretta di mano di 
un sollevato Berlusconi che ieri 
ha delegato al ministro Tremon¬ 


ti il compito per lui impossibile 
di cercare di contrastare il Pro- 
fessoresullequestioni economi¬ 
che ed a Frattini l'imp^no a 
sostenerlo suggerendogli in mo¬ 
do fin troppo sfacciato le rispo¬ 


ste alledomandedi politica este¬ 
ra. MentreJavier Solana, l'alto 
rappresentante europeo per la 
politica estera veniva chiamato 
in causa per la sua statura. «Sei 
alto ma tanto alto non sei, non 


più di me. M i descrivono come 
un nano, ma sono alto un me 
tro e 70, abbastanza per i miei 
tempi...». Solana, nano quindi 
anche lui per rivendicata simili¬ 
tudine, non ha battuto ciglio. 


Fortunatamente è stata rispar¬ 
miata qualsiasi allusione ai rial¬ 
zi nelle scarpe che il premier 
proprio nella Spagna di Solana 
rivendicò di non usare ma di 
cui molto si continua a mormo- 


In un libro il pensiero di Adornato Berlusconi 


La Destra? Opposizione alla sini s tra 


rare. 

La tensione c'è ancora tutta. 
E d'altra parte non bastano un 
po'di battuteacancellareun'ag- 
gressione come quella sferrata a 
M ilanodal presidente del Consi¬ 
glio. Così Prodi ha assistito pa¬ 
ziente allo show di Berlusconi 
che ha intrattenuto la platea 
con una vecchia barzelletta su 
Marx, ripescata per spiegare il 
metodo per ridurrei tempi d'in¬ 
tervento nel Consiglio ormai ar¬ 
rivato a venticinque membri. 
Fatto che contribuisce ad au¬ 
mentare i costi dei vertici tanto 
che quel lo stra¬ 
ordinario di 
novembre, an¬ 
nunciato da 
Berlusconi, po¬ 
trebbe saltare 
per mancanza 
di fondi. A me 
no che non 
metta mano al 
portafoglio 
Guido Bertola- 
so che è alla te 
sta del la Prete 
zione civile ma anche dei gran¬ 
di eventi. 

Ha anche appreso Prodi che 
«l'editoreliberaleeil capo di un 
governo liberale» avrebbe con¬ 
cesso all'autoredel Capitale «un 
tempo considerevole nelle tv di 
Stato e tutto il tempo chevole 
va sullealtre» precisando per al¬ 
lontanare lo spettro del conflit¬ 
to d'interessi "che da dieci anni 
non dipendono più da me". M a 
poi il presidente della Commis¬ 
sione non ha potuto fare a me¬ 
no di commentare: «Qui ci vor¬ 
rebbe Freud non Marx» per 
spiegare il ragionamento di uno 
chedice«io, nellemietelevisio- 
ni che non controllo, darei tan¬ 
to tempo...». 

Prodi ha rintuzzato ogni ten¬ 
tativo di Tremonti di imposses¬ 
sarsi di successi che non appar¬ 
tengo alla presidenza italiana. 
Sull'iniziativa per la crescita gli 
ricorda che «non c'è brevetto: è 
come per laCina, èdifficileave 
re brevetti». E approfittando 
delladomandasul comemai ul¬ 
timamente l'Italia non è stata 
mai tra le nazioni che sono il 
motore d'Europa ributta la pal¬ 
la in campo avverso: «Non so¬ 
no l'interlocutore adatto. Biso¬ 
gnerebbe chiederlo a chi guida 
il Paese in questo momento». 


La storia di un editore 
liberale che concede 
un tempo ragionevole 
nelle tv di stato 
air autore de 
il Capitale 


» 


Piero Sansonetti 


L a destra italiana ha un nuovo ma¬ 
nifesto politico. Dentro ci sono 
più 0 meno tutti i suoi pensieri, i 
suoi giudizi e i suoi progetti. Lo ha scrit¬ 
to Ferdinando Adornato, ex comunista, 
ex occhettista, ex mario^nista: oggi è 
uno degli intellettuali più vicini a Silvio 
Berlusconi. Il manifesto è contenuto in 
un libro di 280 pagine(edizioni M onda- 
dori, euro 17) che si intitola " la Nuova 
Strada". Qual èiachiavedi questo lavo¬ 
ro? Diciamo che sta nel tentativo di ri¬ 
mettere ordine nella confusione dd ber- 
lusconismoedi dargli una struttura teo¬ 
rica e una prospettiva. Per fare questo si 
usano tre strumenti. Il primo è la critica 
alla sinistra, il secondo è il bushismoeil 
terzo è il pensiero unico. La critica alla 
sinistra è sistematica e riempie le prime 
ISOpaginedel libro. E’ una critica radica¬ 
le, feroce, che insegue i comportamenti 
e il pensiero ddia sinistra su tutti i terre¬ 
ni: lo stato, il mercato, la giustizia, la 
religione, l’dica, il senso di responsabili¬ 
tà, la pace, la guerra, la famiglia, il lavo¬ 
ro. Non da tregua. In alcuni momenti si 
sente che la critica è sincera, in altri è 
artificiosa, in altri ancora può persino 
essere convincente. E' sincera quando è 
critica al radicalismo eall'antioccidenta- 
lismo. Adornato non èmai stato un radi¬ 
cale, neppure quando era comunista. 
N d '68 non era nel movimento studente¬ 
sco: era negli uffici ddia Fgd, comunista 
ortodosso e riformista (ma allora non si 
diceva riformista, si diceva 
"riformatore"). Negli anni ottanta si 
schierò con la Thatcher quando fece la 
guerra aH’Argentina. Non 0i piacque 
mai la rivoluzione di Kohmeini. E' sem¬ 
pre stato ad Occidente. La critica però 


diventa artificiosa quando serve a soste 
nereleposizioni dei cattolici tradizionali¬ 
sti, che non sono mai state le posizioni 
di Adornato: e infatti le sostiene male. 
Ed è artificiosa anche quando assume 
l'incarico ingrato di difensore comun- 
quedi Berlusconi edellasuacultura poli¬ 
tica (anche questa gli èestranea). Diven¬ 
ta invece una critica quasi convincente 
quando accusa la sinistra italiana di ave 
re un solo punto fermo sul quale basa la 
propria forza: l’essere contraria alla de 
stra. Cioè l'antiberlusconismo. E' vero 
chequesto èil talloned'Achilledella sini¬ 
stra di oggi, che ancora non riesce a co¬ 
struire e a definire un proprio modello 
di società. Però nel suo libro Adornato 
fa esattamente la stessa cosa: definisce la 
destra in quanto opposizione alla sini¬ 
stra. Non va oltre. 

Il secondo e il terzo punto fermo (bushi- 
smo ed esaltazione del pensiero unico) 
sono forse il risultato di questa debole- 
za, Neirimpossibilitàdi delineareun mo¬ 
dello di destra italiana si ricorrea prodot¬ 
ti di esportazione, Bushismo e pensiero 
unico, in fondo, sono un po' la stessa 
cosa. La teoria più coerente e completa 
del pensiero unico è quella contenuta 
nel famoso "documento strategico" scrit¬ 
to dallo staff di Bush nel settembre del 
2002, Il libro di Adornato fa riferimento 
esplicito a quel documento e ne ripren¬ 
de l'ispirazione di fondo. Che in due 
parole è questa: all’Occidente tocca gui¬ 
dare il mondo, perché è l'Occidente che 
ha in mano le chiavi della democrazia e 
della libertà, della riccheza e dello svi¬ 
luppo. L'Occidenteèuno solo, compren¬ 
de l'Europa ed è a guida americana. La 
politica moderna è lotta per l'affermazio¬ 
ne del primato dell'Occidente e dei suoi 
valori. Il pluralismo politico èammesso, 
e anzi fa parte dei valori occidentali, ma 


deve restare dentro i confini di un 
non-pluralismo etico-morale. Cioè, in 
parole povere, è legittima la differenzia¬ 
zione ma aH'interno di uno schema 
"unico" di valori e di pensiero che è 
quello occidentale-cristiano-americano 
e che va difeso coi denti. Per denti si 
intende sia il denaro che learmi. 


La pace. L'idea di pace coincide con 
l’idea di espansione del modello liberi¬ 
sta. La pace dei pacifisti è impossibile e 
pericolosa. La pacedeH'equilibrio ècupa 
e porta alla rinuncia a grandi possibilità 
di progresso e di produzione di ricchez¬ 
za. La pace moderna inveceèlegata indis¬ 
solubilmente allo sviluppo, all'aumento 


della ricchezza eall'aumento dell'influen¬ 
za politica dell’Occidente, 

E' un'idea di pace(paceuguale-ricchez- 
za) del tutto opposta a quella del tradi- 
zionalepacifismo cristiano. Diceva Fran¬ 
cesco d'Assisi al suo vescovo che ne con¬ 
testava il voto di povertà assoluta: "Se 
avessi una proprietà avrei bisogno anche 


di una spada per difenderla. Non voglio 
la spada adunque rinuncio alla proprie¬ 
tà". Francesco sosteneva che la violenza 
e la guerra sono legate all'eccesso di ric- 
cheza. Qui si sostiene che solo l'eccesso 
di ricchezza può limitare le guerre. 

La libertà. Adornato sostiene che il con¬ 
cetto di libertà che ha la destra è molto 
diverso da quello che ha la sinistra: la 
destra credenella "libertà dallo Stato", la 
sinistra nella "libertà dello Stato". 

Le tre sinistre. Quella cattolica dossettia- 
na, quella gobettiana-liberal e quella 
ex-comunista. Cosa leunifica?L'anti-ita- 
lianità, il solidarismo, lo statalismo. Su 
questo piano però il libro èun po' confu¬ 
so. Perché nella seconda parte del suo 
lavoro, Adornato sostiene che esiste an¬ 
che una quarta sinistra, cheèquella radi¬ 
cale e no-globai, e dice che le prime tre 
farebbero benea unificarsi ed a separarsi 
nettamente dalla quarta sinistra, che è la 
più pericolosa perché porta l'Italia fuori 
dall'occidente. 

Sofri e Previti. Dice Adornato: nessuno 
di noi sa se Sofri ècolpevoleo innocente 
e nessuno di noi sa se Previti ècolpevole 
0 innocente. Perché c'è una grande alle 
anzadi intellettuali edi politici a favore 
di Sofri e non c'è a favore di Previti 
(anzi, tutti vogliono cheli processo vada 
avanti)? E' un ingiustizia. Risposta (un 
po' sciocca): Sofri è uno dei più impor¬ 
tanti intellettuali italiani e Previti è un 
affarista. E' logico che gli intellettuali si 
mobilitino per Sofri e gli affaristi per 
Previti. E cosi è (legittimamente). Ripo¬ 
sta numero due (meno sciocca): Sofri è 
in prigione e Previti no. E' logico che il 
movimento sia per la liberazione di So¬ 
fri. E' impossibile, attualmente, liberare 
Previti. 

Conflitto di interessi. Adornato sostiene 
questa tesi: Berlusconi è stato eletto. E’ 


vero che è in conflitto di interessi, ma 
che fare? Cancellare la sua eleione o 
impedirgli in futuro di presentarsi? No, 
sarebbe u na ferita i ntollerabi le alla demo¬ 
crazia. Costringerlo a vendere lesuetele- 
visioni? N 0 , sarebbe una ferita intollera- 
bileal diritto costituzionaledi proprietà. 
Dunque la soluzione migliore (diciamo 
il male peggiore) è tenerlo cosi come è. 
La ferita alla democrazia c'è, ma è una 
ferita lieve e tollerabile. Ragionamento 
ineccepibileperò un po' debole. 

No global. Tutto il libro èscritto per dire 
che chi delegittima l'avversario non ha 
rispetto per la democrazia liberale. Poi 
c'è una clamorosa contraddizione. Ador¬ 
nato dice che il movimento No-GlobaI è 
un movimento nazista. Non èunaesage¬ 
razione, dice così, alla lettera: nazista. E' 
nazista padre Zanotelli? Sono nazisti i 
duecentomila scout che hanno sfilato a 
Perugia? E' nazista l'Arci? E' nazista don 
Ciotti?Sono nazisti Agnoletto, Casarini, 
eccetera? No, non lo sono: dare del nazi¬ 
sta all'avversario politico - di destra o di 
sinistra che sia - è un vizio brutto. Può 
anche rovinare un libro intero. Anzi, lo 
rovina senz'altro. 

Cristo e il Che. Ve l'immaginate-chiede 
Adornato - Cristo a braccetto con G ueva- 
ra? N 0 , effettivamente no. Se oggi Cristo 
incontrasseGuevaracercherebbedi con¬ 
vincerlo chenon èsparando che si ottie¬ 
ne la giustizia sociale. Però Adornato 
non si fa la seconda domanda: ve lo im¬ 
maginate Cristo a braccetto con Berlu- 
sconi?No. Seoggi Cristo incontrasse Ber¬ 
lusconi cosa farebbe? Forse lo frusterreb- 
be, come fece con altri uomini d'affari, 
nel tempio, una ventina di secoli fa. 

PS. Nel libro si parla di piazza San Vence- 
slao, a Praga. Non esiste questa piazza: 
Venceslao era un re, non un santo. Un 
buon cristiano dovrebbe saperlo. 


Tgl 



L'avanspettacolo europeo di Berlusconi viene presentato dal Tgl come un'esibizione di gran classe, piena di spirito, 
degna del Sordi migliore. Del Noce ne produrrà una videocassetta Eri da allegare a Panorama per Natale? È un 
suggerimento gratuito. A osannacelo humor del premier, il Tgl ha mandato Susanna Petruni. A dare retta a Susanna, la 
nuova Europa ridensègiàfatta: quella delle pensioni, delle infrastrutture, della difesa comune, E come sarebbe possi bile 
il contrario? Imposibile, c'èBerlusconi al comando, quindi perché dubitare? E poi, Berlusconi conosceil greco, mica 
noccioline: fra lui e Prodi si è creata una corrente di simpatia, da "sun pathos". Al premier le cose vanno benissimo 
anchein patria: la maggioranza è serena e compatta, l'opposizioneèdivisa. Pionati docet. In greco: Pionati didascha. 


Ig.2 


Purtroppo per il Tg2, l'"anticipazione" è nefasta. Ieri, dall'"lsola da Famosi" s'è vista M aria Teresa Ruta, che non 
vorrebbe "uscire dal game" e che ha raccomandato un famoso accanto a la "di tenere la mano sul pacco". Se lui avesse 
risposto: "M aria Teresa, che bella pansé che tieni", avrebbero fatto bingo. M a il "famoso" (chissà chi è) non è stato 
all'altezza. Non divaghiamo. La "copertina" di Sandro Patrone sulla Liberia era corposa: non dimentichiamo l'umanità 
disastrata. Pregevole anche Ida Colucci: si è caricata sulle spalle tutte le barzellette di Berlusconi, senza mai dargli la 
parola. Non è autocensura: è noia. 


Tg3 


Avendo scambiato l'Europa per il nome di una nave da crociera, Berlusconi si esibisce come faceva in gioventù, 
rispolverando barzelletteebattuteda scompisciarsi, I crocieristi misericordiosi ridono tutti. Meno uno: Romano Prodi, 
Lo si vede, nel servizio di Piero Badaloni, imbarazzato e purpureo, accanto al Berlusconi ridens, E quando Berlusconi se 
ne esce con questa boutade: "Se ancora controllassi le mie televisioni...". Prodi si guarda leginocchia (speriamo). Alla 
fi ne della ricreazione degli eurocrocieristi. Prodi non si trattiene: "H a parlato delle sue televisioni, chenon controlla? Ci 
vorrebbe Freud", Ed ecco che un'antica impressione prende corpo: nella politica è entrata la psicanalisi. Anche Bossi 
andrebbe analizzato: ieri sera pensava di essere il canarino Titti e diceva: "Oh, oh mi sembla di avei visto un gatto". 
Aspettiamo solo che Fini si arrampichi come l'Uomo Ragno e Tremonti emetta ogni tanto qualche "Sob,Gulp, Gasp" 
quando vede Fazioe siamo a posto. 
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Il presidente della 
ww Commissione ha 

considerato positivo rincontro 
ma ha aggiunto: «Quello che 
si poteva fare in questo summit 
s’è fatto. Accontentiamoci» 






Sulla nuova Carta 
la presidenza italiana 
avanzerà tra un mese la sua 
proposta. Sulle quote per gli 
immigrati molti Paesi europei 


non ci stanno 




Bruxefles, si è chiuso il vertice del rinvio 

Nulla di fatto non solo sulla Costituzione ma anche su infrastrutture, pensioni e immigrazione 

la proposta dél'Eliseo 

Costituzione, il referendum 
divide i socialisti francesi 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES II Consiglio airopeo di 
Bruxelles si èconclusocon il consueto 
rito del l'approvazione del le <Concl usio- 
ni». Il documento èstato commentato, 
nel corso d'una conferenza stampa dal 
presidente di turno, Silvio Berlusconi. 
Più che un resoconto dei lavori di un 
consesso internazionale(25capi di Sta¬ 
to e di governo, più altri tre dei paesi 
candidati, più i ministri degli Esteri e 
dell'Economia) è stato un pezzo di 
avanspettacolo. Il 
presidente france¬ 
se, Jacques Chi- 
rac, non l'ha vi¬ 
sto. Forse per que¬ 
sto motivo ha det- 
to chela Presiden¬ 
za italiana ha ge¬ 
stito il summit 
«con eleganza e 
determinazione». 

Anche gli inquili¬ 
ni dell'Eliseo pos¬ 
sono sbagliare. 

Anche Romano 
Prodi, presidente della Commissione, 
ha considerato tutto sommato positivi 
i due giorni di incontro. Però, li ha 
giudicati alla sua maniera: «Quello che 
si potevafarein questo vertices'èfatto. 
Accontentiamoci. Si tiene un summit 
ogni tre mesi, mica si può fare sempre 
una rivoluzione». 

Le «Conclusioni» - lo dice la paro¬ 
la stessa- hanno chiuso i lavori efissa- 
to i «passi avanti». Si dice sempre cosi 
quando la ciccia è davvero poca. In 
verità, il Consiglio europeo ha confer¬ 
mato il suo carattere interlocutorio. E 
ha reso esplicito che, per il negoziato 
sulla nuova Costituzione dell'Unione, 
la strada resta fortemente ripida. Ma 
nel verso dellasalita. A questo proposi¬ 
to è fantastica l'espressione (testo in 
lingua francese) usata nel documento 
conclusivo. Il Consiglio europeo - è 
scritto - «si èfelicitato» per il fatto che, 
dopo lasessionedi Roma del 4ottobre, 
«la Conferenza abbia cominciato i suoi 
lavori», ha invitato i ministri a «prose¬ 
guire attivamente lediscussioni alivel¬ 
lo politico»e«ha preso nota»dell'inten- 
zionedellaPresidenzadi «condurredel- 
leconsultazioni con tutti i partecipanti 
per mettere a punto il testo di progetto 
del trattato costituzionale», in vista del¬ 
la preparazione della prossima riunio¬ 
ne. Roba da far tremare i polsi. Resta, 
al di là del l'esibizione del presidente di 
turno sul tema del comuniSmo, la so¬ 
lenne dichiarazione fatta da Berlusco¬ 
ni. Va segnata a futura memoria: «Gli 

Sulle pensioni la Ue 
ha chiesto solo 
di vigilare. Quindi 
non è l’Europa 
a chiedere all’Italia 
la riforma 


stati membri dell'Unione - ha detto - 
devono mettereda parte l'interesse na¬ 
zionale al servizio dell'interesse euro¬ 
peo». L'Italia, tra un mese, farà una 
proposta. Europeisti di tutta l'Europa, 
inseguitelo. 

Prendiamo, adesso, il tema del ri¬ 
lancio dell'economia europea sul cui 


stato di «percepiscono certi segni positi¬ 
vi». L'idea, per smuovere la crescita, è 
di spingere, per quanto possibile, larea- 
lizzazionedi unaseriedi opere pubbli¬ 
che e d'interesse europeo insieme ad 
iniziative concrete sul «capitale uma¬ 
no», nei campi dell'innovazione, della 
ricerca, dello sviluppo e del la qualifica¬ 


zione. La Presidenza italiana, con scar¬ 
so senso istituzionale e con smaccato 
spirito egoistico (interesse nazionale o 
interesse europeo?, ndr.) ha proclama¬ 
to suo il piano di «Iniziativa per la cre¬ 
scita». Giù le mani dal piano, ha detto 
Tremonti a Prodi. Cercando di non far 
sapere che da mesi leistituzioni comu- 


Leonardo Casalino 


PARIGI II presidenteChiracèriusd- 
to ancora una volta a mettere in 
difficoltà l'opposizionedi sinistra in 
politica estera. Dopo il consenso ge¬ 
nerale ottenuto per la sua posizione 
contro la guerra del Golfo, nei gior¬ 
ni scorsi ha proposto di far svolgere 
un referendum sullanuovaCostitu- 
zioneeuropea lo stesso giorno delle 
prossime elezioni europee. Lo ha 
fatto dopo che un sondaggio pro¬ 
mosso da «Le M onde» aveva i ndica- 
to che più del 60% dei francesi sa¬ 
rebbero pronti a votare a favore 
malgrado il diffondersi di un senti¬ 
mento antieuropeo. U n sentimento 
alimentato, tra l'altro, proprio dal 
prmier Raffarin con delle continue 
dichiarazioni polemiche verso i «bu¬ 
rocrati» di Bruxelles e i vincoli eco¬ 
nomici troppo rigidi perseguiti dal¬ 
la Commissione. 

La proposta di Chirac ha messo 
in grave difficoltà i socialisti france¬ 
si. Una parte del partito, quella che 
fa riferimento al le due correnti mi- 
noritariedi sinistra- che rappresen¬ 
tano circa il 30% degli iscritti- han¬ 
no già annunciato di volere invitare 
i francesi a votare contro il progetto 
di Costituzione preparato dalla 
Convenzionepresieduta da Giscard 
D'Estaing. Un prog^o che rappre¬ 
senterebbe un passo indietro, nel 
campo dei diritti sociali ed econo¬ 
mici, risptìto a molte Costituzioni 
europee attualmente in vigore. In 


particolare la minoranza di sinistra 
critica il fatto che sia indicato come 
principio fondamentaleefineinde- 
rogabile il raggiungimento «di un' 
economia di mercato aperto e in 
libera concorrenza». Una preoccu¬ 
pazione, quest'ultima, condivisa an- 
chedalla maggioranza che fa riferi¬ 
mento al segrd:ario Hollande. Il 
quale, fino ad oggi, non è riuscito 
chea indicare degli argomenti «in 
negativo» per far votare si. «Se non 
viene approvato questo testo reste¬ 
rà in vi^re il Trattato di Nizza. 
Cioè il peggio possibile e l'allarga¬ 
mento ad Est avverrà sotto l'influen¬ 
za dell'amministrazione statuniten¬ 
se». 

Troppo poco per convincere 
un elettorato di sinistra scettico e 
che potrebbe votare contro anche 
come forma di protesta contro la 
dura politica liberista internadel ^- 
verno Raffarin. Percercaredi uscire 
da questa situazione Hollande ha 
scritto una lettera a Chirac chieden¬ 
do la convocazione di una seduta 
speciale dell'Assemblea Nazionale 
perdiscuteredella proposta del refe¬ 
rendum e per cercare di far emerge¬ 
re le contraddizioni e le posizioni 
differenti su questo argomento pre¬ 
senti anche all'interno della destra. 
Non è detto, però, cheli presidente 
voglia offri re ai socialisti questa pos- 
sibilitàenon cerchi invecedi utiliz¬ 
zare il consenso creato la politica 
estera per cercare di far passare in 
secondo piano le tensioni sociali e 
ledifficoltà della politica interna. 


nitarie lavorano a un programma per il 
rilancio della crescita. 

In ballo c'è il mancato rispetto del 
messaggio di Lisbona (renderecompe¬ 
titiva l'Europa entro il 2010, ndr.) ec'è 
la ormai famosa lista di 29 progetti che 
riguardano la grandi reti di trasporto e 
telecomunicazione. Quanti di questi 
progetti, equando, possono partiresen- 
za che facciano la fine di quelli della 
lavagna di Vespa? La Commissione ha 
promesso per la metà dicembre - e il 
Consiglio europeo ha approvato - una 
lista di opere per una partenza rapida, 
fondata su criteri 
di trasparenza, ca¬ 
paci di int^rare 
il mercato inter¬ 
no dell'Europa al¬ 
largata, di cui si 
abbia piena cer¬ 
tezza del loro fi¬ 
nanziamento e 
che siano in gra¬ 
do di attirare! ca¬ 
pitali privati. Già 
si dicechein que¬ 
sta lista delleprio- 
rità speciali, con 
la caratteristica della partenza rapida, 
sarebbero comprese tredici opere. 
Quelle che riguarderebbero l'Italia so¬ 
no tre: il Brennero, la ferrovia Geno- 
va-Milano-Gottardo e le Autostrade 
del Mare. Non c'è traccia del Ponte 
sullo Stretto di M essina e, per ora, for¬ 
se per viadel contenzioso con i francesi 
eper ledimensioni finanzi ariedel tun¬ 
nel ferroviario, nemmeno della Tori- 
no-Lione. A dicembre, la risposta defi¬ 
nitiva. M a già qualcosa si potrà sapere 
alla riunione Ecofin del 25 novembrea 
Bruxelles. In piena disputa per le sorti 
della Costituzione. Il Consigliosi è oc¬ 
cupato anche di politica dell'immigra¬ 
zione. Ha deciso il varo dell'Agenzia 
per il controllo dellefrontiere. M a non 
ha deciso sulla politica delle quote da 
offrire ai paesi di provenienza dei mi¬ 
granti. La Presidenza italianaelaCom- 
missione erano d'accordo: offrire nella 
trattativa qualcosa di sostanzioso in 
cambio di una collaborazione sul con¬ 
trollo dei flussi. Molti leader dell'Ue, 
fra i quali Chirac, si sarebbero opposti. 
La Commissione faccia degli studi, poi 
si vedrà. In materia di previdenza, lo 
smacco per i propositi di Berlusconi è 
stato rilevante. Non è stata sostenuta 
l'idea della «Maastrichtdellepensioni». 
Qgnunofacomegli pare. Prodi ha con¬ 
fermato: «A livello europeo, sulle pen¬ 
sioni, non esiste alcun accordo». Dun¬ 
que, non è vero che l'«Europa ce lo 
chiede». L'Europa ha chiesto solo di 
«vigilare sulla sostenibilità dei regimi 
pensionistici». 

Fra le prime grandi 
opere che saranno 
avviate non ci 
sarebbero né il ponte 
sullo Stretto né la 
Torino-Lione 
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Difesa, disputa sul comando europeo 

Sui rapporti con VAlleanza Atlantica Prodi ottimista, Blair costretto a difficili equilibrismi 


DALL'INVIATO Gianni Marsilli 


BRUXELLES Seleparolehanno un sen¬ 
so, per una volta Silvio Berlusconi tra 
jacquesChiraceTony Blair ha scelto il 
primo, esu un temadi rilevanza assolu¬ 
tamente strategica. Si tratta della difesa 
europea. H a detto ieri il premier italia¬ 
no che tra i venticinque vi è «assoluta 
unanimità sulla necessità di dotare 
l'U nioneeuropea di un'appropriata po¬ 
litica di difesaesicurezza»,eche- dato 
questo assunto - un comando autono¬ 
mo europeo diventa «inevitabile», per 
quanto debba essere «collegato» a quel¬ 
lo della Nato. Proprio sulla questione 
del comando autonomo rispetto all'Al¬ 
leanza Atlantica, 0 «cellula di pianifica¬ 
zionemilitare», si gioca una partita de¬ 
cisiva tra franco-tedeschi da una parte 
e britannici dall'altra. 

Ricapitoliamo brevemente. Alla fi¬ 
ne dello scorso aprile Francia, Germa¬ 
nia, Belgio e Lussemburgo avevano pro¬ 
posto di dar vita ad un primo nucleo di 
difesa europea organizzato e struttura¬ 
to. Si erano riuniti tra di loro, ma si 
erano detti aperti a qualsiasi partecipa¬ 
zione: «Siamo sempre della stessa 
idea», ha ribadito ieri Chirac. Il 20 set- 
tembresi erano ritrovati a Berlino Schrò 
der, Chirac e Blair e (come si è saputo 
due settimane dopo da una fonte tede¬ 
sca) avevano sviscerato l'argomento, vi¬ 
sto che - citiamo ancora il presidente 
francese - «una difesa europea senza la 
Gran Bretagna è priva di qualsiasi coe¬ 
renza». Blair si era dimostrato sensibile 
edisponibile, tanto dasuscitareleru vi¬ 
de rimostranze degli americani, assolu¬ 
tamente contrari ad un altro centro di 
comando militare occidentale. Il pre¬ 
mier britannico, sempre in bilico tra le 
due sponde dell'Atlantico, si è trovato 
ancora una volta strattonato da una 
parte e dall'altra. Interrogato precisa- 
mente sul tema, ieri Chirac ha ammes¬ 
so: «È vero chela questione(del coman¬ 
do autonomo, ndr) pone dei problemi 


ai nostri amici britannici: continuiamo 
a discutere, per ora non posso dirvi di 
più». Neanche Chirac sembra avere in 
mente una difesa europea svincolata 
dalla N ato: «Dev'essere aperta a tutti e 
coerentecon gli impegni verso l'Allean¬ 
za». Il punto di frizione e di dibattito è 
dunque quello dellacelluladi pianifica¬ 
zione militare: «I britannici nutrono 
riservesullacreazionedi uno stato mag¬ 
giore». Berlusconi - ripetiamo: selepa¬ 
rolehanno un senso - invece non nutre 
alcuna riserva, tanto da considerare 
«inevitabile» la creazione di una strut¬ 
tura di comando. 

Giovedì sera, prima della cena che 
ha riunito tutti i capi di Stato edi gover¬ 
no, si erano visti in camera caritatis 
Chirac, Schròder, Blaireil belgaVerho- 
fstadt. È in quella sede che si sono con¬ 
statate ledivergenze sul comando auto¬ 
nomo, ma anche sulla questione della 
«clausola di mutua difesa». Secondo 
Verhofstadt, c'è stato invece consenso 
sul principio di consentire che qualche 
paese vada avanti più svelto degli altri 

Sull’eurodifesa 
Berlusconi 
sembra più vicino 
al francese Chirac 
che al premier 
britannico 


per sviluppare la capacità di gestione 
dellecrisi. Insomma l'argomento - che 
solo in parte figura all'ordine del gior¬ 
no della Conferenza intergovernativa - 


èin piena verifica emessa a punto nelle 
massime sedi politiche. Per questo col- 
piscecheil presidentedel Consiglio ita¬ 
liano, e per il momento anche dell' 


U nioneeuropea, sia apparso più in sin¬ 
tonia con le posizioni di Parigi e Berli¬ 
no che con quelle di Londra, e addirit¬ 
tura in rottadi collisionecon l'atteggia¬ 


mento seccamente negativo di Washin¬ 
gton. 

QuantoaTony Blair, ieri ha dovu¬ 
to fare esercizio di equilibrismo. Con i 


Nucleare in Iran 
Missione europea 
a tre a Teheran 

BRUXELLES / ministri degli Esteri 
di Franda, Gran Breta^a e 
Germania «paisano»di recars 
inseme in Iran, secondo quanto 
ha dichiarato il portavoce dé 
ministero de^i Esteri francese, 
HervèLadsous «I ministri 
pensano» di recarsi a Teheran, 
ha affermato il portavoce senza 
fornire particolari sulla data di 
questa eventuale visita congunta. 
Stando a Ladsous, la vista 
gungein un contesto di «chiari 
secali» da parte di Teheran per 
«rispondere alle preoccupazioni 
sollevate dal prog-amma 
nudeare iraniano» nella 
comunità internazionale A 
Teheran, un alto responsabile 
iraniano ha dichiarato sotto 
anonimato, chei tre ministri 
potré}bero recarsi in Iran la 
settimana prossima per parlare 
dé programma nudeare 
iraniano. 


giornalisti ha esordito così: «Lasciate 
che vi chiarisca bene una cosa: non 
metterò mai a rischio la N ato». H a spie 
gato: «Ci sono persone che mi voglio¬ 
no allontanare dall'Europa e altre che 
mi vogliono allontanare dagli Stati Uni¬ 
ti. La posizione del mio paese sotto la 
mia premiership è la seguente: la Gran 
Bretagna rimarrà forte con entrambi, 
non c'è alcuna incompatibilità... quel¬ 
lo che vogliamo èuna situazione in cui 
la Nato sia alla base della nostra difesa, 
e che sia l'organismo che useremo nei 
caso in cui gli americani vogliano parte¬ 
cipare. M a ci saranno circostanze, co¬ 
me sta già avvenendo in Macedonia, 
nellequali gli Stati Uniti non vorranno 
essere coinvolti: è quindi importante 
che l'Europa possa intervenire autono¬ 
mamente». Blair è sotto pressione. 
Non solo da parte di Washington (!' 
idea di un comando autonomo è stata 
qualificata pubblicamente come «una 
minaccia» dall'ambasciatore Usa alla 
Nato Nicholas Burns), ma anche dai 
suoi stessi ministeri degli esteri e della 
difesa, da sempre atlantisti fino al mi¬ 
dollo. 

Che il tema stia infiammando gli 
animi èapparso chiaro ieri quando si è 
saputo che gli Stati Uniti hanno chiesto 
una riunione straordinaria del Consi¬ 
glio Atlantico, l'organismo che racco¬ 
glie gli ambasciatori presso la Nato, 
prontamente convocata per dopodo¬ 
mani a Bruxelles. All'ordine del giorno, 
proprio le relazioni tra Unione euro¬ 
pea e Alleanza atlantica: in concreto 
significa affrontare il caso della struttu¬ 
ra di pianificazione militare ipotizzata 
da questa parte dell'oceano. Tony Bla¬ 
ir, di cui è nota la «personale» propen¬ 
sione ad esser d'accordo - in questo 
caso - con Chirac e Schròder, dovrà 
trovareil modo di ammansire l'ammi¬ 
nistrazione Usa e di trasmettere un po' 
dell'ottimismo di cui ha dato prova 
Prodi: «Il coordinamento con la Nato è 
possibilissimo», essendo oramai svaniti 
«i grandi fantasmi del passato». 


le forze militari 

Sessantamila soldati 
sotto la bandiera Ue 

Della «difesa europea» si parla da più di dieci anni, 
ma, forse, solo nei prossimi mesi (in Bosnia) si vedrà 
qualcosa di concreto, l'Unione Europea prenderà 
sotto il proprio comando la missione di pace che 
vigila sul rispetto degli accordi di Dayton. Nel Tratta¬ 
to di M aastricht, entrato in vigore il primo novem¬ 
bre del 1993, la «politica europea di sicurezza e dife¬ 
sa», cioè la cornice entro la quale istituire una forza 
militare, viene indicata come uno dei tre pilastri su 
cui edificare la nuova Europa. Il concetto e i piani 
per una difesa comune sono poi stati ampliati e 
definiti nel corso dei vertici di Helsinki, Feira e Niz¬ 
za. Gli impegni, sottoscritti nel corso degli anni, 
prevedono la costituzione, entro il 2003, di unaforza 
militare composta da 15 brigate che corrispondono 
a ci rea GOmila uomini. Il compiti sono definiti nella 
«dichiarazione di Petersberg (19 giugno 1992) che 
elenca: missioni umanitarie o di evacuazione di per¬ 
sone, missioni di mantenimento della pace, spedizio¬ 
ni militari finalizzate alla gestione delle crisi e al 
ripristino della pace. Si discute sulla necessità di rive- 
dereed estenderei compiti fissati a Petersberg inclu¬ 


dendo anche missioni finalizzate alla «distruzione di 
armi» e alla «stabilizzazione al terminedi conflitti»e 
di sostegno «su richiesta delle autorità di un paese 
terzo nella lotta contro il terrorismo». I rapporti con 
la Nato della costituenda forza europea sono stati 
fissati nell'accordo chiamato «Berlin Plus» che parla 
di «forze separate, ma non separabili». Questo è 
appunto il tema più controverso. I britannici conta¬ 
no su un legame privilegiato con Washington ed 
anche i governi di centro-destra europei, in prima 
fila quello italiano, sono contrari alla creazione di 
strutture mi li tari europee che possano irritare il Pen¬ 
tagono che, attraverso la N ato, mantiene una posizio¬ 
ne di privilegio e di comando anche in Europa dove 
sono presenti basi e strutture americane. La questio¬ 
ne del comando autonomo europeo è esplosa al 
recente vertice del ministri della Difesa che si èsvol- 
to a Roma il 4 ottobre. Francia e Germania hanno 
posto con forza il problema, suscitando le ire dei 
britannici. La mediazione italiana che punta su «co¬ 
mandi mobili» e non un'unica sede non ha trovato 
sostenitori. L'Italia potrebbe partecipare alla forza 
europea schierando al massimo quattro brigate 
(12.500-14.500 soldati), forze navali, e aerei. Il pri¬ 
mo banco di prova potrebbe essere la Bosnia, anche 
se l'U nione Europea ha assunto, dal mese di marzo 
di quest'anno, il comando della missionein M acedo- 
nia e l'Ue ha autorizzato la spedizione in Congo 
organizzata dai francesi. 

t. fon. 
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Anna Tarquini 


ROMAN emmeno loro adesso sanno 
con precisione quanti compagni 
hanno perso durante la traversata 
su quel guscio di vetroresina, lunga 
appena sei metri. Chi dicecheerano 
in trenta, chi trentacinque, qualcu¬ 
no racconta deH'amico chesi ègetta- 
to a mare con il miraggio di raggiun¬ 
gere un peschereccio visto lontano e 
non ha fatto più ritorno. E poi la 
storia dei bambini. Tre femmine 
morte di freddo durante la traversa¬ 
ta estrappate alle braccia delle mam¬ 
me per gettarle a 



La carretta sarebbe 
partita dalla Tunisia, 
a bordo 35 disperati 
I bimbi, morti di freddo, 
sarebbero stati gettati 
a mare dagli scafisti 


Continuano le ricerche 
I sopravvissuti, soccorsi dalle 
motovedette della Guardia 
Costiera e della Marina 
Militare, sono stati portat^i^l 
centro d’accoglienza 




mare come un 
carico ormai 
inutile e pesan¬ 
te. È la cronaca 
dell’ultimo tragi¬ 
co naufragio di 
disperati al lar¬ 
go di Lampedu¬ 
sa, 30 miglia a 
sud-est. Una cro¬ 
naca imprecisa 
perché ancora 
non è chiaro 
nemmeno ai soc¬ 
corritori quante 
persone sono an¬ 
negate e quando 
esattamente la 
barca è stata av¬ 
vistata nelle ac¬ 
quesiciliane. Ie¬ 
ri, dopo un'inte¬ 
ra giornata di ri¬ 
cerche per recu¬ 
perare le perso¬ 
ne finite tra le 
onde, ne hanno 
contati 25. Più il 
cadavere di una 
donna morta 
sembra anche 
lei durante la tra¬ 
versata. Sette sa¬ 
rebbero i morti, 
ma nessuno sa 
quanti ancora 
manchino all'ap- 
pello. 

Erano tutti 
somali e raccon¬ 
tano di esser par¬ 
titi da un porto 
vicino Tunisi. 

Viaggiavano da 
quattro giorni 
stipati all'invero¬ 
simile dentro 
quella specie di 
barca. M artedì 
scorso - ri costru¬ 
isce adesso la Ca¬ 
pitaneria di por¬ 
to - c'era stato 
un primo avvi¬ 
stamento a 35 
miglia a sud 
ovest di Lampe¬ 
dusa, poi più nulla. Il secondo avvi¬ 
stamento èstato ieri poco dopo mez¬ 
zogiorno, il mare era forza cinque e 
quel gozzo cercava di fronteggiare 
ondealtissimecon un piccolo moto- 
refuoribordo. I soccorsi sono parti¬ 
ti immediatamente, prima la nave 
«Chimera» della Marina Militare 
che si trovava poco distante, poi le 
motovedettedellacapitaneriadi por¬ 
to. Ma quando i somali, ormai stre 
mati, hanno avvistato le navi è acca¬ 
duto il peggio. H anno cominciato a 
saltare e sbracciarsi, finalmente sal¬ 
vi, spostandosi tutti insieme su un 
lato della barca. «È stato un attimo - 
ha raccontato poi uno dei naufraghi 
- la barca ha cominciato a ondeggia- 


Erano tutti somali 
Dicono di aver iniziato 
la traversata 
lunedi scorso 
L’avvistamento ieri a 
mezzogiorno 


Strage in mare, muoiono tre bambini 

Naufragio di immigrati a largo di Lampedusa. I testimoni: «Le vittime sono sette» 

i precedenti 

Centinaia di morti 
nei viaggi della speranza 



17 ottobre 2003 Un'imbarcazio¬ 
ne con 30 clandestini affonda al 
largo di lampedusa. Muoiono 7 im¬ 
migrati di cui 3 bambine. 

3 ottobre 2003 Un'imbarcazione 
con 30 nordafricani affonda a lar¬ 
go di Lampedusa. Uno muore 
29 giugno 2003 Affonda a largo di 
Cap Bonun'imbarcazionedirettaa 
Lampedusa, 3 persone perdono la 
vita. 

20 giugno 2003 Al largo dellaTu- 
nisia affonda un'imbarcazione con 
200 persone. I cadaveri recuperati 
sono 20. 

17 giugno 2003 Affonda una car¬ 
retta del mare a Lampedusa con 70 
persone. 3 i superstiti. 

19 gennaio 2003 Al largo delle 
coste pugliesi vengono recuperati 
6 cadaveri di clandestini curdi e 
iracheni. 

1 dicembre 2002 Vengono recupe 
rati 44cadaveri vittimedi duenau- 
fragi a largo dellecostedella Libia e 
del M arocco. 

22 settembre 2002 Unoscafista 
abbandona a 300 metri dalle coste 
ragusane dei tunisini. Muoiono in 
14. 


Degli immigrati sopravvissuti all'incidente vengono assistiti dai marinai deiia Guardia Costiera, ieri nel porto di Lampedusa Lannino / Ansa 


15 settembre 2002. A mezzo mi¬ 
glio da Agrigento affonda un'im¬ 
barcazione. Muoiono 37 liberiani. 
92 sono i superstiti. 

11 marzo 2002 Al largo della co¬ 
sta di Otranto ven^no recuperati 

6 cadaveri di immigrati legati allo 
scafo di un gommone in avaria. 
Salvati 23 clandestini. 

7 marzo 2002 Al largo di Lampe 
dusa naufraga un'imbarcazione. 
Muoiono 12 clandestini. 

10 giugno 2001. MuoionoaTrani 

12 clandestini albanesi. 22 i super¬ 
stiti. 

16 maggio 1999 Nelle acque di 
Valona muoiono 6 clandestini, tra 
cui alcuni bambini, 

15 agosto 1999. Lungo le coste 
montenegrine naufraga una «car¬ 
retta del mare». Oltre 100 i morti 
tra i Rom. 

dicembre 1999 Nel canale di 
Otranto affonda un gommonecari¬ 
co di clandestini. M uoiono in 59. 

9 settembre 1998. Nel salentino 
trescafisti gettano in mare9bambi¬ 
ni, tra cui 3 neonati. 

25 dicembre 1996.TraMaltaela 
Sicilia annegano 200 clandestini. 




re paurosamente fino a che non si è 
rovesciata. Ci siamo trovati tutti in 
mare, èstato terribile...». 

Diciannove personesono riusci¬ 
te a salire sulle motovedette della 
Guardia Costiera, altre sei sullanave 



«Chimera» insieme al cadaveredella 
donna, poi sono iniziate le freneti¬ 
che ricerche dei dispersi e la conta 
dei sopravvissuti. Erano trenta? 
Trentacinque? Erano di più? N essu- 
no sa dare una risposta. La tragedia 


viene ricostruita solo dai racconti, 
peraltro contrastanti, di chi èarriva- 
to a toccare terra. E sono drammati¬ 
ci. Sei compagni di viaggio - ha rife¬ 
rito un testimone - sarebbero morti 
durante la traversata: tre erano bam¬ 


bine (ma c’èchi parla di due fratelli 
di un anno emezzo etreanni). <6ia- 
mo stati costretti a lanciarli in mare 
- hanno detto, senza però precisare 
da chi. Altri tre- spiegano - si sareb¬ 
bero gettati da soli in acqua, nel ten¬ 


tativo di raggiungere un mercantile 
che incrociava lì vicino. E ancora 
altre versioni: «Sul barcone - hanno 
detto - c' erano tre donne e quattro 
bambine. Tre di loro sono morte 
per il freddo durante la traversata. I 


Don Luigi Ciotti 

Presidente Associazione Libera 


«Finiamola con i giochetti politici. Loro perdono la vita e noi rispondiamo con le parole» 

«Non bastano solo le lacrime» 


Maristella fervasi 


ROMA Prova un immenso dolore per 
«queste vittime innocenti» Don Luigi 
Ciotti, prffiidente dell'Associazione 
"Libera". «È una tristestoria checonti¬ 
nua- dice- E ieri ha colpito anche dei 
bambini. Bisogna creare le condizioni 
affinché questa gente non finisca affoga¬ 
ta nei nostri mari. Sono morti chedevo- 
no pesare sulle coscienze, di tutti» - 
sottolinea il sacerdoteimpegnato per la 
difesa dei diritti della persona-. E chia¬ 
ma in causa i politici italiani e l'Euro¬ 
pa. 


Ancora una tragedia d'immigra¬ 
ti. Ancora nelle acque di Lampe¬ 
dusa. 

«Bisognafarlafinitacon i giochiti, 
con queste acrobazie linguistiche della 
politica. D'immigrazione si fa un gran 
parlare e un gran discutere. M a poi 
quanto accadono tragedie come quella 
di ieri ci ritroviamo a dire sempre le 
stesse cose. E le parole, in queste circo¬ 
stanze, sono stanche: sempre le solite, 
all’infinito». 

Cosa vuole dire? 
«Vogliodirecheche le responsabili¬ 
tà non possono essere sempre e solo di 
altri, di chi specula. Sono anche nostre. 


dei nostri egoismi, del le nostreleggi ina¬ 
deguate, Bisogna creare le condizioni 
affinché chi scappa dalla guerra, dalla 
fame, dallemalattienon finisca affogata 
nei nostri mari, Creareun cambiamen¬ 
to, avendo il coraggio di andare alla 
radicedel fenomeno, chiedendosi il per¬ 
ché e non limitandosi ai proclami, alle 
annunciazioni. Che ben vengano, sono 
segnali positivi, come quelli fatti sul vo¬ 
to agli immigrati, M a non bastano». 

Si riferisce alla Bossi-Fini? 

«La Bossi-Fini è una l^ge inadegua¬ 
ta, La nostra legge sull'immigrazione 
non aiuta il flusso di chi cerca una terra 
promessa, una dignità, un lavoro. M a 


voglio anche aggiungerechetutta la di- 
scussionesullacooperazioneinternazio- 
nale, gli accordi bilaterali sono sulla car¬ 
ta dei passaggi giusti ma nella pratica 
bisogna creare delle condizioni diverse, 
E l’Europa deve farela sua parte subito, 
altrimenti continueremo ad avere car- 
r^edel mare che affondano, gente di¬ 
sperata che finisce affogata nei nostri 
mari...Ben vengano il voto agli immigra¬ 
ti elacittadinanza. Ben vengano tutte le 
modifichechiestedapiù parti: sono se¬ 
gnali positivi, ma tutta la materia del- 
l'immigrazionealivello nazionaleed eu¬ 
ropea va rivista». 

In che modo? 


«Non bastano i grandi proclami e 
le annunciazioni che ci sentiamo fare 
da più parti da anni, È un tema questo 
con cui confrontarsi; un percorso in 
crescita con cui farei conti interrogan¬ 
dosi seriamente a livello mondiale. 
Quello cheèstato fatto finora è insuffi¬ 
ciente, nonostante l'impegno delle for¬ 
ze dell'ordine, della magistratura, dei 
politici, dei volontari. M a la questione 
non può essere affrontata a pezzi e non 
possono essere le acrobazie linguistiche 
di alcuni paesi a decidere. Altrimenti 
non si continua a far altro che prendere 
in giro i poveri, i disperati in cercadi un 
futuro migliore». 


loro corpi sono stati abbandonati in 
mare». Secondo i soccorritori all' ap¬ 
pello mancherebbero non più di tre 
0 quattro immigrati, che risultano 
ufficialmente «dispersi», anche se in 
mare si cercano ormai solo cadave¬ 
ri. 

N on èchiaro nemmeno da dove 
arrivino e quando. «Siamo partiti 
martedì scorso da un porto della Li¬ 
bia» ha detto uno di loro. Maèstato 
subito smentito da un compagno: 
«N on è vero, abbiamo lasciato leco- 
ste della Tunisia ed era lunedì». Il 
comandante della Capitaneria di 
porto di Lampedusa M ichele Niosi 
ritiene che 
quest' ultima 
versione sia la 
più verosimile. 
Il barcone infat¬ 
ti potrebbe esse¬ 
re lo stesso che 
era stato avvista¬ 
to martedì sera 
a 35 miglia a sud 
ovest di Lampe¬ 
dusa che poi - 
forse - era stato 
costretto a rien¬ 
trare per il mal¬ 
tempo. 

I dicianno¬ 
ve somali sono 
ora nel centro 
di prima acco¬ 
glienza dell’iso¬ 
la. Alcuni han¬ 
no avuto un 
principio di as¬ 
sideramento ed 
i medici della 
struttura han¬ 
no prestato lo¬ 
ro le prime cu¬ 
re. Sono stati 
avvolti nelleco- 
perte termiche 
egli èstato da¬ 
to del cibo e be¬ 
vande calde. 
Tra loro c’era 
anche la mam¬ 
ma dei piccoli 
gettati a mare. 
E sotto choc e 
chiede conti¬ 
nuamente del 
marito. Con lei 
c'è la figlia, una 
bambina di no¬ 
ve anni che ha 
visto i suoi fra¬ 
telli inghiottiti 
dalle onde. Nel 
centro di acco¬ 
glienza di Isola 
Capo Rizzuto 
la polizia ha in¬ 
dividuato an¬ 
che i due scafi- 
sti che hanno 
organizzato 
questo sciagura¬ 
to viaggio. Sono duetunisini, di 36e 
44 anni, e sono stati arrestati con 1' 
accusa di favoreggiamento dell'im¬ 
migrazione clandestina. Il procura- 
toredi Agrigento, Ignazio deFranci- 
sci, ha aperto un'inchiesta. Ieri mat¬ 
tina De Francisci avrebbedovuto re¬ 
carsi a Lampedusa per un sopralluo¬ 
go nell'avamposto sud dell'Immigra¬ 
zione clandestina, maleavverse con¬ 
dizioni meteorologiche hanno scon¬ 
sigliato il decollo dell'elicottero. Sul 
naufragio èstataapertaancheun'in- 
dagineamministrativa dalla Capita¬ 
neria di Porto di Lampedusa, che ha 
partecipato alleoperazioni di soccor¬ 
so insieme alla nave della Marina 
Militare Chimera. 


Due scafisti sono già 
stati arrestati dalla 
polizia. Sulla tragedia 
due inchieste 
di Capitaneria 
e Procura 





Preparatevi 
alle vacanze 
di riparazione. 
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• postale consegna giornaliera a domicilio 

• coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 


sversamento sul C/C postale n“ 48407035 intestato a 
Nuova Iniziativa Editoriale Spa Via dei Due Macelli 
23-00187 Roma 

• Bonifico bancario sul C/C bancario n® 22096 della 
BNL, Ag. Roma-Corso AB11005 - CAB 03240 - GIN U 
(dall'estero Cod.Swift BNLIITRARBB) 


• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante indicare nella causale se si tratta 
di abbonamento per coupon, per consegna a 
domicilio, per posta o internet 

Per ulteriori informazioni scrivi a: 

abbonamenti@unita.it 

oppure telefona all'LIfficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 16.00 

al numero 06.69646471 - fax 06.69646469 


Per la pubblicità su 

rihiità 



j 

B 



MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02,244,24611 
TORINO, c.so Massino d Azeglio 60, Tel. 011,6665211 
ALESSANORIA, via Cavour 58, Tel. 0131,445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel, 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel, 0141.351011 
BARI, viaArìiendola166/5, Tel. 080,5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parneggiani 8, Tel, 051.6494626 
BOLOGNA,via del BorgolOI/a, Tel. 051,4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070,308308 
CASALE MONETO, via Corte dAppello 4, Tel. 0142,452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095,7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel. 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel, 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055,6821553 
GENOVA, via DAnnunzio 2/109, Tel, 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322,913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel, 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833,314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel, 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PAOOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091,6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel, 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522,368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA,v.leTeracati 39, Tel. 0931,412131 
VERCELLI, viaVerdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00114,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tei 06.69.646395 

Tariffe base Iva inclusa: 5 € (Iva esclusa) a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


\La Polisportiva Modena Est, nella 
ricorrenza del dodicesimo anniver¬ 
sario, ricorda con immutato affetto 
la scomparsa dell’ 

Ing. GIOVANNI TORRI 

indimenticato Presidente fondato¬ 
re. 

M odena, 18 ottobre 2003 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 
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Simone Collini 


ROMA Piero Fassino visita la moschea 
di Roma e ribadisce «l'impegno dei 
dei Dsedel centrosinistraperchél'lta- 
liasiasemprepiùunasocietàmultiet- 
nica,multi cu Ituraleemultireligiosa». 
Ad accoglierlo, insieme alla responsa¬ 
bile Welfare della Quercia Livia Tur¬ 
co, ci sono l'imam Abdel Wahab, il 
rappresentante in Italiadella Lega mu¬ 
sulmana Mario Scialoja e numerosi 
esponenti della comunità araba della 
capitale. Al segretario diessino, primo 
leader di partito venuto in visita uffi- 
ciale(precedente 
mente vi si erano 



Il leader della 
Querela apre sulla 
proposta di An ma avanza 
anehe eritiehe: il diritto 
elettorale non può essere 
legato a un certo reddito 


Prima visita di un segretario 
di partito agli esponenti della 
comunità musulmana: 
«Lavoreremo per la creazione 
di una società multireligiosa 
e multiculturale» » 


recati in veste isti¬ 
tuzionale il pre¬ 
mier Berlusconi 
e il presidente 
dellaCameraCa- 
sini) mostrano la 
moschea, la bi¬ 
blioteca e la sala 
delle conferenze. 

Poi si chiudono 
a parlare insieme 
ai parlamentari 
della Quercia per mezz'ora. 

M entrenel centrodestra continua¬ 
no le polemichesulla proposta di Fini 
di far votare alle amministrative an¬ 
che gli immigrati, nella surreale quie¬ 
te della struttura inaugurata nel '95 ai 
piedi di M onte Antenne, Fassino fa 
sapere che i Ds sono «interessati a 
concorrere» perché venga approvata 
una buona legge. «Non si tratta di 
maggioranze trasversali, ma di aprire 
e sviluppare un confronto nelle sedi 
proprie», spiega il segretario della 
Quercia. «Il Parlamento è deputato a 
fareleleggi etutti devono essere impe¬ 
gnati a fare buone leggi. Sul voto agli 
immigrati si può fare una buona leg- 
geenoi siamo interessati a concorre¬ 
re». Paroledi apertura per la proposta 
di Fini, insomma, ma accompagnate 
da alcune critiche. Non solo Fassino 
dice di ritenere la proposta dei Ds 
«più completa e più organica» di quel¬ 
la di An, Entrando nel merito del te¬ 
sto presentato giovedì, spiega che è 
«incostituzionale prevedere che per 
esercitare un diritto di voto bisogna 
avere un certo reddito. Il voto legato 
al censo è un istituto ottocentesco 
che, nel corso del ‘900, èstato supera¬ 
to dal suffragio universale». Qbiezio- 
ne tra l'altro fatta nei giorni scorsi 
anche dal leghista Roberto Castelli in 
polemicaconAn. Conclude poi Fassi- 


Vorrei evitare che si 
tornasse indietro 
rispetto a una 
acquisizione di civiltà 
riconosciuta in tutto 
il mondo 


«Inaccettabile il voto per censo» 

Fassino in visita alla moschea di Roma: «Ci impegneremo per una buona legge sul diritto di voto» 


..-•vVi- 


» 



«Troppi stranieri», e cambiano classe 

COMO Probabilemnte non è un episodio di razzismo. 
Probabilmente, vogliamo aederlo, è stata solo «una 
questione di pro^ammi differenziati». Fatto sta die, 
gudicando che! propri figli avessero troppi compagni 
stranieri in aula, otto fami^iecomasche hanno 
diieio il trafori mento da propri bambini in altre 
ssioni. È accaduto alla scuola media «Parini» di 
Como, dovein una sezione su trenta alunni, tredid 
erano di orig'nestraniera. Tra i motivi addotti dalle 
famiglie appunto, la diverdtà dà pro^ammi 
scolaStid, vista la necessità di interazione di lingua. 
Tuttavia il preside Salvatore Indriolo, non nasconde 
chei veri motivi dàla ridiieSta di trasferimento 
potrebbero essere la nazionalità, le differenze di 
rdigione le distanze culturali. Tra lefami^ie 
«dissidenti» ven'èancheuna di co/ore che ba 
solledtato il preside ad inserire il figlio in una dasse 
«più bianca». Indriolo s dice stupito per questa 
richiesta ed evoca il dubbio di una crescente 
intolleranza razziale Secondo l'indagnecondotta dal 
ministero ddi'lstruzione, ndl'anno scolastico 
2002-2003, sono 232.766 gl; alunni stranieri iscritti 
nàie scuole italiane. L'aumento, rispetto all'anno 
precedente, èconside-e/ole 50.999 bambini in più eil 
dato, aesduto in maniera rapidissma (soprattutto 
negli ultimi due anni; s pais chend 1983 erano 
appena 6104; nd 2001147.406; nd 2003 181.767), è 
destinato a aescerend prossimi anni (la presenza di 
un alunno straniero rappresenta anchel'immaginedi 
una fami^ia immig-ata cheèriusdta a sstemars 
adeguatamente nd nostro Paesd. 


Visita ieri di Piero Fassino alla 
Moschea di Roma accompagnato da 
Mario Scialoia, ex ambasciatore 
italiano in Arabia Saudita e 
attualmente rappresentante della 
Lega Musulmana in Italia 
Riccardo De Luca/Ap 


no: «Insomma, vorrei evitare che in 
Italia si tornasse indietro rispetto ad 
una acquisizione di civi Ita che è rico¬ 
nosciuta in tutto il mondo». 

Mostra soddisfazione al termine 
dell'incontro Scialoja: «Lavisitadi Pie¬ 
ro Fassino e Livia Tureo conferma la 
visione e la lungimiranza con cui le 
forze progressiste affrontano il tema 
dell'immigrazione». Aggiunge l'ex 
ambasciatoreitaliano in Arabiasaudi- 
ta ora convertito all'islam: «Da parte 
nostra abbiamo ribadito la volontà e 
l'imp^no a partecipare, insieme ai cit¬ 
tadini italiani, alla creazione di una 
società multireligiosa e multirazziale. 

È una visita che 
ci ha fatto molto 
pi aceree che spe 
riamo determini 
in Parlamento 
unasvoltaperun 
riconoscimento 
maggiore dei di¬ 
ritti degli immi¬ 
grati». 

Soddisfazio¬ 
ne anche dovuta 
al fatto che Fassi¬ 
no, con Scialoja e 
gli altri esponenti della comunità mu¬ 
sulmana di Roma, è andato oltre la 
questione del voto amministrativo 
(più difficile la conversazione con 
l'imam, arrivato in Italia da sole due 
settimane, in sostituzione di Ibrahim 
M oussa, allontanato a giugno dopo le 
richieste ai vertici della moschea del 
ministro dell'Interno Beppe Pisano, 
che aveva mostrato preoccupazione 
per la veemenza della sua preghiera 
del vmerdì). Dice il segretario diessi¬ 
no: «È giunto il momento di affronta- 
reil temadell'intesatra lo Stato italia- 
noelecomunitàconfessionali musul¬ 
mane. È tempo di avere una buona 
l^esulla libertà religiosa, chegaran- 
tisca ad ogni cittadino che vive nel 
nostro paese di praticare la propria 
religione, ed è tempo che si facciano 
politiche sociali di integrazione che 
assicurino parità di trattamento e di 
opportunità». 

L'ultima battuta prima di lasciare 
la moschea è dedicata alla proposta 
del Ia Lega, che Passi no defi nisce «stra¬ 
vagante»: «Vengo da Torino, dove ci 
sono molti, come me, che parlano il 
dialetto, ma la stragrande maggioran¬ 
za dei cittadini torinesi non lo parla, 
pur essendo italiani. Ritengo ridicolo 
che si debba conoscere il dialetto per 
esercitare il voto nelleelezioni ammi¬ 
nistrative». 


È stravagante 
la proposta del 
Carroeeio. Ritengo 
ridicolo che si debba 
conoscere il dialetto 
per votare 


» 


Immigrati: dialogo impossibile tra An e Lega 

Fini sminuisce i contrasti. Castelli no: «La sua legge è incostituzionale». La Russa: nome più rigide per la cittadinanza 


Maria Zegarelli 


ROMA Piena di buchi eincostituziona- 
le. Insomma «un testo che non sta in 
piedi». Il ministro della Giustizia Ro¬ 
berto Castelli è lapidario: la proposta 
di legge costituzionale firmata Gian¬ 
franco Fini non avrà mai il consenso 
della Lega. E se Bossi ha lanciato una 
tregua, «chenon èun passo indietro», 
e Berlusconi ha chiarito che non ci 
sono possibilità «di maggioranze va¬ 
riabili sulle riforme costituzionali», i 
leghisti scalpitano. Tutti assicurano, 
però, chelacoalizionegodedi ottima 
salute, c'è solo qualche raffreddore in 
corso. Il quadro clinico aggiornato è 
questo: Umberto Bossi organizza il 
«referendum»tra i suoi per capireco- 
me comportarsi con il vicepremier; 
Roberto Calderoli lavora ad un terzo 
progetto di leggeche puzza di xenofo¬ 
bia lontano un chilometro, con tanto 
di test sui dialetti italiani per gli aspi¬ 
ranti elettori extracomunitari che 


Maristella lervasi 


ROMA Lidya ha quasi perso il conto: 
«Ho rinnovato il mio permesso di 
soggiorno non so più quante volte», 
racconta. Qriginaria del Togo, è in 
Italia da 17 anni. Eppure ancora oggi 
non riesce ad avere la carta di sopor- 
no. Il motivo?semprelostesso: il suo 
salario e quello di suo marito non 
raggiungono l'importo dell'assegno 
sociale necessario per ottenere la Car¬ 
ta, quel permesso di soggiorno spe¬ 
ciale, a tempo indeterminato, che le 
darebbe diritti molto simili a quelli 
dei cittadini italiani. E, in un futuro 
prossimo, anche la partecipare alla 
vita pubblica locale esercitando il di¬ 
ritto elettorale alle amministrative. 
Si, Lidya è l'esempio tipico del voto 
per censo: cittadina immigrata in re- 
golaecon lafedina penale pulita, ma 
non sufficientemente benestante. 


Gianfranco Fini liquida come «una 
provocazione», M a la parola d'ordine 
è«non allarmare». Quindi ognuno fa 
quel che può per mascherare i sinto¬ 
mi: il vicepremier, infatti, dagli studi 
di «Tribuna politica» (in onda ieri se 
ra su Raiuno) tranquillizza: «Non ho 
preannunciato alcuna volontà di liti¬ 
gare con miei alleati,., arriveremo a 
finelegislaturacon l'assetto uscito vin- 
centedalle lezioni econ lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio». Prevede sì qual¬ 
che impennata della temperatura 
quando si andrà a discutere del la leg¬ 
ge, «ma alla fine si arriverà ad una 
convergenza» e la bandiera di Ancon- 


Quindi - per dirla con An - per lei le 
urne sono off-limits e di fatto anche 
la sua completa integrazione. 

In famiglia sono in tre: lei, suo 
marito e la piccola Saria, Lydia ha 
allespallelOanni di residenza stabile 
a Firenze. Lavora in un ristorante, 
dove svolge mansioni di cameriera e 
lavapiatti. Ma quel che guadagna 
non le basta al sostentamento pro¬ 
prio dei suoi familiari. I r^uisiti per 
ottere la Carta dei diritti - tra cui 
quello del voto amministrativo - so¬ 
no una barriera insuperabile per lei, 
«Neppure mi ci provo a tornare in 
questura. Ci sono andata già tante di 


tinuerà a sventolare. Alessandro Cè, 
presidente dei deputati padani, inve¬ 
ce, halafebbrealta: invita Silvio Berlu¬ 
sconi «a battere un colpo» per far capi¬ 
re chi è i I vero capo. Se per caso, avvi¬ 
sa, dovesse passare la linea che una 
parte della maggioranza pensa di po¬ 
ter prendere un'iniziativa contro la 
stessa maggioranza allora significhe¬ 
rebbe che «Berlusconi non è più in 
grado di guidarla maggioranza e la 
sua leadership èal tramonto», Ignazio 
La Russa, dal canto suo, difende la 
legge Fini e dice: «Chi la conosce la 
ama». Nel frattempo annuncia che 
An intende «intensificare la lotta alla 


quellevoltecheforsei poliziotti nep¬ 
pure mi ascolteranno più - racconta 
-. L'ultima voltachehochiesto infor¬ 
mazioni sulla Carta speciale risale a 
ieri - sottolinea -. Avevo sentito in 
televisionechenoi immigrati ora pos¬ 
siamo anche votare italiano, E crede¬ 
vo chequalcosa fosse cambiato, I nve- 
ce... mi hanno risposto come tutte le 
altre volte: hai un reddito annuo di 
9.333,74 euro? No, ho detto, "Allora 
torna quando hai fatto i soldi"». 

Stessa storia per Bokdan, albane¬ 
se, M a ad osteggiarlo non è il reddito 
bensì la casa. Anche lui vive a lavora 
a Firenze, da parecchi anni, M a por¬ 


clandestinità nel campo dell'immigra¬ 
zione» destinando più fondi in finan¬ 
ziaria per le espulsioni e un innalza¬ 
mento del limite temporale, dagli at¬ 
tuali sei mesi ai treanni, parchi vuole 
diventarecittadino italiano con il ma¬ 
trimonio. Il ministro Roberto Castelli 
starnutiscedai microfoni di Radiopa- 
dania efa sapere che lui, quella legge, 
non la ama neanche un po': «Dal pun¬ 
to di vista puramente tecnico ritengo 
che il testo prodotto introduca due 
questioni incostituzionali. Richiede 
chei cittadini chiamati a votare di mo¬ 
stri no che percepiscono un reddito. E 
questo è anticostituzionale perché si 


le testimonianze 


tando in questura la documentazio¬ 
ne voluminosa per ottenere la carta 
di soggiorno si è sentito rispondere 
così: «Non farci perderealtro tempo, 
hai un contratto di sub-affitto. Lo 
vuoi capire che non è buono?. Deve 
essere intestato a te: Bokdan, 45 an¬ 
ni, di origini albanese, E la tua casa 
dovrà essere grande, molto grande». 

Victor invece ha finito gli studi 
da pochi anni, E ora lavora come 
consulente bancario a Udine. Nel '94 
è arrivato dal Camerun e dopo un 
periodo trascorso a Perugia, dove ha 
frequentato i corsi per impararel'ita- 
liano, ha raggiunto Udine dove si è 


ritorna allo Statuto Albertino in base 
al quale votano solo i ricchi. Inoltre- 
diceil ministro - secondo la proposta 
Fini chi è semplicemente rinviato a 
giudizio non potrà votare, ed anche 
questo è incostituzionale perché si 
parla di rinvio a giudizio e non di 
pena definitiva». E molto simile a 
quelloc hesostienePiero Fassino. Fini 
spiega cheli dirittodi voto non èlega- 
to al tetto di reddito, ma ad un lavo¬ 
ro. E dice che anche la sinistra ne fa 
un uso strumentale. Castelli, che di 
sinistra non è, puntualizza: «Il diritto 
di voto è legato alla permanenza sul 
territorio dei cittadini stranieri». 11 vi¬ 


laureato in Economia brillantemen¬ 
te. «A casa mia - racconta - non mori¬ 
vo di fame. M a io volevo studiare per 
poter fare un impiego migliore di 
quello che mi si prospettava. Così 
eccomi qui tra voi. Ci sto beneetut- 
to sommato ora posso dirlo: sono 
stato fortunato. 

Nel mio paese giocavo a calcio a 
livello agonistico equando sono arri¬ 
vato in Italia ho avuto la possibilità 
di riprendere questo sport a livello 
regionale, giocando nell'Aquileia. E 
la vicinanza della squadra ha fatto sì 
che sentissi meno le discriminazioni 
e il gap dell'inserimento che invece 


cepremier insiste: «Il diritto di voto 
per gli immigrati alle amministrative 
è garanzia di integrazione». Il mini¬ 
stro osserva che ci sarebbero «partiti 
islamici all'interno dei consigli comu¬ 
nali che interferiscono nella vita di 
chi è nato in un certo posto e ci vive 
da generazioni». Fini sogna: «M i pia¬ 
cerebbe confrontarmi con Bossi per 
capire cosa voglia dire integrazione». 

Come sottofondo il rantolio della 
riforma della giustizia minorile che 
Roberto Castelli èstato costretto a riti¬ 
rare l'esame del provvedimento alla 
Camera, rinviato non si sa a quando, 
perchèc'era il rischio di vederselo boe¬ 


mi raccontano tutte le sere i miei 
amici». Victor come Lydia e Bokdan 
non ha la carta di soggiorno, pur vo¬ 
lendola, Il requisito della residenza 
non gli manca: èda nove anni a Udi¬ 
ne. Ma il suo reddito è proprio esi¬ 
guo. Per quanto riguarda l'opportu¬ 
nità di votare non si dice contrario. 
Anzi, da economista qual è sottoli¬ 
nea: «l'immigrato fa parte del tessuto 
sociale e produttivo. Paga letasse co¬ 
me tutti gli italiani e partecipa alla 
crescitadell'economialocaleenazio- 
nale. Il voto è una questione di civil¬ 
tà. M a quel reddito... è una cosa che 
non riesco a capire più di tanto. Per¬ 


ciaredai suoi stessi alleati di governo. 
I primi a non volere lo smantellamen¬ 
to dei tribunali dei minori sono pro¬ 
prio gli uomini di Fini (l'opposizione 
è stata compatta nel bocciarla), oltre 
all'Udc e qualche deputato di Forza 
Italia. «Il mio ministero - hasottoline 
ato ieri - ha proposto un iter di rifor¬ 
me che è rallentato dalla discussione 
in atto sul voto agli immigrati etutto 
mi fa pensare che questa maggioranza 
non vogliafare riforme seriein mate¬ 
ria di giustizia». Sarà battaglia, avver¬ 
te, perchè la Lega non è disposta a 
veder languì re le riforme su cui si gio¬ 
ca la fiducia del proprio elettorato. E 
tra una mitragliata e l'altra, sul voto 
a0i immigrati, pronosticai! ministro, 
ci sarà anche tempo di divertirsi. «Ab¬ 
biamo gli strumenti re^lamentari 
checi potrebbero consenti redi diver¬ 
tirci molto su questo tema. Credo di 
avere una grande esperienza parla¬ 
mentare anche di opposizione per sa¬ 
pere che si possono fare delle cose 
interessanti». 


chè dividerci tra poveri e ricchi se 
vogliono sul serio farci accederenelle 
cabineelettorali»?, 

Kao, invece, è senegalese. E fino 
al luglio dello scorso anno aveva le 
carte in regola. Aveva perfino i soldi 
a sufficienza per potersi "comprare" 
il diritto al voto elettorale, come pre¬ 
tende Alleanza Nazionale, Ma im¬ 
provvisamente ha perso tutto: lavoro 
e casa. «Sono dovuto partire perchè 
mio padrestava molto male- raccon¬ 
ta -. Sono rimasto fuori per nove 
mesi. Ero operaio in una fabbrica di 
Treviso, da sempre in regola con il 
permesso di soggiorno. Ma quando 
nel maggio scorso mi sono presenta¬ 
to in fabbrica, mi èstato detto cheli 
mio posto era stato dato ad un altro. 
Così ho perso tutto: il lavoro e la 
casa. Qra installo qua e là antenne 
paraboliche. E per dormireemangia- 
redivido lespesecon i miei connazio¬ 
nali». 


Lydia, Bokdan e Victor, storie lontane dalFuma 
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Segue dalla prima 

Tra le ville, anche antiche, sui bordi 
dell'Appennino e quelle nel verde 
della bassa, rossi cascinali salvati e 
recuperati, ha pure la sua garden 
town d'America, più bella, prospe¬ 
ra almeno alla pari. È cresciuta po¬ 
co alla volta, in mezzo secolo, ma 
aveva le sue buone tradizioni alle 
spalle, soprattutto in agricoltura. È 
stata ed è un modello. Quando se 
ne parla con gli amministratori 
(quasi sempredi sinistra), la sostan¬ 
za del modello si riduce, per mode¬ 
stia, all’espressione "concertazione, 
dentro la quale si ann^no ideolo- 
gieeprofitti e s'esalta l'interesse col¬ 
lettivo che poi fa l'interesse di cia¬ 
scuno, dei padroni e dei dipenden¬ 
ti. I tavoli della concertazione sono 
affollati: sindaci, assessori, sindacali¬ 
sti, imprenditori, sindacalisti degli 
imprenditori, associazioni eccetera 
eccetera. È una bella democrazia, 
malgrado la quale si ritrovano pure 
loro con la paura. 

Carpi, Sassuolo, M aranello. Fio¬ 
rano, Formiggi- 
ne, non hanno 
un disoccupato, 
ma sentono 
quanto costano 
la Cina, la luce 
elettrica, il meta¬ 
no, la manodo¬ 
pera qualificata, 
i tir (solo verso 
Sassuolo, sei set¬ 
temila al giorno 
dal porto di Ra¬ 
venna, per por¬ 
tare avanti indie 
tro argilla e pia¬ 
strelle), un go¬ 
verno che non 
governa, il go¬ 
verno più accen- 
tratoredegli ulti¬ 
mi cinquant'an- 
ni, che blocca, 
ta0ia, punisce... 

Diciamo la veri¬ 
tà. Non ci sareb¬ 
be nulla da sco¬ 
prire se non la 
paura oppure, 
in modo più lie 
ve, l'incertezza... 

Egidio Paga¬ 
ni, sindaco di 
Fiorano Mode 
nese, piastrelle e 
pista di prova 
della Ferrari, di¬ 
ce che non sia¬ 
mo alla solita cri¬ 
si congiuntura¬ 
le, siamo invece 
di fronte a qual¬ 
cosa di struttura¬ 
le. Va tutto a 
pezzi, lacrime e 
sangue, oppure 
se ne esce molto 
cambiati, se nel 

frattempo s'inventa qualcosa, tutti 
attorno a un tavolo: concertazione, 
appunto. Peccato che manchi sem¬ 
pre uno degli invitati: il governo. 

Sergio Sassi, amministratorede- 
l^ato di Emilceramica, presidente 
di Assopiastrelle, un po' tranquilliz¬ 
za: «Di "cinesi" ne abbiamo visti 
tanti, prima erano gli spagnoli, poi i 
turchi». Riconosce, però: «Stavolta 
è qualcosa di diverso». 

I cinesi, il pericolo giallo: o per¬ 
ché si sono fatti la fabbrica nelle 
vecch i e casci nedellacampagnaecu- 
ciono 0 stirano maglie (ogni tanto 
anche attorno a Carpi si scoprono i 
famigerati laboratori clandestini, 
prigioni per decinedi lavoranti sen¬ 
za limiti di tempo, ma le imprese 
dichiarate regolari sono ormai più 
di duecento) o perchélemagliearri- 
vanodallaCinamagari con l'etichet¬ 
ta made/n /ta/yo perché arri vano le 
piastrelle, quelle di bassa o media 
qualità, che costano molto meno 
delle nostre e finiscono in un pavi¬ 
mento del supermercato all'angolo, 
sempre con la targhetta made in 
/ta/yotuttalpiù Chinaexport I cine¬ 
si magliai produttori di Carpi si ri¬ 
bellano: Cina cattiva, prima ci cac¬ 
ci, poi fai la concorrenza sleale. 
Chiedono protezione alla Cna. 
Chiedono aiuto ai sindaci, che non 
si negano (tanto per capirsi: i corsi 
di formazione dell'amministrazio¬ 
ne provinciale si presentano con il 
loro bel manuale, scritto anche in 
cinese). Senon celafanno, cambia¬ 
no. Cambiano posto, cambiano me¬ 
stiere. Da sarti a metalmeccanici. 
Succede anche questo nel mercato 
globale. 

A Carpi la Cina, cioè la paura, 
ce l'hanno ben presente. Sentono 
chetutto quel gran lavoraredai tem¬ 
pi del dopoguerra, della Maria No¬ 
ra in poi, che ha promosso uno dei 
posti più poveri d'Italia a una delle 
zone più ricche d'Europa rischia di 
perdersi per stanchezza e per con¬ 
correnza. M aria N ora è un po' una 
leggenda: fu la prima, come raccon¬ 
ta il sindaco di Carpi, Demos M ala¬ 
vasi, ad aprire la cantina di casa alla 
macchina per maglieria ea dare l'in¬ 
segnamento alle altre, tutte donne, 
tutto tempo strappato ai campi e 



Non sarà crisi 
ma in una delle zone 
più ricche e dinamiche 
d’Europa, s’avvertono 
i primi segnali di difficoltà 
e l’orizzonte non è rosa 


I 


Diminuiscono le imprese 
anche se l’occupazione 
non soffre, arrivano immigrati 
tutti regolarmente al lavoro, 
la qualità della vita conti^j 
ad essere ottima 




questa inchiesta 


Cominciamo da Carpi un viaggio nelia provincia 
ricca itaiiana, ia provincia dei distretti industriaii, 
del rapido sviluppo, della ricchezza accumulata nel 
giro di pochi anni grazie ad un lavoro assiduo, a 
felici intuizioni, alla capacità di innovare impianti e 
metodi, aH'agilità ealla capacità di adattamento 


dell'Impresa (spesso familiare, quasi sempre di 
ridotte dimensioni). Come sempre, e come dimostra 
in particolare il "caso" emiliano, tanti successi sono 
il risultato di un particolare contesto politico e 
sociale, di una irripetibile integrazione tra impresa, 
pubblica amministrazione, forze politiche e 
sindacali, di capacità e volontà di confronto, cioè di 
concertazione. Questo modello, cresciuto e 
moltiplicatosi dagli anni sessanta in poi, avverte ora 
i primi segnali di crisi, difficoltà che nascono dalle 


sfide più impegnative proposte da un mercato ormai 
globale, sfide che sopraggiungono peraltro mentre 
sembra irreparabilmente deci inare il sistema 
italiano della grande impresa (il cui ultimo ormai 
baluardo sembra essere la Fiat), mentre la crisi 
economica del nostro paese s'aggrava, mentre più 
flebili e contradditorie giungono le risposte dd 
governo e, paradossalmente, la rete più forte di 
protezione viene ancora tesa dalle 
autonomie locali. 



I numeri 



Abitanti, a fine ottobre 2003: 
62.104 

Immigrati: 1.510 
Distretto di Carpi (Carpi, 
Cavezze, Concordia, Novi, S. 
Possidonio) del tessile e abbiglia¬ 
mento: 1614 aziende, novemila 
addetti. 

Occupazione nelle aziende con 
più di cinquanta addetti: 9 per cen¬ 
to 

Fatturato 2001 a prezzi costanti 
(in lire): 1972 miliardi (2018 nel 
1990) 

Fatturato a prezzi costanti (in 

lire, 1996 ugualealOO): 1838 mi¬ 
liardi (2272 nel 1990) 

Addetti medi per impresa 
maglieria: 5,6 nel 2001 (6,2 mel 
1990). 


Carpì, la dura sfida 
tra maglie e vestiti 
dei 


“cinesi” 

innovazione 

L’arte (al computer) 
della modellista 


CARPI La delocalizzazione tocca ovviamen¬ 
te anche Carpi. Fasi di lavoro, che si sono 
trasferite altrove, perchè considerate meno 
importanti, più ripetitive, meno rimunera¬ 
tive, con economie legate soprattutto al co¬ 
sto della manodopera (ma, ammettono al¬ 
cuni operatori, soprattutto quelli che han¬ 
no "delocalizzato nell'Est europeo, con esi¬ 
ti negativi, per la scarsa qualità del prodot¬ 
to e quindi per la dimensione dello 
"scarto"). Ma la prima preoccupazione è 
che qui, nella pianura a nord di M odena, 
rimangano i centri di decisione, di progetta¬ 
zione, di ricerca, le "teste" insomma, quan¬ 
do più forte dunque è il bisogno di profes¬ 
sionalità. U na "testa", per spiegarsi è quella 
di GloriaTrevisani, imprenditricedi nuova 
generazione, che la sua impresa "tutta te¬ 
sta" l'ha messa in piedi da pochi anni e si 
chiama CutService. Ogni anno prepara tra 
i milleei millecinquencento abiti: ma sono 
prototipi, traduzione in un modello e in 


d’Emilia 


varietagliedeH'ideadi uno stilista. «Ci dan¬ 
no il disegno, noi creiamo la collezione». 
Siamo al passaggio fondamentaleprimodel¬ 
la produzione di serie. Con GloriaTrevisa¬ 
ni lavorano sedici persone. Si fa tutto al 
computer. Il software aiuta e accelera, ma 
non sostituisce la sensibilità manuale, la 
destrezza, l'occhio, l'esperienza... CutServi¬ 
ce ha contratti con alcunetralepiù impor¬ 
tanti aziende italiane. I nomi non si fanno. 
Cèdi mezzo la riservatezza, al limite dello 
spionaggio industriale. L'ultimo colpo però 
viene dal Giappone, gli ultimi clienti sono 
arrivati da Tokio. Ma si può fare altrove 
anchequesto, si può delocalizzareCutServi- 
ce? La risposta è no, perchè ci vuole cultura 
per arrivare a risultati importanti: «Per for¬ 
mare una modellista brava occorrono sei o 
sette anni». GloriaTrevisani ha cominciato 
prestissimo in fabbrica, dipendente, ha se¬ 
guito corsi, ha studiato la sera, ha imparato 
il mestiere di modellista, ha tentato una 
prima impresa, ne ha provata una seconda 
con un socio italiano, ha acquistato il pri¬ 
mo computer dieci anni fa. L'obiettivo, 
adesso? Penso allo spessore del portafoglio 
clienti e invece mi risponde: «M igliorare la 
qualità». Sente la crisi? «Di riflesso sì. Le 
grandi imprese diminuiscono il numero 
dei capi edellecollezioni». 



alla famiglia. Cera il gruppista che 
passava, forniva il materiale, ritira¬ 
va leparti dellemaglie(chesarebbe- 
ro state cucite e confezionate altro¬ 
ve), prestava anche la macchina pa¬ 
gabile a rate con il lavoro. 

Carpi adesso ha milleottocento 
aziende tra tessile e abbigliamento 


Concertazione, 
predica il sindaco 
Demos Malavasi, 
riscoprendo 
il valore del modello 
emiliano 


» 


con diecimila addetti, settemila e 
cinquecento attività autonome, una 
forza pari per impreseeaddetti nel¬ 
la metalmeccanica (il distretto, per 
fortuna, si presenta sempre meno 
"monoculturale"), sessantatremila 
abitanti, quarantacinquemila auto¬ 
mobili, tremilacinquecento immi¬ 
grati regolari (millecinquecento rei- 
denti nel comune), maghrebini, pa¬ 
chistani, cinesi, slavi (moltissime ba¬ 
danti dall'est per le quali il comune 
ha organizzato corsi di formazione 
professionale, perchédiventino assi- 
tenti sociali), cinema, teatri, il mu¬ 
seo che ricorda le vitti me dei campi 
di sterminio (ricordando Fossoli, 
uno dei campi di prigionia italiani), 
bellecase, un campo di cricket per i 
pachistani, i campi di calcio, la stori¬ 
ca maratona (appena corsa), molte 
associazioni di volontariato più le 


associazioni dellecomunità stranie¬ 
re. Bella cittadina, della pianura. 

Il sindaco è preoccupato. Lo 
preoccupano anche la cartaccia per 
terra o la bottiglia chesi ritrova nell' 
aiuola, malgrado la nettezza urbana 
abbia aumentato i passaggi. Da 
buon emiliano denuncia che non 
c'è più rispetto perlebicicletteeper 
i pedoni. Uno scandalo. La paura o 
soltanto l'aria della crisi sono colpi 
al senso di appartenenza, all'identi¬ 
tà di un luogo, al solidarismo che 
erano la materia profonda di quella 
famosa "concertazione". «C'èstress 
da incertezza - dice il sindaco - che 
genera criticità nellerelazioni perso¬ 
nali». Chi non si sente sicuro, s'ina¬ 
sprisce, s'inventa nemici. 

Dieci anni fa un giovanesapeva 
di poter ritrovare qui, dentro que¬ 
sta comunità, pressoché tutto, dalla 


nascita in avanti, adesso deve fare i 
conti con l'oscurità deH'awenire: sa 
di un lavoro, non sa per quanto, 
non sa se avrà una pensione... 

«Si invita all'innovazione- spie¬ 
ga M alavasi - a una nuova organiz¬ 
zazione. Delocalizzare le fasi di pro¬ 
duzione meno qualificate, rasse¬ 
gnarsi a perderei pezzi meno pregia¬ 
ti, leaziendeminuscolesempreme- 
no competitive, però tenere qui ri¬ 
gorosamente la testa dell'Impresa, 
quella che davvero fa il made in 
Italy. Il calo delle imprese c'è, ci so¬ 
no le teste e il declino sarà molto 
lento. M a non si capisce come le 
teste, anche tante teste, possano ba¬ 
stare a dare lavoro a tutti ». 

Alla Cna, gli artigiani di Carpi, 
WolmerBorsani e Elisabetta Bellelli 
parlano anche loro di concertazio¬ 
ne, chiedono il «tavolo istituzionale 


per il tessile», sentono più di altri la 
crisi, con le aziende che chiudono e 
le altre troppo piccoleche per gelo¬ 
sia e concorrenza non "fanno siste¬ 
ma". «Il trenta per cento dei nostri 
imprenditori fra due anni se ne an¬ 
drà in pensione. Qualcuno avrà vo¬ 
glia di continuare e di rischiare? 


Gli artigiani: 
difendere la testa 
difendere il marehio 
Intanto il welfare 
eomunale 
difende tutti 




H anno messo da parte soldi e case 
per il benessere di due otre genera¬ 
zioni dopo di loro. Perchè rischiare. 
Chi vuolecompetere, prova all'este¬ 
ro: in Romania, altrove. Va bene 
delocalizzare, salvando però la testa 
italiana del made in Italy, ma a for¬ 
za di delocalizzare si perdono tratti 
importanti dellafilieraesi perdono 
competenze. La Cina è anche un 
mercato per aziende come le no¬ 
stre, con vocazione all'export. Per¬ 
ché esistono e crescono i cinesi ric¬ 
chi, che vogliono la nostra qualità. 
L’altrafacciaèbello ritrovarsi in Ita¬ 
lia magliecinesi, con addosso il mar¬ 
chio made in Italy falso. La tutela 
avviata da Bersani andrebbe raffor¬ 
zata...». Siamo al full made in Italy, 
all'etichetta di tracciabilità, come 
per la bistecca ai tempi di mucca 
pazza. Chi disegna, chi produce, do¬ 
ve, come, quando... Etichette chia¬ 
re... Wolmer Borsani ci ricorda un' 
altra "testa" del distretto: l'etichetta. 
A nche per reti chetta si eh i ede creati- 
vità. Non si può vendere un abito 
ricco ed elegante con un'etichetta 
qualsiasi e una 
scatola qualun¬ 
que. Ancheque¬ 
sto si sono in¬ 
ventati a Carpi, 
per mettere as¬ 
sieme duemila 
miliardi di fattu¬ 
rato (in vecchie 
lire, stabile ri¬ 
spetto all'anno 
scorso), la metà 
da esportazio¬ 
ne. 

Dopo tutte 
queste paure, si 
sta davvero peg¬ 
gio? «N on anco¬ 
ra, anche se la 
giovane coppia 
se ha un reddito 
solo fa fatica a 
trovare casa. I 
prezzi sono altis¬ 
simi. Non si sta 
peggio, perché 
comunque la re¬ 
te dei servizi s'è 
mantenuta for¬ 
te...». «Ad esem¬ 
pio - spiega il 
sindaco - abbia¬ 
mo sempre con¬ 
siderato la scuo- 
la materna co¬ 
me scuola dell' 
obbligo. Tanti 
bambini e tanti 
posti. È stato un 
investimento 
produttivo: s'è 
lasciata anche al¬ 
le donne la pos¬ 
sibilità di lavora¬ 
re. E questo, per 
un'azienda tipi- 
camentefamilia- 
re, cinquedipen¬ 
denti e mezzo è 
lamedia, è stato 
decisivo. Adesso 
si chiedono sem¬ 
pre più servizi. 
Pensiamo agli 
anziani. Pur¬ 
troppo la finan¬ 
ziaria è un disa¬ 
stro anche per 
una comunità 
ricca...». «Non 
solo anziani. Sof¬ 
ferenti sono an¬ 
che i giovani di 
scarsa professio¬ 
nalità», secondo 
Greco Golinelli, 
segretario della 
Camera del lavo¬ 
ro, che sta nella 
stesso palazzo 
del comune, un 
piano sotto agli 
uffici della Cna, 
accanto alla Ci- 
sl, sopra il super- 
mercato delle 
Coop. Nel corri¬ 
doio della CgiI 
un freccione in¬ 
dica laCisl. Por¬ 
ta sempre aper¬ 
ta? «Qualche 
volta chiudono 
a chiave». Chie¬ 
do a Golinelli che cosa abbia turba¬ 
to di più il mondo del lavoro: «L'at¬ 
tacco ai diritti - risponde- lechiusu- 
re annunciate con mesi di anticipo, 
il costo della vita». La l^ge trenta? 
«Non serve. La flessibilità è massi¬ 
maproprio in conseguenzadelledi- 
mensioni delTazienda. I contratti a 
termine si fanno, valgono per l'ap¬ 
prendistato, ma si trasformano: la 
formazione costa e non si fa forma¬ 
zione per lasciar che un giovane poi 
se ne vada, che un bravo tecnico si 
scelga un'altro posto». 

Dall'ipercoop esce l'imbianchi¬ 
no pachistano. H a indosso il vestito 
tradizionale, i pantaloni stretti in 
fondo, larghissimi e fluttuanti sulle 
cosce, imbrattati di calce. Non si 
dimenticano i vecchi abiti. 

Oreste Pivetta 
(1 - continua) 
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Il pacchetto, contestato dai sindacati e dall’ala sinistra della Spd, prevede tagli ai sussidi di disoccupazione e l’anticipo di sgravi fiscali 

Lavoro, Schròder incassa un primo sì 

n Bundestag vota il piano di riforme Agenda 2010. Lo scontro passa alla Camera delle Regioni 


al Bundesrat, la camera del Lànder, controllata dall'op¬ 
posizione che ha già detto di voler bloccare le riforme. 

' LE PROTESTE Agenda 2010 è contestata sla dal 
sindacato che dall’ala sinistra della Spd: a loro avviso 
le misure di riforma sono troppo liberali e squilibrate a 
sfavore di lavoratori e pensionati. 




' Agenda 2010 È II plano di riforme messo a punto da 
Schròder per favorire la crescila economica del Paese 
ecombattereladisoccupazione. Il pacchetto è suddivi¬ 
so In vari settori. Lo scorso 26 settembre grazie al 
sostegno dell'opposizione è stata approvata al Bunde¬ 
stag la riforma sanitaria, varata Ieri anche al Bunde¬ 
srat. 


■ MERCATO DEL LAVORO I deputati della Camera 
bassa Ieri hanno approvato una serie di provvedimenti 
che dovrebbero rivitalizzare II mercato del lavoro: dalla 
fusione degli assegni sociali con I sussidi di disoccupa¬ 
zione, alla riduzione del sussidi al disoccupati che do¬ 
vessero rifiutare un lavoro, all’anticipo di un anno (dal 
2005 al 2004) degli sgravi fiscali. La prossima tappa è 


Cinzia Zambrano 


A dispetto dei più funesti auspici, ve¬ 
nerdì 17 ottobre verrà ricordato in Ger¬ 
mania come il giorno della salvezza di 
Schròder. E dellesue riformeeconomi¬ 
che. Il cancelliere tedesco può finalmen¬ 
te tirare un sospiro di sollievo: lui, che 
aveva deciso di giocarsi tutto legando il 
suo destino politico al varo deH’Agen- 
da 2010, -il contestato piano di tagli 
che ridimensiona il generoso stato so- 
cialetedesco- ha ottenuto al Bundestag 
il salvacondotto unanime dalla sua 
maggioranza per realizzareuna seriedi 
riforme che daranno nuove sembianze 
alla Germania e alla socialdemocrazia 
tedesca. 

Con 306 e 304 voti a favore, 291 e 
294 contrari e un solo astenuto, il Ver¬ 
de Werner Schuiz, la Camera bassa del 
parlamento tedesco ha votato ieri le 
altre due tranches della famosa «H ar- 
tz-Reform», la riforma che prende il 
nome dal manager della Volkswagen 
chiamato a stilarla, che dovrebbe, nel- 
l'auspico di Schròder, rivoluzionare il 
mercato del lavoro erisollevarelesorti 
di un Paese! cui conti pubblici sono in 
una situazione «drammatica», per dirla 
con leparoledel ministro delleFinanze 
H ans Eichel. La riforma riguarda i con¬ 
testati tagli ai sussidi di disoccupazio¬ 
ne: al primo anno le indennità saranno 
di 505 euro mensili nella parte ovest 
del Paesee491euro all'est; poi scende¬ 
ranno man mano fino a passare rispetti¬ 
vamente a 345 e311 euro al terzo anno 
di disoccupazione. Più duro da man¬ 
dar giù il capitolo riguardantelesanzio- 
ni: i contributi saranno infatti imme¬ 
di atamente sospesi se il disoccupato ri¬ 
fi uteràdi accdtareun’occupazione, an¬ 
che se l'offerta di lavoro è al di sotto 
deH'effettivaqualificazione professiona¬ 
le del disoccupato. Perché, come ha 
puntualizzato il redivivo super-mini¬ 
stro deH'Economia edel Lavoro Wolf¬ 
gang Clement, «chi rifiuta un lavoro 
ragionevole non può contare sul soste¬ 
gno dello stato». Un'affermazionefino 
a un anno fa impensabile in una Ger- 
maniachehafatto del generoso wdfare 


Con 306 voti la 
maggioranza rossa 
verde si sehiera eon 
il cancelliere: solo 
l’ecologista Schuiz 
si astiene 


state uno dei punti cardini della sua 
democrazia. D'ora in poi, ogni senza 
lavoro èin sostanza obbligato ad accet- 
tarequalsiasi mansionegli venga offer¬ 
ta, a patto chelo stipendio non sia infe¬ 
riore a quello del precedente lavoro. 
Quest'ultimo punto è una concessione 
fatta in extremis a\ sei «ribelli» interni 
alla Spd, che, contrari all'idea di co¬ 
stringere un disoccupato ad acciaro 


un'offerta di lavoro con uno stipendio 
inferiorea quello di prima, hanno dato 
non poco filo da torcere a Schròder. 
Nel pacchio approvato ieri, ci sono 
inoltre l'anticipo di un anno -dal 2005 
al 2004- degli sgravi fiscali da 15,6 mi¬ 
liardi di euro previsti dal terzo stadio 
della riforma varata tre anni, un au¬ 
mento delleimpostesul tabaccoel'am- 
n isti a per il rientro dei capitali dall'este¬ 


ro. Nelle intenzioni del cancelliere il 
piano riformatore dovrebbe far uscire 
la Germania dalla stagnazione econo¬ 
mica in cui versa da tre anni, uno stallo 
che anche quest'anno porterà il Paese a 
non rispettare! criteri previsti dal Patto 
di stabilità di Maastricht. 

«Il voto di oggi (ieri, ndr) dimostra 
che la coalizione è sempre compatta 
quando si tratta di modernizzare la 


L’opposizione, che ha 
dato il suo sostegno 
alla riforma sanitaria, 
stavolta minaccia 
di fare ostruzionismo 
al Bundesrat 

77 


Germania», dice Schròder, che consa- 
pevoledell'esiguo scarto di voto pur di 
essere presente ha delegato il presiden¬ 
te francese Chirac di rappresentarlo, 
pratica assolutamente nuova, al vertice 
europeo in corso a Bruxelles. Nell'era 
del successo, -scheggiata leggermente 
solo da un errore nel conteggio delle 
schede, per cui si è dovuto ripetere il 
voto- un cancellieresorridenteesoddi- 
sfatto sgombera il campo da qualsiasi 
speculazionesulledivisioni interne alla 
maggioranza rosso-verde, riconqui¬ 
stando la faccia che aveva perso il 26 
settembre scorso quando sei dissidenti, 
non adeguandosi ai suoi ordini, aveva¬ 
no votato contro la riforma sanitaria 
passata grazi e al l'appoggio del l'opposi¬ 
zione. Di cui anche stavolta Schròder 
non può fare a meno, dal momento 
che! cristiano-democratici controllano 
i due terzi della Camera dei Lànder 
verso cui è di retta una partedella «H ar- 
tz-Reform». «Ora tocca aH'opposizio- 
neevitareil blocco al Bundesrat di que¬ 
sta necessaria modernizzazione del pae¬ 
se», ha detto il cancelliere. 

Dopo la disfatta alleelezioni in Ba¬ 
viera, senza alcun dubbio il sì all'Agen¬ 
da 2010 è una vittoria della volontà 
riformatrice del cancelliere. Un succes¬ 
so conquistato con un'estenuante trat¬ 
tativa con le diverse anime del partito, 
rappresentate soprattutto dai sei dissi¬ 
denti, che in nome della difesa dello 
stato socialefaticavano ad adeguarsi al¬ 
la sventagliata di tagli allepensioni, alla 
spesasanitariaeai sussidi di disoccupa¬ 
zione previste neirAgenda2010. M aot¬ 
tenuto anche grazi a anche alla strategia 
del «drohen und ùberzeugen», del «mi- 
nacciaeconvinci»(leggi:oleriformesi 
fanno o io mi dimetto, ese io cado voi 
venitegiù con me),cheli generaleSchrò 
der ha più volte sbandierato, amman¬ 
sendo le truppe ribelli. 

M a la guerra non è ancora vinta. 
Al Bundesrat-doveieri èstato approva¬ 
ta la riforma sanitaria- l'opposizione 
cristiano-democratica, che detiene la 
maggioranza dei due terzi, ha già fatto 
sapere che non si farà tanti scrupoli a 
cederealla tentazionedi fareostruzioni- 
smo. 



Ora per Sharon esiliare Arafat non è una buona idea 

Il premier israeliano chiarisce: costruirò il Muro anche se la Casa Bianca dovesse tagliarci i finanziamenti 



Arafat affacciato 
alla finestra 
del suo studio 
In alto 

Il cancelliere 
Schròder 
e il ministro degli 
Esteri Fischer 


Umberto De Giovannangeli 


L'espulsione di Arafat? Non è una 
buona idea. Parola di Ariel Sharon, 
nemico giurato dell'anziano rais pale¬ 
stinese. Il premier israeliano affida il 
suo pensiero ad una lunga intervista 
concessa al «Jerusalem Post». «La pro¬ 
babilità di espellerlo senza causargli 
danno - spiega Sharon - è bassa, non 
solo per le sue guardie di sicurezza 
ma anche perché sarebbe circondato 
da una catena umana di israeliani. 
L'opinione da nostri servizi di sicu¬ 
rezza è che espel lerlo non sarebbe una 
buona idea». Ma il giudizio di Arik 
sul presidente palestinese non è certo 
cambiato. «È il Nemico numero uno 
della pace. Sono decenni - afferma - 
che conduce una strategia di terrori¬ 
smo». Di conseguenza le speranze di 
trovare una formula che consenta di 
rilanciare negoziati israelo-palestinesi 
sono adesso «non esistenti», secondo 
il leader del Likud. Le riforme del- 
l'Anp non sono avvenute, la lotta al 
terrorismo non è neanche iniziata, e 
nessun premier, incalza Sharon, po¬ 
trà mai prendere quota né cieli di 
Ramallah fintanto che «lui» - Arafat - 
resta néla zona. 

Da tanto pessimismo discende 
che I sraée non ha per ora un partner 
edeveagirein maniera unilaterale. La 
barriera di separazionecheèdepreca- 
tadai palestinesi (lachiamano: Il mu¬ 
ro dél'Aparthéd) ed irrita lacomuni- 
tà internazionale (che ha dedicato alla 
questioneun serrato dibattito al Con- 
sigliodi Sicurezza dél'Onu) continue 
ràad essereeretta. Nél'intervistaSha¬ 
ron spiega che le ragioni sono certo di 
sicurezza - occorreostacolare l'ingres¬ 
so in Israéedi terroristi palestinesi - 
ma anche di carattere demografico. 
La barriera includerà gli insediamenti 
ebraici più popolosi eretti in Cisgior- 
dania a ridosso déla linea armistizia¬ 
le, e bloccherà il «flusso continuo» di 
palestinesi che dalla Cisgiordania si 
trasferiscono in Israée, anche sposan¬ 
dosi con arabi isradiani. Lacostruzio- 
nedéla barriera, assicura Sharon, an¬ 


drà avanti, nonostantelaminacciade- 
gli Stati U niti di dedurneil costo dai 9 
miliardi di dollari promessi in fidéus- 
sioni. «Agli americani dico, nonostan¬ 
te la cosa non mi farebbe félce, se 
volete toglierei soldi ,fatéo. Noi dob¬ 
biamo costruire la barriera dove sap¬ 
piamo che può essere parte integrante 
déle misure di sicurezza di Israée», 
taglia corto Sharon. 11 premier si pre¬ 
senta agli israéiani come il capitano 
di una navicélacheattraversa mari in 
burrasca. All'orizzonte si stagliano al¬ 
tre minacce. Il regime siriano di 
Bashar el-Assad «è molto più antise¬ 
mita» di quanto non lo fosse negli 
anni pure non facili in cui la Siria era 
guidata dal Leone di Damasco, Hafez 
é-Assad. Damasco - avverte Sharon - 
è divenuta un crocevia di trame an- 
ti-israéiane. Siriani e iraniani finan¬ 
ziano ed éargiscono continui aiuti mi¬ 
litari ai guerriglieri libanesi Hezbollah 
eai gruppi radicali palestinesi né Ter¬ 
ritori. Néleparoledé premier c'èun 
avvertimento, una minaccia véata: 
«Israée- ribadisce- non può accetta¬ 
re questo stato di cose». 11 raid contro 
la base palestinese di Ein el-Saheb 
presso Damasco - sferrato all'indoma¬ 
ni déla strage condotta a Haifa da 
una terrorista déla Jihad islamica - 


potrebbe non restare un caso isolato. 
Il debole barlumedi speranza scaturi¬ 
to dall'accordo ipotetico di pace fra le 
colombe israéiane e palestinesi non 
scalfisce il pessimismo di fondo dé 
primo ministro. «Chiacchiere e pro¬ 
messe ne abbiamo sentite tante. Vo¬ 
gliamo vedere fatti»: ossia lo smanté- 
lamento dé gruppi palestinesi che 
praticano la lotta armata. «Signor pre¬ 
mier, ma dove ci sta conducendo?», 
gli chiedono gli intervistatori dei 
«Jerusalem Post». «È la stessa doman¬ 
da che si facevano i nostri nonni», 
replica Sharon. «È da 120 anni che 
dobbiamo cimentarci con il terrori¬ 
smo arabo. Dobbiamo tenere salda la 
spada. Questo è l'unico posto al mon¬ 
do dovagli ebré hanno il diritto eia 
capacità di difendersi. Se Israée si in¬ 
debolisce, gli ebré in tutto il mondo 
saranno indeboliti. L'importanteèes- 
sereforti». 11 primo commento da par¬ 
te palestinese all'intervistadi Sharon è 
affidato al negoziatore capo Saeb 
Erekat. Le dichiarazioni dé premier 
israéiano «non rappresentano - rile¬ 
va Erekat - un ritiro déla posizione 
israéianadi uccidereodeportareAra- 
fat.C'èunadecisionein proposito dé 
governo israéiano che non èstata can- 
célata». 


f.|\Ù SPAZILO 

Crisi attuaie deilo Spazio in Italia e a livello internazionale 

Analisi e proposte per ii rilancio 

Convegno nazionale 

Roma, lunedì 20 ottobre 2003, ore 9-18 - Sala di Piazza Capranica 


Con la partecipazione di PIERO FASSINO, segretario nazionale DS 


ore 9,00 
Registrazione 
dei partecipanti 

ore 9,30 
Introduzione 
Giovanni Urbani 

Responsabile del settore 
aerospazio e difesa ht 
della Direzione dei DS 

ore 10,00-11,30 

TAVOLA ROTONDA 

La crisi deii’industrìa 
aerospaziaie itaiiana 
nei nuovo scenario 
internazionaie: come 
uscirne riianciando 
io sviiuppo 

Marcello De Cecco 

Economista 

Università “La Sapienza” 

Pier Francesco 
Guarguaglinì 

Presidente Finmeccanica 
Riccardo Nencini 
Segretario Naz. FlOM 
Luigi Nicolais 
Assessore 
alla Innovazione 
Tecnologica 
Regione Campania 
Sebastiano Tirrò 
Pres. Space Engineering 


Coordina 

Gianni Dragoni a.c. 
Giornalista II Sole 24 ore 

ore 11,30-12,45 

TAVOLA ROTONDA 

Ricerca, tecnoiogia, 
industria nodo irrisoito 
deiPanomaiia itaiiana 
in Europa, ii caso 
deiPaerospazio 

Patrizio Bianchi 

Preside di Economia a 
Ferrara 

Giovanni Bìgnami 

Direttore CESR Toulouse 
Luciano Modica 
Università di Pisa 
David Southwood 

Direttore Ricerca 
Scientifica ESA 

Coordina 
Walter Tocci 

Componente DS 
Commissione Università 
e Cultura della Camera 


Ore 12,45-14,00 

TAVOLA ROTONDA 

li ruolo delle attività 
spaziali 

nel quadro di una 
politica autonoma di 
sicurezza e difesa 
dell'Europa 

Guido Bodrato 

Commissione Spazio 
del Parlamento Europeo 
Claudio Mastracci 
Direttore Applicazioni 
ESA 

Alessandro Ovi 

Consigliere del 
Presidente 
della Commissione 
Europea 

Gian Giacomo Migone 

Università di Torino 

Coordina 

Antonio Rodotà 

Ore 14,00-15,00 
Coffe Break 


Ore 15,30-17.00 
TAVOLA ROTONDA 
CONCLUSIVA 

Confronto fra governo 
e forze politiche 

Mario Valducci 

Sottosegretario 
alle Attività produttive 

Bruno Tabacci 

UDC 

Enrico Micheli 

Margherita 

Francesco Giordano 

PRC 

Pier Luigi Bersani 

DS 

Coordina 

Aldo Fontanarosa 

Giornalista de 
la Repubblica 

Ore 17,00-17.30 
Proiezione 
della visita 
alia International 
Space Station 
effettuata dall’Astronauta 
Umberto Guidoni 
che sarà presente 

Ore 17,30 
Conclusione del 
Convegno, che sarà 
aperto al pubblico 



Direzione Nazionale DS / Gruppi parlamentari DS-LVIivo 


Bolivia, si dimette 
il presidente 
Sanchez di Lozada 

La Bolivia precipita sempre più in 
basso. Il presi dente Gonzalo Sanchez 
De Lozada ha presentato le sue 
dimissioni al parlamento boliviano. 
Lo ha confermato in tarda serata 
Aurelio Garda, cona^ieredé 
presidente brasiliano Luiz Inado 
Lula da Silva, cheera giunto in 
Bolivia per un estremo tentativo di 
mediazione con il leader oppositore 
Evo M orale dé M ovimento al 
sodalismo (Maé per negoziare una 
transizione pad fica. Il presidente 
boliviano ha abbandonato la sua 
residenza di San} orge per dirigersi 
all'aeroporto internazionaledi El 
Alto. Si trasferirà a vivere all'estero, 
in Perù, Stati LI niti o Cile per il 
timore di possibili implicazioni 
gudiziarie le^te alle dea ne di morti 
d^i ultimi giorni néla repressione 
di polizia ed eserdto. Al posto di 
Sanchez dovrebbe assumere le 
funzioni di capo di stato il 
vice-presidenteCarlosMesa. Ieri 
mattina, Sanchez aveva ribadito di 
restare al potere per difendere la 
demoaazia, rilandando le accuse 
contro i leader dé movimento 
popolare che chiede le sue 
dimissioni. FéipeQuispe, leader 
déla Confederazionesindacale 
Unica dé contadini boliviani «senza 
dubbio èstato molto influenzato da 
Sendero Luminoso» - 
l'organizzazioneguerri^iera 
peruviana - ha sostenuto il 
presidente mentre Evo M orales «ha 
ricB/uto il premio per la pace dal 
leader libico M uamar Gheddafì». 
Sanchez de Lozada aveva anche 
rivendicato la corrétezza 
dèi'operato di eserdto e polizia. In 
arca un mese di proteste tra i 70 e 
gli 86 manifestanti -secondo fonti 
diverse- sono rimasti ucdsi sotto i 
colpi déle forze dèi'ordine. M a, 
aveva spiegato Sanchez de Lozada 
«nessun ^verno reprime il popolo, 
quedto è inconcepibile per un 
governo democratico, ma occorre 
mantenere l'ordine e la polizia eie 
forze armate hanno subito 
imboscate da parte di gruppi 
armati». 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON II Senato americano ha 
lanciato un segnale di esasperazione al 
presidenteGeorge Bush. H a trasforma¬ 
to in prestiti metà dei finanziamenti 
chiesti per la ricostruzione dell'Iraq. 
Bush ha ricevuto cosi una buona noti- 
ziadairOnu eunacattivadai senatori. 
Il Consiglio di sicurezza ha invitato 
tutti i paesi a mandare soldi e truppe 
in Iraq, ma il senato ha rifiutato di 
dare l'esempio. Il senatore Lindsey 
Graham, repubblicano come Bush e 
sostenitore della guerra, ha dichiarato: 
«È molto difficile 





I senatori americani 
hanno approvato 
il finanziamento 
per la ricostruzione 
ma il 50% della cifra 
dovrà essere restituito 




Rapporto della fondazione 
Soros: gli americani 
utilizzano i proventi 
del petrolio 
per pagare le spese 
deir occupazione 




per me spiegare 
ai miei elettori 
perché dovrem¬ 
mo regalare venti 
miliardi di dollari 
a un paese che ha 
riservedi petrolio 
permillemiliardi 
di dollari». 

Il presidente 
aveva chiesto al 
Congresso 87 mi¬ 
liardi di dollari a 

fondo perduto: 67 per lespesemilitari 
in Iraq, 20 per la ricostruzione. La ri¬ 
chiesta è stata accolta dalla Camera, 
ma il Senato ha deciso che 10 miliardi 
su 20 saranno da¬ 
ti in prestito inve¬ 
ce che in dono. 

Gli Stati Uniti ri- 
nunceranno alla 
restituzione sol¬ 
tanto se gli altri 
paesi creditori 
dell'Iraq, ein par¬ 
ticolare Russia, 

Francia e Germa¬ 
nia, faranno lo 
stesso. Il provve¬ 
dimento tornerà 
alla Camera la 
pressi ma settima¬ 
na e potrebbe an¬ 
cora cambiare. Il 
governo insiste 
perché si a appro¬ 
vato prima della 
conferenza dei pa¬ 
esi donatori con¬ 
vocata per il 23 e 
il 24 ottobre a Ma¬ 
drid. Il presiden¬ 
te Bush aveva tele 
fonato personal- 
menteadiversi se 
natori per blocce 
re l'emendamen¬ 
to che ha trasfor¬ 
mato Il dono In 
prestito. Alle sue 

insistenze si era unito il vicepresidente 
Dick Cheney, che è anche presidente 
del Senato. Tutto inutile. L'emenda¬ 
mento è passato con 51 voti contro 47. 
Quattro senatori del partito democrati¬ 
co si sono lasciati convincere da Bush, 
ma otto r^ubblicani hanno votato 
contro di lui con gli altri 43democrati- 
ci. 

«Il governo deve fare di più - ha 
dichiarato II capogruppo democratico 
Tom Daschle - per evitare che i costi 
della ricostruzione in Iraq ricadano tut¬ 
ti sui contribuenti americani». Il r^ub- 
blicano John M cCain, che di solito fa 
la fronda a Bush, questa volta si è schie¬ 
rato dalla sua parte. «La battaglia per I 
cuori e le menti degli iracheni non è 
finita - ha esclamato - e con questo 
voto gli Stati Uniti dimostrano di ave 
re fatto la guerra soltanto perché vole 
vano II petrolio». 


Iraq, fl Senato sfida Bush: ì soldi solo in prestito 

Voto bipartisan avvelena la tappa giapponese del viaggio del presidente americano 


L'arma Impugnata dal Senato è a 
doppio taglio. Da un latopotrebbedis- 
suadere il resto del mondo dal parteci¬ 
pare alle spese In Iraq, dal momento 


che gli stessi Usa si dimostrano avari, 
dopo avere bombardato e invaso il pae 
se. D'altra parte, l'ammlnlstrazIoneBu- 
sh sa benissimo che per chiedere più 


soldi dagli alleati dovrebbe dare loro I 
mezzi per controllare come vengono 
spesi, invece di distribuire arbitraria¬ 
mente la torta tra leaziendeamericane 


In cui hanno forti Interessi il vicepresi¬ 
dente Cheney e altri esponenti del go¬ 
verno. Esigere che Bush faccia di più 
per ottenere aiuti dall'estero significa 


G- V' -- 
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chiedere maggiore trasparenza. 

Un esempio di questa disinvolta 
gestloneèdocumentato da «I raq Reve 
nueWatch», un gruppo di revisori pe 
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Anche con le sciabole ci si difende nelle strade di Karbala 

sondaggio fra i democratici 


Foto di Grog Baker/Ap 


Usa, il candidato ideale? 
Critieo sul dopoguerra 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Un sondaggiotracdal’identikitdel candidato idealedegli 
elettori del Partito democratico: ha approvato la guerra In Iraq ma 
quindi ha criticato l'amministrazione Bush per la gestione del dopo¬ 
guerra. La ricerca - condotta su un campione di 500 intervistati negli 
Stati deiriowa, del New Hampshireedella Carolina del Sud - mostra 
che gli elettori democratici sono profondamente divisi di fronte alla 
richiesta di 87 miliardi di dollari presentata dalla Casa Bianca per gli 


interventi di ricostruzione in Iraq e In Afghanistan. In particolare 
emergecheall'Interno del Partito leposizioni sono molto più differen¬ 
ziate rispetto a quanto gli strateghi dei nove candidati in corsa per le 
primarie avessero messo In conto. Nonostante le prove sugli arsenali 
di sterminio si siano rivelate fasulle, il fatto che un candidato sia stato 
d’accordo per ri muovere Saddam H ussein attraverso l’intervento mili¬ 
tare non sembra essere un handicap. 

Il sistemadi valutazione utilizzato si basa sul punteggio attribuito 
alle diverse caratteristiche che compongono il profilo del candidato: 
esperienza parlamentare, essere stato un combattente decorato al 
merito durante la guerra in Vietnam, distinguersi dall'establishment 
politico, essere cresciuto in unafamigliadi lavoratori piuttosto che tra 
i'éitedei privilegiati. 

Neiriowa Richard Gephardt, deputato ed ex capogruppo alla 
Camera, sta testaatestanellepreferenze con Howard Dean, ex gover¬ 
natore del Vermont. I due candidati, che sulla guerra In Iraq hanno 
avuto posizioni radicalmente opposte, raccolgono rispettivamente il 
27 e il 26 per cento. Quindi John Kerry, senatore del M assachusetts. 


con II 16%: i punti raccolti dagli altri candidati si possono contare 
sulle dita di una mano. Nel New Hampshire Dean guida la classifica 
con un solido 38%, seguito da Kerry con il 21%, e dall’ex generale 
Wesley Clark con l'il percento. Nella Carolina del Sud, stato forte¬ 
mente conservatore, guida la classifica dei democratici il senatore 
John Edwards, che gioca in casa, con il 14% delle preferenze, mentre 
gli altri principali candidati si attestano sostanzialmente alla pari con 
un indicedi consenso che oscilla tra il lOeil 13 percento. 

La candidatura di Dean, considerato un outsider, ha preso il volo 
grazie all'energica presa di posizione contro l'Intervento militare In 
Iraq, ma in due degli Stati presi in considerazione dal sondaggio la 
maggioranza del campione preferisce un candidato che abbia inizial¬ 
mente sostenuto la guerra (37 contro 59% In lowa; 41 contro 50% 
nella Carolina del Sud); solo nel New Hampshire le opinioni sono 
equamentediviseal 50 per cento. I tutti gli Stati emergecheil candida¬ 
to idealedeverappresentaregli ideali tradizionali del Partito democra¬ 
tico, ma soprattutto deve essere in grado di battere George W, Bush 
alle presidenziali del prossimo anno. 


trocinato dal finanziere George Soros. 
Fino a maggio, i proventi del petrolio 
iracheno venivano amministrati dall' 
Qnu neH'amblto del programma «oli 
for food». In maggio il Consiglio di 
sicurezza li ha assegnati a un «fondo 
per lo sviluppo dell'Iraq», sottoposto a 
una commissione internazionale di 
controllo In cui dovrebbero essere rap¬ 
presentati Il fondo monetarlo Interna¬ 
zionale, la Banca mondiale, i paesi ara¬ 
bi el'Qnu. Nellecassedi Paul Bremer, 
Il governatore americano dell'Iraq, 
l'Qnu ha versato un miliardo di dollari 
di proprietà del popolo Iracheno. 
«Non sappiamo cheti ne abblafat- 
to questo denaro 
- ha detto al revi¬ 
sori un diplomati¬ 
co del consiglio 
di sicurezza - e 
corre voce che le 
casse siano vuo¬ 
te». Paul Bremer 
ha rifiutato di mo¬ 
strare i conti alla 
commissione di 
controllo Interna¬ 
zionale. I fondi 
versati dall'Qnu 
in maggio egli altri proventi del petro¬ 
lio vengono amministrati da un consi¬ 
glio di 10 americani e un iracheno di¬ 
rettamente subordinati allo stesso Bre 
mer. I revisori di 
«Iraq Revenue 
Watch» sono riu¬ 
sciti ad accertare 
che tra il 12 ago¬ 
sto e II 2 settem¬ 
bre questo consi¬ 
glio ha effettiva¬ 
mente speso un 
miliardo di dolla¬ 
ri. Ne ha usato 
una parte per taci¬ 
tare lefami^iede- 
gll Iracheni uccisi 
per errore dalle 
truppe america¬ 
ne, e II resto per 
pagare gli stipen¬ 
di da funzionari 
iracheni alle di¬ 
pendenze di Bre¬ 
mer e le spese 
quotidiane delle 
autorità locali. 

La somma 
può sembrare 
modesta. In con¬ 
fronto all'enormi- 
, tà del le spese pre 

vlsteperrlcostrul- 
rel'lraq dopo l'in¬ 
vasione. Tuttavia 
se un miliardo di 
dollari svanisce 
in rivoli estranei alla ricostruzione e 
allo sviluppo, I donatori non sono In¬ 
coraggiati a sborsare i 37 miliardi di 
dollari che Bush vorrebbe farsi dare 
dallaconferenzadi Madrid. Il presiden¬ 
teamericano èarrivato ieri in Giappo¬ 
ne, per ringraziare di persona il primo 
ministrojunichiro KolzumI chefinora 
è stato il più generoso. 

Il Giappone è In crisi economica 
ma ha annunciato chea M adrid verse¬ 
rà 1,5 miliardi di dollari: molto meno 
del contributo di 13 miliardi di dollari 
stanziato nel 1991 per la prima guerra 
nel golfo, ma molto più dei 200 milio¬ 
ni di dollari promessi, malvolentieri, 
dall'Unione Europea. Bush è ancora 
molto lontano dall'ottenerei soldi che 
gli servono. La risoluzione dell'Qnu 
non gli èdi grande aiuto e ora ancheil 
Congresso americano gli crea proble¬ 
mi. 


Agguato a Karbala: tre soldati americani uccisi 

I poliziotti attaccati dai fondamentalisti sciiti. Oltre cento i caduti Usa dalla fine del conflitto 


Toni Fontana 


Quella di ieri è stata forse la gior¬ 
nata più nera per letruppeameri¬ 
cane in Iraq (quattro morti e una 
decina di feriti), ma quanto è acca¬ 
duto nella città di Karbala e nella 
capitale è grave soprattutto per le 
conseguenzepolitichechesi intra¬ 
vedono. L'alleanza tra le forze oc¬ 
cupanti e gli sciiti, che era stata 
uno dei pilastri dell'alleanza an- 
ti-Saddam, è in frantumi ed anzi 
sta producendo scinti Ile molto pe¬ 
ricolose. Najaf e Karbala, città san¬ 
te per l'IsIam sciita, e la periferia 
povera di Baghdad, sono teatro di 
continue esplosioni di violenza. 

Quanto èaccaduto l'altra not¬ 
te a Karbala era in qualchemisura 
prevedibile. Le fazioni sciite han¬ 
no formato piccoli, ma ben arma¬ 
ti, eserciti che si combattono tra 
loro. I soldati fedeli aH'ayatollah 
al-Sistani, alfieredella linea mode¬ 
rata e ispirata dalla necessità di 
giungeread un compromesso con 
gli americani, si danno battono 
contro i miliziani deir«esercito di 
Mehdi», una formazione guerri- 
gliera guidata dal M oqtada al-Sa- 
dr, esponentedel clero fondamen¬ 
talista. Nei giorni scorsi vi sono 
stati sanguinosi scontri con morti 
eferiti. L'altra notte, poco dopo le 
23, una pattuglia di poliziotti ame¬ 
ricani e iracheni è penetrata nelle 
vie che circondano la moschea di 
al-Abbas, unadellepiù importan¬ 
ti della città, con il proposito di 
requisirearmi edisarmarelemili- 


zie. M a quando gli incursori si so¬ 
no avvicinati aH'ufficio di Mah- 
moud al Hassani, uno dei capi po¬ 
polo amici di M oqtada al Sadr, è 
scoppiata una vera e propria batta¬ 
glia. Almeno trenta miliziani sciiti 
hanno iniziato a sparare con mi¬ 
tragliatrici e lanciarazzi dai tetti e 


dagli angoli dellestrade. Gli ameri¬ 
cani egli agenti iracheni si sono 
trovati sotto un fuoco violentissi¬ 
mo ed hanno reagito con fatica. 11 
bilancio è pesantissimo per gli 
americani: tremorti ealmeno cin¬ 
queferiti. Duei poliziotti iracheni 
sono stati uccisi, mentregli assali¬ 


tori lamentano almeno sette cadu¬ 
ti. Il comando Usa non ha dubbi 
sulla dinamica della battaglia: «Si 
ètrattato di un agguato, sono sta¬ 
te le guardie del corpo di M ah- 
moud al Hassani» - ha detto un 
portavoce militare senza spiegare 
perchèi poliziotti hanno deciso di 


penetrare di notte un una terra 
piena di trappole e di insidie. 

Di certo dall'altra notte si è 
ufficialmente aperto un nuovo 
fronte a sud di Baghdad mentre 
nellacapitaleenel «triangolo sun- 
nita»proseguono a^uati espara- 
torie. U n altro poliziotto america¬ 


no è rimasto ucciso e altri due 
sono rimasti feriti dall'esplosione 
di una bomba alla periferia della 
città. Il quotidiano bollettino di 
guerra registra anche l'ennesima 
sparatoria a Falluja, capitale della 
resistenza armata alle forze di oc¬ 
cupazione. Attentatori hanno lan¬ 


ciato una granata contro un con¬ 
voglio americano che stava attra¬ 
versando la città. U na jeep è stata 
colpita e tre soldati sono rimasti 
feriti. Altri cinquesono rimasti fe¬ 
riti a M osul, nel nord. Dal primo 
maggio i caduti americani in com¬ 
battimento sono 101 e, complessi¬ 
vamente, contando anche le vitti¬ 
me di incidenti, 198. Notizie di 
sparatoriearrivano anchedalleal- 
tre r^ioni dei paese. A Kirkuk le 
miliziepro-Saddam hanno compi¬ 
to numerosi attentati contro «col¬ 
laborazionisti», mentre, nel sud, a 
Bassura, i soldati britannici han¬ 
no sparato per porre fine ad una 
rissa tra bande rivali uccidendo 
un uomo. Molti soldati sono im¬ 
pegnati nelle operazioni belliche 
da molti mesi e quotidianamente 
debbono affrontare enormi ri¬ 
schi. Stanchezza e stress sono tra 
leprimecausedei numerosi suici¬ 
di (13 seconDo il comando Usa) 
che sono avvenuti tra i soldati. 
Per questo ègiunta ieri a Baghdad 
dagli Stati Uniti una task-force 
«anti-suicidio» composta da medi¬ 
ci e psicologi militari. 

A Putrajaya, in M alaysia, si so¬ 
no intanto conclusi i lavori del- 
l'Qci, la conferenza dei paesi mu¬ 
sulmani. I 57 leader hanno votato 
un documento per certi aspetti 
più «moderato» di quello votato 
all'Qnu, chiedono il passaggio dei 
poteri ai governanti iracheni, ma 
non vengono indicatedate. Ledi- 
visioni emerse hanno determina¬ 
to un risultato modesto eridotto 
la portata deH'incontro. 


editoriaie deii'H eraid T ribune 


Su Guantanamo 
gli Usa fuori strada 

ecentementelaCommissioneInternazionaledella CroceRos- 
sa ha presa l'insolita iniziativa di aiticarepubblicamente gli 
Stati Ù niti per il trattamento dei arca 660 detenuti nella Base 
Navale di Guantanamo a Cuba. Dopo aver vistato la base i 
funzionari della CroceRossa hanno detto chec'era un «preoccupan¬ 
te deterioramento» delle condizioni mentali dei detenuti imputabile 
in larga misura al fatto chenon hanno idea di quanto durerà la loro 
detenzioneo di qualesarà il loro destino. Parimenti allarmanti sono 
i 32 tentativi di suiddio di cui s parla. Ci sono anche inquietanti 
notizie riguardo alle infiltrazioni - tre membri del personale, un 


cappellano musulmano e due interpreti arabi sono stati accusati di 
reati che vanno dalla disobbedienza agli ordini alloponaggo. Ma 
questo non solleva l'amministrazione dall 'obbligo di trattare i dete¬ 
nuti secondo giustizia. Perché! detenuti sono ancora senza processo 
esenzadiritti?L'amminidtrazioneBudiha duegustificazioni. Una 
è il diritto all'auto-difesa: nella guerra al terrorismo, nella quale la 
scurezza degli Usa corre un pericolo mortale, non s ipssono appli¬ 
care le regole normali. L'altra èpiù strettamentegiuridica: i taleba- 
ni ei membri di Al Qaeda non sono combattenti né senso tradizio¬ 
nale 0 legale dé termine e quindi non può essere loro accordata la 
tutda che spetta ai prigonieri di guerra ai sensi déleconvenzioni di 
Ginevra. Entrambeleargomentazioni sono fuori strada. Gli uomini 
déenuti a Guantanamo sono prigonieri degli Usa. Pur non avendo 
i medesimi diritti da dttadini americani, andrebbero trattati secon¬ 
do l'alta tradizione di giustizia degli Stati Uniti d'America. Ciò 
comporta chedovrebbeesistereuna cortedinanzi alla quale! prigio¬ 
nieri possano scagionarsi e che dovrebbero esstereregoleragonevoli 
eproveindividuali diesano tali da gustificarelo stato di déenzio- 



ne Cheil Pentagono possa gestire questo campo di prigonia nàia 
più totale se^etezza e nél'assoluto disprezzo per i prindpi per i 
quali l'America si batte, dovrebbe essere un fardélo pesante per la 
amenza di tutti gli americani, libertari o liberal, repubblicani o 
demoaatid che siano. Per questa sola ragione! déenuti dovrebbero 
esseregudicati orimeli in libertà. Leargomentazioni dél'ammini- 
érazione non sono persuasve Soéenere che i déenuti non sono 
prigionieri di guerra perchè non indossano la divisa di un eserdto 
regolare è una affermazione che non ha alcun fondamento nàie 
convenzioni di Ginevra. Perquantoconcernepoi la tea dél'auto-di- 
fesa, va detto semplicemente chenon la si può applicare all'infinito. 
È vero ched sono momenti éraordinari né quali un governo deve 
prendere misureéraordinarieper prot^gere il paese Macon Guan¬ 
tanamo l'amminiérazioneBush s èspinta molto aldilà déleeagen- 
ze dé momento cercando di garantire in ogni modo possibile che i 
prigionieri ven^no sottratti a tempo indéerminato al va^io déla 
legge e ad una indagne minuziosa. 
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Giornate di mobilitazione in cento e più città per la campagna a sostegno della partecipazione politica degli immigrati 

DIRITTO DI VOTO; DA IMMIGRATI A CITTADINI 


17-18-19 OTTOBRE 2003 



FIRMA PER: 

Diritto di voto alle elezioni amministrative 
Cittadinanza europea di residenza 
Riforma della legge sulla cittadinanza 


PERUGIA 
Sabato 18 

Piazza della Repubblica 
(tutto il giorno) 

TERAMO 
Sabato 18 

Sala Provincia, via Carducci 
(ore 17) 

CHIETI 
Sabato 18 

P g. B. Vico (ore 16) 

LAQUILA 
Sabato 18 

Corso Federico II (ore 18) 

PESCARA 
Sabato 18 

Piazza Salotto (ore 15-20) 

ANCONA 
Sabato 18 

Piazza Roma (pomeriggio) 

BERGAMO 
Sabato 18 

Rta Nuova (pomeriggio) 

MONZA 
Sabato 18 

Piazzetta Upim (ore 16) 

PRATO 
Sabato 18 

Piazza Duomo (pomeriggio) 

TRENTO 
Sabato 18 

Piazza Pasi (ore 15) 

BOLZANO 
Domenica 19 

Conferenza stampa e raccolta 
firme presso i Prati del Talvera 
(ore 15.00) 

VICENZA 
Sabato 18 

Piazza Matteotti e Contra' 
Cavour (pomeriggio) 

THIENE (VI) 

Domenica 19 

sede DS - Via Dante 
(pomeriggio) 

LECCO 
Sabato 18 

Piazza Garibaldi (pomeriggio) 

iMOLA 
Sabato 18 

Piazza Matteotti (ore 10-12) 
Centro Sociale Zelino 
(ore 15-18) 

LA SPEZIA 
Sabato 18 

Festa etnica e raccolta firme 
via del Prione, 18 

VIAREGGIO 
Sabato 18 

Cesare Battisti (ore 15) 

MILANO 
Venerdì 17 

presidio e raccolta firme 
Piazza S.Babila (ore 11-14) 

TORINO 
Sabato 18 

Unione Barriera di Milano, 
Mercato di Piazza Peroni 
(ore 9-13) 

Unione di Alpignano, Piazza 
del Mercato (ore 9-13) 

Unione di Venaria, Mercato di 
Viale Buridani (ore 9-13) 

San Salvarlo - volantinaggio 
(pomeriggio) 

ROMA 
Venerdì 17 

visita alla Moschea di Roma di 
Piero Fassino (ore 11.00) 
Manifestazione al Roof Garden 
del teatro 'Ambra Jovinelli" con 
i DS di Roma e le comunità 
straniere 
ore 18 
partecipano 

Piero Fassino, Livia Turco, 
Nicoia Zingaretti. 


PADOVA 
Sabato 18 

Piazza della Frutta - Prato della 
Valle (pomeriggio) 

PIACENZA 
Sabato 18 

Piazza San Francesco 
(ore 9,30-12,30/15-19) 

REGGIO EMILIA 
Sabato 18 

Piazza Prampolini 
(ore 15-19) 

Via Crispi (pomeriggio) 

MODENA 
Domenica 19 

Unità di Base Togliatti - Via 
Barchetta, 186 (mattino) 

Unità di Base Donini - 
Via Caduti sul Lavoro, 124 
(mattino) 

BOLOGNA 
venerdì 17 

Piazza IV Novembre 
(ore 16-18) 

Piazza Garibaldi (ore 16-18) 
Quartiere Reno, angolo tra via 
Barca e via Giotto (ore 16.30- 
18.30) 

Quartiere San Vitale 

(ore 10-12) 

sabato 18 

Quartiere San Vitale 

(ore 16-18), davanti alla Coop 

(ore 10-12/16-18) 

Via Indipendenza Arena del 
Sole (ore 10-12) 

Quartiere San Donato 

(ore 9-12), Centro Zonarelli 

Quartiere Savena 

(ore 11.30-13), Circolo Arci San 

Rafael 

Domenica 19 

Piazza IV Novembre 
(ore 10-12) 

Quartiere Borgo Panigaie, 
Edicola di via della Pietra 
(ore 10-12) 

Quartiere Navile, Piazza 
dell'Unità (ore 10-12) 

Quartiere San Donato 
Sez. Bentivogli-Giusti 
(ore 8-12) 

CASALECCHIO DI RENO (BO) 
Sabato 18 

davanti alla Coop 
(ore 9.30-12) 

ZOLA PREDOSA (BO) 

Sabato 18 

centro paese (10-12) 

ANZOLA DELL'EMILIA (BO) 
Sabato 18 

Piazza Berlinguer e davanti alla 
Coop (ore 10-12) 

LAVINO DI MEZZO (BO) 
Sabato 18 

Piazzale Dante Alighieri 
(ore 10-12) 

CASTELMAGGIORE (BO) 
Sabato 18 

davanti alla Coop 
(ore 10-12/15-18) 

SAN GIORGIO DI PIANO (BO) 
Sabato 18 

davanti alla Coop (ore 10-12) 

GRANAROLO DELL'EMILIA (BO) 
Sabato 18 

Piazza Vili Marzo (ore 8-12) 

SASSO MARCONI (BO) 
Venerdì 17 

Centro Anziani/centro 
commerciale (ore 15-18) 
Domenica 19 
Fontana (ore 9-12) 

SAN GIOVANNI (BO) 

Sabato 18 e domenica 19 

Piazza del Monumento 
(ore 10-12) 

CREVALCORE (BO) 

Sabato 18 e domenica 19 

Piazza (ore 10-12) 

SANT'AGATA (BO) 

Sabato 18 e domenica 19 

Piazza (ore 10-12) 


RAVENNA 
Sabato 18 

piazza del Mercato (ore 10-12) 

LUGO DI RAVENNA 
Sabato 18 

Ipercoop (ore 10-12) 

CERVIA (RA) 

Sabato 18 

viale Roma - di fronte alla 
Coop (ore 10-12) 

FAENZA (RA) 

Sabato 18 

Corso Mazzini (ore 10-12) 

RIOLO (RA) 

Sabato 18 

Terme nel Mercato di Corso 
Matteotti (ore 10-12) 

PORLI' 

Sabato 18 

piazza Saffi (ore 8-13) 

MODIGLIANA (PORLI') 
Sabato 18 

mercato (ore 10-12) 

FORLIMPOPOLI (PORLI') 
sabato 18 

Piazza Garibaldi (ore 10-12) 

CESENA 
Sabato 18 

Galleria Urtoller (ore 10-13 / 
16-19) 

RIMINI 
Sabato 18 

Corso D'Augusto - mercato 
(ore 10-12) 
via Uterpe - CON AD 
(ore 17-19) 

CATTOLICA (FORLÌ ) 

Sabato 18 

mercato (ore 9,30-12) 

MISANO (PORLI') 

Sabato 18 

CONAD (ore 9,30-12 / 17-19) 

RICCIONE 
Sabato 18 

CONAD Fontanelle 
(ore 9,30-12) 

SANTARCANGELO (PORLI') 
Sabato 18 

Piazza Ganganelli (ore 10-12) 


MANTOVA 
Sabato 18 

Piazza Mantegna 

BARI 

Sabato 18 

Via Sparano (ore 18-23) 

BITONTO (BA) 

Sabato 18 

Piazza Aldo Moro (ore 11-14/ 
19-21) 

NOCI (BA) 

Venerdì 17 

Incontro-dibattito sul tema "Da 

immigrati a cittadini" e raccolta 

firme - centro sociale 

"D. Romanazzi" (ore 18.30) 

Domenica 19 

Piazza Garibaldi (ore 10-12) 

PRANCAVILLA PONTANA (BR) 
Domenica 19 

Viale Lilla (ore 9-13) 

POGGIA 
Sabato 18 

V. Lucerà - sez. Gramsci 
(ore 17) 

TARANTO 
Sabato 18 

Piazza Garibaldi (ore 18-23) 

LECCE 
Sabato 18 

(ore 18-23) e domenica 19 
(10-12/18-23): Corso 
V. Emanuele ang. V. De Cicala 

PALERMO 

Venerdì 17 (ore 8-14 /16-19) 
e sabato 18 (8-14) 

Casa Comunale 
Piazza Pretoria 

Sabato 18 

Piazza Politeama (pomeriggio) 

TERMINI IMERESE (PA) 
Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

VILLABATE (PA) 

Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

BAGHERIA (PA) 

Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 


PARTINICO (PA) 

Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

PIANA DEGLI ALBANESI 
(PA) 

Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

ALIMINUSA (PA) 

Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

ALTAVILLA MILICIA (PA) 
Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

VENEZIA 
Sabato 18 

Piazza Ferretto - Cipressina 
(pomeriggio) 

TREVISO 
Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

VERONA 
Sabato 18 

Piazza Bra (pomeriggio) 

TRIESTE 
Sabato 18 

Campo S.Giacomo 
(ore 9.30-12) 

Domenica 19 

Piazza Perugino (ore 9.30-12) 

PISTOIA 
Sabato 18 

Corso Gramsci - mercato 
(ore 7.30-8.30) 

PIOMBINO 
Sabato 18 

Corso Italia (pomeriggio) 

SIENA 
Sabato 18 

V. Banchi di Sopra 
(pomeriggio) 

Via Torre di Malvolli (ore 17-19) 

TORRITA DI SIENA 
Sabato 18 

(ore 17-19) 

PISA 

Sabato 18 

Corso Italia (ore 17.00 - 20.00) 

SAN MINIATO (PI) 

Sabato 18 

Circolo A.R.C.I. La Serra 
(ore 19,30 - 23,00) 

Domenica 19 

Sagra del Tartufo Balconevisi 
(ore 15,00- 18,00) 

CASCINA (PI) 

Domenica 19 

Piazza dei Caduti 
(ore 10,30- 13,00) 

VOLTERRA (PI) 

Sabato 18 

Porta Fiorentina - zona 
mercato (ore 9,00 - 13,00) 

SAN GIULIANO TERME (PI) 
Sabato 18 

piazza Shelle 
(ore 17,00 - 20,00) 

BUTI (PI) 

Domenica 19 

piazza Garibaldi 
(ore 10,00- 12,30) 

CASTELLINA M.ma (PI) 
Sabato 18 

piazza Giaconi 
(ore 10,00- 13,00) 

FAUGLIA (PI) 

Sabato 18 

piazza della Chiesa 
(ore 10,00- 13,00) 

MONTESCUDAIO (PI) 
sabato 18 

piazza Centrale 
(ore 17,00 - 20,00) 

LORENZANA (PI) 
sabato 18 

Casa del Popolo 
(ore 17,00 - 20,00) 


VICOPISANO (PI) 
sabato 18 

Circolo "Qrtacclo" 
ore 17,00-20,00) 

PONSACCO (PI) 
domenica 19 

Circolo A.R.C.I. "La Rinascita" 
(ore 10,00-12,30) 

POMARANCE (PI) 
sabato 18 

piazza S. Anna 
(ore 17,00 - 20,00) 

MONTOPOLIVALDARNO (PI) 
sabato 18 

piazza del Mercato 
(ore 17-20) 

PECCIOLI (PI) 
domenica 19 

piazza del Popolo (ore 10-13) 

LARI (PI) 
domenica 19 

Circolo A.R.C.I. Perignano 
(ore 10-13/15-18) 

PONTEDERA (PI) 

Sabato 18 

Corso Matteotti (ore 17-20) 

NAPOLI 
Sabato 18 

Piazza de lorio - Ponticelli 
(pomeriggio) 

Centro storico (pomeriggio) 

FIRENZE 
Sabato 18 

Piazza della Repubblica 
(ore 15) 

AREZZO 
Sabato 18 

Corso Italia (ore 16.30-19.00) 

EMPOLI (FI) 

Sabato 18 

Piazza Fontana degli Uberti 
(ore 16.30-19.00) 

CASTELFIORENTINO (FI) 
Sabato 18 

Corso Matteotti 

(ore 10-13/16.30-19.00) 

CERTALDO (FI) 

Domenica 19 

Piazza Boccaccio (ore 10-13) 

LIVORNO 
Sabato 18 

Mercato centrale (ore 9-13) 

CANDELO (BIELLA) 

Venerdì 17 e sabato 18 

presso la Festa de l'Unità 
(sera) 

ALBA (CN) 

Sabato 18 

presso la Festa de l'Unità 
(sera) 

IVREA (TO) 

Sabato 18 

Piazza Ottinetti (pomeriggio) 

NOVARA 
Sabato 18 

Piazza Duomo (pomeriggio) 

ASTI 

Sabato 18 

Piazza Alfieri (pomeriggio) 
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Eduardo Di Diasi 


ROMA L'immaginechevienein men- 
teèquelladi un palazzo pericolante al 
quale, giorno dopo giorno, vienescat- 
tata una fotografia che afferma senza 
ombra di dubbio: «Sta per crollare». E 
il proprietario dello stabi le, fotografi a 
dietro fotografia, non riesce a dire al¬ 
tro che: «E che ci posso fare?». 

Lo stabile pericolante è la scuola 
italiana; l'ultima fotografia ^iel'ha 
scattata l'Eurispes, l'Istituto di Studi 
Politici Economici e Sociali. In una 
ricerca condotta assieme al Telefono 
Azzurro (l'inchie¬ 
sta, che rientra 



Una ricerca condotta 
ww insieme a Telefono 
Azzurro rivela che buona parte 
degli istituti scolastici non è 
a norma: 11 mila non hanno 
certificazione antincendio 


In nove edifici su dieci T atrio 
d’ingresso non rispetta gli 
standard di sicurezza e nel 
91% dei casi non è previsto 
nemmeno l’accesso per i 
portatori di handicap 


nel Quarto rap¬ 
porto nazionale 
sulla condizione 
dell'infanzia edé- 
l'adolescenza, sa¬ 
rà presentata il 
14 novembre ma 
ieri sono filtrate 
alcune anticipa¬ 
zioni) l'Eurispes 
segnala che buo¬ 
na partedegli isti¬ 
tuti scolastici del 
nostro Paese non 
è a norma. 

La certifica¬ 
zione antincen¬ 
dio, ad esempio, 
manca ad 11.070 
degli oltre41.000 
edifici esistenti, 
dato che, scom¬ 
posto, afferma 
che ne sono 
sprovvisti 
I'84,2% degli isti¬ 
tuti dell'LImbria, 
l'84,4% di quelli 
della Calabria, 
l'86,7% di quelli 
sardi. Su questo 
stesso versante, 
ci si "rall^ra" 
che in Friuli Ve¬ 
nezia Giulia la 
certificazione an¬ 
tincendio l'abbia¬ 
no il 46,1% delle 
scuole, in Emilia 
Romagna il 36%, 
il 33,7% in Pifr 
monte. 

L’entrata e 
l’uscita. 

Per ciò che ri¬ 
guarda gli acces¬ 
si, il rapporto se¬ 
gnala che in 9 
scuole su 10 
l'atrio di ingresso 
non dispone di 

standard di sicurezza adeguati e, nel 
91% dei casi, non è previsto nemme¬ 
no un accesso facilitato per i portatori 
di handicap. Non ci sono gradini anti¬ 
scivolo in 7 scuole su 10; non ci sono 
parte esterne anti panico nel 64% del- 
lescuoleein quelleche nedispongo- 
no, segnala il rapporto, per uno 
"strano" disegno, solo nel 13% dei 
casi sono aperte durante l'attività di¬ 
dattica: e allora a che servono? LI Iti- 
mo appunto: il 25% degli istituti non 
si preoccupa di segnalareleviedi fuga 
(questione, questa, che potrebbe esse¬ 
re risolta anche "in economia" con 
un pennarello e qualche cartona no). 

Agibilità sanitaria e statica. 

Per quel 1 0 che ri guarda l'agi bi I i tà san i - 
tarla, si apprende che il 57,4% degli 
istituti ne è priva. E la percentuale 
tocca livelli sbalorditivi in Sardegna, 

Sprovviste dei 
nullaosta antincendio 
r84,2% delle scuole 
in Umbria, l’84,4% 
in Calabria, r86,7% 
in Sardegna 


Scuole d’Italia, pericolo crollo 

Indapne Eurispes: il 57% degli edifici senza agibilità statica, 10 miioni tra alunni, bidelli e professori 



SCUOLA D ANNATA 


Anno di costruzione 

% 

Prima del 1900 

4,9% 

Tra il 1900 e il 1940 

12,6% 

Prima del 1965 

44,7% 

Tra il 1965 e il 1990 

4,4% 

Tra il 1990 e il 2000 

4,4% 


E in Campania la festa è amara 

La «feia della scuola regonale», in Campania, il 20 di 
ottobre prenderà il via in tutti ednquei capoluo^i 
contemporaneamente Napoli, Avellino, Benevento, 
Salerno e Caserta. U na giornata che vuole essere un 
momento di «festa», appunto, alla quale 
partedperanno molti istituti. Proprio né presentare ieri 
l'iniziativa presso il complesso di Santa M aria La Nova 
a Napoli, l'assessore provindale alle politiche scolastiche 
Angéa Cortese, ha landato un messaggio al ministro 
dèi'Istruzione Moratti. Un messaggo diesa tanto di 
sfogo: «Purtroppo - ha detto l'assessore- non Cèda 
festeggareper i provvedimenti chiesta assumendo il 
governo né confronti ddia scuola pubblica. Loro 
pensano di fare la festa alla scuola pubblica che non è 
proprio la stessa cosa. Tagli arei fondi all'istruzione 
tagliare il personale docente e non docenteall'interno 
délescuoleagnifica metterein aia l'autonomia 
scolastica che rappresenta la vera rivoluzione culturale 
chela scuola ha opaato negli ultimi anni». 


L’entrata di bambini in una scuola elementare 


» 


Il Cnr secondo Moratti: meno ricerca più fotocopie 

Il decreto del ministro raddoppia i dirigenti amministrativi e taglia gli scienziati Tocci: «Vogliono occupare VEnte» 


Federico Ungaro 


ROMA I ricercatori in Italia sono già 
pochi rispetto a quelli degli altri pae¬ 
si. E comesenon bastasse la ma®io- 
ranzavuoleanchesommergerli sot¬ 
to un diluvio di funzionari ammini¬ 
strativi. È questa la situazione para- 
dossaledel Consiglio nazionaledel- 
le ricerche (Cnr), il più grande ente 
pubblico di ricerca del nostro pae¬ 
se. Lo schema di riordino dell'ente 
prevede infatti una struttura che 
l'ex presi dente Lucio Bianco non ha 
esitato a definire qualche tempo fa 
«un modello burocratico e gerar- 
chizzato lontano dai modelli propo¬ 
sti dallemoderneteorieorganizzati- 
ve, che privilegiano un'organizzazio¬ 
ne a rete». Detto molto semplice- 
mente, se le cose vanno in porto 
così come sono state presentate nel 
decreto firmato dal ministro M orat¬ 
ti, il Cnr si troverà con il 9% di 
ricercatori in meno, il 34% di tecno¬ 


logi in meno, ma raddoppierà i diri¬ 
genti amministrativi e avrà il 33% 
in più di funzionari di amministra- 
zioneeil 10% in più di amministra¬ 
tivi di supporto. Se non bastano le 
percentuali, diamo anche i numeri, 
quelli reali. Al 31 agosto i ricercato¬ 
ri erano 3.553. Se va in porto la 
riforma ne rimarranno 3.504, cioè 
49 in meno. Al contrario i dirigenti 
amministrativi saliranno da 15 a 34 
(19 in più). I tecnologi erano 374 e 
dovranno scenderea 274. Gli ammi¬ 
nistrativi, al contrario, erano 916 e 
saliranno a 1264,348 in più. 

Insamma un vero e proprio 
esercito di burocrati, alcuni dei qua¬ 
li cornei dirigenti, non costano poi 
proprio come un giovane ricercato¬ 
re appena assunto. Dato che però 
difficilmentei dirigenti fanno ricer¬ 
ca, è spontaneo domandarsi a che 
cosa serviranno. 

«A occupare politicamenteebu- 
rocratizzare ulteriormente l'ente», 
risponde Walter Tocci, deputato 


dei Democratici di sinistra e mem¬ 
bro della commissione cultura della 
Camera. E, come ha ricordato Bian¬ 
co qualche tempo fa, a ridurre an¬ 
che l'autonomia di ricerca scientifi¬ 
ca dell'ente, centralizzandola il più 
possibile nelle mani del governo. 

In fin dei conti la ricerca, e so¬ 
prattutto quella pubblica, non sem¬ 
bra infatti interessare troppo all'ese¬ 
cutivo. Finanziamenti agli enti di 
ricerca nella nuova finanziaria non 
sembrano esserci. Ci si limitaaqual- 
che provvedimento di defiscalizza¬ 
zione per incentivare quella privata: 
misure che la stessa Confindustria 
non ri tiene suffici enti. 

«E intanto si va avanti con un 
riordino del Cnr che nelle parole 
del governo dovrebbe snellire il si¬ 
stema e favorire lo sviluppo della 
ricerca, ma che nei fatti si traduce 
in un appesantimento burocratico 
della struttura», aggiungeTocci. 

«Abbiamo presentato in com¬ 
missione cultura alla Camera dei 


Deputati una proposta per modifi¬ 
care le tabelle delle piante organi¬ 
che del Cnr - continua - ma ci è 
stata bocciata. Poi l'abbiamo ri pre¬ 
sentata qualche giorno fa alla Com¬ 
missione bicamerale consultiva che 
devedareil suo pareresull'attuazio- 
nedella riforma amministrativa ed 
èstata bocciata ancora. La prossima 
settimana però andremo all'attacco 
di nuovo. Rimane da sottolineare il 
comportamento paradossaledel go¬ 
verno, che da un lato dice di voler 
potenziare la ricerca in Italia e dall' 
altro taglia i ricercatori a favore del 
perso n al e am m i n i strati vo». 

Anche il commissario straordi¬ 
nario Adriano De Maio non sem¬ 
bra vederedi buon occhio un riordi¬ 
no di questo tipo. «La nostra posi¬ 
zioneufficiale- ci hanno fatto sape- 
redal Cnr - èchedopo quattro anni 
di blocco delle assunzioni servono 
più ricercatori e dirigenti di ricerca 
e meno personale amministrativo. 
Inoltre, ferme restando le compe¬ 


tenze del governo e Parlamento sul¬ 
la ricerca, ci sembra esagerato ema¬ 
nare provvedimenti che vadano a 
regolare così in dettaglio la vita dell' 
ente». 

«La cosa più preoccupante è 
chein tutto questo i giovani ricerca¬ 
tori continuano a esserela parte per¬ 
dente», dice Piami niaSaccà, respon¬ 
sabile U niversità e ricerca scientifi¬ 
ca dei Ds «Ce ne sono tanti che 
sono precari e che lavorano anche 
da molti anni con contratti saltuari. 
E adesso per loro la prospettiva di 
un'assunzione si allontana nel tem¬ 
po», aggiunge. 

«Lo stesso commissario del Cnr 
Adriano De M aio che ho incontra¬ 
to qualche giorno fa - conclude la 
Saccà - mi ha detto di aver trovato 
all'ente degli ottimi ricercatori, ma 
di essere preoccupato dall'eccesso 
di burocrazia. A questo punto èlogi- 
co concludere che non è andando 
nel cammino imboccato dal gover¬ 
no chesi risolvono i guai del Cnr». 


dove nesono sprovviste l'81,6% delle 
scuole. Simile la situazione sul certifi¬ 
cato di agibilità statica (quello che se 
manca a un negozio di barbiere que 
sti deve smettere l'attività, ma se man¬ 
ca a un istituto dove ogni giorno lavo¬ 
rano 10 milioni di persone, tra bambi¬ 
ni, ragazzi eins^nanti va tutto bene): 
il 57% degli istituti scolastici non di- 
sponedel certificato. Anche in questa 
cat^oria la Sardegna non ha rivali: 
l'agibilità statica qui è documentata 
solo nel 16% dellesituazioni. E questi 
dati, si badi bene, non sono sconosciu¬ 
ti al ministero dell'Istruzione che, in 
proprio, ha tra i primi avviato uno 
screening sul ter¬ 
ritorio. Quello 
che manca sono i 
soldi. Anche per 
questo, il dirigen¬ 
tescolastico del li¬ 
ceo Alessandro 
Volta di Foggia, 
ha indicato in 54 
euro a studente 

/7 VlQPnirì una «sopratassa» 
U / LòLnlU per la sicurezza. 

Procedimento 
fantasioso ma 
non proprio lecito: la sicurezza scola¬ 
stica non devono garanti ri a gli studen¬ 
ti a se stessi, ma Comuni oProvincee 
Governo a loro. 

Vicini pericolosi 

N on va bene nemmeno la collocazio- 
nedi alcunescuole: il 9,7% degli edifi¬ 
ci si trova a meno di un chilometro da 
antennedi emittenti radiotelevisive; il 
7,1% nell'intorno di aree industriali; 
il 2,6% da strutture militari; l'l,l% da 
aeroporti, e, addirittura, lo 0,3% ha la 
propria scuola nei pressi di una disca¬ 
rica. 

La protesta dei sindacati 

Compatti nel ri badi re che la centrali¬ 
tà del la si cu rezza deve essere un pun¬ 
to cardine delle politiche del governo 
in materia di scuola, CgiI, CisI e Dii, 
vedono con preoccupazione l'ultima 
fotografia dell'Eurispes. La sicurezza 
scolastica sarà al centro del convegno 
nazionale promosso dai tre sindacati 
in programma il prossimo 21 ottobre 
a barino (Cb). Franco Giancarlo, che 
al la LI il non si occupa del settore Scuo¬ 
la, ma di quello Vigili del fuoco, de¬ 
nunciava già giovedì come «gli istituti 
scolastici d'Italia sono trai luoghi più 
insicuri del Paese». DanielaColturani 
della Cisl-Scuola ricorda al governo 
che «i segnali che sta dando con la 
Finanziaria sono più che deludenti». 
M assimo M ari, che in CgiI-Scuola si 
occupa di Sicurezza ritiene che per 
mettere a norma gli istituti scolastici 
occorrerebbero circa 15.000 miliardi: 
«Il governo ha invece stanziato appe¬ 
na 100 milioni di euro per il 2003 e 
350 per il 2004; una cifra che non 
coprirebbenemmeno il fabbisogno di 
una città come Roma», Enrico Pani¬ 
ni, segretario della Cigl-Scuola ritiene 
che «la messedei dati sul disastro edili¬ 
zio è particolarmente significativa sia 
sul versantequantitativo che qualitati¬ 
vo. M ancano invece volontà politiche 
adeguatea risolverequesto problema, 
mancano le risorse economiche». Il 
limite entro il quale mettere a norma 
gli edifici scolastici, inizialmentefissa- 
to addirittura per il 31 dicembre 
1999, poi per il 28 marzo 2003, infine 
per il 31 dicembre 2004, pare destina¬ 
to ad essere spostato ancora in avanti. 
Delle disgrazie, degli infortuni (sem¬ 
pre maggiori tra le mura scolastiche), 
dei rischi chequotidianamentecorro- 
no 10 milioni di personeceneoccupe 
remo.,.poi. 


Il preside di una 
scuola di Foggia 
ha chiesto 54 euro 
a studente come 
sopratassa per 
la sicurezza 


» 


Studio di «Arcidonna» sulla condizione femminile: il «rosa» surclassa gli uomini a scuola e nei concorsi pubblici. Ma solo il 10% si merita il Parlamento 

Le donne chiedono spazio: «Vogliamo contare di più» 


Luigina Venturelli 


MILANO «Le donne non ne possono 
più di discutere delle donne, vogliono 
discutere e decidere del Paese. Invece 
dal governo non partono né campagne 
d'informazionenéconcrd:eazioni posi¬ 
tive per promuovere le pari opportuni¬ 
tà», L'allarme di Valeria Ajolasit, presi- 
dentedeH'onlusArddonna, non riguar¬ 
da solo la condizione femminile, ma 
coinvolge il futuro di tutta l'Italia: «So¬ 
no le indagini Istat a sostenere che, in 
questo momento storico, le donne so¬ 
no le migliori risorse del Paese, le più 
brave a scuola e nei concorsi pubblici. 
Eppure continuano ad essere tenute in 


panchina». 

Prima relegate tra i fornelli, angeli 
del focolare dediti esclusivamente alla 
cura della casa e della famiglia. Oggi 
divisetra quotidianità domestica e lavo¬ 
ro, Ledonneitaliane, così come emerge 
dall'indagine «La donna sommersa, 
uno studio sulla condizione femminile 
nella socid:à e nel governo del Paese», 
presentata ieri da Arcidonna econdotta 
su un campione di oltre 5mila persone, 
si considerano si più liberedi una volta, 
ma comunque non li bere a sufficienza. 
Oltre un terzo delle intervistate, infatti, 
dichiaradi avvertireun deciso migliora¬ 
mento del proprio tenore di vita, eppu¬ 
re all'incirca una donna su quattro si 
dice profondamente scontenta della 


propria posizione e del proprio ruolo 
nella società. La ragione di questo ma¬ 
lessere è presto trovata: a parità di re- 
sponsabilitàedi impegni lavorativi,sul¬ 
le donne continua a pesare quasi com- 
pletamenteil carico degli impegni fami¬ 
liari. In media ognuna di lorodevededi- 
carealmeno treoreal giorno ad attività 
che riguardano la pulizia, il cibo, men¬ 
tre l'uomo non più di una. Se poi ci 
sono dei figli la forbice si allarga: le ore 
di carico familiare per le donne diventa¬ 
no 60 a s^imana, mentre l'impegno 
maschile resta più o meno invariato. Il 
tempo che le donne possono ritagliarsi 
per i propri interessi, lavoro compreso, 
è del 25% inferiore di quello a disposi¬ 
zione dell'altro sesso. Nessuna meravi¬ 


glia, dunque, nel vederle quasi assenti 
dai centri decisionali: in Italia abbiamo 
solo il 13% di donnedirigenti, tra pub¬ 
blico e privato, nonché la percentuale 
più bassa tra i paesi della Comunità 
europea, un 10%, quanto a rappresen¬ 
tanza femminilenei duerami del parla¬ 
mento. Altro indicedi verifica è la pre¬ 
senza femminilesullepagine dei giorna¬ 
li: «Il 70% della rappresentazione delle 
donnesui quotidiani - ha affermato Sis¬ 
si Peloso, presidente della Federazione 
relazioni pubbliche italiana - passa per 
la cronaca, di cui spesso sono vittime e 
qualche volta artefici. Resta solo un 
25% da dividere tra artista, manager, 
studiose, politiche, mogli e vedove di 
personaggi famosi». 


I n questa situazione, sarebbe lusin¬ 
ghiero parlaredi inerzia, enon di regres¬ 
sione, da parte del governo. Basti ricor- 
daregli insulti lanciati dai senatori della 
maggioranza alle colleghe che protesta¬ 
vano contro la legge sulla fecondazione 
assistita. Perfino le tematiche trattate 
dal sito interni:del ministero dellepari 
opportunità rimangono nella classica 
compd:enza del gentil sesso: famiglia, 
scuola, lotta alla prostituzione, impren¬ 
ditoria femminile, Ed il ddl presentato 
da Amato e dalla senatrice Dell'Olio 
(Margherita), che impedisce che nelle 
elezioni ogni sesso si aggiudichi più dei 
due terzi delle candidature nonostante 
le dichiarazioni favorevoli dei partiti, 
continua a passare sotto silenzio. 


Barberi: «Su missione Arcobaleno accuse infonàte» 


BARI È «sbalordito» dalla «natura» 
ma anche «dall' assurdità» déle 
imputazioni mosse al suo asastito /' 
avvocato romano Francesco 
Petréli, difensore dé prof.Franco 
Barberi, ex sottosegretario alla 
Protezione oV;7e, a cui il pm 
inquirente dé Tribunale di Bari, 
Michée Emiliano, ha fatto 
notificareuno dé 26 avvisi di 
conduaonedéleindag'ni sulla 
misaoneArcobaleno. 

Barberi è accusato di assodatone 
per déinquae attentato agli 
organi costituzionali e abuso d' 
uffidoin concorso. «Questeaccuse 
- dice il legale, interpélato dall' 
Ansa - sono distanti dalla figura 
morale e personale di una persona 
pubblica che ha dedicato la sua 
vita alla Protezione dvile. 


sostanzialmente fondandola». 
«Abbiamo fiduda néla 
magistratura - afferma - ma non 
possiamo non direche le accuse 
sono assurde per questo a amo 
acuri di andare incontro ad un' 
archiviazione perchè il professor 
Barberi usdrà pulito da questa 
vicenda». L ' aw.Petréli antidpa 
anche che né prosami gorni 
chiederà al pm /' intarogatorio dé 
suo asastito. 

Il pmM iche Emiliano intanto che 
ha condusol' indagine sulla 
M isaoneArcobaleno, da alcuni 
gorni è in ferie poi chiederà /' 
aspettativa per motivi poli ti d 
pache molto probabilmente, sarà 
il candidato di gran parte dé 
centrosinistra edé Prcaandaco di 
Bari. 
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L’Authortty critica il decreto anti-blackout 



MILANO L'Authority per l'energia è critica sui decreto 
ieggeantibiackout chiesta per essere convertito in Parla¬ 
mento, anche alla Incedei nuovi emendamenti inseriti 
daii'esecutivo - dopo il tilt del 28 settembre scorso - che 
hanno anticipato alcune disposizioni del disegno di leg¬ 
ge M arzano di riordino del settore. 

E riferendosi ad alcuni passaggi del provvedimento 
parla anche - in una segnaiazione inviata a Camera e 
Senato - di norme «pleonastiche», di misure «prive di 
motivazione», di disposizioni in contrasto con alcune 
direttiveUe E, ancora, di misurechepossono comporta¬ 
re anche «incrementi immotivati dei prezzi a carico dell' 
utenza, senza certezza di raggiungerel'obiettivodi garan¬ 
tire la sicurezza del sistema». 

Ancheseil complesso di «questedisposizioni èdetta- 


to dall'esigenza di tener conto dell'ulterioresituazionedi 
emergenza», verificatasi con il recente blackout, il team 
guidato da Pippo Ranci sottolinea così al Parlamento 
che «alcune di queste pongono problemi di rilievo con 
riguardo alla coerenza delle norme che, complessivamen¬ 
te, ordinano il sistema elettrico e alla promozione della 
concorrenza nei servizi di pubblici utilità». 

In particolarel'Authority puntai! dito sull'adozione 
di «ulteriori norme primarie in materia di funzioni già 
intestate a ministeri o società operative» ritenendo che 
questo possa «introdurre rigidità nel governo del settore 
energetico: le responsabilità in materia di sicurezza del 
sistema elettrico - sottolinea il documento - apparivano 
già chiaramente individuate e intestate anche preceden¬ 
temente» i recenti episodi di interruzione del servizio. 



Il mensile rivolto 
alla disabilità 
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Fìnanzìarìa, tutti la vogliono cambiare 


Il centrodestra presenta milk emendamenti. Silenzio-assenso per la vendita degli immobili 


Bianca Di Giovanni 


ROMA GiulioTremonti bocciato dal¬ 
la sua maggioranza. Più di mille 
emendamenti sono «piovuti» sul de- 
cretonedai banchi del centro-destra, 
su 2.300complessivi.Trai più attivi, 
il relatore Ivo Tarolli (Udc), il quale 
scrive una «Finanziaria parallela» 
con oltre 130 propostesu sanità, con¬ 
doni econcordati (chevengono colle¬ 
gati fissando il terminedi adesione al 
16 marzo per tutti edue), beni immo¬ 
bili dello Stato (si prevede il silen¬ 
zio-assenso sull'istruttoria riguardo 
all’interesseculturale), calamità eter- 
remoti. Insamma, di tutto di più. 

«È evidente che nella iniziativa 
siadellama®ioranzachedell'opposi- 
zione c'è già un giudizio negativo, 
per non direuna bocciatura clamoro¬ 
sa, del decreto presentato da Tremon¬ 
ti - commenta Gavino Angius, presi¬ 
dente dei senatori ds- Per non parla¬ 
re dell'unanime valutazione negativa 
espressa dalleforzeeconomicheeso- 
ciali nel corso delle tredici audizioni 
della Commissione bilancio», Secon¬ 
do Angius la maggioranza mostra co¬ 
si di essere «divisa e lacerata». Per 
questo il governo sarà costretto a por¬ 
re la fiducia sul decretone. E alla fine 
«Tremonti sarà salvo, l'Italia no», 
concludeAngius. 

Tra le proposte più pesanti della 
maggioranza c'è senz'altro quella sul 
silenzio-assenso per gli immobili di 
pr^io. Il decretone prevede che i be¬ 
ni immobili e mobili di Stato, Regio¬ 
ni, ProvinceeComuni verranno pas¬ 
sati al pettine delle Sovrintendenze 
che dovranno decidere se possono 
essere venduti o meno. La novità in- 


Angius: Berlusconi 
può salvare Tremonti 
con il voto di fiducia 
ma r Italia non si 
salverà con questa 
manovra 



trodotta da tarolli èfatale. Se, conclu¬ 
so il procedimento di verifica sulla 
sussistenzao meno dell'interessecul- 
turale dell'Immobile, le Sovrinten¬ 
denze non forniscono alcuna comu¬ 
nicazione entro sessanta giorni dalla 
ricezione della scheda descrittiva, ciò 
^uivale«ad esito negativo della veri¬ 
fica». E, quindi, il bene dello Stato 
può essere venduto. «Il governo, con 
lasua maggioranza, hanno finalmen¬ 
te rivelato il loro intento per quanto 
concerne l'immediato futuro da be¬ 
ni culturali in Italia - commentano 
Chiara Acciarini e Franca Chiaro- 
monte, ds - Si vuole mettere in prati¬ 
ca una dismissione rapida, deregola¬ 
ta e "indolore" dell'Immenso patri¬ 
monio culturale di questo paese in 
barba alle più elementari norme di 
correttezza nei confronti del le soprin¬ 
tendenze». 

Sempresul patrimonio immobi¬ 
liare, rientrano in gioco gli alloggi 
dellaDifesa, in origine«sostituiti»da 
Tremonti con i terreni demaniali nel- 
l'operazioneSdpS. Novità anche per 
gli edifici dello Stato utilizzabili per il 
turismo, che possono essere ceduti a 
trattativa privata o anche in blocco, 
dall'agenzia del demanio a Sviluppo 
Italia, Quanto al numero degli emen- 


IL PACCHETTO DI EMENDAMENTI 


Tocno Tremonti 1 


- Estensione dei benefici ai consorzi di imprese 

- Reintroduzione per ferrovieri, portuali 

e marittimi dei prepensionamenti per i'amianto 

- Accelerazione vendita immobili Difesa 



Condono edUizio 



- Al Prefetto il compito di mettere in mora 
i Comuni che non hanno adottato 

i piani regolatori 

- Obbligo di lasciare libero il passaggio in caso 
di sanatoria su aree di demanio marittimo 



Bonus famigUe 


- Fino a 2.000 euro l'anno per famiglie 
con reddito fino a 25.000 euro, 1.000 euro 
per i nuclei fino a 50.000 euro. 

Abolito per redditi superiori 

- Pornotax, aicoiici e fumo 

- Tassa sulia fortuna (prelievo dei 10% 
su ogni premio di qualsiasi gioco 

o scommessa) 


damenti, è il condono edilizio a fare 
lapartedel leone. Sulla sanatoria am- 
bientalesi sono abbattute375 propo¬ 
ste modificative e 16 aggiuntive. An, 
tra i maggiori sponsor del condono, 
sul tema ne ha presentati una decina. 


Cinque i più significativi. Riguarda¬ 
no il trasferimento ai prefetti della 
competenza sulleesecuzioni dellede- 
molizioni finora affidata ai Comuni. 
Il capogruppo di An in commissione 
Ambiente, Giuseppe Specchia, an- 
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Ultima scandalosa iniziativa della maggioranza: dopo 12 mesi spariscono sussidi e trattamenti aggiuntivi per chi ha perso il posto di lavoro 

D governo vuole indietro i soldi dai cassintegrati 


Giampiero Rossi 


MILANO Man mano che si studiano al micro¬ 
scopio i provvedimenti contenuti nella legge 
finanziaria emergono nuovi aspetti inquietan¬ 
ti: e una di queste riguarda i cassintegrati, a 
loro volta candidati al ruolo di agnelli sacrifica¬ 
li sull'altare dei conti che non tornano a Tre¬ 
monti e soci. 

«Siamo ormai in presenza di un governo 
che, pur di raschiare il fondo del barile, si 
comporta come un vero e proprio borseggiato- 
re da quattro soldi», commenta Giuseppe Ca¬ 
sadio, segretario confederale della CgiI, dopo 
aver esaminato l'articolo 44 del "decretone" 


checontienedisposizioni variein materia pre¬ 
videnziale. 

M a perché il dirigentesindacaleusa parole 
tanto dure? «Perchécon l'articolo 44 il gover¬ 
no punta a rastrellare 900 milioni di euro, 
richiedendoli indietro a centinaia di migliaia 
di cassa integrati che negli ultimi dieci anni 
hanno già pagato sulla loro pelle la crisi di 
migliaiadi imprese- spiega Casadio - infatti la 
lettura combinata deH'articolo 44 comma 6 e 
della nota tecnica di bilancio allegata allafinan- 
ziaria offre un quadro in^uivocabile sugli ef¬ 
fetti pratici: lemensilitàei trattamenti aggiun¬ 
tivi, rispetto alle 12 mensilità che la nuova 
norma rende onnicomprensive, spariscono 
tanto per i nuovi cassaintegrati che per i vec¬ 


chi. E questo è intollerabile». 

Dunque i lavoratori che hanno avuto la 
sventura di finire in cassa integrazione si devo¬ 
no preparare a una seconda stangata. E que¬ 
sto, ovviamente, dal sindacato non può essere 
digerito: «Al di làdellapossibileincostituziona- 
lità di una norma di fatto retroattiva, quel che 
è vergognoso - continua Giuseppe Casadio - è 
infatti chedi fronteall'incapacitàdi potenziare 
gli ammortizzatori sociali nel nostro paese, di 
fronte alle tanto sbandierate promesse fatte 
ogni annodi destinare risorse per riformare gli 
ammortizzatori, di fronte a una delle peggiori 
leggi mai emanatein europa, come la legge 30, 
in tema di mercato del lavoro che rende ancor 
più precario il lavoro per milioni di persone. 


questo governo non solo non fa nulla e non 
mette un euro in più per garantire un reale 
diritto al reddito e alla protezione sociale, so¬ 
prattutto in un momento di crisi economica e 
industriale come quello che stiamo attraver¬ 
sando, ma anzi si scatena con nuovi epesantis¬ 
simi tagli su quello che c'è». 

Insomma, un quadro desolanteeirritante: 
«Stiamo di fronte all'ennesimo grave attacco ai 
diritti del mondo del lavoro, dopo quanto è 
successo negli ultimi anni e dopo la già vergo¬ 
gnosa proposta di riformadellepensioni - con¬ 
clude Casadio - lo sciopero generale del 24 
ottobredivieneallora sempre più un appunta¬ 
mento fondamentale per contrastare le politi¬ 
che di questo governo». 


nuncia poi proposte di modifica per 
il ripristino della riduzione della mi¬ 
sura deH'oblazione per la prima casa; 
l'estensione della perizia tecnica per 
l'idoneità statica ai manufatti inferio¬ 
ri ai 450 metri cubi; l'obbligo per il 
condono sulle aree del demanio ma¬ 
rittimo di non ostacolare il libero ac¬ 
cesso al mare. U n'altra misura, analo¬ 
ga ad una proposta della L^a, tende 
ad evitare che si aggiri il limite dei 
750 metri cubi sommando diverse 
richieste. 

L'attivissimo Tarolli «ripesca» an- 
chei videogiochi, giàal centro dell'at¬ 
tenzione nella Finanziaria scorsa. Gli 
apparecchi per i videogiochi, si legge 
nel testo, «non possono riprodurrei! 
gioco del poker o, comunque, anche 
in parte, lesueregolefondamentali», 
Inoltre il senatore Udc delega il go¬ 
verno ad emanare«entro il 31 dicem¬ 
bre 2005, uno 0 più decreti legislativi 
recanti il riordino del sistema da gio¬ 
chi», nei quali sono compresi il lotto, 
la lottala, il concorso pronostico, la 
scommessa, la tombola. 

Se la maggioranza «bombarda» 
il testo di Tremonti, anche i membri 
del govano non sembrano avae 
molte argomentazioni pa difenda¬ 
lo. lai all'unisono Lucio Stanca e 
Gianfranco Micciché hanno detto 
chiaro e tondo: i soldi non ci sono, 
accontentatevi. - «Hanno ragione tut¬ 
ti a lamentarsi: i Comuni, le Provin¬ 
ce, le Regioni e anche le categorie - 
dichiara il viceministro all'Economia 
-Mail grido d'allarme non è che lo 
lanciano gli enti locali, i primi a lan¬ 
ciarlo siamo stati noi: i soldi non ci 
sono». E letassesullesuccessioni mi¬ 
liardarie. E quellesulledonazioni an- 
ch'esse miliardarie? 


Tarolli (Udc) riscrive 
il documento e 
riscopre i videogioehi 
Micciché e Stanca 
ammettono; i soldi 
non ci sono 
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Rutelli dice di essere pronto al confronto sulla proposta deU’esecutivo. Epifani e Pezzotta rispondono che il documento va ritirato e non ci sono modifiche accettabili 

Pensioni: l’Europa non ci obbliga ad alcuna riforma 


Osvaldo Sabato 


FIRENZE È l'Europa che la vuole. 
Quantevolteda Palazzo Chigi èrim- 
balzata come un ritornello l'affer¬ 
mazione che voleva la riforma delle 
pensioni come una delle richieste 
più incalzanti fatte dall'Unione Eu¬ 
ropea. Quante volte la Casa delle 
Libertà ha voluto far credere ai 
"cipputi" dellefabbriche, ai sindaca¬ 
ti e ai partiti, che l'allungamento 
deH'età lavorativa serviva a fronteg¬ 
gi arela sfida deH'invecchiamento al¬ 
leggerendo nello stesso tempo il pre¬ 
sunto deficit previdenziale. Quante 
volte. Tante. Peccato che come suc¬ 


cede spesso quando c'è di mezzo 
Berlusconi ci ha pensato l'Europa a 
dire effettivamente come stanno le 
cose. È cioè chelapoliti casullepen- 
sioni resta di competenza naziona¬ 
le. E che quindi non è all'orizzonte 
nessuna nuova M aastricht delle pen¬ 
sioni, comeha precisato il presiden¬ 
te della Commissione europea Ro¬ 
mano Prodi, dopo l'approvazione 
di un documento da parte del Con¬ 
siglio Europeo «non èstato raggiun¬ 
to un accordo per dare potere alle 
istituzioni comunitarie» ha spiega¬ 
to. In realtà i quindici Paesi del¬ 
l'Unione hanno deciso solo di stila¬ 
re una sorta di linea guida generale 
sull'aumento deH'età pensionabile. 


Nonostante quanto emerso dalla 
riunione di ieri a Bruxelles però il 
governo non demorde nell'andare 
avanti nella riforma pensionistica 
«ormai è ineludibile il prolunga¬ 
mento deH'età lavorativa» cometa 
sapereda Bruxelles il premier. «Pro¬ 
vi chi ha fatto questa proposta a 
lavorare37 in una azienda siderurgi¬ 
ca» ribatte Fausto Bertinotti. Come 
del resto fanno i sindacati ei partiti 
deH'opposizione di centro sinistra. 
Anchese la giornata di ieri ha regi¬ 
strato una apertura al governo del 
leader della Margherita, Francesco 
Rutelli «sulla loro proposta sono cri¬ 
tico, ma siamo pronti a discutere in 
Parlamento quando questa sarà pre¬ 


sentata» la macchina che sta prepa¬ 
rando la mobilitazione sindacale 
con lo sciopero generaledel 24 otto¬ 
bre è ormai a pieno regime. «Noi 
siamo interessati e stiamo lavoran¬ 
do alla riuscita dello sciopero. E io 
penso che sarà una grande giornata 
e anche il governo non potrà tener 
conto di questo risultato» ha com¬ 
mentato da parte sua a Firenze, a 
margine del conv^no nazionale 
dell'And, il segretario generaledel- 
laCgil Guglielmo Epifani. Indiretta¬ 
mente le sue affermazioni hanno 
avuto il sapore di una replica imme¬ 
diata a quanto aveva dichiarato Ru¬ 
telli intervenendo ad una trasmissio¬ 
ne radiofonica «è una riforma sba¬ 


gliata nei tempi e nelle modalità» 
ha sottolineato Epifani. Sulla uscita 
di Rutelli non ha nascosto le sue 
perplessità neancheil diessino Van¬ 
nino Chiti «noi siamo al fianco dei 
sindacati» conferma auspicando 
che il centro sinistra unito sia in 
grado di fare proposte alternative a 
quella dell'esecutivo «su questo sfi¬ 
diamo il governo». Ancheil segreta¬ 
rio generale della CisI, Savino Pez¬ 
zotta, anche lui ieri a Firenze per 
partecipare all'assemblea unitaria 
di CgiI, CisI e Uil, è stato molto 
duro con la politica pensionistica 
del centro destra «il vero problema 
èchequesta riforma non èemenda- 
bile, va cambiata, va trovata una al¬ 


ternativa. Altro che gradualità» 
commenta.il numero uno della Ci- 
sl ricorda come il governo si sia sem¬ 
pre rifiutato di verificarecongiunta- 
mentecon i sindacati la validità del¬ 
la riforma Dini «era previsto che 
nel 2005 avremmo dovuto valutare 
se il sistema reggeva o meno: con¬ 
fronto che non c'è mai stato». Ecco 
perché i sindacati non fanno nes¬ 
sun passo indietro e si dimostrano 
pronti a discutere nelle fabbriche 
tutta la questione. Certo ha aggiun¬ 
to sempre Epifani se ci fosse la possi¬ 
bilità di avere un minimo di spazio 
informativo sui mezzi Rai, sarebbe 
ancora meglio. A proposito di televi¬ 
sione pubblica, Savino Pezzotta, ha 


chiesto spazi informativi adeguati 
sui canali di Stato dello sciopero del 
24 «forse non ce lo fanno fare per¬ 
ché hanno paura - afferma - ma 
siccomeanchei lavoratori pagano il 
canone avrebbero il diritto chei lo¬ 
ro rappresentanti andassero in tv a 
spiegare le loro ragioni». 


COMUNE DI RIOLUNATO (MO) 

Avviso d’asta per l’appalto dei lavori di 
realizzazione di un’area artigianale in 
località Lamisciole 

Importo a base d’asta 872.643,50. Le offerte 
corredate dalla prescritta documentazione 
dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 
25/10/2003. Copia integrale del bando è dis¬ 
ponibile presso l’ufficio tecnico comunale. 

Il Responsabile del Procedimento 
_ Geom. Emiliano Pighetti 
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Ieri sciopero dopo la decisione del Lingotto di spostare la Punto in altri impianti. Il rischio di uno scontro tra fabbriche 

«Mirafiorì non va ridimensionata» 

I sindacati chiedono alla Fiat di mantenere produzioni adeguate per evitare tagli e chiusure 


LjiUUàJ 



Manifestazione degli addetti presenti in fabbrica, è 

sindacale stataspontaneaedimostral’inquietu- 

davanti ai dine di chi lavora in quello che è il 

cancelli della più vecchio e più grande stabi li men- 

Fiat Mirafiori to Fiat, Uno stabilimento chesecon- 

Massimo Pinca/Ap do la Fiom di Torino dovrebbe passa¬ 


re, per avere"un minimo di tranquil¬ 
lità", dallecirca 1000 vetture prodot¬ 
te al giorno ad almeno 300 o 400 in 
più. "Per salvare Mirafiori e i suoi 
14.000 lavoratori - ha spiegato il se¬ 
gretario Giorgio Airaudo - serveuna 


produzione giornaliera di almeno 
1.300/1400 vetture. E per fare questo 
bisogna coinvolgere lo stabilimento 
Sata di Melfi che sin qui non è mai 
stato toccato. E in più la Fiat deve 
ripensarealladecisionedi far costrui¬ 


re la sua nuova ammiraglia, la "New 
barge", a Cassino". Per queste ragio¬ 
ni, la Fiom torinese ha chiesto alla 
Fiat di aprire una trattativa anche 
con gli enti locali. Airaudo ha chiari¬ 
to che non ci sarebbe "affatto una 
contrapposizionetraM irafiori eTer- 
mini Imerese" mentre "il vero alter 
ego di Mirafiori è Melfi che va coin¬ 
volto na sacrifici. Non vorrà trovar¬ 
mi nelle condizioni - ha aggiunto - 
cheaM irafiori c'èlacassaintegrazio- 
ne e a M elfi si assume visto che per 
saturare l'impianto servono altre 
1000 persone in aggiunta alle 6.000 
attuali tradiretti eindiretti". LaFiom 
torinese, anche con Claudio Stacchi¬ 
ni e Vittorio De Martino della V Le¬ 
ga, valuta negativamente la scelta 
Fiat di puntaresullaproduzionedel- 
le monovolume e dedicare gran par¬ 
te di questi modelli a M irafiori. "L' 
ipotesi dellemonovolumecome pun¬ 
to di forza del futuro - hanno spiega¬ 
to - sembra un tentativo maldestro 
di dilazionare la fine della fabbrica». 

La Fiom di M ilano, infine, vuole 
denunciare penalmente la Fiat per 
non aver rispettato la sentenza del 
pretoresulla ripresa dell'attività esul 
reintegro dei lavoratori all’Alfa Ro¬ 
meo di Arese. 


Airassemblea degli azionisti cambieranno i vertici. In consiglio arrivano anche Ranucci, Bemabè e Caputi 

Acca, ipotesi Fabiani per la presidenza 


Massimo Burzio 


TORINO II futuro di Mirafiori allarma 
i sindacati. Il segretario della CgiI, 
Guglielmo Epifani, chiede alla Fiat di 
dire con chiarezza "il proprio impe¬ 
gno per il futuro di Mirafiori" e di 
"sgombrare il campo dalle preoccu¬ 
pazioni" sulla sopravvivenza dell’im¬ 
pianto torinese. Epifani ha ribadito il 
sostegno alla Fiom di tutta la CgiI 
che giovedì, alla comunicazione che 
dal 2006 la nuova Punto non verrà 
costruita a Mirafiori ma a Melfi e 
Termini Imerese e l’ammiraglia 
"New barge" sarà riservata a Cassi¬ 
no, ha lanciato l’allarme sul rischio 
chiusura di uno stabilimento in cui 
ancora lavorano oltre 14.000 perso¬ 
ne. Parlando della scelta della Fiat, 
Epifani ha ricordato che "se a questa 
decisionenon dovesse accompagnar¬ 
si a M irafiori una presenza di model¬ 
li per qualità e quantità significativa, 
vorrebbedire che abbiamo uno stabi¬ 
limento troppo sovradimensionato 
rispetto alla produzione che si farà e 
questo alimenta le preoccupazioni 
che ho visto - ha ribadito - sono 
state espresse anche dalla Fiom". 

Anche il segretario della CisI, Sa¬ 
vino Pezzotta ha ricordato che "al di 
là delle scelte sui modelli da produr¬ 
re, quello che conta è che non ci sia 
nessun ridimensionamento delleatti- 
vitàproduttivedi M irafiori". Pezzot¬ 
ta ha anche auspicato che venga evita¬ 
ta "la logica di mettereM irafiori con¬ 
tro Termini Imerese e Melfi perché 
per salvaguardare! siti produttivi del 
sud sono state fatte lotte importanti, 
Quello che interessa - ha puntualiz¬ 
zato- èche non si riduca Mirafiori". 
PerCesareDamiano(Ds) èopportu- 
no che l’azienda ritiri leproceduredi 
mobilità e awii un tavolo di coin- 
fronto permanente, 

A Torino la preoccupazione dei 
lavoratori è fortissima. Ieri mattina 
c'è stata una prima reazione al piano 
di riassetto con uno sciopero di due 
oreacui hanno aderito gli addetti al 
montaggio e che si è concluso con 
un corteo interno. La protesta che 
l’azienda stima abbia coinvolto il 9% 


ROMA Giro di poltrone al vertice Acea. 
Secondo fonti accreditate all’assemblea 
della società di acqua e lucedella Capita¬ 
le il Campido^io proporrà Fabiano Fa¬ 
biani alla presidenza e il giovane Andrea 
M angoni per il ruolo di amministratore 
delegato. Sarebbero in uscita, dunque, 
siaFulvio Vento chePaolo Cuccia, attua¬ 
li manager del gruppo. 

Ladecisionedi cambiarenomi sareb¬ 
be scaturita dalla volontà del sindaco 
Walter Veltroni di dare un ^nale di 
novità, dopo sei anni di continuità. La 
scelta di un uomo «navigato» come Fa¬ 


biani non stupisce, visto che l’ex alto 
dirigente della Rai poi dell’lri già siede 
nel consiglio d’amministrazione della 
multi-utility romana. E non solo. A Ro¬ 
ma Fabiani è anche presidente del Pala- 
expò e delle Scuderie papali. Quanto a 
M angoni, si tratterebbe di un avanza¬ 
mento interno, visto che attualmente ri¬ 
copre l’incarico di direttore generale. 

Fin qui le indiscrezioni della vigilia, 
ma non è detto che all’ultimo minuto 
riesca il pressing della Margherita, che 
vuole a tutti i costi riconfermare Cuccia 
a capo del braccio operativo dell’azien¬ 


da. L’enigma si scioglierà venerdì. 

Nel consiglio d’amministrazione, in 
rappresentanza degli azionisti privati, 
sembrerebbe confermata la presenza di 
M assimo Caputi, amministratoredelega¬ 
to di Sviluppo Italia, nonché uomo vici¬ 
no a Francesco Gaetano Caltagirone, se¬ 
condo azionista Acea con il 3%. L’immo- 
biliarsita romano dovrebbe raddoppiare 
la sua presenza nel board con l’ingresso 
di Raffaele Ranucci, presidente Eur Spa. 
L’altro azionista al 3%, la Suez proporrà 
l’ingresso deH’amministratore delegato 
Electrabel Jean-PierreHansen edi Fran¬ 


co Bernabè, attualmente presidentedella 
Biennaledi Venezia. Il Campidoglio do¬ 
vrebbe confermare Francesco Lopomo e 
Gianfranco Imperatori. 

Così tra una settimana si chiude un 
ciclo che ha visto l’azienda capitolina 
protagonista di diverse operazioni. Tra 
queste, l’acquisizione della rete Enel a 
Roma, nonchéla partecipazione a molte 
gare anche al l’estero. I nsoddisfacente, in¬ 
vece, l’avventura nelle telecomunicazio¬ 
ni, partita ai tempi della ruggente new 
economy e rimasta impantanata nelle 
«secche» della crisi. 


Timberland 

Linea di occhiali 
con il gruppo Marcolin 

Il gruppo M arcolin ha annunciato un accordo di licenza 
con Timberland co. per la produzione e distribuzione a 
livello mondiale di montature da vista ed occhiali da 
sole con il marchio «Timberland» a partire da gennaio 
2004. L'accordo di licenza avrà una durata di 4 anni e 
durante tale periodo il gruppo M arcolin prevededi 
realizzare un fatturato di circa 50 milioni di euro. 


BolognaFiere 

Aumento di capitale 
fino al 20% 

Il consiglio di amministrazione di BolognaFiere ha 
individuato e approvato i criteri da proporre 
all'assemblea convocata per il 27 ottobre prossimo in 
ordine aH'aumento di capitale in corso. Il consiglio 
proporrà un aumento fino a un massimo del 20% del 
capitale attuale, per buona parte riconducibile a 
sottoscrizione in denaro e riservandosi, in alternativa, la 
facoltà di valutare le eventuali proposte di asset societari 
che avesero un interesse strategico per la società. 


Metalmeccanici 

Prc-contratti Fiom 
per 38mila lavoratori 

I pre-contratti firmati con la Fiom da altrettante imprese 
metalmeccaniche sono saliti a 221, per un totale di 38 
mila lavoratori. «La novità significativa è l'estendersi 
della contrattazione in territori nei quali sinora non si 
erano registrati accordi - spiega la Fiom CgiI - nel 
Friuli-Venezia Giulia e a Venezia nell'area di Porto 
M arghera, mentre la crescita degli accordi continua in 
Lombardia, in Emilia-Romagna e in Toscana. E 
aumentano sia le imprese che aprono ufficialmente le 
trattative, sia quelle in cui la Fiom apre formalmente la 
vertenza per il pre-contratto. 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 euro 

1,1579 dollari 

-0,004 

1 euro 

127,2000 yen 

-0,250 

1 euro 

0,6936 sterline 

-0,001 

1 euro 

1,5514 fra svi. 

+0,003 

1 euro 

7,4288 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,8350 cor. ceca 

-0,200 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2445 cor. norvegese 

-0,005 

1 euro 

8,9860 cor. svedese 

+0,044 

1 euro 

1,6813 dol. australiano 

-0,007 

1 euro 

1,5287 dol. canadese 

-0,009 

1 euro 1,9453 dol. neozelandese 

-0,007 

1 euro 256,6500 fior, ungherese 

-0,700 

1 euro 

0,5839 lira cipriota 

-0,001 

1 euro 235,6000 tallero sloveno 

-0,090 

1 euro 

4,5763 zloty poi. 

-0,039 


BOT 

Bot a 3 mesi 99,68 

1,73 

Bot a 12 mesi 97,81 

1,99 


Bot a 12 mesi 


97,99 1,99 


Borsa 


Wall Street ha ignorato le 
buone novelle provenienti 
dal fronte macroeconomi¬ 
co muovendosi ai ribasso e 
trascinandosi dietro, inevi¬ 
tabilmente, anche i merca¬ 
ti europei. In particolare 
non ha avuto effetti positi¬ 
vi la diffusione deii'indice 
di fiducia dei consumatori 
calcolata daH'Università 
del Michigan, salita ad ot¬ 
tobre oltre le attese. Pesa 
del resto il "beige hook" 
deila Fed che ha appena 
messo in guardia sui fatto 
cha Wall Street ha corso 
troppo. Piazza Affari alia 
fi ne del la seduta ha accusa¬ 
to una flessione comunque 
non eccessiva. Il Mibtel ha 
perso lo 0,43% mentre il 
Mib 30 è arretrato dello 
0,47%. Peggio si è compor¬ 
tato il Numtel:-0,80%. 


economia e lavoro 

L’operazione verrà presentata la prossima settimana a partire dagli Stati Uniti 

Bond Telecom da 2 miliardi di dollari 


sabato 18 ottobre 2003 


MILANO Telecom Italia Capital, 
con la garanzia di Telecom Italia 
spa ha dato mandato a Citigroup, 
Jp Morgan e Lehman Brothers, 
come bookrunner principali, af¬ 
fiancati da Basi, Csfb, M errili Lyn¬ 
ch e Morgan Stanley, per un 
bond da 2 miliardi di dollari (cir¬ 
ca 3.500 miliardi delle vecchie li¬ 
re). 

L'operazione avrà diverse 
branche, una con durata di 5 anni 
mentre un'altra arriverà a 10 an¬ 
ni. M a l'emittente non escludean- 
che di presentare una classe con 
scadenza a lungo termine, vale a 
dire 30 anni. 

Il road show delToperazione, 
secondo le indicazioni arrivate 
nella giornata di ieri da Londra, 
partirà lunedì prossimo dalla co¬ 
sta occidentale degli Stati Uniti, 


i 



mentre il giorno dopo sarà la vol¬ 
ta della presentazione dell'opera¬ 
zione nella costa orientale. Per 
quanto riguarda il lancio vero e 
proprio del prestito obbligaziona¬ 
rio avverrà sulla base delle condi¬ 
zioni di mercato giudicate miglio¬ 
ri dall'emittente. 

La scorsa settimana il consi¬ 
glio d'amministrazione di Tele¬ 
com Italia aveva deliberato lapre 
disposizione di un programma di 
finanziamento per un massimo 
di 10 miliardi di euro (quasi venti¬ 
mila miliardi delle vecchie lire) e, 
contestualmente, ha autorizzato 
un'emissione obbligazionaria de¬ 
nominata in dollari per un massi¬ 
mo di 4 miliardi di dollari. En¬ 
trambe operazioni da realizzare 
alle migliori condizioni di merca¬ 
to. 


Abn Amro sale fino al 9% 
nell’azionariato Capitalia 


MILANO Continuano legrandi ma¬ 
novre intorno all'azionariato di 
Capitalia. È di ieri la notizia che 
l'olandeseAbn Amro ha deciso di 
portare al 9% la sua partecipazio- 
nenel capitalein Capitalia, rispet¬ 
to alla precedente quota detenuta 
del 6,6%. È quanto emerge dal 
sito InternetdeH'istituto di credi¬ 
to capitolino. 

La mossa di Abn Amro si pre¬ 
sta ad una duplice lettura: da un 
lato rappresenta un ovvio raffor¬ 
zamento della posizione della 
banca olandese neH'azionariato 
di Capitalia, dall'altro costituisce 
anche una tappa di avvicinamen¬ 
to al patto di sindacato di Capita¬ 
lia, la cui messa a punto non do¬ 
vrebbe tardare e potrebbe anzi 
concretizzarsi proprio nei prossi¬ 
mi giorni. 


Intanto si è appreso che Pie¬ 
tro Celestino Locati, direttore ge¬ 
nerale della Banca di Roma (ap¬ 
partenente al gruppo Capitalia), 
si è dimesso dalla sua carica. Lo 
rende noto la stessa Banca di Ro¬ 
ma, spiegando che le dimissioni 
avranno effetto dal prossimo 31 
ottobre. 

Abbastanza rituali le parole 
usate nel comunicato emesso dal¬ 
l'istituto della capitale. Prenden¬ 
do atto, «con rammarico», della 
scelta di Locati, che intraprende¬ 
rà nuove iniziative professionali, 
la Banca di Roma «formula a Lo¬ 
cati i migliori auguri per le prossi¬ 
me esperienze, ringraziandolo 
per l'attiva opera svolta e per il 
fattivo supporto fornito al rag¬ 
giungimento dei risultati ottenu¬ 
ti». 


AZIONI 


□ 






□ 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3191 

1,65 

1,65 

-4,89 

37,68 

649 

0,90 

1,96 


85,70 

ACEA 

8125 

4,20 

4,18 

-0,90 

-1,48 

132 

3,23 

4,58 

0,1800 

893,60 

ACEGAS 

9672 

5,00 

5,03 

1,99 

9,42 

86 

3,97 

5,07 

0,1500 

177,71 

ACQ MARCIA 

531 

0,27 

0,28 

1,21 

3,63 

58 

0,24 

0,29 

0,0207 

105,91 

ACQ NICOLAY 

4589 

2,37 

2,37 


-1,21 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

31,80 

ACQ POTABILI 

38880 

20,08 

20,19 

0,30 

8,22 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

163,70 

ACSM 

3307 

1,71 

1,71 

0,59 

26,42 

26 

1,30 

1,79 

0,0500 

63,54 

ACTELIOS 

13653 

7,05 

7,00 

1,44 

16,24 

64 

5,62 

7,11 


143,84 

ADE 

22042 

11,38 

11,40 

-0,87 

19,59 

3 

8,96 

17,32 

0,0600 

102,85 

AEDES 

6183 

3,19 

3,19 

-0,93 

-3,30 

12 

2,88 

3,46 

0,1100 

319,09 

AEM 

2593 

1,34 

1,34 

-0,45 

3,24 

825 

1,11 

1,41 

0,0420 

2410,26 

AEM TO W08 

491 

0,25 

0,25 

-1,06 


100 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2444 

1,26 

1,26 

-0,16 

25,65 

199 

0,85 

1,28 

0,0360 

582,72 

ALERION 

1138 

0,59 

0,58 

-2,29 

54,75 

2690 

0,38 

0,59 

0,0258 

235,07 

ALITALIA 

551 

0,28 

0,28 

-0,74 

15,73 

5830 

0,20 

0,29 

0,0413 

1103,09 

ALLEANZA 

16482 

8,51 

8,46 

-0,33 

14,29 

2419 

6,59 

8,99 

0,1900 

7204,07 

AMGA 

1942 

1,00 

1,00 

-1,31 

24,91 

825 

0,72 

1,00 

0,0170 

349,07 

AMPLIFON 

40662 

21,00 

20,86 


27,00 

4 

13,80 

21,93 

0,1500 

412,04 

ARQUATI 

871 

0,45 

0,45 

-1,96 

-34,79 

119 

0,45 

0,70 

0,0100 

11,05 

ASM BRESCIA 

3226 

1,67 

1,67 

0,24 

-2,97 

41 

1,60 

1,75 

0,0600 

1225,46 

ASTALDI 

4996 

2,58 

2,56 

-1,27 

39,76 

138 

1,56 

2,58 

0,0500 

253,94 

AUTOTO MI 

21460 

11,08 

11,07 

-0,09 

24,44 

129 

8,91 

11,88 

0,4000 

975,30 

AUTOGRILL 

20197 

10,43 

10,42 

0,18 

35,94 

563 

7,06 

10,78 

0,0413 

2653,65 

AUTOSTRADE 

24639 

12,72 

12,77 

1,30 

34,39 

1252 

9,31 

12,95 


7274,72 

B ANTONVENETA 

28639 

14,79 

14,73 

-2,41 

20,48 

1827 

12,28 

16,82 

0,6000 

3497,47 

B BILBAO 

18195 

9,40 

9,40 

-0,95 

-9,03 

0 

7,03 

10,50 

0,0900 

30031,42 

B CARIGE 

5267 

2,72 

2,71 

-0,18 

32,75 

369 

2,05 

2,74 

0,0723 

2393,34 

B CARIGE R 

6157 

3,18 

3,21 


43,89 

0 

2,17 

3,71 

0,0823 

447,25 

B CHIAVARI 

12059 

6,23 

6,25 


-10,04 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

435,96 

B DESIO-BR 

6752 

3,49 

3,48 

-0,46 

44,21 

15 

2,37 

3,84 

0,0680 

407,98 

B DESIO-BR R 

4701 

2,43 

2,42 

-0,41 

21,04 

74 

2,01 

2,61 

0,0820 

32,05 

B FIDEURAM 

10431 

5,39 

5,35 

-0,74 

15,40 

3398 

3,38 

5,55 

0,1600 

5280,83 

B FINNAT 

645 

0,33 

0,33 

1,00 

15,88 

101 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,50 

B FINNAT R 

631 

0,33 

0,33 

-0,79 

40,35 

434 

0,21 

0,33 

0,0100 

47,32 

BINTERM W04 

183 

0,09 

0,10 

-0,10 

-28,47 

21 

0,08 

0,14 



BINTERMOBIL 

10163 

5,25 

5,25 

1,35 

12,60 

137 

3,90 

5,25 

0,1290 

788,45 

B INTESA 

5307 

2,74 

2,72 

-1,34 

28,75 

20368 

1,83 

2,99 

0,0150 

16214,95 

B INTESA R 

3969 

2,05 

2,03 

-1,69 

35,31 

1722 

1,32 

2,21 

0,0280 

1911,61 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

4,26 

-6,95 

259 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19386 

10,01 

10,03 

0,30 

6,90 

34 

8,81 

10,38 

0,3300 

3169,08 

B PROFILO 

3046 

1,57 

1,56 

-1,95 

18,27 

48 

1,13 

1,65 

0,0594 

192,65 

B SANTANDER 

15014 

7,75 

7,79 

-2,30 

17,56 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 

36974,20 

BSARDEGNAR 

22751 

11,75 

11,76 

0,38 

62,58 

7 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,55 

BANCA IFIS 

17523 

9,05 

9,01 

-1,83 

-3,72 

10 

7,62 

9,64 


194,12 

BASICNET 

1467 

0,76 

0,76 

5,54 

7,25 

727 

0,56 

0,83 

0,0930 

22,26 

BASTOGI 

317 

0,16 

0,16 

-1,21 

63,27 

216 

0,09 

0,17 


110,58 

BAYER 

37504 

19,37 

19,21 

0,42 

-8,33 

82 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1287 

0,66 

0,67 

-0,28 

44,04 

103 

0,35 

0,78 

0,0258 

132,98 

BENETTON 

18615 

9,61 

9,56 

-1,67 

9,59 

196 

5,92 

10,04 

0,3500 

1745,51 

BENI STABILI 

862 

0,45 

0,45 

0,07 

2,84 

1351 

0,37 

0,46 

0,0100 

757,66 

BIESSE 

4355 

2,25 

2,27 

4,41 

-5,94 

542 

1,91 

2,50 

0,0900 

61,61 

BIPIELLE INV 

6223 

3,21 

3,19 

-0,81 

12,61 

28 

2,69 

4,12 

0,1500 

1906,76 

BNL 

3793 

1,96 

1,95 

0,31 

76,96 

18376 

1,06 

2,00 

0,0801 

4287,20 

BNLRNC 

3303 

1,71 

1,71 

1,90 

56,37 

80 

1,03 

1,71 

0,0415 

39,58 

BOERO 

26140 

13,50 

13,50 


8,87 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,60 

BON FERRARESI 

24860 

12,84 

12,83 

-0,02 

17,06 

1 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,22 

BPL-BCRLW05 

1905 

0,98 

0,94 



0 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

668 

0,35 

0,34 

-0,52 


362 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

33 

0,02 

0,02 



30 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10737 

5,54 

5,51 

-1,06 

27,09 

315 

4,26 

5,57 

0,1100 

387,27 

BRIOSCHI 

464 

0,24 

0,24 

-0,21 

8,70 

42 

0,21 

0,25 

0,0038 

115,55 

BRIOSCHI W 

51 

0,03 

0,03 


4,35 

120 

0,02 

0,03 



BULGARI 

14443 

7,46 

7,38 

-1,31 

63,65 

2194 

3,56 

7,69 

0,0740 

2207,83 

BURANI F.G. 

14874 

7,68 

7,69 


3,17 

86 

6,49 

7,84 

0,0650 

215,10 

BUZZI UNIC R 

11017 

5,69 

5,64 

-1,09 

-5,95 

163 

4,50 

6,38 

0,2740 

229,16 

BUZZI UNICEM 

18381 

9,49 

9,41 

-0,51 

40,04 

148 

4,79 

9,63 

0,2500 

1244,40 

CLATTE TO 

4947 

2,56 

2,56 


12,26 

0 

2,03 

2,59 

0,0300 

25,55 

CALTAG EDIT 

12994 

6,71 

6,73 

0,40 

17,33 

52 

4,50 

6,86 

0,2000 

838,88 

CALTAGIRON R 

10320 

5,33 

5,28 

-3,17 

25,41 

2 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,85 

CALTAGIRONE 

10390 

5,37 

5,40 

-0,37 

32,10 

0 

4,05 

5,68 

0,0500 

581,08 

CAMFIN 

3441 

1,78 

1,76 

-0,62 

-13,04 

36 

1,62 

2,64 

0,0520 

363,49 

CAMPARI 

69105 

35,69 

35,70 

0,51 

19,40 

19 

27,43 

36,12 

0,8800 

1036,44 

CAPITALIA 

4597 

2,37 

2,38 

0,80 

81,50 

12859 

0,97 

2,42 

0,0500 

5238,99 

CARPARO 

4223 

2,18 

2,21 

0,45 

57,02 

184 

1,28 

2,22 

0,1540 

91,60 

CATTOLICA AS 

51582 

26,64 

26,52 

-0,86 

21,95 

39 

20,14 

27,00 

1,0000 

1262,50 

CEMBRE 

4591 

2,37 

2,38 

1,11 

30,20 

37 

1,82 

2,37 

0,0800 

40,31 

CEMENTIR 

4841 

2,50 

2,48 

-0,96 

3,22 

236 

1,88 

2,75 

0,0600 

397,80 

CENTENAR ZIN 

1553 

0,80 

0,80 

0,12 

-29,96 

3 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,43 

CIR 

2564 

1,32 

1,31 

-1,28 

42,89 

1488 

0,77 

1,34 

0,0413 

1019,97 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3232 

1,67 

1,67 

-1,36 

0,54 

151 

1,27 

1,76 

0,0220 

153,94 

CORDE 

1051 

0,54 

0,54 

-0,71 

41,97 

389 

0,34 

0,56 

0,0100 

390,46 

CR ARTIGIANO 

6227 

3,22 

3,22 

-0,37 

-12,04 

85 

3,01 

3,66 

0,1165 

363,15 

CR BERGAMASCO 

32859 

16,97 

16,95 

-0,28 

19,75 

5 

13,89 

16,99 

0,7000 

1047,50 

CR FIRENZE 

2521 

1,30 

1,30 

0,31 

10,53 

604 

1,06 

1,30 

0,0520 

1415,81 

CR VALTELLINESE 

17068 

8,81 

8,83 

0,63 

-1,37 

101 

7,77 

8,94 

0,4000 

453,25 

CREDEM 

11015 

5,69 

5,67 

-1,43 

7,50 

174 

4,25 

5,95 

0,2000 

1554,86 

CREMONINI 

3234 

1,67 

1,67 

0,18 

26,80 

95 

0,99 

1,69 

0,0206 

236,84 

CRESPI 

1317 

0,68 

0,68 

-0,58 

-0,50 

13 

0,56 

0,73 

0,0350 

40,81 

CSP 

2715 

1,40 

1,41 

1,30 

-7,88 

14 

0,94 

1,63 

0,0500 

34,35 

CUCIRINI 

1820 

0,94 

0,94 

1,29 

2,73 

9 

0,75 

0,95 

0,0516 

11,28 

DANIELI 

5313 

2,74 

2,74 

-1,76 

57,16 

74 

1,67 

2,78 

0,0300 

112,17 

DANIELI RNC 

3309 

1,71 

1,71 

0,18 

35,96 

22 

1,21 

1,74 

0,0516 

69,09 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7358 

3,80 

3,80 


41,26 

1 

2,69 

3,91 

0,1210 

57,24 

DE'LONGHI 

6984 

3,61 

3,60 

-1,18 

-16,56 

112 

3,00 

4,73 

0,0600 

539,25 

DUCATI 

2871 

1,48 

1,49 

1,78 

-17,57 

993 

1,11 

1,80 


235,06 

EDISON 

2624 

1,36 

1,34 

-1,40 

46,55 

3068 

0,76 

1,40 


5527,31 

EDISON R 

2382 

1,23 

1,25 

1,72 

23,16 

10 

0,74 

1,29 


136,03 

EDISON W07 

1000 

0,52 

0,52 

-0,50 


315 

0,22 

0,57 



EMAK 

6428 

3,32 

3,33 

-0,66 

41,22 

8 

2,35 

3,33 

0,1400 

91,81 

ENEL 

10578 

5,46 

5,44 

0,20 

8,48 

9637 

5,02 

6,03 

0,3600 

33122,58 

ENERTAD 

8367 

4,32 

4,32 

6,24 

17,55 

173 

3,48 

4,32 

0,0207 

270,57 

ENI 

26872 

13,88 

13,78 

-0,72 

-10,88 

17367 

12,10 

15,59 

0,7500 

55551,94 

EPLANET W03 

44 

0,02 

0,02 

-2,13 

-81,06 

793 

0,01 

0,12 



EPLANETW04 

313 

0,16 

0,16 

0,31 

-16,36 

60 

0,11 

0,20 



ERG 

8649 

4,47 

4,48 

0,09 

21,32 

134 

3,14 

4,70 

0,2000 

722,68 

ERGO PREVIDE 

6963 

3,60 

3,60 

-0,30 

21,57 

83 

2,20 

3,88 

0,0300 

323,64 

ERICSSON 

38328 

19,80 

19,96 

1,80 

-1,02 

9 

14,48 

21,16 

0,1400 

509,52 

ESPRESSO 

8506 

4,39 

4,35 

-1,40 

37,50 

1410 

2,71 

4,50 

0,1000 

1892,18 

FIAT 

13581 

7,01 

7,00 

-0,24 

-9,18 

5064 

5,18 

8,79 

0,3100 

5614,13 

FIAT PRIV 

8055 

4,16 

4,15 

-0,05 

1,14 

92 

2,91 

5,02 

0,3100 

429,70 

FIAT RNC 

8380 

4,33 

4,29 

-0,90 

8,59 

33 

2,94 

4,94 

0,4650 

345,86 

FIATW07 

532 

0,27 

0,28 

0,36 

-8,37 

39 

0,19 

0,35 





nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIERA MILANO 

15848 

8,19 

8,24 

1,82 

10,31 

101 

6,56 

8,19 


270,11 


MELIORBANCA 

7894 

4,08 

4,07 

-0,73 

-5,23 

7 

3,84 

4,39 

0,0500 

331,84 


FIL POLLONE 

1772 

0,92 

0,93 

-0,11 

33,87 

27 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,74 


MERLONI 

26006 

13,43 

13,39 

-2,25 

33,75 

216 

9,15 

13,98 

0,3220 

1456,05 


FIN.PART 

499 

0,26 

0,26 

0,04 

-61,35 

1166 

0,19 

0,67 

0,0168 

86,18 


MERLONI RNC 

16935 

8,75 

8,77 

-1,38 

29,53 

7 

6,22 

8,98 

0,3400 

21,89 


FIN.PARTW05 

54 

0,03 

0,03 

-0,71 

-56,41 

344 

0,02 

0,06 




META 

3367 

1,74 

1,75 

-0,06 


9 

1,70 

1,89 

0,0720 

257,59 


FINARTE ASTE 

3495 

1,81 

1,80 

-1,64 

24,83 

17 

1,33 

2,06 

0,0362 

90,39 


MIL ASS W05 

148 

0,08 

0,08 

8,06 

18,14 

183 

0,04 

0,08 




FINECOGROUP 

1204 

0,62 

0,62 

0,14 

34,58 

6915 

0,32 

0,64 

0,0671 

2181,26 


MILANO ASS 

5241 

2,71 

2,71 

2,03 

37,34 

2544 

1,49 

2,71 

0,0500 

939,05 


FINMECCANICA 

1211 

0,63 

0,62 

-0,05 

15,63 

22734 

0,43 

0,67 

0,0100 

5273,97 


MILANO ASS R 

4800 

2,48 

2,49 

1,43 

25,77 

109 

1,65 

2,48 

0,0700 

76,20 


FOND-SAI 

29474 

15,22 

15,21 

-0,45 

44,05 

203 

8,88 

15,59 

0,2600 

1959,53 


MIRATO 

11445 

5,91 

5,97 

1,36 

15,00 

35 

4,41 

5,93 

0,2000 

101,67 


FOND-SAI R 

15910 

8,22 

8,20 

-0,44 

73,79 

98 

4,67 

8,35 

0,3120 

343,37 


MITTEL 

6996 

3,61 

3,69 

0,24 

7,21 

13 

3,05 

3,82 

0,1000 

140,91 


FSA W08 

5348 

2,76 

2,76 

-0,40 

32,92 

60 

1,56 

2,85 




MONDADORI 

12836 

6,63 

6,62 

-0,39 

9,95 

417 

5,26 

6,99 

0,2500 

1719,76 














MONRIF 

1381 

0,71 

0,72 

0,87 

40,33 

125 

0,40 

0,71 

0,0200 

106,95 

GARETTI 

3857 

1,99 

1,97 

-1,35 

12,29 

205 

1,59 

2,04 

0,0700 

63,74 


MONTE PASCHI 

4920 

2,54 

2,52 

-1,17 

7,72 

3561 

1,97 

2,75 

0,0832 

6221,62 


GANDALF W04 

261 

0,14 

0,14 

68,75 

-44,38 

53 

0,06 

0,27 




MONTEFIBRE 

845 

0,44 

0,44 

1,53 

-20,15 

83 

0,41 

0,60 

0,0300 

56,76 


GARBOLI 

1693 

0,87 

0,87 


12,83 

6 

0,72 

0,93 

0,1033 

23,61 


MONTEFIBRE R 

1072 

0,55 

0,56 


7,10 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,40 


GEFRAN 

7879 

4,07 

4,10 

0,54 

7,85 

20 

3,59 

4,08 

0,2000 

58,59 














GEMINA 

1564 

0,81 

0,81 

2,05 

-0,58 

1078 

0,65 

0,83 

0,0100 

294,46 

d 

NAV MONTANARI 

2901 

1,50 

1,48 

-1,13 

21,39 

129 

1,14 

1,52 

0,0600 

184,04 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

6,27 

-4,76 

1 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,76 


NECCHI 

206 

0,11 

0,11 

0,56 

42,49 

471 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,24 


GENERALI 

38410 

19,84 

19,65 

-1,06 

0,13 

4480 

17,71 

24,21 

0,2800 25312,00 


NECCHIW05 

97 

0,05 

0,05 

-3,81 

25,75 

95 

0,02 

0,12 




GEWISS 

6818 

3,52 

3,50 

-1,49 

-3,00 

61 

2,91 

3,83 

0,0500 

422,52 


NEGRI BOSSI 

4217 

2,18 

2,18 

0,14 

-18,58 

12 

2,13 

2,69 

0,0400 

47,92 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 














GIM 

1456 

0,75 

0,76 

6,58 

-19,15 

953 

0,67 

0,93 

0,0200 

111,77 

Isl 

OLCESE 

431 

0,22 

0,22 

0,27 

-32,88 

79 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,28 


GIM RNC 

1873 

0,97 

0,99 

3,91 

-4,25 

26 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,21 


OLIDATA 

2639 

1,36 

1,37 


-13,41 

18 

0,98 

1,62 

0,0909 

46,34 


GIUGIARO 

8520 

4,40 

4,40 

-0,23 

16,37 

24 

3,26 

4,50 

0,1200 

227,83 


















P CREMONA 

37111 

19,17 

19,17 

0,12 

15,97 

163 

16,14 

19,18 

0,1500 

643,70 


GRANDI NAVI VEL 

2823 

1,46 

1,46 

0,62 

-6,84 

10 

1,33 

1,71 

0,0200 

94,77 



GRANDI VIAGGI 

1299 

0,67 

0,67 

0,90 

22,81 

19 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,19 


P ETR-LAZIO 

34222 

17,67 

17,69 

-0,65 

52,64 

39 

11,22 

19,83 

0,1900 

454,04 






P INTRA 

25735 

13,29 

13,30 

0,02 

20,94 

63 

10,29 

14,05 

0,4000 

612,08 


GRANITIFIANDRE 

15380 

7,94 

7,92 

0,88 

5,81 

87 

6,22 

7,94 

0,1100 

292,80 




PLODI 

17237 



-0,06 

3,14 

197 

7,87 

9,04 

0,1800 

2142,43 


GRUPPO COIN 

6016 

3,11 

3,10 

1,04 

-23,55 

271 

1,63 

4,06 


206,92 


8,90 

8,90 







P MILANO 

8037 

4,15 

4,16 

-0,14 

16,93 

1130 

3,21 

4,32 

0,1200 

1602,26 

m 

MERA 

2407 

1,24 

1,25 

1,38 


141 

1,17 

1,28 


985,95 


P SPOLETO 

13931 

7,20 

7,07 

-0,58 

16,99 

35 

5,51 

7,35 

0,2500 

129,39 













P UNITE 

25776 

13,31 

13,27 

-0,48 


586 

12,61 

13,88 


4243,54 

1 1 

IFI PRIV 

13449 

6,95 

6,93 

-0,27 

-15,48 

224 

5,00 

9,47 

0,6300 

533,46 


P VER-NOV 

25022 

12,92 

12,84 

-0,80 

20,09 

1339 

9,33 

13,04 

0,3900 

4782,90 


IFIL 

4852 

2,51 

2,50 

0,60 

-18,74 

807 

1,65 

3,40 

0,1800 

2600,76 


PAGNOSSIN 

3301 

1,71 

1,70 

-0,93 

23,55 

18 

1,04 

1,80 

0,0250 

34,10 


IFILRNC 

4395 

2,27 

2,28 


3,07 

18 

1,42 

2,42 

0,2007 

84,86 


PARMALAT 

5187 

2,68 

2,65 

-2,03 

18,70 

4489 

1,32 

3,06 

0,0200 

2185,18 


IM LOMB W05 

20 

0,01 

0,01 


116,67 

761 

0,00 

0,02 




PERLIER 

431 

0,22 

0,22 

0,49 

38,14 

147 

0,15 

0,24 

0,0050 

10,78 


IM LOMBARDA 

200 

0,10 

0,10 

0,10 

0,88 

258 

0,08 

0,12 


62,08 


PERMASTEELISA 

27280 

14,09 

14,09 

0,01 

-5,56 

129 

12,88 

17,20 

0,3600 

388,86 


IMA 

20457 

10,56 

10,55 

-0,45 

-11,96 

6 

8,94 

12,00 

0,4000 

381,40 


PININFARIN R 

40197 

20,76 

20,76 


6,19 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 



IMMSI 

1640 

0,85 

0,85 

0,13 

17,26 

1032 

0,66 

0,86 

0,0300 

186,34 


PININFARINA 

48717 

25,16 

24,90 

-2,24 

45,96 

1 

16,41 

25,94 

0,3400 

232,76 


IMPREGILW03 

54 

0,03 

0,03 

-6,21 

-6,33 

995 

0,02 

0,06 




PIRELLI REAL 

43934 

22,69 

22,65 

-0,31 

25,56 

30 

17,97 

23,79 

1,2500 

921,33 


IMPREGILO 

1091 

0,56 

0,57 

1,23 

56,26 

924 

0,22 

0,58 

0,0100 

406,90 


PIRELLI&CO 

1343 

0,69 

0,69 

-1,40 

-1,51 

11747 

0,59 

0,74 

0,0800 

2306,98 


IMPREGILO R 

1158 

0,60 

0,60 

0,67 

76,94 

2 

0,32 

0,61 

0,0980 

9,66 


PIRELLI&CO R 

1300 

0,67 

0,67 

0,22 

12,52 

29 

0,48 

0,70 

0,0904 

90,51 


INTEK 

1189 

0,61 

0,61 

5,61 

33,22 

954 

0,46 

0,61 

0,0156 

101,54 


POL EDITORIALE 

3094 

1,60 

1,58 

-2,46 

42,42 

97 

0,80 

1,78 

0,0413 

210,94 


INTEK RNC 

1164 

0,60 

0,60 

6,12 

48,85 

160 

0,40 

0,60 

0,0416 

22,04 


PREMAFIN 

1655 

0,85 

0,85 

-1,55 

8,40 

300 

0,56 

0,93 

0,1033 

265,75 


INTERPUMP 

6827 

3,53 

3,50 

-1,60 

-7,32 

214 

3,09 

3,90 

0,2000 

294,60 


PREMAFIN W03 

125 

0,06 

0,06 

-1,56 

55,77 

1949 

0,01 

0,08 




IPI 

7327 

3,78 

3,77 

-1,05 

-0,05 

1 

3,71 

4,51 

0,1890 

154,33 


PREMUDA 

2331 

1,20 

1,20 


11,38 

51 

1,00 

1,25 

0,0800 

74,70 


IRCE 

5063 

2,62 

2,61 

-0,80 

8,96 

17 

2,08 

2,70 

0,0200 

73,55 


















E] 

R DEMEDICI 

1751 

0,90 

0,90 

0,74 

32,41 

3618 

0,49 

0,90 

0,0165 

243,41 


IT HOLDING 

4846 

2,50 

2,50 

-0,08 

4,60 

50 

1,85 

2,51 

0,0258 

615,42 


ITALCEMENT R 

11776 

6,08 

6,04 

-0,97 

15,56 

194 

4,95 

6,37 

0,3000 

641,23 


R DEMEDICI R 

1743 

0,90 

0,90 


1,62 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,51 






RAS 

26312 

13,59 

13,55 

-0,40 

14,71 

1102 

10,04 

14,04 

0,4400 

9116,68 


ITALCEMENTI 

19297 

9,97 

9,92 

-0,56 

3,66 

381 

8,24 

10,90 

0,2700 

1765,15 







RAS RNC 

26353 

13,61 

13,61 

-1,95 

-2,63 


10,83 

14,37 

0,4600 

18,24 


ITALMOBIL 

73656 

38,04 

38,03 

-0,26 

11,29 

6 

30,50 

39,83 

0,9400 

843,83 


0 






RATTI 

1271 

0,66 

0,65 

-2,81 

22,67 

105 

0,39 

0,76 

0,0516 

20,48 


ITALMOBIL R 

47322 

24,44 

24,45 

-0,41 

17,11 

8 

18,44 

24,44 

1,0180 

399,43 







RCSMEDGRR 

3379 

1,75 

1,74 

0,52 

33,51 

107 

1,07 

1,77 

0,0600 

51,22 

n 

JOLLY HOTELS 

9130 

4,71 

4,67 

-0,66 

0,17 

4 

3,65 

4,75 

0,0500 

93,59 


RCS MEDIAGR 

5331 

2,75 

2,74 

-0,47 

31,79 

832 

1,71 

2,82 

0,0400 

2013,02 


JUVENTUS FC 

3842 

1,98 

1,99 

0,30 

24,39 

42 

1,22 

2,48 

0,0120 

239,93 


RECORDATI 

30028 

15,51 

15,55 

-0,22 

3,20 

50 

11,04 

17,09 

0,3750 

776,72 














RICCHETTI 

671 

0,35 

0,35 

0,29 

-5,20 

82 

0,31 

0,37 

0,0050 

74,26 

D 

LA DORIA 

4281 

2,21 

2,21 

-0,49 

21,48 

6 

1,60 

2,35 

0,0279 

68,54 


RICH GINORI 

1411 

0,73 

0,72 

-1,47 

-18,93 

258 

0,66 

0,91 

0,0530 

66,18 


LA GAIANA 

2788 

1,44 

1,44 

-0,69 

46,94 

3 

0,98 

1,46 

0,0400 

25,86 


RISANAMENTO 

2380 

1,23 

1,23 

0,33 

-11,90 

328 

1,12 

1,41 

0,0140 

337,16 


LAVORWASH 

3878 

2,00 

1,99 

-1,39 

-3,28 

4 

1,53 

2,18 

0,3500 

26,71 


ROLAND EUROPE 

2730 

1,41 

1,41 

0,50 

70,35 

49 

0,80 

1,42 

0,0300 

31,02 


LAZIO 

115 

0,06 

0,06 

-0,51 

-35,57 

12288 

0,05 

0,40 


139,55 


RONCADIN 

846 

0,44 

0,44 

0,50 

101,57 

167 

0,21 

0,52 

0,0413 

56,93 


LINIFICIO 

2811 

1,45 

1,49 

0,27 

21,20 

4 

0,90 

1,49 

0,0200 

17,25 


RONCADIN W07 

510 

0,26 

0,26 

-0,68 

287,06 

55 

0,07 

0,37 




LINIFICIO R 

2738 

1,41 

1,44 

1,05 

57,11 

1 

0,77 

1,41 

0,0500 

8,86 














LOCAT 

1864 

0,96 

0,97 

0,41 

35,67 

38 

0,70 

0,97 

0,0380 

525,78 


SABAF 

26959 

13,92 

13,86 

-0,50 

-7,17 

7 

13,63 

15,00 

0,3700 

157,80 


LOTTOMATICA 

31480 

16,26 

16,28 

-0,28 

15,05 

76 

13,24 

16,29 

3,3000 

1439,71 


SADI 

3175 

1,64 

1,65 

-0,48 

-12,25 

7 

1,50 

2,06 

0,1500 

16,89 


LUXOTTICA 

26670 

13,77 

13,68 

-1,02 

5,63 

1200 

9,33 

14,01 

0,2100 

6258,73 


SAECO 

6843 

3,53 

3,51 

-1,07 

1,67 

1179 

2,86 

3,65 

0,0750 

706,80 






SAESGETTR 

11294 

5,83 

5,83 

0,14 

5,56 

3 

4,67 

6,00 

0,1656 

56,14 

ES] 

MAFFEI 

2825 

1,46 

1,47 

2,66 

16,72 

44 

1,23 

1,48 

0,0430 

43,77 


SAESGETTERS 

19312 

9,97 

10,00 

-0,46 

20,74 

2 

7,14 

10,04 

0,1500 

138,39 


MANULI RUBBER 

3952 

2,04 

2,05 

0,10 

63,80 

6 

1,22 

2,13 

0,0600 

170,69 


SAIAG 

7745 

4,00 

4,00 


13,83 

0 

2,97 

4,00 

0,0156 

69,63 


MARCOLIN 

2312 

1,19 

1,19 

4,75 

1,02 

769 

1,00 

1,23 

0,0290 

54,18 


SAIAG RNC 

5228 

2,70 

2,70 

0,19 

30,75 

4 

1,88 

2,77 

0,0260 

26,30 


MARZOTTO 

14658 

7,57 

7,64 

0,53 

44,03 

38 

4,79 

7,62 

0,3200 

502,19 


SAIPEM 

12826 

6,62 

6,56 

-1,83 

2,49 

1363 

5,24 

7,31 

0,1440 

2917,76 


MARZOTTO RIS 

14483 

7,48 

7,48 

-0,13 

39,55 

0 

5,04 

7,48 

0,3400 

25,10 


SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 


MARZOTTO RNC 

11405 

5,89 

5,89 

0,79 

15,06 

6 

4,80 

5,89 

0,3800 

14,68 


SCHIAPPARELLI 

253 

0,13 

0,13 

0,08 

41,87 

911 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,06 


MEDIASET 

16363 

8,45 

8,44 

-0,15 

13,54 

4032 

6,19 

8,66 

0,2100 

9982,55 


SEAT PG 

1643 

0,85 

0,84 

-5,00 


267463 

0,73 

0,87 


6885,76 


MEDIOBANCA 

16702 

8,63 

8,54 

-0,72 

7,84 

2196 

7,24 

9,44 

0,1500 

6715,78 


SEAT PG R 

1489 

0,77 

0,76 

-4,19 


2289 

0,61 

0,78 


104,61 


MEDIOLANUM 

11488 

5,93 

5,91 

-0,74 

16,65 

5021 

3,51 

6,13 

0,1000 

4305,39 


SIAS 

13827 

7,14 

7,10 

-0,77 

55,75 

82 

4,54 

7,78 

0,2200 

910,48 














SIRTI 

2465 

1,27 

1,27 

-0,70 

31,35 

164 

0,80 

1,29 

0,5000 

280,06 














SMI METAL R 

730 

0,38 

0,38 

-2,06 

-11,65 

360 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,57 














SMI METALLI 

649 

0,34 

0,33 

2,43 

-19,89 

3870 

0,28 

0,42 

0,0080 

216,22 

NUOVO MERCATO 


SMURFIT SISA 

3611 

1,87 

1,87 

-1,32 

35,44 

1 

1,29 

1,90 

0,0100 

114,88 


SNAI 

4885 

2,52 

2,52 

3,02 

48,24 

1898 

1,21 

2,52 

0,0387 

138,62 














SNAM GAS 

6335 

3,27 

3,26 

0,03 

-1,45 

7008 

3,10 

3,45 

0,1600 

6396,76 


nome titolo 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

uff. 

Prezzo 

rif. 

Var. 

rif. 

Var.% 

2/1/02 

Quantità 

trattate 

Min 

Max. 

anno 

1 llfimn r'anitali? 


SNIA 

3507 

1,81 

1,80 

-0,44 

-0,98 

4334 

1,46 

1,95 

0,0487 

1068,70 


anno 

div. 

(milioni) 

(euro) 


SOCOTHERM 

7823 

4,04 

4,05 

-0,20 

16,19 

37 

3,07 

4,09 

0,0750 

151,90 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOGEFI 

5164 

2,67 

2,65 

0,42 

29,28 

387 

1,98 

2,69 

0,1300 

291,18 





SOL 

6703 

3,46 

3,49 

1,16 

43,29 

37 

2,42 

3,54 

0,0610 

314,00 


ACOTEL GROUP 

34107 

17,61 

17,72 

0,60 

-3,25 

0 

14,23 

19,90 

0,4000 

73,45 


SOPAF 

544 

0,28 

0,28 

1,43 

-11,19 

1589 

0,23 

0,33 

0,0620 

32,84 


AlSOFTWARE 

3739 

1,93 

1,92 

-1,24 

5,59 

56 

1,51 

2,36 


19,13 








SOPAF RNC 

520 

0,27 

0,27 

3,02 

-9,28 

325 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,93 


ALGOL 

8876 

4,58 

4,55 

-0,31 

-2,49 

4 

4,30 

5,20 


16,05 





SPAOLO IMI 

18141 

9,37 

9,30 

-0,53 

43,32 

5554 

5,81 





ART'E' 

52279 

27,00 

26,89 

0,19 

0,07 

2 

22,79 

30,06 

0,4000 

96,66 


9,48 

u,juuu 


BB BIOTECH 

83608 

43,18 

42,86 

-1,97 

11,58 

10 

31,86 

47,87 


1200,40 


STAYER 

89 

0,05 

0,05 

-0,65 

-49,05 

1705 

0,03 

0,15 

0,0258 

8,37 


BUONGIORNO V 

4124 

2,13 

2,12 

-1,35 

-51,99 

534 

1,50 

7,14 


143,21 


STEFANEL 

2701 

1,40 

1,38 

-1,71 

16,06 

115 

1,01 

1,50 

0,0300 

75,40 


CAD IT 

17523 

9,05 

9,00 

-1,16 

-4,14 

3 

7,24 

12,43 

0,1800 

81,27 


STEFANEL RNC 

4124 

2,13 

2,13 

-1,39 

-7,39 

0 

2,13 

2,50 

0,0300 

0,21 


CAIRO COMMUNICAT 

51466 

26,58 

26,46 

-1,34 

33,07 

36 

18,30 

26,67 

0,8000 

206,00 





STMICROEL 

45173 

23,33 

23,18 

0,39 

19,97 

18474 

15,57 

24,03 

0,0800 21025,75 


CARDNET GROUP 

4635 

2,39 

2,40 

-0,08 

-30,53 

7 

2,03 

3,73 


12,38 



CDB WEB TECH 

4461 

2,30 

2,32 

-0,22 

13,27 

77 

1,57 

2,50 


232,24 

_ 













CDC 

14206 

7,34 

7,29 

-1,49 

19,11 

8 

4,95 

7,79 

0,1400 

89,96 

Q 

TARGETTI 

6262 

3,23 

3,21 

-0,74 

4,26 

9 

2,76 

3,27 

0,1000 

57,24 


CHL 

1481 

0,77 

0,77 

0,35 

-14,81 

45 

0,60 

1,00 


29,19 


TECNODIFW04 

339 

0,18 

0,18 

-0,06 

-15,21 

18 

0,12 

0,24 




CTO 

1549 

0,80 

0,80 


-72,61 

39 

0,80 

3,22 

0,2453 

8,00 


TEL EXOL 04W 

76 

0,04 

0,04 

-2,25 

-50,69 

465 

0,03 

0,09 




DADA 

9226 

4,76 

4,75 

-0,44 

-7,58 


3,97 

6,07 


74,67 








5 



TELECOM IT 

4368 

2,26 

2,24 

-1,10 

5,75 

93226 

1,82 

2,44 


23208,57 


DATA SERVICE 

49259 

25,44 

25,67 

1,54 

-36,13 

4 

21,33 

44,85 

0,5200 

127,68 






TELECOM IT R 

2982 

1,54 

1,54 

-0,32 


18862 

1,43 

1,58 


8925,72 


DATALOGIC 

22372 

11,55 

11,66 

1,17 

26,07 

63 

8,78 

12,12 

0,1500 

137,53 





DATAMAT 

10332 

5,34 

5,33 

-0,60 

34,27 

39 

3,17 

5,39 


143,41 


TELECOM ME 

813 

0,42 

0,41 

-0,74 

-37,08 

13056 

0,26 

0,69 


1292,84 


DIGITAL BROS 

6758 

3,49 

3,46 

-1,08 

7,42 

9 

2,44 

3,70 


45,02 


TELECOM ME R 

678 

0,35 

0,35 


-33,33 

74 

0,23 

0,54 


18,07 


DMAIL GROUP 

5877 

3,04 

3,03 

-2,16 

-7,36 

43 

2,22 

3,75 

0,0200 

19,58 


TENARIS 

4517 

2,33 

2,35 

0,26 

27,07 

95 

1,78 

2,41 

0,0541 

2753,61 


E.BISCOM 

70461 

36,39 

36,17 

-0,06 

29,64 

174 

21,94 

36,64 


1806,31 





TIM 

7755 

4,00 

3,99 

-0,37 

-8,96 

40518 

3,66 

4,69 




ELEN. 

30281 

15,64 

15,51 

-0,79 

23,08 

2 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,94 






TIM RNC 

7571 

3,91 

3,90 

0,36 

-3,34 

236 

3,60 

4,19 

0,0597 

516,39 


ENGINEERING 

38621 

19,95 

19,91 

0,57 

26,59 

47 

13,33 

19,95 

0,3600 

249,33 



EPLANET 

941 

0,49 

0,49 

0,02 

-16,49 

408 

0,40 

0,62 


162,66 


TOD'S 

67266 

34,74 

34,66 

-0,40 

11,38 

48 

23,15 

36,56 

0,3500 

1050,89 


ESPRINET 

31757 

16,40 

16,38 

0,17 

39,56 

7 

11,37 

16,69 

0,5500 

78,40 


TREVI FINANZ 

2157 

1,11 

1,12 

0,09 

53,02 

491 

0,59 

1,11 

0,0150 

71,30 


EUPHON 

12996 

6,71 

6,68 

-0,10 

2,15 

8 

4,43 

7,22 

0,6000 

31,95 














FIDIA 

11883 

6,14 

6,20 

-0,08 

-15,60 

4 

5,82 

7,50 

0,1400 

28,84 

m 

UNICREDIT 

8163 

4,22 

4,21 

0,05 

8,83 

61800 

3,14 

4,38 

0,1580 26538,16 


FINMATICA 

17659 

9,12 

9,08 

-0,78 

-5,64 

41 

7,95 

10,74 

0,0258 

422,56 




UNICREDIT R 

7844 

4,05 

4,05 

-0,42 

15,71 

23 

3,14 

4,15 

0,1730 

87,93 


GANDALF 

1936 

1,00 

1,00 

25,00 

-54,79 

90 

0,80 

2,61 


7,09 



I.NET 

93638 

48,36 

48,12 

-0,17 

-2,89 

3 

38,81 

55,68 

1,0000 

198,28 


UNIPOL 

6382 

3,30 

3,30 

-0,27 

-12,40 

268 

3,30 

3,90 

0,1104 

1901,72 


INFERENZA 

13728 

7,09 

7,02 

-0,65 

2,84 

4 

4,74 

8,55 


68,70 


UNIPOL P 

3263 

1,69 

1,69 

0,18 

9,15 

1224 

1,43 

1,73 

0,1156 

554,75 


ITWAY 

7706 

3,98 

3,96 

-1,00 

34,05 

8 

2,75 

4,38 

0,0600 

17,58 


UNIPOL P W05 

229 

0,12 

0,12 

-0,25 

27,86 

247 

0,07 

0,12 




MONDOTV 

68505 

35,38 

35,35 

-0,14 

43,70 

13 

23,92 

37,32 

0,3000 

135,15 






UNIPOL W05 

270 

0,14 

0,14 


-5,68 

0 

0,13 

0,16 




NOVUSPHARMA 

45812 

23,66 

23,39 

-2,70 

19,17 

39 

13,00 

26,64 


155,36 






NTS-NETWORK 

21040 

10,87 

10,85 

-0,32 

-9,95 

4 

9,88 

14,05 


156,59 














OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 

19 

V VENTAGLIO 

4231 

2,19 

2,18 

-0,64 

6,95 

17 

2,03 

2,49 

0,0700 

71,01 


POLIGRAFSF 

112555 

58,13 

57,20 

-3,80 

139,81 

21 

17,04 

77,20 

0,3615 

52,32 


VEMERSIBER 

1762 

0,91 

0,91 

-0,56 

9,39 

12 

0,62 

0,99 

0,0516 

59,24 


PRIMA INDUSTRIE 

13407 

6,92 

6,91 

-0,52 

17,04 

1 

5,92 

8,66 


31,85 


VIANINIINDUS 

5325 

2,75 

2,75 

0,33 

7,84 

3 

2,46 

2,83 

0,0300 

82,79 


REPLY 

17306 



-1,19 

-18,41 


7,43 

11,68 

0,1000 

72,95 




8,94 

8,90 

3 


VIANINI LAVORI 

10202 

5,27 

5,27 

0,59 

12,35 

17 

4,53 

5,64 

0,1000 

230,77 


TAS 

46374 

23,95 

23,80 

-0,79 

29,79 


13,57 

28,00 

1,7500 

42,13 





VITTORIA ASS 


4,95 

4,96 

-0,20 

34,39 


3,42 


0,1200 

148,53 


TC SISTEMA 

14927 

7,71 

7,72 

0,19 

-2,68 

5 

6,77 

10,52 


33,30 


9586 

2 

4,96 


TECNODIFFUSIONE 

7646 

3,95 

3,95 

-0,15 

-10,51 

11 

3,25 

5,02 


32,48 


VOLKSWAGEN 

84421 

43,60 

43,08 

-1,19 

19,65 

25 

28,88 

46,29 

1,3000 



TISCALI 

11192 

5,78 

5,71 

-1,52 

28,93 

3108 

3,51 

6,15 


2132,36 














TXT 

60295 

31,14 

30,91 

0,55 

73,61 

5 

13,93 

41,31 


77,85 

s 

ZIGNAGO 

23024 

11,89 

11,88 

2,26 

17,69 

24 

9,13 

12,58 

2,6000 

297,27 


VICURON PHARMA 

28728 

14,84 

14,89 

-0,89 


24 

9,45 

15,90 


707,40 









ZUCCHI 

8177 

4,22 

4,17 


9,72 

0 

3,11 

4,36 

0,2500 

102,94 














ZUCCHI RNC 

7697 

3.98 

3.98 


1.92 

0 

3.49 

4.18 

0.2800 

13.62 
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TITOLI DI STATO ^ radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

106,800 

107,070 

BTP FB 96/06 

114,410 

114,500 

BTP MZ 01/04 

100,960 

100,970 

BTP ST 03/08 

99,930 

100,150 

CCT LG 02/09 

100,870 

100,880 

BTP AG 02/17 

105,300 

105,430 

BTP FB 97/07 

110,680 

110,910 

BTP MZ 01/06 

104,120 

104,250 

BTP ST 03/08 

99,030 

99,270 

CCT LG 98/05 

100,400 

100,670 

BTP AG 03/13 

98,400 

98,690 

BTP FB 99/04 

100,320 

100,320 

BTP MZ 01/07 

103,790 

104,010 

BTP ST 95/05 

113,940 

114,040 

CCT LG E2/09 

100,770 

100,780 

BTP AG 03/34 

97,250 

97,440 

BTP GE 03/08 

99,760 

99,990 

BTP MZ 02/05 

102,030 

102,080 

CCTAG 00/07 

100,650 

100,670 

CCT MG 97/04 

100,150 

100,150 








BTP AG 94/04 

104,410 

104,450 

BTP GE 94/04 

101,220 

101,250 

BTP NV01/11 

94,500 

95,000 

CCTAG 02/09 

100,910 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,500 

100,500 





CCT MZ 97/04 

100,100 

100,110 

BTP AP 94/04 

102,730 

102,760 

BTP GE 95/05 

107,910 

108,000 

BTP NV 93/23 

151,190 

151,430 

CCTAP 01/08 

100,760 

100,770 

CCT MZ 99/06 

100,540 

100,540 

BTP AP 95/05 

110,920 

111,000 

BTP LG 00/05 

103,420 

103,550 

BTP NV 96/06 

113,070 

113,260 

CCTAP 02/09 

100,860 

100,860 

CCTNV 96/03 

100,010 

100,000 

BTP AP 99/04 

100,540 

100,540 

BTP LG 01/04 

101,590 

101,620 

BTP NV 96/26 

129,600 

129,990 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,910 

100,900 

BTP DC 00/05 

104,960 

105,090 

BTP LG 02/05 

102,220 

102,330 

BTP NV 97/07 

109,290 

109,500 

CCTDC 99/06 

100,620 

100,620 

CCT OT 98/05 

100,600 

100,620 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,550 

114,730 

BTP NV 97/27 

119,300 

119,550 

CCTFB 03/10 

100,920 

100,920 

CCT ST 01/08 

100,840 

100,860 

BTP DC 93/23 

147,000 

147,000 

BTP LG 97/07 

111,510 

111,710 

BTP NV 98/29 

101,530 

101,650 

CCTGE 96/06 

102,180 

102,400 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,250 

BTP FB 01/04 

100,900 

100,910 

BTP LG 99/04 

101,330 

101,350 

BTP NV 99/09 

101,660 

101,930 

CCTGE 97/04 

100,020 

100,030 

CTZAG 03/05 

95,100 

95,192 

BTP FB 01/12 

104,900 

105,160 

BTP MG 02/05 

102,900 

103,000 

BTP NV 99/10 

108,410 

108,670 

CCTGE 97/07 

101,680 

101,600 

CTZAP 03/05 

96,190 

96,253 

BTP FB 02/13 

102,660 

102,920 

BTP MG 03/06 

99,360 

99,510 

BTP OT 01/04 

101,610 

101,650 

CCTGE2 96/06 

101,330 

101,260 

CTZ DC 02/03 

99,600 

99,597 

BTP FB 02/33 

108,580 

108,880 

BTP MG 98/08 

105,650 

105,890 

BTP OT 02/07 

105,540 

105,770 

CCTGN 03/10 

100,930 

100,930 

CTZ DC 03/04 

97,201 

97,241 

BTP FB 03/06 

99,700 

99,780 

BTP MG 98/09 

103,300 

103,490 

BTP ST 02/05 

101,410 

101,490 

CCTLG 00/07 

100,810 

100,990 

CTZ GN 02/04 

98,522 

98,470 

BTP FB 03/19 

93,970 

94,050 

BTP MG 99/31 

112,300 

112,600 

BTP ST 03/06 

98,990 

99,130 

CCTLG 01/08 

101,700 

100,730 

CTZ MZ 02/04 

99,088 

99,084 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B SELLA TV AP06 

100,180 

100,110 

CENTROB/13 ELC 

82,000 

83,030 

FIN PART 98/05 6,45% 

92,460 

90,120 

M EDIOB 96/06 ZC 

92,150 

91,900 

B SELLA TV DC06 

100,200 

100,000 

CENTR0B/14RF 

100,400 

100,400 

FINEC0/16REVFL 

100,610 

100,800 

MEDIOB96/11ZC 

69,400 

69,500 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,130 

100,250 

CENTROB/15 RFC 

105,350 

105,290 

IMI 96/06 2 7,1% 

110,610 

110,700 

MEDIOB 97/07 IND 

101,060 

101,090 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,830 

99,860 

CENTROB/18 RFC 

90,600 

90,520 

IMI 97/07 ZCI 

86,500 

86,580 

MEDIOB 98/08 n 

100,060 

100,010 

BCA SELLA TV NV04 

100,130 

100,120 

CENTR0B/19SDITSE 

84,750 

84,990 

INTBCI01/04 DC 

98,060 

98,110 

M EDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

105,050 

105,100 

BEI 97/17 ZC 

42,550 

42,300 

COMIT/08TV2 

99,110 

99,010 

INTBCI02/07 MIX 

99,100 

99,110 

MEDIOCRL/13TFTV 32.MA 

100,740 

100,200 

BEI 98/13 ONE COUPON TRASF 

101,710 

101,710 

COMIT/09 

102,400 

102,390 

INTERB/13 351 CAL 

100,400 

100,570 

MPASCHI/08 ITECI0 

101,050 

101,400 

BEI 98/18 FIXSTICKYFIX REVFLOATER 

100,800 

100,780 

COMIT 96/06 IND 

99,970 

99,970 

INTERB/06 403 IN 

104,620 

105,040 

MPASCHI99/09 2 

100,350 

100,490 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

95,000 

94,500 

COM IT 97/04 6,75% 

102,000 

101,610 

MED CENT/04 TLC 

107,210 

106,570 

MPASCHI99/14 3 SD 

93,250 

93,270 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

79,510 

79,760 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,550 

99,800 

MED CENT/05 DJEU 

103,350 

103,440 

PCOM IND/04 43 

100,900 

101,070 

BIRS 97/04 IND 

100,070 

100,030 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,010 

99,050 

MED LOM /0518 

103,080 

103,100 

P LODI/04 IND DC 

97,000 

96,630 

BIRS 97/07 ZC 

89,050 

89,980 

COM IT 98/28 ZC 

23,170 

23,300 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,690 

96,560 

PLODI/07MIX2 

99,160 

99,180 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,200 

106,250 

COSTA CR/05 TV 

99,150 

99,180 

MEDI0CEN18FL00R TOP SIDE 

92,500 

92,500 

PAN EURO BONDS/04 8,5% 

27,000 

0,000 

BNL703 DOP CEN 3 

99,730 

99,730 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

73,110 

73,120 

MEDI0CEN19STEP DOWNZC 

79,000 

79,150 

PARMALAT/07 2 

94,290 

94,600 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,800 

98,700 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,250 

96,230 

MEDIO/05DSET02 

106,360 

106,360 

PARMALATF/07 7,25% 

94,380 

93,800 

BNL/04K-OS&P 

100,350 

100,600 

CREDEM/05DCAP02 

96,660 

96,550 

MEDIO/06CBCOUP 

99,920 

100,400 

POPLODI/06IND 

94,310 

94,290 

BNL704 KN-OUT R 

100,040 

100,100 

CREDEM/05DCMG02 

98,060 

98,010 

MEDIO/06 DUALCB 

102,030 

102,790 

SPAOLO/04 34 

111,930 

112,120 

BNL706 DOP CEN 5 

97,060 

97,290 

CREDEM/07DCAP02 

96,500 

96,440 

MEDIO/06TRIOPZ 

98,690 

98,600 

SPAOLO/05 CONO 

94,250 

94,210 

BNL706 WORLD C 

94,550 

92,050 

CREDI0P/14FECMS 

103,850 

103,850 

MEDIO/07DAGO02 

104,500 

104,650 

SPAOLO/05IBON11 

98,200 

97,560 

BNL/07 ACT IND 

92,600 

93,800 

CREDIOP/19 FL0AT1 

84,510 

85,600 

MEDIO/07VPURO 

96,960 

97,120 

SPAOLO/19SWEURO 

90,700 

90,800 

BNL/07ACTINDII 

93,590 

93,600 

CREDIOP 98/18 TFCAPPEDREVFL010 

94,500 

94,550 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,550 

100,590 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

34,690 

34,750 

BNL707 VAL PURO 

96,810 

96,910 

DALMINE2 05 6,25% 

99,300 

99,300 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,260 

100,540 

SPAOLO/08SL30 

104,980 

105,010 

CAPITALIA/09 SUB 

102,660 

102,740 

EFIBANCA/03 REV FLOAT 

100,070 

100,100 

MEDIOB/06IND 

96,110 

96,620 

UNICRIT/04IND 

97,300 

97,220 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,060 

100,100 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,400 

99,600 

MEDIOB/08 RUSSIA 

82,700 

82,060 

UNICR/10IND 

91,760 

91,800 

CENTROB/05TV 

100,100 

100,070 

FIAT STEP UP/11 

97,750 

97,000 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

89,810 

90,090 

UNICR/10S-U 

105,910 

106,000 


FONDI 


Descr. Fondo_UltiniQ_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.154 

7.168 

5.190 

15.424 

ALBOINO RE 

6,317 

6.315 

7.286 

14.584 

APULIAAZ.ITALIA 

10.226 

10.236 

2.908 

12.758 

ARCAAZITALIA 

18.321 

18.344 

2.904 

13.478 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,894 

4.891 

5.429 

28.015 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,988 

17.001 

3.176 

13.526 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

21.065 

21.083 

3.953 

18.163 

BIMAZ.SMALLCAP IT 

6,139 

6.158 

9.586 

0.000 

BIMAZION.ITALIA 

6.769 

6.788 

6.851 

19.194 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.175 

21.239 

2.707 

13.302 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

10.921 

10.941 

4.798 

15.603 

BIPIEMME ITALIA 

13,878 

13.899 

3.901 

14.477 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.612 

4.620 

3.664 

18.805 

BPB TIZIANO 

14.902 

14.928 

3.861 

17.044 

BPVIAZ. ITALIA 

4.049 

4.054 

2.584 

12.068 

C.S.AZ. ITALIA 

10.899 

10.923 

3.840 

15.639 

CA-AM MIDAAZ.ITALIA 

17,969 

17.993 

2.358 

14.365 

CA-AM MIDAMIDCAP 

4,308 

4.334 

7.138 

22.109 

CAPITALO. ITALIA 

15.632 

15.656 

2.754 

13.456 

DUCATO GEO ITALIA 

12.068 

12.076 

2.996 

14.032 

DWSAZ. ITALIA 

10,786 

10.797 

3.364 

16.568 

DWSITAL EOUITYRISK 

15.949 

15.973 

3.163 

15.547 

EFFEAZ. ITALIA 

5.784 

5.789 

2.227 

13.234 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,614 

10.632 

1.803 

9.468 

EPTAMID CAP ITALIA 

3,823 

3.841 

5.404 

18.579 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

10.086 

10.090 

1.827 

14.993 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.488 

20.507 

3.188 

20.980 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.198 

19.218 

3.404 

15.755 

F&FLAGEST ITALIA 

3.579 

3.584 

2.521 

14.126 

F&F SELECT ITALIA 

11.418 

11.432 

3.069 

15.368 

FINECO AM AZ ITALIA 

12.151 

12.196 

4.354 

16.122 

FINECOAMSCITALY 

3.803 

3.821 

6.318 

17.703 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.857 

11.876 

4.009 

13.442 

FONDERSEL ITALIA 

17,386 

17.401 

2.712 

17.148 

FONDERSELP.M.I. 

12.721 

12.752 

5.385 

17.190 

G.P. CAPITAL 

45,379 

45.492 

4.322 

17.486 

G.P. ITALY 

16,639 

16.679 

4.072 

16.822 

GESTIELLE ITALIA 

12.256 

12.280 

1.072 

8.336 

gestifondiaz.it. 

12.772 

12.791 

2.021 

14.670 

GESTNORDAZ.ITALIA 

9,684 

9.694 

2.945 

13.104 

GRIFOGLOBAL 

11.164 

11.200 

3.784 

33.749 

IMI ITALY 

18.424 

18.445 

3.465 

14.820 

INO AZIONARIO 

20,519 

20.579 

4.189 

12.458 

INVESTIRE AZION. 

17.618 

17.641 

3.204 

14.828 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.829 

7.820 

4.303 

18.424 

LEONARDO SMALLCAPS 

7.681 

7.659 

6.370 

21.151 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4,534 

4.530 

1.636 

12.311 

NEXTRAAZ.ITALIA 

10,980 

10.988 

2.799 

14.327 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

15.894 

15.914 

3.787 

13.407 

NEXTRAAZ.PMI ITALIA 

4.239 

4.246 

10.824 

17.261 

OPTIMA AZIONARIO 

5.153 

5.159 

2.895 

15.668 

OPTIMASMCAP ITALIA 

4.973 

4.979 

5.719 

14.453 

PADANO INDICE ITALIA 

10.401 

10.402 

2.645 

15.374 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4,545 

4.548 

3.202 

16.419 

RAS CAPITAL 

19.824 

19.835 

2.784 

14.842 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.242 

8.246 

2.884 

15.031 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.890 

14.909 

3.353 

14.795 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

26.480 

26.550 

4.084 

13.937 

romagestsel.az.it 

3,651 

3.657 

4.793 

15.355 

SAI ITALIA 

17,256 

17.271 

2.246 

16.202 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.775 

24.793 

3.328 

13.626 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.213 

11.224 

2.599 

12.648 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,056 

4.065 

4.214 

16.018 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.661 

12.667 

2.138 

14.600 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.541 

12.548 

1.777 

14.217 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15,358 

15.371 

1,871 

12.843 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,225 

15.238 

1.574 

12.345 

VEGAGESTAZ.ITALIA 

5.793 

5.799 

1.082 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.758 

9.765 

5.219 

20.588 

ZETA AZIONARIO 

17,377 

17,395 

2,889 

14,988 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.626 

7.641 

4.580 

9.506 

ALTO AZIONARIO 

14.682 

14.693 

1.676 

10.349 

AUREO E.M.U. 

8,916 

8.951 

2.259 

3.795 

BIPIELLE F.EURO 

8,904 

8.950 

2.427 

4.704 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.843 

11.896 

3.659 

8.195 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.152 

4.151 

10.250 

17.921 

BSI AZIONARIO EURO 

3.833 

3.846 

1.752 

3.791 

CA-AM MIDAAZ.EURO 

4.417 

4.429 

4.248 

11.766 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,833 

3.843 

3.204 

3.539 

DWSAZ. EURO 

3,663 

3.675 

3.475 

6.266 

EPSILONQEOUITY 

3.563 

3.572 

5.884 

8.134 

EUROM. EURO EOUITY 

3.051 

3.062 

2.693 

6.418 

FINECO EUROGROWTH 

10,607 

10.640 

2.483 

4.833 

FINECO EUROVALUE 

4.411 

4.427 

3.569 

10.220 

G.P. EUROINNOVATION 

2.314 

2.321 

7.130 

16.457 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,341 

6.350 

6.250 

23.679 

LEONARDO EURO 

4,359 

4.371 

1.656 

6.473 

PRIM.AZIONIGROWTH 

4.166 

4.183 

0.000 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.776 

12.830 

2.282 

5.639 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

7,096 

7.120 

1.676 

0.567 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

7.021 

7.045 

1.577 

0.086 

VEGAGESTAZ.AREAEUR 

6,152 

6.149 

2.431 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX50I 

3,972 

3,990 

2,371 

4,609 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

5,059 

5.081 

3.583 

-3.913 

ANIMA EUROPA 

3.655 

3.666 

8.457 

20.627 

ARCAAZEUROPA 

8.023 

8.059 

3.536 

-1.280 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,953 

2.965 

4.605 

1.269 

ASTESE EUROAZIONI 

4.425 

4.443 

4.412 

3.776 

AZIMUT EUROPA 

11,990 

12.028 

3.810 

4.333 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7,660 

7.676 

14.843 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4.663 

4.648 

22.292 

43.345 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.669 

5.699 

5.079 

2.034 

BIPIEMME EUROPA 

10,810 

10.841 

3.852 

2.416 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,619 

4.630 

8.072 

19.077 

BPVIAZ. EUROPA 

3.388 

3.402 

3.104 

0.266 

CAPITALO. EUROPA 

5,781 

5.796 

4.426 

3.565 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,959 

7.975 

4.641 

12.638 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.410 

1.414 

14.263 

26.685 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.189 

5.206 

4.786 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4,943 

4.958 

3.779 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7.720 

7.738 

5.971 

4.849 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.314 

5.335 

3.830 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

12.323 

12.329 

10.600 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.462 

2.469 

2.370 

-2.146 

EPSILONOVALUE 

4.117 

4.124 

6.410 

5.348 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.211 

4.225 

2.582 

0.214 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

4.425 

4.435 

2.764 

0.500 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.837 

12.863 

3.633 

2.002 

EUROPA 2000 

13.876 

13.931 

4.394 

0.960 

F&FLAGESTAZ.EUROPA 

18.623 

18.667 

3.323 

2.759 

F&FPOTENZ. EUROPA 

5.373 

5.383 

4.148 

4.027 

F&FSELECT EUROPA 

15,490 

15.527 

3.467 

3.294 

F&FTOP 50 EUROPA 

2,913 

2.928 

4.446 

4.371 

FIN.PUT. EUROPE EOUITY 

7.062 

7.079 

3.624 

0.943 

FINECO AM AZ.EUROPA 

10.075 

10.106 

4.102 

1.155 

FONDERSEL EUROPA 

10.448 

10.480 

3.456 

1.240 

FSBESTOF EUR. 

4.164 

4.151 

5.338 

6.170 

G.P. EUROPA 

3.464 

3.477 

4.526 

5.545 

G.P. EUROPA VAL. 

20.225 

20.289 

4.581 

10.284 

GEOEUROPEAN EOUITY 

3.307 

3.307 

5.017 

5.051 

GEOEUROPEANETHICAL 

3.448 

3.448 

2.467 

5.767 

GESTIELLE EUROPA 

10.084 

10.120 

3.734 

-0.395 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.405 

7.432 

2.194 

-0.577 

GESTNORDAZ.N.MERC. 

4.148 

4.155 

12.290 

29.060 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,108 

5.138 

3.758 

20.871 

IMI EUROPE 

15,087 

15.135 

4.858 

3.406 

ING EUROPA 

14.810 

14.860 

4.303 

2.883 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.468 

10.524 

3.890 

2.316 

INVESTIRE EUROPA 

9,800 

9.833 

5.173 

3.234 

INVESTITORI EUROPA 

4.086 

4.103 

6.434 

7.272 

LAURIN EUROSTOCK 

2,964 

2.977 

4.587 

2.632 

MCGES. FDF EUR. 

5.177 

5.165 

7.944 

12.202 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.341 

4.335 

3.087 

5.595 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.204 

3.217 

4.127 

2.364 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.949 

15.004 

3.654 

1.645 

NEXTRAAZ.PMI EUROPA 

5,407 

5.404 

10.122 

18.445 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.143 

3.143 

4.767 

3.729 

OPTIMA EUROPA 

2.582 

2.590 

3.074 

-0.730 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.811 

3.809 

5.949 

4.871 

RAS EUROPE FUND 

12.719 

12.774 

4.942 

3.668 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.851 

5.831 

6.868 

0.000 

SAI EUROPA 

8,896 

8.926 

4.010 

4.022 

SANPAOLO EUROPE 

6,807 

6.834 

4.051 

2.902 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13.274 

13.302 

3.388 

0.897 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

13.130 

13.157 

3.272 

0.321 

VEGAGESTA.EUROPA 

3.957 

3.958 

4.159 

5.915 

ZETA EUROSTOCK 

3.824 

3.834 

3.998 

4.111 

ZETA MEDIUM CAP 

4,641 

4,649 

7,680 

22,357 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4,649 

4.622 

1,197 

-2.044 

AMERICA 2000 

10.297 

10.323 

0.488 

0.010 

ANIMA AMERICA 

4.947 

4.931 

7.684 

48.559 

ARCAAZAMERICA 

16,877 

16.893 

2.310 

5.951 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.309 

3.314 

0.700 

1.224 

AUREO AMERICHE 

3.151 

3.132 

0.350 

1.809 

AZIMUT AMERICA 

9,913 

9.923 

0.619 

4.955 

BIM AZIONARIO USA 

5,765 

5.748 

2.380 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7.107 

7.115 

0.794 

-2.067 

BIPIEMME AMERICHE 

9.013 

9.023 

2.549 

10.453 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.589 

3.597 

1.499 

1.643 

CAPITALO. AMERICA 

8.222 

8.175 

1.206 

4.142 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.804 

13.808 

0.196 

0.094 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,900 

4.909 

1.702 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,834 

4.839 

0.771 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

14.002 

14.001 

4.368 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,563 

5,576 

-0,126 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DUCATO GEO AMERICA 

4.656 

4.666 

-0.534 

-3.702 

EFFEAZ. AMERICA 

2.585 

2.571 

0.662 

0.898 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.151 

4.155 

0.655 

-1.284 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.745 

4.716 

-1.351 

-2.306 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.821 

14.721 

1.009 

-4.183 

F&F LAZIONI AMERICA 

3.837 

3.821 

0.947 

0.366 

F&F SELECT AMERICA 

10.572 

10.525 

0.408 

0.161 

FIN.PUT. US SMCVAL 

5.327 

5.293 

4.247 

14.781 

FIN.PUT. USA EOUITY 

6.086 

6.040 

1.214 

3.910 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.659 

5.613 

4.064 

9.649 

FIN.PUT. USAV.EURO 

4.096 

4.068 

0.171 

5.377 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.739 

10.666 

0.505 

4.040 

FONDERSEL AMERICA 

10.871 

10.807 

-0.119 

-2.054 

FS BEST.OF.AM. 

3.675 

3.670 

1.744 

0.191 

G.P. AMERICA VAL. 

16.486 

16.539 

0.586 

-2.600 

G.P. USAGROWTH 

2.551 

2.557 

-0.235 

-1.771 

GEO US EOUITY 

2.686 

2.686 

-0.334 

3.787 

GESTIELLE AMERICA 

11.970 

11.989 

1.004 

-2.516 

GESTNORD AZ.AM. 

12.748 

12.759 

1.586 

-3.373 

IMIWEST 

17.006 

17.021 

1.052 

1.796 

ING AMERICA 

14.304 

14.191 

2.077 

-2.021 

INVESTIRE AMERICA 

16.091 

16.108 

0.581 

2.036 

INVESTITORI AMERICA 

3.696 

3.698 

0.736 

0.108 

KAIROS US FUND 

5.321 

5.307 

3.845 

6.783 

MCGEST. FDFAME. 

5.440 

5.458 

5.406 

15.181 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.740 

3.714 

0.700 

-0.107 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.787 

5.798 

0.382 

-0.908 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.767 

17.788 

0.237 

1.933 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17.122 

17.096 

4.735 

16.858 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

2.965 

2.977 

0.919 

2.206 

OPTIMA AMERICHE 

4.328 

4.300 

1.883 

0.933 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.513 

3.519 

1.532 

4.616 

RAS AMERICA FUND 

13.550 

13.570 

-0.140 

-2.623 

RASMULTIP.MULTAM. 

5.373 

5.411 

-0.629 

0.000 

SAI AMERICA 

12.781 

12.712 

3.014 

13.659 

SANPAOLO AMERICA 

8.709 

8.721 

0.939 

2.254 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.031 

7.998 

1.184 

7.539 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.000 

7.963 

1.227 

7.977 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.815 

3.785 

1.220 

4.750 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,920 

3,895 

0,642 

2,377 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.702 

4.655 

14.487 

13.850 

ANIMA ASIA 

5.309 

5.263 

15.816 

37.968 

ARCAAZFAR EAST 

5.419 

5.374 

13.606 

14.132 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.198 

3.168 

13.767 

13.767 

AUREO PACIFICO 

3.277 

3.256 

13.156 

9.893 

AZIMUT PACIFICO 

5.979 

5.965 

10.620 

11.217 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.877 

4.834 

13.656 

17.320 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.404 

3.394 

7.348 

14.536 

BIPIEMME PACIFICO 

4.103 

4.076 

13.468 

14.449 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.927 

4.901 

16.422 

20.789 

CAPITALO. PACIFICO 

3.105 

3.086 

11.091 

8.301 

DUCATO GEO ASIA 

4.137 

4.127 

9.156 

13.126 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.337 

3.306 

16.842 

15.707 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.103 

3.041 

11.378 

17.404 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.322 

6.288 

12.651 

11.049 

EUROM. TIGER 

8.962 

8.875 

9.306 

17.627 

F&F SELECT PACIFICO 

6.940 

6.874 

11.432 

21.926 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.471 

3.425 

7.328 

20.647 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.701 

5.651 

16.537 

18.820 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.370 

4.332 

6.274 

8.061 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.402 

4.368 

13.659 

10.271 

FONDERSEL ORIENTE 

4.092 

4.058 

12.758 

10.237 

FSBESTOFJAP. 

4.745 

4.710 

11.884 

11.673 

G.P. PACIFICO 

12.774 

12.684 

12.576 

12.250 

GEOJAPANESE EOUITY 

2.603 

2.603 

15.381 

13.420 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.680 

4.640 

17.117 

9.730 

GESTIELLE PACIFICO 

8.224 

8.219 

7.941 

10.955 

GESTNORD AZ.PAC. 

6.022 

5.984 

11.128 

9.154 

IMI EAST 

5.743 

5.708 

14.654 

13.118 

ING ASIA 

4.117 

4.087 

9.904 

7.046 

INVESTIRE PACIFICO 

5.538 

5.509 

12.859 

10.893 

INVESTITORI FAR EAST 

4.379 

4.353 

12.311 

11.029 

MCGEST. FDF ASIA 

5.754 

5.681 

18.079 

29.653 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.918 

5.890 

8.428 

13.917 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.943 

3.913 

19.630 

19.921 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.520 

3.501 

12.893 

11.428 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.006 

2.994 

11.872 

10.596 

OPTIMA FAR EAST 

3.062 

3.031 

16.426 

13.787 

ORIENTE 2000 

7.915 

7.874 

25.595 

21.564 

PRIM.TRADINGAZ.GIAP 

5.268 

5.255 

22.114 

30.170 

RAS FAR EAST FUND 

4.856 

4.827 

12.878 

9.050 

RASMULTIP.MULTIPAC. 

6.185 

6.191 

12.352 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.414 

3.383 

10.023 

16.678 

SANPAOLO PACIFIC 

4.685 

4.651 

11.681 

11.495 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.537 

4.483 

14.774 

8.050 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.489 

4.435 

14.720 

7.572 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4.141 

4.105 

8.290 

15.188 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.618 

8.541 

7.671 

14.876 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,004 

4,946 

13,727 

15,193 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.498 

5.466 

9.066 

41.047 

ARCAAZPAESI EMERG. 

4.830 

4.811 

9.177 

20.931 

AUREO MERC.EMERG. 

4.016 

3.989 

10.118 

22.514 

AZIMUT EMERGING 

4.009 

4.017 

8.410 

19.244 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.840 

4.890 

6.001 

19.182 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.343 

8.318 

10.110 

16.849 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.705 

4.691 

12.884 

30.224 

CAPITALG. EQ EM 

13.025 

12.922 

11.889 

29.447 

DUCATO GEO AM.LAT. 

6.034 

6.088 

5.971 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

5.253 

5.237 

16.578 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.293 

3.284 

8.968 

21.558 

DWS AZ. EMERGENTI 

3.910 

3.838 

11.301 

28.958 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.864 

6.821 

13.492 

25.991 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.921 

4.874 

9.942 

24.111 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5.227 

5.136 

12.409 

30.512 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.293 

4.245 

10.190 

22.833 

G.P. EMERGING MKT 

5.812 

5.778 

8.859 

20.932 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.112 

7.076 

11.299 

19.630 

GESTNORD AZ.P. EM. 

5.119 

5.091 

8.961 

19.995 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.191 

5.141 

10.236 

24.994 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.872 

4.869 

9.977 

21.043 

LEONARDO EM MKTS 

3.789 

3.743 

10.919 

18.443 

MCGEST. FDFP. EMER 

5.969 

5.905 

14.065 

34.346 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

7.029 

7.086 

9.880 

24.982 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.649 

7.608 

20.060 

34.193 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.499 

4.474 

10.840 

19.242 

PRIM.TRADINGAZ.EMER 

5.842 

5.810 

10.791 

17.616 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.317 

5.303 

11.538 

26.928 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.587 

3.550 

9.694 

26.081 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.257 

5.236 

9.864 

21.690 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.276 

6.281 

10.942 

41.097 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.344 

6.345 

10.812 

40.168 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.589 

5.522 

13.667 

32.096 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.561 

5.493 

13.792 

32.059 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7.668 

7.571 

18.535 

33.287 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,639 

7,551 

18,802 

33,456 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.608 

8.592 

4.074 

10.657 

DWS LONDRA 

4.910 

4.939 

5.207 

4.758 

DWS NEW YORK 

8.597 

8.579 

4.333 

14.170 

DWS PARIGI 

11.196 

11.249 

4.881 

6.842 

DWS TOKYO 

5.122 

5.051 

15.075 

16.515 

EUROM. JAPAN EOUITY 

3.037 

3.010 

16.093 

10.597 

F&F SELECT GERMANIA 

8.577 

8.562 

7.724 

22.827 

G.P. JAPAN 

2.728 

2.709 

14.718 

10.849 

GESTIELLE EAST EUROP 

7.493 

7.477 

23.443 

36.162 

ZETASWISS 

20,551 

20,527 

8,770 

7,580 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.381 

5.380 

8.619 

6.893 

ALTOINTERN. AZ. 

4.027 

4.014 

3.815 

5.640 

ANIMA FONDO TRADING 

12.127 

12.081 

9.667 

31.458 

APULIAAZ.INTERNAZ. 

6.128 

6.123 

3.304 

2.750 

ARCA 27 

11.080 

11.094 

3.804 

5.034 

ARCA5STELLEE 

3.265 

3.261 

3.552 

4.280 

ARCAMULTFIFONDOF 

3.942 

3.934 

3.113 

3.356 

AUREO BLUE CHIPS 

3.665 

3.651 

1.749 

3.065 

AUREO GLOBAL 

8.670 

8.637 

3.411 

4.044 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

5.208 

5.210 

2.018 

3.272 

AZIMUT BORSE INT. 

10.717 

10.734 

2.057 

5.524 

AZIMUT CACC 

5.012 

5.003 

0.000 

0.000 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.165 

3.155 

2.760 

7.252 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.511 

5.498 

2.473 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.550 

3.540 

5.498 

12.627 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.584 

15.574 

3.069 

3.239 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.705 

3.712 

4.073 

-0.215 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.715 

3.725 

2.681 

2.823 

BIPIEMME GLOBALE 

18.726 

18.739 

4.265 

8.847 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

2.662 

2.664 

3.019 

0.795 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

3.503 

3.503 

3.333 

2.908 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.996 

3.998 

4.280 

7.593 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.795 

3.790 

3.350 

7.660 

BPB RUBENS 

7.016 

7.016 

3.298 

4.467 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.363 

3.366 

3.128 

1.817 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.462 

4.442 

3.888 

3.311 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.653 

6.633 

2.056 

4.689 

CA-AM MIDAAZ. INT. 

2.792 

2.783 

2.309 

2.723 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.993 

3.983 

2.701 

2.463 

CARIGEAZ 

5.541 

5.546 

3.031 

2.138 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.691 

3.684 

5.578 

20.739 

DUCATO GEO GL.CR. 

5.071 

5.072 

1.930 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.761 

2.761 

0.656 

-1.358 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

3.048 

3.039 

10.917 

20.856 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.903 

2.909 

1.967 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.799 

18.791 

1.781 

0.219 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.647 

2.645 

1.965 

2.478 

DUCATO GLOBAL EOUITY 

3.345 

3.351 

2.828 

1,119 

DUCATO MEGATRENDS 

3.345 

3.355 

2.419 

1.210 

DUCATO SMALLCAPS 

3,924 

3,942 

9,640 

15,889 


Descr. Fondo_Ultimo P rec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

DWS PANIERE BORSE 

5.136 

5.113 

3.195 

3.361 

EFFEAZ. GLOBALE 

2.748 

2.742 

1.627 

0.549 

EFFEAZ. TOP 100 

2.661 

2.656 

2.189 

0.567 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.607 

3.599 

2.851 

1.950 

EPTACARIGE EOUITY 

2.513 

2.517 

1.782 

-1.296 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.661 

3.648 

3.623 

4.124 

EPTAINTERNATIONAL 

9.649 

9.666 

1.579 

-1.781 

EUROCONSULTAZ.INT. 

4.871 

4.846 

0.000 

-2.130 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.900 

10.848 

2.386 

0.285 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.331 

6.297 

1.507 

-1.769 

F&F GESTIONE INTERN. 

12.191 

12.143 

2.938 

3.639 

F&FLAGEST AZ.INTER. 

10.492 

10.451 

2.923 

3.533 

F&F TOP 50 

4.914 

4.896 

0.224 

1.718 

FIDEURAM AZIONE 

11.499 

11.509 

4.007 

4.082 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.914 

4.890 

4.665 

10.105 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.636 

5.595 

8.094 

17.490 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.802 

3.788 

3.710 

7.889 

FIN.PUT. GLOBAL EOUITY 

6.495 

6.467 

2.509 

0.355 

FINECO AM AZ INTERN. 

11.123 

11.088 

4.914 

8.200 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.499 

3.487 

3.094 

2.851 

G.P. GLOBAL 

11.856 

11.889 

2.498 

0.313 

G.P. SPECIAL 

8.314 

8.324 

3.627 

5.588 

G.P. WORLD TOP 50 

2.874 

2.882 

0.701 

-1.844 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.454 

5.439 

4.744 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.481 

3.470 

2.503 

0.000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.749 

9.752 

3.208 

-2.334 

GESTIFONDIAZ. INT. 

9.229 

9.238 

2.159 

1.173 

GESTNORD AZ.INT. 

2.621 

2.618 

3.474 

3.189 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.583 

7.602 

4.868 

22.663 

ING AZIONE GLOBALE 

10.763 

10.739 

2.456 

-0.462 

ING WSF GLOBALE 

3.285 

3.276 

3.956 

1.640 

ING WSF TEMATICO 

3.518 

3.513 

4.796 

5.109 

INVESTIRE INT. 

8.641 

8.656 

3.337 

3.871 

LEONARDO EOUITY 

2.778 

2.767 

2.020 

3.042 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.625 

5.644 

7.676 

16.701 

MCGEST. FDFMEGA.H 

5.465 

5.518 

2.919 

16.848 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.079 

5.093 

2.214 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10.053 

10.081 

1.259 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.988 

4.994 

3.015 

2.276 

ML MSERIES EQUITIES 

3.780 

3.750 

2.495 

3.307 

MULTIFONDOC. D10/90 

3.994 

3.993 

2.227 

2.515 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.002 

3.982 

2.563 

2.747 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.449 

13.467 

2.743 

1.948 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.644 

11.608 

10.067 

18.261 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.447 

17.466 

2.654 

1.466 

NEXTRA PORT.MUL.EO. 

3.279 

3.286 

2.758 

0.521 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

4.032 

4.042 

4.510 

5.910 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.908 

2.912 

3.635 

3.340 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.482 

4.467 

3.463 

2.376 

PADANO EOUITY INTER. 

3.615 

3.618 

3.021 

2.524 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

53.176 

53.206 

-4.827 

-17.937 

PARITALIAO.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.140 

4.143 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.295 

5.289 

12.492 

23.484 

RAS BLUE CHIPS 

3.301 

3.301 

1.351 

-0.692 

RAS GLOBAL FUND 

11.493 

11.507 

3.681 

1.260 

RASMULTIPARTNER90 

3.454 

3.468 

4.762 

4.005 

RAS RESEARCH 

3.042 

3.045 

4.572 

3.294 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

11.124 

11.144 

0.743 

-1.400 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.181 

14.194 

2.880 

0.453 

ROMAGESTAZ.INTERN. 

7.858 

7.823 

4.662 

6.593 

ROMAGESTSEL.AZ.INT. 

3.044 

3.040 

4.785 

8.097 

SAI GLOBALE 

9.694 

9.674 

3.913 

3.890 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.896 

10.910 

2.977 

4.178 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.771 

6.783 

4.025 

4.571 

SANPAOLO STRAT.90 

5.805 

5.803 

4.350 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.115 

5.119 

4.452 

5.182 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

12.114 

12.076 

4.063 

4.919 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.990 

11.953 

4.143 

4.661 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.296 

4.277 

2.874 

6.126 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.804 

4.799 

2.256 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.701 

2.689 

3.526 

5.797 

ZETA STOCK 

11,879 

11,835 

3,170 

5,940 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4.001 

3.984 

6.071 

0.883 

AZIMUT ENERGY 

4.468 

4.468 

3.714 

4.101 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.371 

4.372 

5.351 

1.134 

DUCATO COMMODITY 

4.081 

4.073 

13.645 

13.047 

DUCATO SET ENERGIA 

5.029 

5.033 

2.822 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

9.133 

9.142 

8.198 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.122 

4.123 

3.153 

-3.466 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.723 

5.731 

5.009 

1.400 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.749 

9.751 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.025 

4.989 

12.115 

11.716 

UNICREDIT-RISN-B 

4,935 

4,902 

13,033 

12,261 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.911 

2.916 

6.241 

3.964 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.060 

5.077 

8.934 

14.713 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,310 

9,323 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.874 

3.858 

2.568 

-2.295 

AZIMUT CONSUMERS 

4.412 

4.412 

0.159 

-4.647 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.372 

5.369 

3.050 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.833 

0.834 

1.338 

0.000 

F&F SELECT FASHION 

4.368 

4.362 

5.405 

5.278 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.234 

4.239 

5.271 

-2.979 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.560 

3.555 

2.358 

3.338 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.234 

6.240 

3.883 

-0.304 

RAS CONSUMER GOODS 

5.603 

5.605 

3.491 

-6.973 

RAS LUXURY 

3.248 

3.238 

2.364 

4.572 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.416 

9.441 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,636 

9,627 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.667 

3.649 

-3.424 

-9.990 

CAPITALO. C. GOODS 

10.909 

10.849 

-3.826 

-10.531 

DUCATO SET FARM. 

4.678 

4.677 

-3.566 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.486 

3.487 

-3.888 

-8.311 

EUROM. GREEN E.F. 

8.762 

8.715 

-2.774 

-8.834 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.614 

3.619 

6.828 

-0.550 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.898 

2.908 

-2.947 

-1.962 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.516 

3.535 

-3.114 

11.442 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.562 

3.566 

-3.652 

-9.982 

ING QUALITÀ'VITA 

4.350 

4.330 

-3.096 

-9.714 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.256 

6.263 

-2.993 

-6.010 

RASINDIVID. CARE 

6.199 

6.204 

-3.231 

-8.339 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14.256 

14.254 

-2.981 

-8.884 

UNICREDIT-PH-A 

10.963 

10.895 

-0.643 

-7.329 

UNICREDIT-PH-B 

10,826 

10,759 

-0,752 

-7,801 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

4.011 

3.999 

4.753 

11.541 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.488 

5.497 

10.645 

16.766 

BIPIEMME FINANZA 

3.927 

3.933 

4.247 

7.974 

DUCATO SET FINANZA 

3.505 

3.512 

3.362 

4.658 

EPTAFINANCE FUND 

4.180 

4.187 

3.184 

12.305 

F&F SELECT N FINANZA 

3.943 

3.945 

2.177 

7.322 

G.P. FIN. EUROPA 

3.516 

3.526 

3.778 

8.888 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.783 

3.788 

4.043 

1.721 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.347 

9.362 

2.986 

5.473 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.963 

5.967 

6.749 

8.104 

RAS FINANCIAL SERV 

4.590 

4.599 

5.299 

9.312 

SANPAOLO FINANCE 

22,324 

22,367 

4,367 

7,503 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALO. H. TECH 

1.892 

1.888 

6.054 

21.986 

DUCATO HIGH TECH 

2.943 

2.953 

3.299 

12.243 

DUCATO SET TECN. 

1.544 

1.550 

6.263 

0.000 

EPTATECHNOLOGYFUND 

1.945 

1.946 

6.517 

19.398 

EUROCONS.TECNOL. 

3.989 

3.982 

4.369 

20.586 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.872 

11.838 

5.953 

28.652 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.986 

1.992 

6.146 

25.300 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.169 

1.168 

7.248 

21.391 

ING COM TECH 

1.015 

1.013 

4.531 

22.142 

ING I.T. FUND 

4.714 

4.702 

6.123 

21.589 

ING INTERNET 

2.345 

2.332 

2.716 

13.340 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.563 

2.554 

7.599 

37.426 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.583 

3.598 

4.766 

22.663 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.718 

3.734 

6.655 

30.319 

RAS HIGH TECH 

2.329 

2.337 

7.476 

32.555 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.470 

4.486 

6.454 

29.528 

ZENIT INTERNETFUND 

1,733 

1,721 

6,581 

29,910 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.947 

4.929 

-0.443 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.812 

2.842 

5.556 

18.500 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.468 

5.463 

-0.328 

0.386 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.584 

3.575 

-0.720 

3.614 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,567 

7,532 

1,639 

15,474 

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ 

DUCATO SET SERV. 

5.073 

5.085 

1.056 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

2.975 

2.984 

1.709 

2.410 

G.P. UTIL. EUROPA 

3.981 

3.995 

-0.251 

0.328 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.975 

3.982 

1.584 

4.139 

SANPAOLO UTILITIES 

8,206 

8,222 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.877 

1.875 

3.132 

14.242 

AZIMUT GENERATION 

4.850 

4.858 

0.456 

1.063 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.100 

3.099 

4.553 

19.923 

BIPIEMME BENESSERE 

3.998 

4.002 

-1.938 

-9.054 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.368 

7.354 

4.778 

20.609 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.032 

4.028 

3.730 

6.582 

DUCATO SET IMMOB. 

6.726 

6.725 

10.753 

9.188 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.554 

2.549 

2.201 

8.727 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.699 

4.681 

10.228 

8.597 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.581 

1.591 

4.702 

13.333 

FS INFO TECNOLOG. 

3,672 

3,661 

5,517 

15,836 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 




3 mesi 

Anno 




3 mesi 

Anno 




3 mesi 

Anno 

GESTIELLE WORLD NET 

1.479 

1.470 

6.633 

19.178 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

9.881 

9.885 

-0.723 

0.000 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.051 

6.044 

-0.280 

6.927 

VASCO DEGAMA 

10,826 

10,840 

0,890 

9,800 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.589 

3.593 

1.816 

-3 418 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.567 

4.569 

1.851 

2.124 

PRIM.BONDC.EURO 

4.996 

4.986 

0.060 

0.000 




GESTNORD AZ.AMB. 

5.825 

5,804 

6.257 

4.129 

PARITALIA O.PIANOC 

77,062 

77.191 

-13.340 

-16.386 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.090 

5.087 

-0.059 

0.000 

■ OB. MISTI 





GESTNORD AZ.ED. 

4.523 

4.533 

8.465 

13.103 

RASMULTIPARTNER20 

5.067 

5.078 

0.257 

4.972 

UNI.OB.EU.CE 

4.998 

4.995 

0.000 

0.000 

AGORA VAL.PR.95 

5.425 

5.422 

0.631 

4.953 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4,335 

4,316 

3,584 

4.710 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,070 

6.072 

0.447 

2.881 

ZETA CORPORATE BOND 

6,031 

6,026 

1,430 

8,804 

ALLEANZA OBBL. 

5.394 

5.392 

-0.535 

3.103 

ING REAL ESTATE FUND 

5.009 

4.983 

9.558 

13 531 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.321 

6.323 

0.846 

3.504 





ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.212 

7.213 

-0.097 

2.764 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,945 

5,949 

7,875 

10.935 

VENT.STR.PRUDENTE 

4.947 

4.944 

0.020 

3.127 

■ OB.EURO HIGH YIELD 




■ 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.719 

16.711 

1.976 

19.910 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,861 

1,860 

4.727 

23.901 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,175 

5,182 

0,388 

0,000 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.675 

5.659 

3.182 

20 848 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.965 

6.963 

0.014 

3,338 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.881 

2,871 

3.114 

21.612 






GESTIELLE H.R. BOND 

4.468 

4.463 

3.044 

25,014 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.550 

5.562 

-1.386 

-0.644 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2,343 

2,336 

2.270 

6.114 

■ OB. EURO GOVERNATIVI BT 



■ 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.911 

4.898 

5.026 

26.020 

AZIMUT CPRU 

4.998 

5.000 

0.000 

0,000 

RAS ENERGY 

5.311 

5.318 

3.893 

-1.080 

ALTO MONETARIO 

6.283 

6.284 

0.143 

1.864 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,542 

4,536 

0,687 

10,430 

AZIMUT SOLIDITY 

6.978 

6.975 

-0.086 

2,708 

RAS MULTIMEDIA 

4,650 

4,658 

2,808 

18.622 

ARCA MM 

12.662 

12.661 

-0.055 

3.304 


BANCOPOSTA PROF.REND. 

4,990 

4,989 

0,000 

0,000 

UNICREDIT-SERV-A 

11.494 

11,459 

2,269 

2.616 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,519 

5,516 

-0,109 

2.242 

■ OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


■ 

BIM GLOBAL CONV. 

4,951 

4,951 

0,467 

3,512 

UNICREDIT-SERV-B 

11,326 

11,291 

2,165 

2,036 

ASTESE MONETARIO 

5.461 

5.460 

0.037 

2.592 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.883 

7.898 

-3.248 

-10.151 

BIPIELLE F.80/20 

8.712 

8.705 

0.763 

5.792 






AUREO MONETARIO 

5.711 

5.711 

-0.035 

2.299 






BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9,843 

9,843 

0.193 

3,447 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


■ 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.350 

5.351 

0.131 

2 451 

G.P. BOND DOLLARI 

5.918 

5.951 

-3.866 

-12,765 

BIPIELLE PROFIL01 

4,706 

4,712 

0,000 

0,000 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,644 

3.645 

2.706 

6.519 

BIMOBBLIG.BT 

5.647 

5.647 

0.160 

2.153 

GEO USA ST BOND 2 

6.126 

6.126 

0.147 

3.567 

BIPIEMME PLUS 

5.184 

5.184 

0.329 

2.067 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.252 

3.250 

4.600 

6.448 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.842 

12.841 

0.070 

2 769 

GESTIELLE CASH DLR 

5.531 

5.552 

-3.152 

-11,490 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,138 

8.142 

0,407 

4.347 

AUREO MULTIAZIONI 

6.892 

6.874 

3.437 

4.901 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.464 

8.463 

0.166 

2161 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12 427 

12 485 

-3 412 

-12 474 

BNLPERTELETHON 

4,930 

4,931 

0,203 

-0,323 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.533 

3.526 

3.516 

-0.367 

BIPIEMME MONETARIO 

10.551 

10.551 

0.238 

2.228 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,532 

14,529 

-3,416 

-11,881 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.095 

5.094 

•0.020 

3.599 

BIPIELLE H.VALORE 

3.865 

3.880 

4.347 

2.847 

BIPIEMME TESORERIA 

5.998 

5.998 

0.335 

2 285 

BPBTIEPOLO 

7,380 

7,374 

0,244 

4,032 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,934 

2.935 

6.691 

5.806 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.294 

5.294 

-0.019 

2.956 

H np nni i Aon r:n\/eDMATi\/i m/i tpdm 

■ 

CR TRIESTE OBBL. 

5,224 

5,220 

-0,210 

5,837 

CAPITALO. SMALL CAP 

5.463 

5.491 

6.887 

18.735 

BPVI BREVE TERMINE 

5,498 

5,498 

0,219 

2.709 






DWS BIL 0-20 

b,24b 

b,242 

0,000 

4,3/8 

DUCATO ETICO GL. 

3.254 

3.262 

3.796 

2.682 

C.S. MON. ITALIA 

6.961 

6.961 

0.317 

2127 





EFFE UN. PRUDENTE 

4.bb/ 

4.b89 

•0.585 

1.147 

EUROM. RISKFUND 

28.200 

28.200 

3.437 

19.284 

CAPITALO. BOND BT 

9.148 

9.149 

0.153 

2.121 

AUREO DOLLARO 

5Ì429 

5,423 

-4.654 

-10.751 

EPSILON LIMITED RISK 

b,23U 

b,231 

0,230 

1,989 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4.400 

4.388 

4.019 

4.216 

CARICE MON. 

10,152 

10,152 

0.227 

2.722 

EPTA MULTIFONDO1CAP 

5.320 

5.317 

-0.337 

3.542 

AZIMUT REDDITO USA 

5,588 

5 621 

-4,118 

-11,175 

EPTAPROT95 

5,001 

5,001 

0.000 

0,000 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.882 

4.885 

3.083 

-0.204 

CR CENTO VALORE 

6.137 

6.136 

0.114 

3 299 






ING INIZIATIVA 

16.733 

16.814 

4.042 

6.147 

DUCATO FIX EURO BT 

5.539 

5.539 

-0.018 

2.745 

BIPIEMME US BOND 

—4048— 

4.678 

-3Ì648 

-8.'l79 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

b,U12 

5,013 

-0,556 

0,000 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.818 

3.793 

3.133 

4.890 

DUCATO FIX EURO TV 

5.405 

5.404 

0.148 

1962 

6 493 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,083 

6,079 

-0,442 

2,304 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6,014 

6,019 

3,458 

2,628 

DWS FAMIGLIA 

6.592 

6.592 

0.259 

1.838 

DUCATO FIX DOLLARO 

5,820 


-4Ì348 

-10]978 

FINECO AM PROF.PRUD. 

FINECO AM VALORE PR95 

5.497 

5.493 

0.530 

3,4b3 





DWS MONETARIO 

8.537 

8.537 

-0.047 

1 776 



5,228 

5,223 

9i635 

1.161 

BIL AZIONARI 




1 

EFFEOB. EURO BT 

5.549 

5.549 

0.090 

2.494 

FIN.PUT. USA BOND 

6.273 

6.270 

-4Ì360 

-9.572 

FINECO IMPIEGO 

b,982 

b,9/b 

0,945 

10,22/ 

ARCA5STELLED 

3.683 

3.680 

2.676 

4.187 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5.484 

5.483 

0.366 

2.104 

FONDERSELDOLLARO 

8.046 

8.033 

-4.939 

-12.524 






ARCAMULTFIFONDOE 

4,130 

4.124 

2.354 

2.736 

EPTA CARICE CASH 

5,608 

5,608 

0,161 

2.429 

GESTIELLE BOND-S 

7.749 

7.808 

-4.722 

-10.115 






AUREO FF DINAMICO 

3,462 

3.463 

4.026 

6.001 

ETICA VALRESP.MON. 

5.075 

5.076 

0.455 

0.000 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.693 

4.696 

-6.421 

-4.381 






AZIMUT CEQU 

5.005 

5.003 

0.000 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.704 

7.704 

0.026 

2.392 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.552 

5.579 

-3.845 

-9.870 






BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,065 

5.055 

0.000 

0.000 

EUROM. CONTOVIVO 

10.915 

10.916 

0.138 

2.498 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.491 

7.533 

-5.033 

-11.933 






BDSARCOB.ENERGIA 

5.429 

5.422 

1.268 

0.000 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.456 

6.455 

0.217 

2.770 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.760 

8.766 

-5.039 

-11.329 






BIPIELLE PROFILO 4 

4,511 

4.518 

0.000 

0.000 

EURQM. RENDIFIT 

7.444 

7.444 

0,094 

3.117 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12.699 

12.798 

-4.905 

-12.051 






BIPIEMME COMPARTO 70 

4.027 

4.040 

1.820 

2.364 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.334 

7.334 

0.055 

1.932 

RAS US BOND FUND 

5.600 

5.636 

-5.229 

-13.097 






BIPIEMME VALORE 

4,054 

4.057 

2.400 

6.209 

F&F MONETA 

6,365 

6,365 

0,126 

2,282 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.441 

6.480 

-4.986 

-12.152 






BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.121 

3.130 

2.496 

3.003 

F&F RISERVA EURO 

7.440 

7.441 

0,067 

2.114 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.725 

5.716 

-4.869 

-11.075 






BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.240 

4.232 

3.693 

10.821 

FIDEURAM SECURITY 

8.685 

8.685 

0.138 

1.520 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,710 

5,700 

-4,913 

-11,308 






DUCATO EOUITY 70 

3.825 

3.832 

1.621 

1.003 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,863 

5,856 

0,308 

1.208 






DUCATO MIX 75 

4.006 

4.003 

1.136 

-0.075 

FINECO AM MONETARIO 

11.724 

11.724 

0,128 

2.045 

■ OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

■ 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.086 

5.089 

0.158 

0.000 

DWS BIL 50-90 

3.344 

3.336 

2.013 

0.784 

FINECO BREVE TERMINE 

7.955 

7.953 

0.113 

2.328 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,600 

4,629 

-4,007 

-7,445 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5 168 

5 171 

0 564 

0 000 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,903 

3.891 

2.441 

2.066 

FONDERSEL REDDITO 

12,465 

12,466 

0,048 

2.838 

NQRDFQNDQ ET.QBB.M. 

5.556 

5.553 

-0.430 

2.604 

F&FLAGESTPORT.3 

4.466 

4.456 

1.662 

1.064 

G.P. MONETARIO EURO 

14.606 

14.606 

0.192 

2.513 

■ np IMTPDMA7 r:n\/PPMATI\/l 



■ 

PADANQ EQUILIBRIQ 

5.105 

5.107 

0.196 

-0.797 

FINECO AM PROF.DINA. 

4.042 

4.025 

4.471 

6.762 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.844 

5.844 

-0.103 

3.452 






RAS LONG TERM BOND F 

5.777 

5.773 

0.330 

4.090 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.807 

3.797 

2.201 

2.146 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5,859 

5,859 

0,103 

3.443 

AITOINTFRN OPRI 



—0060 


TEODORICO MISTO INT. 

5.178 

5.175 

0.349 

4.290 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.732 

3.721 

1.745 

0.107 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.839 

5.839 

-0.222 

3.309 

AL 1V/ IN 1 CnN. V/DDL. 

ARCA BOND 




n' -- 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.668 

7.665 

0.327 

3.874 

IMINDUSTRIA 

11,083 

11.090 

2.346 

4.468 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5,820 

5,820 

U,2b8 

3.228 

AD/^A Min TPirnMnn a 




— 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.636 

7.632 

0.289 

3.665 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.699 

3.683 

2.126 

1.873 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.895 

5.895 

0.01/ 

4.189 

AnUA IViUL 1 rirVJNUVJ A 

ADTI/1 /^PP IMTCDMA7 





VEGAGEST CRC.M.BEST 

5.159 

5.159 

0.292 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,166 

4.169 

1.511 

0.750 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.872 

5.872 

0.239 

3.599 

AHMb. Ubb.INItHNA^ 

AIIRPO ROKin 


5i050 



VITAMIN SHORT TERM 

5.082 

5.090 

-0.236 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.622 

3.618 

2.230 

3.663 

GESTIELLE BT EURO 

6,631 

6,630 

0,060 

2.488 

AUnCVJ DUNU 

AUREO FF PRUDENTE 

sii 33 

5.139 

-0.812 

-o]o78 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,120 

7,116 

0,352 

6,715 

RAS MULTIPARTNER70 

3.898 

3.912 

3.588 


GESTIFONDI MONET. 



0.192 

2.056 

4.982 



ATIMIITDCKin IMT 










SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.767 

17.793 

2.997 

4.248 

GRIFOCASH 

6,048 

6,046 

0,632 

2.436 

A^IMUI HbNU. INI._ 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

o.^/U 

5 445 




■ OR. FLESSIBILI 





SANPAOLO STRAT.70 

5.605 

5.606 

3.242 

0.000 

IMI 2000 

15,375 

15,3/5 

0,1 bO 

1.478 

RIPIFI 1 F H ORR Ci\ OR 





BIPIEMME PREMIUM 

5.567 

5.564 

-0.376 

3.054 

VITAMIN LONGT.PLUS 

5,429 

5,434 

2,415 

0,000 

ING EUROBOND 

7.944 

7.943 

0.025 

2.318 

bincLLt n.ubb.vjLUb_ 

BIPIEMME PIANETA 

7Ì879 

7.901 

-0.756 


BIPIEMME RISPARMIO 

7.602 

7.600 

•0.026 


INVESTIRE EUROBT 

6.422 

6.419 

0.031 

3.115 







BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.870 

4.878 

-1.077 

-2.775 

BPM RISPCED 

5.078 

5.078 

1.845 

0.000 





■ 

LAURIN MONEY 

6.128 

6.127 

0.033 

2.544 

1 BILANCIATI 




■ 

RPR RFMRRANRT 

7,394 




CA-AM MIDA DINAMIC 

5.023 

5.023 

0.460 

0.000 

ALTO BILANCIATO 

13.805 

13.800 

1.515 

7.265 

LEONARDO MONETARIO 

5.077 

5.076 

0.118 

0.000 

BPVI OBBL INTERN. 

5 -190 




CAPITALO. B.EUROPA 

8.925 

8.930 

0.292 

3.334 

ARCA5STELLEC 

4.146 

4.147 

1.643 

4.092 

MGRECMON. 

8,539 

8,538 

0.211 

2.608 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7309 




CONSULTINVEST HYIE. 

4.922 

4.914 

1.068 

9.793 

ARCABB 

28,003 

28.003 

1.762 

7.328 

NEXTRA EURO MON. 

13.644 

13.643 

0.220 

2.710 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

•|-1,048 




CONSULTINVEST REDDIT 

6.876 

6.874 

0.688 

7.656 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.331 

4.326 

1.738 

3.070 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.232 

6.232 

0.241 

1,797 

CAPITALO. GLOBAL B 

8,03-| 




DUCATO FIX RENDITA 

18.373 

18.385 

0.553 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.094 

4.101 

-0.195 

2.607 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.873 

7.871 

0,1 b3 

2.353 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,7-|3 




GENERALI INST.BOND 

5.100 

5.099 

-0.137 

-1,105 

AUREO BILANCIATO 

21.706 

21.670 

1.293 

5.251 

OPTIMA REDDITO 

5.787 

5.788 

-0.190 

1.848 

DUCATO GLOBAL BOND 

4 8-|2 




GEO GLOBAL BOND TRI 

5.656 

5.656 

0.373 

3.061 

AZIMUT BIL 

18.682 

18.702 

2.060 

10.820 

PADANO MONETARIO 

6.424 

6.424 

0,203 

2.620 

DWS B RISK 

9 553 




GEO GLOBALBONDTR2 

5,575 

5,575 

0,432 

2,312 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,126 

6.129 

1.256 

5.621 

PASSADORE MONETARIO 

6.215 

6.215 

0.193 

2.693 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

-|0 893 





BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5.036 

5.029 

0.000 

0.000 

PERSEO RENDITA 

6,225 

b,22b 

U,Ub4 

2.655 

EFFEOB. GLOBALE 

5 330 




ANIMA LIQUIDITÀ' 





BDSARCOB.EQUILIBRIO 

5,319 

5.314 

1.064 

0.000 

RAS CASH 

6,101 

b,U99 

U,U33 

1.853 

EPTA 92 

■| 0,057 




5.635 

5.635 

0.481 

2.753 

BIM BILANCIATO 

18,239 

18.251 

3.203 

10.559 

RAS MONETARIO 

13.883 

13.880 

0.043 

1.924 

EUROCONSULT OBB.INT. 

0,527 




ARCA BT 

7.789 

7.789 

0.219 

1.790 

BIPIELLE PROFILO 3 

11.131 

11.152 

1.764 

5.307 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.024 

12.024 

0,06/ 

2.167 

EUROM. INTER. BOND 

8,723 




ARCA BT-TESORERIA 

5.042 

5.042 

0.318 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.342 

4.341 

1.662 

3.356 

ROMAGEST SEL. SHOR l r 

5.564 

5.563 

0.126 

1,942 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

■|-|,258 




ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.344 

5.344 

0.225 

1.327 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.077 

11.078 

2.584 

4.777 

SAI EUROMONETARIO 

15.120 

15.117 

0.232 

5.764 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,344 




AUREO LIQUIDITÀ 

5.058 

5.058 

0.278 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.261 

11.263 

1.652 

9.394 

SANPAOLO OB. EUROBT 

6,812 

6,810 

-0,14/ 

3.009 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7,855 




AZIMUT GARANZIA 

11.146 

11.145 

0.216 

1.530 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,010 

4.017 

1.186 

2.663 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.765 

8.763 

-0.159 

2.707 

FINECO AM BOND TR 

7 -125 




BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.208 

7.208 

0.250 

1.966 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.501 

3.509 

1.832 

3.001 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.286 

5.283 

-0.113 

3.014 

FINFrO AM ni ORAI RD 

-|3 -|29 




BNL CASH 

19.740 

19.737 

0.330 

1.831 

BNL SKIPPER 3 

4.331 

4.333 

1.097 

3.861 

SICILFONDO MONETARIO 

8,283 

8,283 

U,1b/ 

2.550 

riNCUv; Alvi ULUDML DU_ 

FONDERSEL INTERN. 

■| 2,139 




BNL MONETARIO 

9.061 

9.060 

0.277 

1.763 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.489 

4.484 

2.255 

6.983 

TEODORICO MONETARIO 

6.449 

6.449 

0.249 

2.675 

G.P. BOND 

12,751 




CA-AM MIDA MONETAR. 

10.943 

10.943 

0.302 

1.691 

CAPITALO. BILANC. 

16.994 

16.972 

2.164 

1.408 

UNICREDIT-MON-A 

11,528 

11,528 

U,U3b 

2.690 

nFRTIFI 1 F RONn 

9 310 




CAPITALO. LIQUID. 

6.434 

6.434 

0.312 

1.901 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,100 

4.107 

0.688 

0.539 

UNICREDIT-MON-B 

11.478 

11.478 

-0,01/ 

2.464 

GESTIELLE BT OCSE 

0,370 




DUCATO FIX LIQU. 

5.936 

5.936 

0.321 

2.257 

DUCATO EOUITY 50 

4.113 

4.121 

0.587 

0.562 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5.089 

5.089 

0.256 

0.000 

nFRTIFI 1 FHRR INTFR 





DUCATO FIX MONET 

7.546 

7.546 

0.226 

2.014 

DUCATO MIX 50 

4.297 

4.294 

0.585 

-0.371 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,049 

5,0b0 

0,159 

0.000 

GESTIFONDI OBBL. INT 

-7QgO 




DWS LIQUIDITÀ' 

6.612 

6.611 

0.258 

2.258 

DWS BIL 30-70 

4.451 

4.443 

0.724 


ZENIT MONETARIO 

6.591 

6.591 

0.167 

2.520 





DWS CRESCITA RISP. 

7.339 

7.339 

0.191 

1.705 

3.826 

IMI BOND 

13.558 

13.571 

-0.812 

-3.226 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.087 

4.083 


1.566 

ZETA MONETARIO 

7,441 

7,441 

0,094 

2,226 

DWSTESOR. IMPRESE 


7.389 


2.383 

0.988 

INTERMONEY 

6.951 

6,956 

-0,876 

-2.905 

7.390 

0.339 

EPSILON LONG RUN 

4,337 

4.342 

1.855 

4.910 


_ _ , 



■ 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.866 

7.870 

-0.694 

-5.796 

EFFE LIQ. AREA EURQ 

6.004 

6.003 

0.267 

1.901 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.196 

4.186 

1.304 

0.407 

■ UD. cunu uuvcriHAi IVI ivi/L lenivi 


■ 

1 Al IDIM PAKin 





EPTAMQNEY B 

12.538 

12.537 

0.328 

1.927 

EPTACAPITAL 

12.632 

12.651 

1.186 

2.716 

ANIMA OBBL. EURO 

5,814 

5,810 


5.193 

LAUnIN bUNU 





EPTAMONEY A 

12.546 

12.545 

0.344 

0.000 

0,606 

LEONARDO BOND 

5.194 

5,184 

-1.685 

-1.198 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.218 

5.221 

1.222 

0.000 

APULIA OBB.EURO MT 

6.720 

6.712 

-0.252 

3.576 

EPTAMQNEY C 

12.574 

12.573 

0.423 

0.000 

MI MCCDICC PKin 





ETIF ETICO BILARM. 

4.890 

4.890 

-1.192 

0.020 

ARCA RR 

7.443 

7,435 

-0,495 

5.112 

IvIL Iviotnito bNU 





EUGANEQ 



0.182 

1.616 

NEXTRA BONDINTER. 

7.884 



-1.462 

6.601 

6.601 

EUROCONSULTBILINTE 

5.195 

5.178 

-0.135 


ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,848 

5,837 

-0,629 

4.057 



EUROM. TESORERIA 

10.070 

10.070 

0.249 

1.964 

-0.859 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.535 

7,539 


-1.722 

EUROM. CAPITALFIT 

26.651 

26.631 

1.826 


ASTESE OBBLIGAZION. 

5.350 

5.345 

-1.582 

3.260 


FIDEURAM MONETA 

13.167 

13.166 

0.251 

1.613 

9.038 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.493 

11.506 


-3.961 

F&F EURORISPARMIO 

19.277 


2.206 

5.161 

AUREO RENDITA 

17.042 

17,033 

-0,566 

4.080 


FINECO AM CASH 


5.568 

0.324 

1.810 

19.309 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.838 


-1.084 

1.992 

5.569 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.603 

4.595 

0.502 

-0.519 

AZIMUT FIXED RATE 

8.633 


-0.438 

4.922 


FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.463 

5.463 

0.404 

2.131 

8.624 

PADANO BOND 

8.301 

8.305 

-0.718 

-1.763 

F&F PROFESSIONALE 


49.128 

1.975 

5.900 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.428 

13.417 

-0.334 

4.133 

FONDERSELCASH 


8.084 

0.360 

1.942 

49.308 

PRIM.BOND INT. 

4.834 

4,840 

-1.768 

0.000 

8.084 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.736 

10.749 

1.407 


BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,648 

5,646 

-0,563 

4.923 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.841 

5.841 

0.275 

1.973 

-0.093 

RAS BOND FUND 

14.054 

14,052 


-3.396 

FIN.PUT. GL BAL 

4.624 

4.608 

1.738 

4.238 

BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 



0.000 

0.000 


GESTIELLE CASH EURO 

6.321 

6.320 

0.317 

2.133 

4.981 

4.983 

ROMAGESTSELBOND 

5.241 

5,232 

-0.266 

0.537 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.851 

4.838 

2.277 

5.709 

BIMOBBLIG.EURO 

5.560 

5.558 

-0.874 

4 472 

INGEUROCASH 

5.917 

5.916 

0.322 

1.877 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.794 

7.772 

-0.637 

-2.147 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.614 


1.864 


BIPIELLE F.CEDOLA 

6.407 

6.403 

-0.512 

3.793 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.147 

5.147 

0.273 

1.719 

16.639 

8.206 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8.155 

8.162 


-3.537 

FONDERSEL 

40.012 

39.973 

1.396 


BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.833 

5.825 

-0.681 

5 023 


NEXTRA TESORERIA 


6.800 

0.295 

1.934 

6.186 

SOFID SIM BOND 

6.491 


-0.734 

-1.741 

D.oOO 

FONDERSELTREND 


8.047 

0.913 

-1.273 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13,580 

13,570 


4.413 


NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.490 

5.490 

0.256 

1.629 

8.068 

-0,308 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.727 

10.706 

-0.795 

-1.704 

G.P.ALLSERV.COM.C 

4.279 

4.269 

1.111 

2.295 

BIPIEMME EUROPE BND 

5.972 

5.973 

-0.483 

3.933 

QPTIMAMQNEY 

5.499 

5.499 

0.237 

1.814 

iiMiPRFniT-nR ni or-r 





G.P. REND 

23.113 

23.104 

2.130 

7.627 

BPBPRUM.EUROM/LTE 

5.458 

5.454 

-0.329 

5 002 

UNIUntUI 1 -Ub.VjLUb-b 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

1916 

4.911 

-0.727 

-1.483 

PERSEQMQNETARIQ 

6.629 

6.628 

0.272 

1.938 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.157 

4.148 


1.070 

BPVI OBBL. EURO 

5.646 

5.642 


4 343 

RISPARMIO IT.MON. 

5.426 

5.426 

0.314 


0.898 

-0.353 

ZETA BOND 

13.587 

13.563 

-0.315 



GEOGLOB BALI 

5.513 

5.513 

3.124 

7.929 

BSIOBBLIG. EURO 

5.310 

5.341 


2 332 


SAI LIQUIDITÀ' 

10.126 

10.126 

0.287 


-0.803 

ZETA INCOME 

5,189 

5,182 

-0,135 



GESTIELLE GL.ASS.3 

10,539 

10.552 

2.003 

-0.566 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,562 

7,558 

•0,290 

4.795 


SANPAQLQLIQ.CLB 

6.628 

6.628 

0.333 

2.016 

GESTNORD BIL.EURO 

12.223 

12.236 

1.042 

3.305 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15.775 

15.764 

-0.498 

4 304 

■ --- 


_ _ . 



SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.586 

6.586 

0.274 

1.746 

GESTNORD BIL INT 

11.405 

1-1,406 

■|,495 

■|,0-|9 

CAPITALO. BOND EUR 

9.100 

9.095 

-0.340 

3,869 

■ UD. IN 1 eriNA^. uunruriA i c inv. uriAuc 

H 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.432 

7.432 

0.297 

1.962 

GRIFOCAPITAL 

17.050 

17]o69 

3^409 

13]978 

CARICE OBBL 

9.181 

9.174 

0.011 

3.541 

ARCA BOND CORPORATE 

5.817 

5.817 

-0.666 

6.092 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.399 

7.399 

0.230 

1.718 

IMI CAPITAL 

27.304 

27.315 

1.725 


DUCATO FIX EUROMT 

6.407 

6.402 

-0.125 

5.205 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.326 

4.328 

-0.529 

7.000 

VEGAGEST MONETARIO 

5,259 

5,259 

0,363 

2,455 

4.669 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.519 

5.527 

-0.505 

8.620 

ING PORTFOLIO 

OR RRA 

28.737 

•|,455 

4,280 

DWS EURO RISK 

11 401 

11 397 

0 662 

5 049 






ING WSF MODERATO 

3.987 

3.971 

1.065 

0.733 

DWS OBBL. EURO 

5.976 

5.974 

0.538 

4.549 

ZENIT BOND 

6,651 

6,644 

-0,894 

1,978 

■ LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 




INVESTIRE BIL 

12.595 

12.606 

1.712 

5.134 

DWS OBBL. EUROPA 

12.443 

12.440 

0.185 

3.236 






COLUMBUS INT. BOND 

7.683 

7.716 

•3.661 

•13.703 

H . . 




■ 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.494 

5,493 

4,171 

11,147 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.452 

6.452 

-0.509 

3.514 

■ UB. INTBRNAZ. HIGH YIBLD 



■ 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,985 

8,979 

-3,656 

-13,107 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5.018 

5,025 

0,966 

0,000 

EPSILON QINCOME 

5.904 

5.899 

-0.438 

4.941 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

6.025 

6.020 

4.239 

27.675 



MEDIOLANUM ELITE 60S 

9.925 

9.940 

-0.070 

0.000 

EPTA CARICE BOND 

5.741 

5.737 

-0.313 

3.891 

MC GES. FDF H.Y. 

5,725 

5,718 

4,700 

16,575 

■ FLESSIBILI 





MULTIFONDOC. B50/50 

NAGRACAPITAL 

4.383 

16.810 

4.388 

16.827 

0.735 

0.846 

0.297 

3.408 

EPTA MT 

6.841 

6.836 

•1,160 

-0.956 

5^433 

4.634 

■ OB.YEN 




■ 

MDIO PLEOOIDILE 

AGORA FLEX 

5,328 

5.430 

5,328 

5.425 

0i490 

1.685 

11,043 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.943 

4.935 

1.436 

5.868 

EPTABOND 

19,006 

18,994 

-0,330 

3.603 

AUREO ORIENTE 

4.491 

4.484 

1.240 

-4.731 

ALARICO RE 

4.059 

4,054 

5,401 

10.720 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.279 

8.287 

1.309 

1.099 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5.116 

5.114 

-0.389 

3104 

CAPITALO. BOND YEN 

5.265 

5.258 

3.094 

-2.626 

ANIMA FONDATTIVO 

12.705 

12.664 

9.131 

28,776 

NEXTRA BILAN.EURO 

30.212 

30.253 

1.591 

8.547 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.973 

6.972 

-0.371 

5.015 

DUCATO FIX YEN 

4.526 

4.526 

1.822 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.698 

4.704 

3.571 

17.421 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.178 

4.177 

1.359 

3.827 

EUROM. REDDITO 

13.136 

13.136 

-0.311 

3 965 

EUROM. YEN BOND 

8.365 

8.358 

1.468 

-5.073 

AZIMUT TREND 

17.494 

17,528 

3,136 

12,908 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.971 

3.979 

1.095 

0.761 

EUROMONEY 

6.843 

6.837 

-0.393 

1635 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.587 

4.588 

1.662 

-5.168 

AZIMUT TREND 1 

13,725 

13,761 

6,255 

26,381 

OPEN FUND GESTNORD 

3.908 

3.909 

1.296 

-0.026 

F&F BOND EUROPA 

8.533 

8.531 

0.082 

3.858 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,727 

5,729 

1,453 

-6,908 

BIM FLESSIBILE 

4,042 

4,047 

5,069 

9,658 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

74.467 

74.533 

-8.327 

-8.474 

F&F EUROREDDITO 

11.500 

11.497 

0.375 

4 736 






BIPIELLE F.FREE 

3.902 

3.902 

4.220 

6,758 

PARITALIAO.ADAGIOL 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

F&F LAGEST OBBL. 

16.106 

16.100 

0.537 

4.395 

■ OB. PAESI EMERGENTI 




■ 

BIPIEMME TREND 

2,835 

2,839 

0,890 

0,000 

PRIM.BIL.EURO 

4.911 

4.917 

0.368 

0.000 

FINECO AM EUROBD. 

7.832 

7.829 

-0.407 

3.831 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.485 

9.492 

4.002 

25 248 

BNLTREND 

18,845 

18,864 

5.829 

11,687 

RAS BILANCIATO 

22.702 

22.736 

2.409 

3.833 

FINECO AM EUROBBMT 

5.418 

5.419 

-0.147 

3.694 

AUREO ALTO REND. 

6.343 

6.325 

1.019 

13 349 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.039 

5.041 

0.780 

0.000 

RAS MULTI FUND 

10.949 

10.956 

2.031 

2.701 

FINECO CEDOLA 

5.404 

5.399 

-0.288 

5.196 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7.141 

7.157 

1.941 

11040 

CAPITALO. RED.PIU' 

6,323 

6,323 

0,958 

3.724 

RAS MULTIPARTNER50 

4.346 

4.360 

2.163 

5.307 

FINECO REDDITO 

13.264 

13.251 

-0.316 

4 895 

CAPITALO. BOND EM 

7.077 

7.056 

0.383 

10 079 

CAPITALO. RISK 

7,179 

7,190 

4,513 

10,599 

SAI BILANCIATO 

3.474 

3.466 

1.401 

-0.258 

FONDERSEL EURO 

6.627 

6.625 

-0.331 

5 057 

DUCATO FIX EMERG. 

9.867 

9.876 

3.569 

0 000 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.327 

4.326 

0.232 

-1.704 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.400 

5.403 

1.561 

4.429 

G.P. BOND EURO 

8.326 

8.321 

-0.419 

4 493 

DWS OBBL. EMERG. 

5.214 

5.196 

0.424 

8332 

DUCATO FLEX 100 

9,990 

9,944 

1,545 

0,000 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.252 

22.270 

2.008 

4.113 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.142 

5.141 

-0.657 

3 900 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.623 

5.614 

2.385 

17146 

DUCATO FLEX30 

16,195 

16,169 

0,571 

0,000 

SANPAOLO STRAT.50 

5.442 

5.445 

1.967 

0.000 

GESTIELLE LTEURO 

6.445 

6.445 

-1.105 

5 019 

EPTA HIGH YIELD 

5.856 

5.889 

-1.181 

0 360 

DUCATO FLEX60 

5.063 

5.049 

0.897 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.048 

19.028 

2.200 

1.492 

GESTIELLE MT EURO 

12.414 

12.418 

-0.624 

3 952 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.657 

7.632 

0 525 

9 230 

DUCATO STRATEGY 

4.047 

4,055 

1,023 

0,647 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.879 

18.860 

2.093 

1.049 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.423 

5.419 

-0.587 

4 792 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.336 

7.368 

0.783 

5 935 

DWS HIGH RISK 

6,466 

6,438 

2,684 

2,148 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.118 

13.092 

1.895 

2.277 

IMIREND 

8.692 

8.690 

-0.321 

2 839 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.690 

5.682 

2.615 

16 336 

DWSTREND 

3.791 

3.781 

2.101 

9.472 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.995 

12.962 

1.858 

1.882 

ING REDDITO 

16.326 

16.302 

-0.687 

5 044 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.159 

5.152 

-0.941 

10 471 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9,961 

9,945 

0,080 

0,000 

VENT.STR.BILANC. 

4.605 

4.595 

1.187 

4.115 

INVESTIRE EUROBOND 

5.806 

5.795 

-0.275 

4 745 

ING EMERGING MARKETS 

15.936 

15.876 

2.318 

13.877 

EUROM. STRATEGIC 

3,891 

3,886 

7,724 

34,637 

VITAMIN LONG TERM 

5.328 

5,335 

1,757 

0,000 

ITALMONEY 

6.739 

6.737 

-0.370 

2 777 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.339 

16.401 

2.651 

15.226 

FINECO ATTIVO 

3.134 

3.139 

2.318 

5.380 

ZETA BILANCIATO 

15.653 

15.621 

1.426 

3.834 

LEONARDO OBBL. 

6.028 

6.021 

-0.512 

5127 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.209 

9.259 

0.250 

17.014 

FORMULAI BALANCED 

6.122 

6,123 

0,394 

4,955 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,640 

3,647 

1,421 

3,674 

NEXTRA BONDEURO 

6.311 

6.303 

-0.269 

4.782 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8.052 

8.056 

3.669 

23,383 

FORMULAI CONSERVAI 

6,086 

6,083 

-0,230 

1,739 

NEXTRA BONDEURO MT 

8.868 

8.862 

0.023 

3 695 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.293 

6.312 

1.011 

6.915 

FORMULAI HIGH RISK 

5.723 

5.729 

1.960 

9.030 





■ 

NEXTRA LONG BOND E 

7.592 

7.575 

-0.184 

5.065 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.676 


0.674 

10.751 

FORMULAI LOWRISK 

6.030 

6.027 

-0.248 

1,3/9 





■ 


CADIUlill A i DICI^ 





ARCA5STELLEA 

4.883 

4.887 

0.144 

3.607 

NEXTRA SR BOND 

5.046 

5.051 

-0.316 

0.000 

RAS EM.MKTS BOND 

4,880 

4,915 

-0,934 

0.000 

rUnlVIULAl nlotv 

FS AGGRESSIVE 

5.770 

5.749 

6.852 

0,000 

ARCA5STELLEB 

4.500 

4.504 


3.830 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,554 

14.540 

•0,329 

3.757 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.705 

7.672 

2.967 

19.773 

0.919 

FSGLOBALTHEME 

3.946 

3.943 

2.440 

1.076 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.733 

4.731 

0.148 

2.136 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.309 

7.302 

•0.286 

2.626 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.642 

7.607 

2.964 

19.481 

FS TREND GBLOPP. 

4.117 

4.093 

5.052 

6,327 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.491 

4.488 


2.231 

OPEN F.OBB.EURO 

5,213 

5,220 

•0,856 

2.739 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,439 

5,438 

2,720 

0,000 

0.808 

G.P. MEDIUM RISK 

5,019 

5,021 

0,400 

0,000 

ARCATE 

14.431 

14,432 

1.015 

3.917 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.456 

8.450 

-0.012 

3Ì564 

■ _ _ 




-■ 

G.P. RISK 

5.027 

5.032 

0.580 

0.000 

AUREO FF PONDERATO 

4,529 

4,532 

0,111 

1.343 

■ UD. AL 1 nC DreUIALI^^A^IUNI 


■ 

GENERALI INST.EQUITY 





AZIMUT C CON 

5.003 

5.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BONDEURO 

4,878 

4.872 

-0,bb0 

0.000 

AGRIFUTURA 

15.143 

15.139 

-0.277 

2.902 

npn PUR FH THTAI RFT 





AZIMUT PROTEZIONE 

6.592 

6.590 

0.703 

4.751 

RAS OBBLIGAZ. 

26,631 

26,594 

•0,657 

4.673 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.250 

5.249 

2.499 

17.581 

ACCTICI 1 C CI CCCIDII C 





BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,012 

5.007 

0.000 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 



-0,202 

4.434 

AUREO GESTIOBB 

8.911 


-1.219 

-0.724 

Gbo 1 IbLLb rLboolbILb 





7,891 

7,886 

8.902 

GESTIELLE T.R.AMERIC 





BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.207 

5.206 

0.541 

0.000 

SAI EUROBBLIG. 

11,013 

11,010 

0,136 

6.437 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.819 

6.819 

0.117 

1.262 

nPQTIFI 1 F T R niAPP 





BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,896 

4.896 

-0.082 

1.387 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.317 

11.304 

-0.589 

4.933 

AZIMUT TREND TASSI 

7.828 

7.820 

-0.217 

4.346 

Vaco 1 IELLE i.n.uiMrr_ 

GESTNORD ASSET ALL 





BIPIELLE PROFILO 2 

7.428 

7.437 

1.144 

4.414 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6,664 

6,652 

-0,922 

5.727 

BN REDDITO 

6.150 

6.149 

0.049 

1.829 

GESTNORD AZ.ALTO R. 





BIPIEMME COMPARTO 30 

4.593 

4.596 

0.635 

2.294 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.774 

6.774 

-0.660 

3.896 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.670 

4.666 

0.344 

8.655 

H^RPPI IIR IT OPP 





BIPIEMME MIX 

4.822 

4.824 

1.111 

1.859 

TEODORICO OB. EURO 

5.585 

5.581 

-0.107 

2.798 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.358 

4.388 

-4.868 

-9.472 

noDV# v#LUD 11 .KJrr. _ 

INVESTITORI FLESS. 





BIPIEMME VISCONTEO 

27.820 

27.831 

1.307 

6.488 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,861 

6,856 

-0,464 

4.557 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.718 

4.701 

-3.320 

-8.459 

KAIROS PAR. INCOME 





BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4,561 

4.566 

0.485 

2.333 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.830 

6.825 

•0.524 

4.323 

DUCATO FIX CONV. 

7,671 

7.675 

1.562 

0.000 

KAIROS PARTNERS FUND 





BNL SKIPPER 1 

5,218 

5.215 

1.065 

6.533 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.899 

5.888 

-0.540 

3.509 

EUROM. EUROPE BOND 

5.786 

5.779 

-0.362 

3.655 

LEONARDO FLEX 

2 025 

2 028 

0 099 

-5 108 

BNL SKIPPER 2 

4.668 

4.668 

0.777 

3.435 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,872 

5,861 

-0,609 

3.271 

EUROM. RISK BOND 

5.381 

5.375 

2.671 

21.797 

MC GEST. FDF FLEX B. 





BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4,820 

4.826 

0.837 

3.058 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5.042 

5.041 

•0.748 

0.000 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5.568 

5.556 

0.833 

8.517 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7 372 

7 368 

1 111 

3 6.56 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.835 

4.833 

1.024 

4.270 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5.424 

5.422 

-0,239 

4.710 

FINECO AM PROF.CONS. 

5.648 

5.647 

-0.141 

2.374 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.365 

5.366 

0.000 

2.464 

DUCATO EQUITY 30 

4.364 

4.371 

-0.343 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,706 

15,701 

0,128 

4.987 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.118 

5.119 

0.137 

1.487 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.871 

4.871 

0.454 

2.483 

DUCATO MIX 25 

4.791 

4.787 

-0.042 

-0.167 

ZETA REDDITO 

6,712 

6,710 

0,075 

3,246 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5.036 

5.042 

1.124 

5.932 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.301 

4.300 

1.176 

3.043 

DWS BIL 10-50 

5.049 

5.043 

-0.040 

1.959 






GAM IT.BND.SEL.FD 

5.098 

5.103 

-0.604 

0.000 

NEXTRA PORTFOLIO à 





EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.451 

4.444 

0.067 

-1.939 

■ OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


■ 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.975 

5.984 

0.505 

4.094 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.169 

5.160 

3.566 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.162 

5.159 

-0.251 

3.592 

ABIS CASH 

5,138 

5.138 

0.666 

0.000 

ING BOND 

14.093 

14.076 

-0.809 

-2.132 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.467 

5.460 

3.209 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 3CAP 

4.392 

4.391 

0.274 

1.808 

AUREO CORP.EUROPA 

5.081 

5.078 

-0.294 

0.000 

MGRECIAOBB 

6.551 

6.550 

-0.667 

1.803 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.410 

5.411 

3.067 

3.958 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.270 

5.263 

-0.170 

-2.462 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.058 

6.056 

0.348 

10.286 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.945 

4.951 

1.270 

6.665 

NEXTRATREND 

3.004 

3.001 

3.266 

4.233 

FINECO AM PROF.MODER. 

10.439 

10.424 

1.055 

4.140 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,854 

5.848 

0.205 

8.267 

PRIM.OBB.MISTO 

4.895 

4.896 

-0.285 

0.000 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

FINECO AM VALORE PR85 

4,665 

4.657 

1.501 

2.303 

CAPITALO. BONDCORP. 

6.074 

6.070 

0.248 

8.619 

RAS CEDOLA 

6.270 

6.267 

-1.878 

1.760 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.001 

66.862 

-3.629 

-5.725 

FINECO AM VALORE PR90 

5.003 

4.997 

1.112 

1.977 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,657 

5.652 

0.373 

8.330 

RASSPREADFUND 

5.187 

5.182 

1.646 

18.641 

PRIM.TRADING FL.G 

4.752 

4.760 

3.304 

0.763 

FS HIGH YIELD 

5.225 

5.212 

1.476 

0.000 

EFFEOB. CORPORATE 

5,584 

5.581 

-0.499 

5.978 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.490 

12.501 

-0.200 

2.898 

PROFILO BEST F. 

5.162 

5.159 

2.665 

0.000 

FS PRUDENT 

5.169 

5.164 

0.957 

0.000 

EPTA EUROPA 

6.166 

6.157 

-0.580 

4.314 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.024 

6.012 

-1.132 

-1.889 

RAS OPPORTUNITIES 

4.627 

4.629 

-0.623 

3.350 

G.P.ALLSERV.COM.D 

4.880 

4.874 

-0.102 

1.985 

EPTA TV 

6.187 

6.187 

0.243 

1.827 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7.706 

7.712 

-0.483 

-4.955 

SAI INVESTILIBERO 

6.157 

6.155 

1.417 

3.549 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.764 

4.758 

-0.439 

1.061 

F&FCORPOR.EUROBOND 

6.450 

6.446 

0.264 

7.608 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6.041 

6.037 

3.124 

22.436 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.015 

4.016 

-1.424 

-1.084 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.140 

5.140 

0.528 

0.000 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.658 

5.655 

0.035 

6.977 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.230 

6.233 

-1.158 

1.235 

UNICREDIT-OPP-A 

3.955 

3,945 

3,210 

2.117 

GESTIELLE ET.BIL.30 

4,990 

4.989 

0.120 

2.317 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,579 

5.576 

-0.143 

6.145 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.481 

5.476 

-0.562 

4.700 

UNICREDIT-OPP-B 

3.914 

3,904 

3.081 

1,610 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.077 

11.089 

0.517 

-2.586 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.062 

6.050 

0.099 

7.903 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.042 

6.035 

-0.199 

3.138 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.645 

5.646 

1.201 

10,600 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,968 

4,971 

-0,141 

0,000 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,086 

7,085 

0,311 

4,452 

SOLIDITAS 

5,055 

5,055 

0,318 

0,000 

ZENIT TARGET 

6,021 

6,027 

2,311 

7,923 
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l’Unità 


sabato 18 ottobre 2003 


Spinti dai rimorso per ie conseguenze che una nostra 
irresponsabiie condotta potrebbe provocare, ritenia¬ 
mo doveroso iniziarequesta puntata di Paiionatecon 
un'autodenuncia, assumendoci ie nostre responsabiii- 
tà e rivoigendo in particoiare un avviso a Giuiiano 
Ferrara: se una di queste mattine, uscendo di casa, 
dovessecapitargii d'esserefatto bersagiio di unafrago- 
rosa pernacchia, sappia che ii mandante "iinguistico" 
è questa rubrica, 

Dopo esserci sgravati di questo peso, torniamo ai 
nostro compito di pescatori di periegiornaiistico-spor- 
tive, dedicandoci a quel gruppo di fenomeni che dalle 
colonnedi Tuttosport allietano la grama vita dei tifosi 
granata: i Toro Boys. Laproduzionedei cinquefunam- 
boli è inarrestabile, e ha toccato nei giorni scorsi uno 
dei momenti di più alta ispirazione. H adato avvio allo 
spettacolo un Marco Bonetto in forma da controllo 
antidoping, sull'edizionedel 5 ottobre: «Unfuocherel- 
lo granata sotto il diluvio, una calamita di desideri, un 
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Mandanti di pernacchie 

Pippo Russo 




% 


bel pistone rompi (altrui) scatole. Tanto per cambiare 
non è di nuovo cambiato nulla, ché ancora una volta 
leazioni più pericolosedel Toro sono passateattraver- 
so i suoi piedini brasileri, manco avesse due vasi di 
Pandora al posto dellescarpe», Il soggetto dell'articolo 
è Finga; e l'associazionedel vaso di Pandora alle scar¬ 
pe del brasiliano deve aver frastornato pureil redatto¬ 
re che ha confezionato la pagina in cui l'articolo era 
contenuto. Essa era infatti corredata da una foto scatta¬ 


ta duranteTernana-Torino, la cui didasca¬ 
lia recitava: «André Finga libera il destro, ma 
senza fortuna». Nell'immagine, si vedeva il 
brasiliano impegnato a calciaredi sinistro. Sul- ^ 
l'edizionedel Bottobreèstato il turno di Andrea V 
Pavan: «Più che modica, la quantità di pipì dete ^ 
nuta sabato notte da Andrea Fabbrini nel ventre ^ 
umido del Libero Liberati èstata a lungo irrisoria: 
al punto da aggravare, paradossalmente, la sua ^ 


contingente condizione di fuoril^e. Troppa rabbia, 
per riuscire a rilassare i muscoli e, di conseguenza, 
celebrare il rito dell'antidoping. Così, all'espulsione 
diretta sul campo, s'è aggiunto il confino coatto nello 
stadio (...)». Ma, come da tempo andiamo sostenen¬ 
do, è con i pezzi di Alberto M anassero che si tocca il 
massimo lirismo, graziea una vena d'ermetismo cheè 
ormai una rarità nella prosa adottata dalla stampa 
quotidiana. Ecco il misterioso incipit dell'articolo pub¬ 
blicato l'8 ottobre: «La versione camomilla di Ezio 
Rossi è un infuso del solito affamato di vittorie che 
però tira la cinghia a uso divulgativo». Ancora più 
spum^ianteun frammento contenuto nell'articolo 
pubblicato il 12 ottobre: «È quel che si dice, con una 
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brutta parola, turnover: avvicendamento, e diventa 
complesso capire se a dirigere il bisturi sia maggior¬ 
mente la delusioneavuta dai sin^li messi a riposo 0 il 
generale decadi mento di prestazionedenunciato dalla 
squadra, segno evidente dell'ampio logorio della B 
moderna. Quest'ultimo è stato palese e pure manife¬ 
sto figlio d'un consumarsi eccessivo, tra energiefisiche 
ementali, non ovviato da suffici ente ri cari caper man¬ 
canza di tempo tra un impegno e l'altro». 

Dal CdS/Stadio del 13 ottobre, cronaca di Letizia 
M asini su Spal-Arezzo: «II più classico dei testacoda si 
cala nella realtà del rettangolo verde e abbandona per 
stato di necessità! di ché imposti dalla classifica (...)». 
Contagiata da M anassero. 

Dalla Gazzetta del 10 ottobre, scambio di battute 
fra Stefano Boldrini e Fabio Capello durante un'inter¬ 
vista: D. «LepiaceKakà?». R. «Moltissimo». Degusti- 
bus non estdisputandum. 

paltonate@yahoo.it 
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C’è un cielo grigio sopra la Roma 

Crolla il titolo, aumento di capitale insufficiente: ma Sensi promette di sistemare tutto 



porto complessivo 
di 133,6 milioni di 
euro. La Grant ha 
paura che l'Unione 
europea nei prossi¬ 
mi mesi dichiari ille¬ 
gittimo il provvedi¬ 
mento. La Roma, 
dal canto suo, ri¬ 
sponde con un'arti¬ 
colata nota, Nella 
quale si legge che 
«la ricapitalizzazio¬ 
ne, ad oggi allo stu¬ 
dio, potrebbe essere 
anche di entità mag¬ 
giore». Che si prov- 
vederà «ad una ri¬ 
strutturazione della 
posizione debito¬ 
ria», ossia che i diri¬ 
genti proveranno a 
stipulare un mutuo 
per diluire il debito 
e chiederanno una 
rateizzazionedel de¬ 
bito. E, infine, che si lavorerà ad una 
riduzione «consensuale e concorda¬ 
ta» degli ingaggi dei giocatori e ad 
una«valorizzazionedel vivaio». Inol¬ 
tre, Sensi è in attesa di incassare i 70 
milioni di euro per lacessioneaCesa- 


le altre 


re Romiti e alla Faick del 16% della 
società "Aeroporti di Roma". Soldi 
che verserebbe interamente nelle 
esauste casse giallorosse. 

Big con la valigia Nel comunicato 
societario di due giorni fa, si parla 


anche di possibili cessioni «per gene- 
rareflussi di cassa positivi». Afferma- 
zionechepoi daTrigoria hanno pro¬ 
vato a ridi mensionare nella sua porta¬ 
ta, ribadendo che il club non vuole 
venderei suoi gioielli. Mai tifosi non 


sono tranquilli. E neanche i giocato¬ 
ri. Che, già irritati dal rilevante ritar¬ 
do nel pagamento degli stipendi, ora 
sentono riparlare di tagli agli ingaggi 
edi possibili cessioni. Capello sta ten¬ 
tando di isolare dalla polemiche la 


squadra, attesadadueimpegni delica¬ 
ti contro Parma (domani in casa) e 
Inter (a Milano), Impresa non facile. 
Ma il tecnico friulano, convinto di 
avere a disposizione un gruppo di 
grande valore, non vuole che le vicen- 


Trema anche la Lazio 
Introiti pochi, debiti tanti 


Luca De Carolis 


ROMA La Roma giallorossa si risve¬ 
glia confusa e preoccupata. Incerta 
sul futuro di una società con i conti a 
pezzi. E di una squadra composta da 
giocatori chenon prendono lo stipen¬ 
dio da mesi. A dare l'esatta cifra del 
momento non faciledel club capitoli¬ 
no ci pensa l'andamento in Borsa del¬ 
le azioni giallorosse. Alle 11 di ieri, il 
titolo dell'As Roma segna un desolan- 
te-15,7%. U n talecrollo dacostringe- 
relaConsob ad intervenire, deciden¬ 
do la sospensione per eccesso di ribas¬ 
so, per poi riammetterlo alle contrat¬ 
tazioni nel pomeriggio. Nel frattem¬ 
po, Franco Baldini, ds della Roma, 
intervienein alcune radio romanese- 
minando ottimismo: «Metteremo le 
cose a posto, senza vendere giocatori. 
Vogliamo mantenere la Roma 
com'è». Se Baldini tenta di ricucire, 
Dacourt, nella rituale conferenza 
stampa del venerdì a Trigoria, fa ar¬ 
rabbiare! tifosi. «Noi giocatori non 
riceviamo lo stipendio da mesi» ri¬ 
sponde a chi gli chiede se accettereb¬ 
be una decurtazione dell'Ingaggio. 
Cornea dire: prima pagategli arretra¬ 
ti, poi se ne parlerà. La gente reagisce 
rabbiosamente, manifestando il suo 
disappunto ai microfoni delle radio 
cittadine: «Noi ci ammazziamo di la¬ 
voro per pochi euro, e questi miliar¬ 
dari hanno anche il coraggio di la¬ 
mentarsi», Intanto, Sensi tace. Ma i 
soliti bene informati, sempre via ra¬ 
dio, assicurano che il presidente è 
tranquillo, E che fa sapere che entro 
la fine dell'anno andrà a tutto a po¬ 
sto. 

Non tornano i conti II giorno dopo, 
si analizzano con più calmai comuni¬ 
cati della Grant Thornton, nei quali 
la società di revisione contabile spie¬ 
ga perché non abbia dato la sua ap¬ 
provazione al bilancio giallorosso. 
Duesembranoesserelemaggiori pre¬ 
occupazioni dei revisori. Primo, l'an¬ 
nunciato aumento di capitale per 
37,5 milioni di euro sarebbe insuffi¬ 
ciente. «Si evidenzia la necessità di 
un'ulteriorericapitalizzazionedi mag¬ 
giore entità», scrivono. Secondo, il 
massiccio ricorso al decreto spal- 
ma-debiti fatto dal club, per un im¬ 


Se la Roma piange, la Lazio non ride: 
anzi. Anche i biancocelesti hanno 
problemi finanziari molto seri. Il bi¬ 
lancio chiuso al 30 giugno di que¬ 
st'anno èstato negativo per 121,3 mi¬ 
lioni di euro. Il club hadebiti tributa¬ 
ri per complessivi 95 milioni di euro. 
E ha utilizzato il decreto spalma-debi- 
ti (che permette di diluire in dieci 
anni leperditederivanti dallasvaluta- 
zionedel parco giocatori) per un im¬ 
porto superiore ai 212 milioni di eu¬ 


ro. Dati che dipin^no un quadro 
tutt'altro che positivo, sul quale ha 
influito anche il calo dei proventi da 
diritti televisi eabbonamenti verifica- 
tosi nella scorsa stagione. La dirigen¬ 
za, dopo essere riuscita a varare un 
aumento di capitaledi 110 milioni di 
euro lo scorso agosto, sta lavorando 
febbrilmente per raggranellare dena¬ 
ro fresco. Ha rinnovato il contratto 
con il suo sponsor tecnico, la Puma, 
fino al 2008, e ha trovato due nuovi 


sponsor, Parmacotto e Indesit. Sta 
pensando se cedere o meno uno o 
duepezzi pregiati sul mercato di gen¬ 
naio (Stankovic all'Inter?). E sta pre¬ 
parando un nuovo aumento di capi¬ 
tale da effettuare entro la fine di di¬ 
cembre. 

Le analogie con la Roma, cifre a 
parte, sono quindi notevoli. Anchela 
Lazio è aggrappata al decreto spal- 
ma-debiti: che, se venisse dichiarato 
illegittimo dall'Unione europea, pri¬ 
verebbe entrambi i club di un soste¬ 
gnofondamentale Anche! biancoce 
lesti hanno chiesto la rateizzazione 
dei debiti verso il Fisco. E anche loro 
si apprestano a dar vita ad un nuovo 
aumento di capitale. Insamma, per 
le squadre della Capitale è un mo¬ 
mento delicatissimo. Molto meglio 


selapassalaJuventus,checon ledue 
romane costituisce il trio di società 
quotate in Borsa. Il bilancio bianco¬ 
nero, per il settimo anno consecuti¬ 
vo, èstato in attivo. Pari a 2,2 milioni 
di euro. I proventi derivanti dalla 
Champions League e dalla vendita 
del merchandising hanno portato 
tanto denaro nelle casse del club. 
«Noi il decreto spalma-debiti non 
l'abbiamo dovuto usare», ha sibilato 
nei giorni scorsi Luciano Moggi, di¬ 
rettore generale del club. Vero. M a i 
bianconeri all'ipotesi di ricorrere al 
provvedimento ci avevano pensato. 
C'era infatti da colmare un disavan¬ 
zo piuttosto rilevante. Che è stato 
poi ripianato utilizzando un artificio 
contabile, peraltro perfettamente le¬ 
gale. La Juventus ha ceduto il 27.2% 


delleazioni di una sua controllata (la 
Campi di Vinovo Spa) a un'azienda 
che lavora nel campo edile. Prezzo, 
37,3milioni. Il club, chein preceden¬ 
za aveva pagato la quota 4,8 milioni 
di euro, neha ricavato una plusvalen¬ 
za di 32,5 milioni di euro. Tempora¬ 
nea però. N el contratto, infatti, èspe 
cificato che, tra un anno, lajuventus 
ricomprerà leazioni allo stesso prez¬ 
zo del la vendita. U n giochetto ha per¬ 
messo ai bianconeri di risistemare i 
conti. Che rappresentano un proble¬ 
ma ancheper la gran parte della altre 
squadredi serieA. M danesi compre¬ 
se Anche l'Inter e il Milan hanno 
fatto ricorso al decreto spalma-debi¬ 
ti, per cifre che però non sono state 
rese note dalle due società. 

l.d.c. 


de degli ultimi giorni vadano ad inter¬ 
ferire con il lavoro dei suo giocatori. 
Totti, leader nello spogliatoio, ha scel¬ 
to di tacere proprio per non guastare 
laconcentrazionedellasquadra, E an¬ 
che perchéattendespiegazioni dai di¬ 
rigenti. Non facile lo stato d'animo di 
Emerson, Il brasiliano in estate era 
stato a lungo cort^giato dal Chelsea, 
che per lui era giunto a offrire 40 
milioni di euro. Una circostanza che 
fa pensare che, se la Roma, dovesse 
scegliere di sacrificare qualcuno dei 
suoi fuoriclasse, opterebbe per lui. 
Consapevole che gli inglesi non han¬ 
no smesso di sperare nell'acquisto del 
centrocampista. Intanto si rischia di 
perdere a parametro zero Zebina. Il 
contratto gli scade a giugno: tenuto 
conto anche del fatto che il M ilan lo 
vuole, il francese potrebbe decidere 
di non prolungare il rapporto con la 
società capitolina. 

Il dopo Sensi Chi dopo Sensi? Nella 
Capitale la domanda ricorreda mesi. 
Il presidenteei suoi dirigenti ripeto¬ 
no da tempo che la Roma non è in 
vendita. M a è un ritornello a cui or¬ 
mai credono in pochi. Sensi ha 77 
anni e per lui gestire un club come 
quello giallorosso è diventato proba¬ 
bilmente un onere davvero pesante. 
Non per niente, i familiari spingono 
da tempo perché si convinca a vende¬ 
re. E forse, smentitea parte, ci stanno 
riuscendo. M a chi potrebbe essere il 
suo successore?Duei nomi più getto¬ 
nati: Toti, proprietario della Lamaro 
costruzioni e della Virtus basket, e 
Angelini, patron dell'omonima ditta 
farmaceutica. Proprio quest'ultimo, 
la scorsa estate, presentò a Sensi una 
bozza di offerta. Rifiutata con stizza 
dal presidente, Toti invece di propo¬ 
ste non ne ha mai presentate, e appa¬ 
re improbabile che lo faccia in futu¬ 
ro, L'impegno economico necessario 
per prendere la Roma lo spaventa. 
Potrebbe entrare in gioco solo come 
membro di un'eventuale cordata di 
imprenditori. Che potrebbe avere co¬ 
me sostegno Capitana, il gruppo gui¬ 
dato da Cesare Geronzi, Chiunque 
voglia acquistare la società dovrà co¬ 
munque partire da una profonda ope¬ 
razione di risanamento dei suoi con¬ 
ti . Per ora, questa è l'unica certezza in 
mezzo a tante voci. 


IL CASO Scoperta una sostanza utilizzata da molti atleti «positivi» nei Trials di atletica in giugno. Storia di un allenatore pentito, di un investigatore e della «fabbrica dei miracoli» 

Sullo sport Usa si abbatte il ciclone del doping «invisibile» 


Massimo Solani 


Gli elementi dellaspy story ci sareb¬ 
bero tutti, a questo punto manca 
solo il finalecol «botto»dovei catti¬ 
vi finiscono alla sbarra e la giustizia 
trionfa. Ci sono i malvagi truffatori, 
che sono tanti e potenti, c'è la tecno- 
logiaal servizio del crimine, il penti¬ 
to e persino il super gruppo di 
"investigatori". Solo che anziché in 
un romanzo di lan Fleming siamo 
finiti in piena atletica a stellestrisce, 
quella inesauribile fabbrica di ori 
olimpici e mondiali che puntual¬ 
mente ogni stagione sforna record, 
personaggi nuovi e ammirazione. 


Un mondo chesembra avere più di 
qualche scheletro nell'armadio, alla 
faccia del «winners don't use 
drugs» di una martellante campa¬ 
gna contro le droghe ed il doping 
che fece il giro del mondo qualche 
anno fa. 

«Quello cheabbiamo portato al¬ 
la luce sembra una storia internazio¬ 
nale di doping del peggior tipo. 
N lente a che vedere con la vicenda 
di alcuni atleti che accidentalmente 
risultano positivi ad un controllo 
dopo l'assunzionedi integratore ali¬ 
mentari, piuttosto questa è la storia 
di una cospirazione in cui sono 
coinvolti medici, allenatori e atleti 
che hanno truffato i propri avversa¬ 


ri e il pubblico di tutto il mondo». 
A parlareèTerry M adden, presiden¬ 
te deirUsada (l'agenzia antidoping 
statunitense), una vera autorità nel¬ 
la lotta al doping oltreoceano. E se 
lesueparolesono inquietanti, incre¬ 
dibile è la vicenda che ha racconta¬ 
to alla stampa. Tutto inizia in esta¬ 
te, quando un noto allenatored'atle- 
tica(lacui identità è rigorosamente 
segreta) si mette in contatto con 
l'agenzia capeggiata da M adden ed 
inizia a raccontare la storia di una 
sostanza chimica "invisibile" a qual¬ 
siasi controllo antidoping. A ripro¬ 
va del suo racconto il "coach penti¬ 
to" porta all'Usada anche una fiala 
chefinisce immediatamente nei la¬ 


boratori deil'università californiana 
di Ucla, accreditata presso il Comi¬ 
tatoolimpico internazionale. Il con¬ 
tenuto è sorprendente: si tratta del 
tetrahydrogestrinone (Thg), un 
nuovo steroide anabolizzante asso¬ 
lutamente conosciuto ai controlli 
sportivi. È una illuminazione. 
L'Usada decide cosi di ripeterei test 
e^guiti a giugno in occasione dei 
trials di atletica alla Stanford Uni¬ 
versity di Palo Alto, in California. I 
risultati sono ben diversi da quelli 
ottenuti precedentemente: e 
"molti", citiamo le dichiarazioni di 
M adden, sono gli atleti trovati posi¬ 
tivi al Thg. Nelle urine di alcuni di 
loro, inoltre, i tecnici scovano an¬ 


che il MidanafiI, il medicinale con¬ 
tro i colpi di sonno che mise nei 
guai la v^ocista Kelli White, prima 
trionfatrice sui 100 e 200 piani agli 
scorsi mondiali di Parigi poi privata 
delle medaglie Uno stimolante del 
sistema nervoso (che sarà incluso 
nella lista delle sostanze proibite a 
partire dal primo gennaio 2004) 
usato anche nelle gare rally e nelle 
regatedi lunga durata per combatte 
re la stanchezza e mantenere l'orga¬ 
nismo vigile. Inutile cercare di sco¬ 
prire i nomi di quei "molti" atleti 
"pizzicati" dall'antidoping per posi¬ 
tività al Thg, M adden ha la bocca 
cucita, anche se spiega che i diretti 
interessati sono già stati avvertiti. 


M a da dove arriva il Thg? Chi 
l'ha fornito agli atleti? Le indagini 
deil'agenzia antidoping portano 
dritte sino in California, esattamen¬ 
te a Burlingame, cittadina che con¬ 
ta meno di 30milaabitanti,50 poli¬ 
ziotti, 50 vigili del fuoco e numero¬ 
se aziende Fra queste anchela «Bay 
Area Laboratory Co-Qperative» o 
più semplicemente Balco, una delle 
maggiori aziende di integratori ali¬ 
mentari d'America, che vanta fra i 
propri clienti fior fior di atleti di 
altissimo livello. Gente del calibro 
di MarionJoneseTim Montgome¬ 
ry (la coppia più veloce del mondo 
con molti ori in bacheca ed un fi¬ 
glio appena arrivato), atleti come 


l'esterno dei Giants Barry Bonds, 
uomo record dei fuoricampo nel ba¬ 
seball a stelle e strisce. Un «sancta 
sanctorum», la Balco, sul quale da 
anni si concentrano le curiosità de¬ 
gli investigatori, scettici di fronte al¬ 
le virtù "miracolose" dei tanto de¬ 
cantati integratori alimentari. Cu¬ 
riosità e sospetti che hanno spinto, 
lo scorso 5 settembre, gli uomini 
del fisco e della N arcotici a bussare 
alle porte dell'azienda di Burlinga¬ 
me per una "ispezione" piuttosto 
approfondita. Sul modello, tanto 
per capi rei, di quella eseguita soltan¬ 
to 20 giorni dopo, con tanto di man¬ 
dato, in casa dell'allenatore persona¬ 
le di Barry Bonds. 
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Coppa Uefa, secondo turno «facile» per le italiane 

Alla Roma l’Hajduk Spalato, al Parma il Salisburgo, al Perugia l’Aris Salonicco 



06,00 Moto, prove MotoGp Eurosport 
07,15 Moto, prove cl. 250 Eurosport 

10.30 Wrestling Italial 

11,00 Rally, C.d.M. Corsica Eurosport 

13.30 Rai Sport Dribbling Rai2 

15,00 Tennis, Wta Zurigo Eurosport 
15,55 Ciclismo, Giro Lombardia Rai3 

17.30 Moto, Superbike RaiSportSat 
19,00 Beach Volley, dal Brasile Eurosport 

20.30 Volley, camp.italiano RaiSportSat 



I croati dell’Hajduk Spalato per la Roma, gli austriaci dell’Austra Vienna per il 
Parma e i greci dell’Aris Salonicco per il Perugia: questi gli avversari delle 
italiane nel secondo turno della Coppa Uefa. L’Uefa (nella foto il sorteggio 
operato dal membro esecutivo Jean Fournet-Fayard) ha annunciato l’inversione 
di campo delle gare del secondo turno di Coppa Uefa che riguardano il Perugia 
e la Roma. Così i giallorossi giocheranno in casa la partita di andata, mentre la 
formazione umbra esordirà in trasferta (andata 6 novembre, ritorno il 27). Si 
giocherà in Austria il 6 novembre l’andata della sfida fra Salisburgo e Parma: le 
due società si sono infatti accordate per l’inversione del campo (il ritorno il 25). 
Prima assoluta per la Roma contro formazioni croate. L’Hajduk nella coppa 
Uefa 1985/86 ebbe la meglio sul Torino (1-1 a Torino, 3-1 a Spalato), mentre 
nella coppa Uefa 1998/99 fu eliminato dalla Fiorentina (0-0 a Spalato, 1-2 sul 
neutro di Bari). Per il Perugia, si tratta di una rivincita attesa 24 anni: il Perugia, 
nell’unica partecipazione alla coppa Uefa prima di questa stagione (1979/80), fu 
eliminato al secondo turno proprio dall’Aris Salonicco che ritrova oggi. 



Rnalmente si torna a giocare. L’Inter rive¬ 
drà, oggi pomeriggio a Brescia (ore 18) il 
campo dopo due settimane dure, nelle 
quali la sosta ha costretto i nerazzurri a 
ripensare al derby e agli errori commessi. 
Problema infermeria per la Juventus, im¬ 
pegnata stasera (ore 20,30) ad Ancona. 
Infortunati Del Piero, Legrottaglie, Fresi e 
Nedved, quest’ultimo fermato da un «pic¬ 
colo fastidio» che non dovrebbe impedir¬ 
gli di giocare martedì sera in Champions 
League. Da Del Piero buone notizie (è 
guarito, fra tre settimane sarà in campo). 
Rimarranno a Torino anche Thuram, Ca- 
moranesi eTudor. 


Camera, cuore e pugni in bianco e nero 

Alle «Giornate del cinema muto» due documentari di repertorio sul pugile friulano 



Alberto Crespi 


SACILE (Pn) Il colosso d'argilla e II 
maratoneta della risata: due grandi at¬ 
leti hanno monopolizzato l’attenzio¬ 
ne, Ieri, alleGlornated el cinema mu¬ 
to In corso comeogni anno nella citta¬ 
dina friulana di Bacile. 

Il colosso era Primo Camera, 
"enfant du pays": nato nel 1906 a Se- 
quals. In provincia di Pordenone. Il 
maratoneta era un ospite fisso delle 
Giornate, che addirittura gli dedicano 
(da 22 annil) Il proprio logo: Buster 
Keaton, al quale lo studioso Francesco 
Ballo ha dedicato II delizioso film di 
montaggio "Buster Keaton di corsa". 
Sono 14 minuti, contenenti spezzoni 
da 22 film (corti e lunghi) In cui Bu¬ 
ster, comesi capisce dal titolo, corre: a 
volte In motocicletta, per lo più a pie¬ 
di, magari Inseguito dal poliziotti. Sì, 
due grandi atleti: anche se Keaton è 
più famoso come genio del cinema. 
M a chi lo ricorda In "College", una 
delle sue comiche più spassose, sa che 
può eccellere In tutte le specialità del¬ 
l'atletica (magari passando sotto l'asti¬ 
cella del salto In alto, ma va bene cosi). 

Il cinema e la corsa sono fratelli: Il 
cinemaèrltmo,quindi musica,quindi 
sport. 11 cinema ha raccontato lo sport 
fin dagli albori. Non c'èdastupirsi che 
l'Istituto Luce abbia potuto pescare a 
piene mani nel materiale d'epoca per 
confezionare un video di 30 minuti 
intitolato "Primo Camera nei cinegior¬ 
nali italiani". Sono immagini bdle e 
struggenti: quelladi Carneraèuna pa¬ 
rabola triste, tutta la sua vita e la sua 
carriera si svolgono - a posteriori - sot¬ 
to il segno della malinconia. I cinegior¬ 
nali ce lo mostrano soprattutto nel do- 
po-pugilato, quando si ricicla come 
campionedi catch in lotte buffonesche 
contro il panzonedi turno, o addirittu¬ 
ra è costretto, per far ridere il pubbli¬ 
co, a boxare con un canguro. 

Mac'èun altro film, nel program¬ 
ma delle Giornate, che rende giustizia 
all'uomo-anche se spinge noi italiani 
a riflettere sulla manipolazione dello 
sport da parte del la politica, pesante ai 
tempi del ventennio, e pesante ancor 
oggi. Il film ha un titolo altisonante: 
"La grande giornata pugilistica roma¬ 
na: l'incontro Carnera-Paulino". È un 

In cartellone due 
video da mezz’ora 
ehe mostrano 
immagini sulla vita e 
la carriera del gigante 
di Sequals 


documento d'epoca del Luce sul ma¬ 
tch fra Camera e il basco Paulino 
Uzcudum, con titolo del mondo in pa¬ 
lio, avvenuto a Roma il 22 ottobre del 
'33. Leripresedel match sono precedu¬ 
te da un ritratto di Camera, seguito 
durante l'allenamento in quel di Se¬ 
quals. Si vedono i suoi genitori, i suoi 


Firenze 


Marco Bucciantinì 


FIRENZE Ci mancava che vincesse Si¬ 
tassi . M a C uore matto ha dovuto rive¬ 
dere le immagini della sconfitta più 
atroce che lo sport televisivo ricordi. 
Al Teatro Comunale di Firenze giove¬ 
dì sera sono stati letti gli scritti dei 
grandi giornalisti sportivi del secolo 
scorso. Brera, Arpino, Suzzati, M onta- 
nelli, Vergani, Pratolini. Si sono riviste 
le telecronache di Rosi, l’intervista di 
Beppe Viola a Ri vera (e il golden boy 
stagionato che si muove sul campo, 
ripreso da cinici primi piani allespalle 


compaesani friulani che lo inseguono 
affannosamente durante il footing. 
Vien fuori l'umanità di una terra allo¬ 
ra poverissi ma, e al la quale l'emigrante 
Camera era visceralmente l^ato. Si ve 
de la villa un po' dannunziana che si 
era fatto costruire in paese, con tanto 
di palestra sovrastata dal motto latino 


strette, fianchi rilassati, gambe da abe 
tino). Viola domanda e l’altro rispon- 
deesembragiàun politico: «Leregole 
di vent’anni fa, nel mondo del calcio, 
andrebbero cambiate». "Le voci dello 
sport": questo il titolo dello spettaco¬ 
lo. «L'operazione sa di nostalgia, è ve 
ro. M a della nostalgia delle cose belle 
non dobbiamo vergognarci», ha scrit¬ 
to per questo giornale Sandro Picchi, 
curatore del libro che! presenti hanno 
avuto in dono e che riporta per intero 
gli articoli recitati dagli attori (bravi). 
Libro finito in mano a mille e 200 
persone, sedicimila euro d’incasso che 
gli organizzatori, l'asociazioneGiglio 


"mens sana in corpore sano", e che 
oggi è un museo dedicato alla sua me¬ 
moria. 

In Friuli Camera è ancora molto 
amato: Sequals, in giugno, ha festeggia¬ 
to i 70 anni dal match contro Jack 
Sharkey in cui conquistò il titolo del 
mondo (29 giugno 1933). C'era San- 


amico, devolverà «alle persone più bi¬ 
sognose», In scenaparoledi giornalisti 
che furono troppo di più per avere 
eredi in giro (alcuni. Pratolini, Bozza¬ 
ti, furono soprattutto altro). Paginedi¬ 
stanti, ^ere indefinito per "colpa" 
del genio di chi lo rappresentava ai 
lettori, Vittorie e sconfitte epiche Si 
dicevadi Sitassi. È lasconfittapiù atro¬ 
ce che lo sport televisivo ricordi. 1972, 
il rettilineo d’arrivo in lieve salita di 
Gap, sotto leAlpi del sud est francese. 
Cuore matto (Sitassi soffriva di extra¬ 
sistole) che lo affronta con duecento 
metri di vantaggio. Sitassi che spinge 
con le spalle, le anche, si gira, si dispe 
ra e guarda il veneto Marino Baso 
risucchiarlo metro dopo metro. De 
Zan cheta intervista. Sitassi che pian¬ 
ge, Altreimmagini. Finaledei duecen¬ 
to metri di atletica a M osca. M ennea è 
settimo dopo la curva, Paolo Rosi, vo¬ 
ce robusta e calda, soffia alle spalle del 
barlettano: «M ennea, M enneaaaaa». Il 


dro M azzinghi, non è invece venuto il 
triestino Nino Benvenuti, che forse 
non voleva incontrare il vecchio rivale 
0 forse voleva ribadire l'astiosa diffe¬ 
renza trai friulani ei giuliani. 

Camera difese il titolo due volte, 
contro Uzcudum e contro Tommy 
Loughran, poi lo perse (nel giugno del 


gallese Wells è il Bitosi di turno. La 
radio diffonde Berruti che trionfa alle 
olimpiadi romane(sempresui 200 me¬ 
tri, 1960): «Berruti... avanza irresistibi¬ 
le verso la vittoria», ci raccontala voce 
garbata di Paolo Valenti, conduttore 
storico di 90° minuto. È la stessa voce 
che sette anni più tardi narrerà l’im¬ 
presa di Nino Benvenuti che batte 
Griffith a New York. In 18 milioni 
dalla Penisola ascoltarono quei cazzot¬ 
ti volare sull'etere. Serata di penne ini¬ 
mitabili e di voci da riconoscere da 
molto lontano, «Il tessuto connetti¬ 
vo», immaginedi Gigi Garanzini (con¬ 
duttore della serata insieme a Alberto 
Severi e Lucia Lunghini), èstato Gian¬ 
ni Brera. L'ha ricordato Gianni M ura, 
inventore del termine che ne testimo¬ 
nia il vuoto, "i senzabrera", «tutto at¬ 
taccato, spagnoleggiante, neologismo 
(l'unico della mia vita, le parole le in¬ 
ventava Brera) per gli orfani del capo- 
famiglia». 


'34) contro un grande: M ax Baer. Eb¬ 
be l’onore e l'onere, nel '35, di prender¬ 
le dal più grande di tutti: Joe Louis, 
cheta mise K.O. alla sesta ripresa. 

Era lento, grosso. Però, diciamolo, 
era un pugile. Nel filmato Luceil preli¬ 
minare del match contro Uzcudum, 
con l’arrivo del duce in piazza di Sie¬ 
na, è impressionante: Mussolini fa le 
prove dei mondiali di calcio del '34, 
usa lo sport come strumento di propa¬ 
ganda in modo cinico e spettacolar¬ 
mente sapiente Tutta la Roma "bene" 
è schierata agli ordini del capo, pronta 
ad applaudire il gigante buono che, 
comeM aciste, deve tenere alto l'italico 
onoreasuon di cazzotti. Poi c’è il ma¬ 
tch. Che non è un gran match, ma 
almeno è vero. Uzcudum non era pro¬ 
babilmente un asso, però era campio¬ 
ne d'Europa. Rendeva a Camera 20 
centimetri buoni (Primo era alto 2,05 
metri) e almeno una ventina di chili, 
per dargli un pugno avrebbe avuto bi¬ 
sogno di una scaletta, però ci provò in 
tutti i modi, dandole(poco) eprenden- 
dole (molto). A fine match, vinto da 
Camera ai punti, la maschera del ba¬ 
sco sembra una bistecca. 

Primo Camera monetizzò la bre 
ve carriera pugilistica dandosi al catch, 
interpretando film di serie B, facendo 
il buffone ovunque fossero disposti a 
pagarlo. Interpretò 14 film fra il '39 
("Traversata nera") e il '59 ("Ercole e 
la regina di Lidia", dove era il gigante 
Anteo). Fra questi c'èancheun capola¬ 
voro, "La corona di ferro" di Blasetti. 
Hollywood lo ricordò nel "Colosso 
d'argilla" (1956), doveil pugileargenti¬ 
no Toro Moreno (l'attore Mike Lane), 
grande grosso e dal cuore di burro, si 
i^irava largamente a lui. Era un buon 
film. Era anche l'ultimo film di H um- 
phr^^ Bogart, già divorato dal cancro. 
Anche Camera fu mangiato vivo da 
un cancro al fegato, equando lo vedia¬ 
mo sbarcare al l’aeroporto di Romane! 
cinegiornali d'epoca, pochi mesi pri¬ 
ma di morire, il volto scavato lo fa 
assomigliare in modo incredibileaun 
altro grande "furiano", Enzo Bearzot. 
Era il 1967. Il campione del mondo dei 
massimi era Muhammad Ali, ma 
l'America di N ixon stava per togliergli 
il titolo. Buster Keaton era morto l’an¬ 
no prima, per un tumore ai polmoni. I 
grandi campioni non correvano più. 

Accanto alle opere sul 
mitico boxeur un film 
di montaggio 
dedicato a Buster 
Keaton ehe dà il logo 
alla mostra 
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- Oggi in campo la serie B 
llclouèTorino-Atalanta 

Questo il program ma della de¬ 
cima giornata: Albinoleffe-Ca- 
tania; Avellino-Ascoli; Bari- 
Triestina; Cagliari-Livorno;Co- 
mo-Ternana; Rorentina-Vero- 
na; Genoa-Pescara; Messi- 
na-Salernitana; Napoli-Vicen- 
za; Piacenza-Treviso;Tori- 
no-Atalanta; Venezia-Paler- 
mo. 

- Moto, prove Gp d’Australia 
Grave incidente a Pedrosa 

Il pilota spagnolo della Hon¬ 
da, Daniel Pedrosa, neo cam¬ 
pione del mondo della classe 
125, s’è fratturato entrambe 
le caviglie in una rovinosa ca¬ 
duta durante lo svolgimento 
delle prove del Gp d’Australia. 

- Zanardi in un calendario 
per l’ospedale pediatrico 

Anche Alessandro Zanardi si 
è fatto immortalare in un ca¬ 
lendario (in vendita nelle edi¬ 
cole a 5 euro). Il pilota lo ha 
fatto per aiutare TAssociazio- 
ne benefica Niccolò Campo di 
Massa Carrara. Il vero disabi¬ 
le? «Chi ha scarsa stima di 
sé», ha detto Zanardi. 

- Doping, Blasi sospeso 
dalla Disciplinare 

Manuele Blasi, il giocatore del 
Parma trovato positivo all'anti¬ 
doping dopo la partita Par- 
ma-Perugia del 14 settembre 
scorso, è stato sospeso caute¬ 
larmente dalla Commissione 
Disciplinare. 

- Illecito in Albinoleffe-Pisa 
Toscani penalizzati 1 punto 

Otto mesi di squalifica per il 
giocatore Cristian Campi (del¬ 
ta Spezia) fino al 30 giugno 
2004, un punto di penalizza¬ 
zione al Pisa da scontare nel 
campionato in corso: è il prov¬ 
vedimento deciso dalla Disci¬ 
plinare per un contestato illeci¬ 
to sportivo relativo ad Albino¬ 
leffe-Pisa del 15 giugno 2003, 
finale dei Play Off di serie C/1. 

- Ciclismo, Giro Lombardia 
Oggi tocca a Bartoli e Bettini 

Si disputerà oggi il Giro di 
Lombardia. Tra i favoriti, Bar¬ 
toli, Bettini e Astarloa. 



Penne sportive del ’900 
recitate sul palcoscenico 


LIBRI A Vigevano la rassegna “La piazza delle parole” è dedicata alla narrativa sportiva. Il direttore Giovanni Tesio: «Finita la discriminazione per iper letterarietà» 

Da Bellow a Voltolini, i volteggi dello sport nella letteratura 


Roberto Carnero 


VIGEVANO (Pv) Forse è davvero la fine di 
un pregiudizio: cioèchelo sport non siaun 
argomento sufficientemente "alto" per la 
letteratura. Pregiudizio tutto italiano, in ve¬ 
rità, perché in altri Paesi le di verse pratiche 
sportive hanno spesso fornito spunti e tra¬ 
me per i libri: si pensi, per limitarci al caso 
degli Stati Uniti, a scrittori del calibro di 
Ernest Hemingway, John FanteoSaul Bel¬ 
low, che allo sport hanno dedicato opere 
intere. 

Dicevo che forse stiamo uscendo da 
questo equivoco un po’ snobistico, perché 
un’intera rassegna letteraria, prestigiosa 
per i nomi degli ospiti e la qualità delle 


proposte, come "La Piazza delle Parole" (a 
Vigevano, fino a domenica 19 ottobre, 
sponsorizzata da Comune, Regione Lom¬ 
bardia e Provincia di Pavia), quest'anno è 
interamente dedicata alta sport (il titolo è, 
appunto, "Sportivamente"). 

L'idea di puntare sullo sport risponde, 
evidentemente, alla ricerca di un argomen¬ 
to "popolare" sul qualecoinvolgereil pub¬ 
blico, ma sottolinea anche il fatto di come, 
a partire dagli ultimi anni, anche in Italia, 
si possa parlare di un "romanzo sportivo". 
«Lo sport - spiega Giovanni Tesio, critico 
letterario e di rettore artistico della manife 
stazione - è entrato a pieno titolo nella 
letteratura italiana. Questa cataria, un 
tempo mancante, della "narrativa sporti¬ 
va" oggi è fitta di titoli, libri che peraltro 


incontrano spesso degli ottimi successi di 
vendite». 

Come mai questo ritardo? «La nostra 
letteratura ha sempre peccato di iper-lette 
rarietà, e lo sport sembrava un tema da 
evitare, perché non ritenuto abbastanza 
eletto. Anche se in realtà, a ben guardare, 
già nel decenni scorsi c'è stato il fenomeno 
d^li scrittori impegnati come cronisti, per 
diverse testate, al Giro d'Italia: da Vasco 
Pratolini a Dino Bozzati, da Anna Maria 
Ortese ad Alfonso Gatto». 

Quelli, però, erano scrittori prestati al 
giornalismo... «S, ma ci sono stati - conti- 
nuaTesio- anchelibri belli eimportanti di 
ambientazionesportiva. Per il calciosi pen¬ 
si ad "Azzurro tenebra" di Giovanni Arpi¬ 
no, sui Mondiali di Germaniadel '74.Perii 


ciclismo al "Dio di Roserio" di Giovanni 
Testori. 0, per l'ippica, alla "carriera di 
Pimlico" di M aniio Cancogni». 

Titoli celebri, quasi dei "cult", ma sol¬ 
tanto i progenitori di un'ampia schiera di 
nipotini.Titoli isolati afrontedi quellache 
oggi è una vera e propria tendenza, di cui 
in questi giorni a Vigevano si possono ave¬ 
re degli assaggi significativi. 

Qualche nome e qualche titolo? Dario 
Voltolini chein "Dieci" (Feltrinelli) ha rac¬ 
colto i suoi racconti calcistici. Ugo Riccarel- 
li, il quale nel romanzo "L'angelo di Cop¬ 
pi" (Mondadori) ci offre narrazioni brevi 
l^ate a vari sport (daH’automobilismo al 
ciclismo). Il triestino Mauro Covacich, in 
un romanzo uscito quest'anno, dal titolo 
"A perdifiato" (M ondadori), il cui protago¬ 


nista è un allenatore di atletica che ha corso 
la maratona di New York. Roberto Perro- 
ne, giornalista del "Corsera", con il suo 
"Zamora" (Garzanti) e Andrea Bajani con 
"Non ci sono perdenti" (peQuod). 

Qltre che per la narrativa, c’è anche 
spazio per la poesia. Questa sera (venerdì 
17) alle ore 21,15 ci sarà un incontro dal 
titolo "La partita di calcio dei poeti", con 
Maurizio Cucchi e Franco Loi (letture di 
Leila Costa). 

«II titolo - spiega Giovanni Tesio - l’ab¬ 
biamo tratto da un libro del poeta bologne¬ 
se Roberto Roversi, "La partita di calcio" 
(Tullio Pironti Editore). Purtroppo Rover¬ 
si non ha potuto partecipare, ma sia Cuc¬ 
chi che Loi hanno titolo per partecipare a 
questa gara sportivo-poetica: il primo di 


provata fede interista, il secondo milanista 
sfegatato, entrambi, comunque, grandi poe¬ 
ti, con pagine straordinarie sulla loro fede 
calcistica esulta passionesportiva». 

È molto bella, infine, un’ideacheinfor- 
ma "Sportivamente": quella di coinvolgere 
gli studenti dellescuole, attraverso semina¬ 
ri elaboratori con gli scrittori. 

Ci si interroga spesso su cometrasmet- 
tereai ragazzi il gusto, il piaceredella lettu¬ 
ra. Ecco, questa potrebbe essere una strada 
maestra: partire dai loro interessi sportivi - 
quale adolescente non ne ha?- per arrivare 
a libri cheli raccontano. Chissà che non sia 
davvero efficace, 

Di certo, funzionerà più di tante belle 
prediche. A questo, anche, può servire lo 
sport. 
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IL COM UNE DI SANREM 0: LA RAI 
HA CENSURATO IL PREM IO TENGO 

È polemica sulla mancata messa in 
onda da parte della Rai degli special 
realizzati al Festival Tenco l'anno 
scorso. «Raidue aveva filmato tutte le 
serate, ma non le ha trasmesse con 
regolarità» denuncia 1' assessore al 
turismo del Comune di Sanremo 
Giuseppe Di Meco. «È grave visto che 
il rapporto di collaborazione con la Rai, 
neH'ambito del Premio Tenco, rientra 
nella convenzione del Festival». Di 
Meco è intervenuto ieri alla 
presentazione della 28/esima Rassegna 
della canzone d'autore, in programma 
al Teatro Ariston dal 23 al 25 ottobre. 
Per r edizione 2003 la Rai ha garantito 
quattro special da un'ora ciascuno. 



Che peccato, ci tolgono France 2. Sarà questa la nuova Europa? 


Stefano Miliani 

Eravatequalcuno di qua téespettatori dieamavanocar¬ 
dare i programmi di France 2 in iingua, ovviamente 
franosse? Seguivate i dibattiti su argomenti cuiturali, o 
civili (dai gay aii'indossare o meno a scuoia io chador da 
partedeliestudentesseislamichel, condotti solitamentein 
modo pacato?Seguivate^! incontri sui libri? Vi appassio¬ 
nava il meteo anche solo per eserdtarvi nel francese o per 
provare a capirà qualcosa? Dovràe rinundare, se non 
avete dovuto gà rinundare. Si sta aprendo infatti un 
buco nero, sui teleschermi italiani, che lasda un po' di 
amaro in bocca a diversa gmte 
Il quotidiano Le Monde informa infatti (e non viene 
smentito) che è in corso lo stop alla diffusone di France2, 
exAntenne2, in chiaro sull'etere italiano. L'oscuramento 
procede a tappe dopo l'area milaneseletrasmissoni sono 


diate sospese in Ligtria, dimezzate a Firenze poi toccherà 
a tutta la Toscana, all'area di Roma, seguirà il resto della 
penisola. Le trasmissioni arrivavano da Oltralpe da 22 
anni. I confini, culturali, di prative, ora a fanno più 
stretti, da noi. Da quegli studi si parlava spesso di cosa 
accade nel globo, con una preferenza per i paesi francofoni 
0 che in passato, erano colonie E poi, vogliamo dirlo?, 
molti tée^atori incollavano lo schermo su France 2 
anche solo per sentir parlare la lingua di Rousseau e 
Montaigieed eserdtarsi 0 provarea capirà qualcosa. Per 
questo, anche i servizi meteo andavano bene 
Dispiace L'Italia era uno da pochissimi paesi in cui si 
poteva vedereg-atuitamentela tv d'Oltralpe(insieme, ad 
esempio, al L ibano e alla T uni sia). N all'ultimo rilevamen¬ 
to, die risale agli anni Ottanta, i telespettatori erano oltre 


centomila, dopo pare che non li abbiano nemmeno calcola¬ 
ti. Ora non c'è molto da fare. La dedàonedi interrompere 
le trasmissioni l'ha presa il ministero degli Esteri francese 
Per ragoni economiche Tagliando questo ramo Parigi 
prevede un risparmio di un milione di euro cui si aggun- 
geranno le somme ricavate dalla vendita da trasmettitori. 
La storia era partita alla fine degli anni Settanta, sulla 
sda dé tentativo di commerdalizzare all'estero il sistema 
a colori Secam, versone francese dé Pai, poi s era wilup- 
pata in modo autonomo sotto li controllo di un 'assodazio- 
neitalo-francese Aifratef,edi una sodé:à italiana. Tèe- 
centro Toscana. Poi era pros^ita. Fino a o0, indistur- 
bata.Chi si sentirà orfano di France 2 potrà cercarla sul 
satélite. Anche se non èia stessa cosa. 

N é frattempo sempre ieri il presidente dd canale cultura¬ 


le franco- tedesco A rtè, Jerome Clement, ha detto pubblica- 
mentechela collaborazionecon l'Italia non era mai parti¬ 
ta per la mancanza di finanziamenti, perché in Rai i 
dirigenti ruotanocometrottoleeinveceservonoriferimen¬ 
ti, soprattutto perchè mancava «volontà politica». Lo ha 
dichiarato in una manifeé:azione per i died anni dd 
canale al nuovo Teatro Palladium di Roma: «La volontà 
politica è importante quando s vuole realizzare qualcosa 
di ambizioso. Inoltre- ha detto- occorrefornirefinanzia- 
menti ogni anno e avere funzionari che restino in carica 
abbastanza a lungo per s^ire lo s/iluppo dd progetti». 
La tv culturale è finanziata dal governo francese e da 
qudio tedesco, ma la collaborazioneddia Rai, affermano 
a viale M azzini, non è mai decollata, a parte qualche 
tentativo, perché giudicata troppo costosa. 
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Gabriella Gallozzi 


MAESTRI DEL CINEMA 


I «falconetto» che ha ucciso Giovanni 
dalle Bande nere è diventato ancora 
più grande. Ora è un potente cannone 
d’artiglieria navale puntato sullefragili im¬ 
barcazioni della piratessa Ching che sac¬ 
cheggiano i mari della Cina. Al dunque, 
però, l’arma non spara. Colorati efruscian- 
ti si alzano in cielo gli aquiloni dell’Impera¬ 
tore per chiedere la resa alla combattiva 
«guerriera», divenuta filibustiera per 
vendicare il marito. 

La donna, ravvedu¬ 
ta dopo tante azioni 
piratesche, getta in 
mare la spada e la 
battaglia imminen¬ 
te si trasforma nel 
trionfo della pace. 

Ermanno Olmi ha 
fatto di nuovo cen¬ 
tro. Dopo lostraor- 
dinarioepremiatis- 
simo II mestiere del¬ 
le armi, apologo su¬ 
gli orrori della guer¬ 
ra raccontati attra¬ 
verso la morte del 
nobile condottiero 
cinquecentesco ucci¬ 
so dal primo canno¬ 
ne della storia, ora 
torna ad affrontare 
lo stesso tema, ma 
potremmo dire dal¬ 
l’altra parte. Ci par¬ 
la, cioè del «mestie- 
redella pace», ome¬ 
gi io della «resa» e 
del perdono. E lo fa 
con Cantando die 
troi paraventi, favo- 
ladi eccezionale po¬ 
tenza ed eleganza, 
ambientata nella Ci- 
namedievaletra pira¬ 
ti e imperatori, che 
esce nei nostri cine¬ 
ma il prossimo 24 ot¬ 
tobre, distribuita dal¬ 
la 01 di RaiCinemae 
prodotta dalla M ika- 
do grazie anche al fi¬ 
nanziamentopubbli¬ 
co dei film così conte- 
stato in questi giorni. 

«Non possiamo nega¬ 
re- diceErmanno Ol¬ 
mi - che in questo 
momento avvertia¬ 
mo tutti unaprofon- 
dainquietudineacui 
non sappiamo dare 
risposta. Quello che 
ci dicono dall’alto, at¬ 
traverso i media, non 
sempre ci convince e 
quasi mai corrispon¬ 
de al vero. Quante 
volte negli anni passa¬ 
ti siamo arrivati ad un passo dalla catastro¬ 
fe, di cui siamo stati informati soltanto mol¬ 
to tempo dopo». 

Come reagire allora, si chiede il grande de¬ 
cano del nostro cinema? «Anche una mar¬ 
cia della pace o una bandiera arcobaleno 
non riescono a soddisfarci del tutto. Per 
questo mi sono rivolto ad una favola, ad 
un apologo: se accetti un gesto gentile devi 
deporre la spada. M a se avessi detto queste 
cose con linguaggio realistico avrei suscita¬ 
to il riso di chi abituai mente ridedel buoni- 


Dice il regista; «I cannoni 
sono sempre 
più potenti. Solo se sei 
capace di un gesto gentile 
si potrà cambiare 
qualcosa...» 


Olmi il corallo della pace 

^ I Ina 


Una scena 
Cantando 
dietro ai 
paraventi» 
In basso 
Ermanno Olmi 



l 


Che bel film, caro Olmi! 

«Cantando dietro i 
paraventi» è vera favola 
raccontata da grande 
cinema. Con una morale: 

il perdono, la pace, il 
disarmo sono la Forza. Che 
sta nelle mani delle donne. 
Infatti l ’eroina è una pirata 


I 



smo. La favola, invece, mi ha permesso di 
fare appello alla semplicità, cosa di cui in 
questo momento c’è grande bisogno». Per 
Olmi, infatti, «i cannoni oggi sono sempre 
più potenti, le armi sempre più distruttive. 
E soprattutto chi è potente deve essere con- 
sapevoledel valoredi un gesto gentile. Solo 
se sei capace di proporlo prima dell’uso 
dellearmi, si potrà cambiare qualcosa». Al¬ 
trimenti, il seguito è scritto nella storia del¬ 
l’umanità. Tanto più in quella recente dei 
nostri giorni. 

Con la semplicità di unafavolaOlmi riesce 
a parlarci deH’oggi, senza mai cadere nella 
banalità o nella retorica. Affrontando tutti i 
temi del vivere, compreso quello del potere 
che si nasconde dietro false legalità - mai 
argomento fu più attuale in Italial -. Lo 
dice la piratessa Ching rivendicando la sua 
lealtà, con una battuta chesuona pressapo¬ 
co così: noi siamo ladri e rubiamo aperta¬ 
mente, c’è invece chi lo fa servendosi del 
ruolo istituzionale che riveste. «È una cosa 
questa che è sempre accaduta - sottolinea 


storia & fiction 

Cavarli filma De Gasperi 
«Lui si era un democratico» 


Roberto Carnero 


ALBA «Nel cinema il paesaggio èestremamenteimportan- 
te. Quella tra cinema e ambiente è una relazione delicata, 
perché l'immagine è il cinema, L'ambientazione è già 
parte del racconto». Così dice Liliana Cavani, che oggi 
riceve, alle 16,30, al Teatro sociale di Alba il Premio 
Grinzane Cavour Alba Pompeia. E annuncia, conversan¬ 
do, di preparare una fiction per la Rai sul leader democri¬ 
stiano Alcide De Gasperi. 

N ata a Carpi nel 1933, la regista televisiva, cinemato¬ 
grafica e teatrale ha diretto pellicole in cui la natura e 
l'ambiente partecipano dell'agiredei personaggi in base a 


una forte empatia (ricordiamo almeno i due film su San 
Francesco, 1966 e 1989). Qual è, dunque, il suo rapporto 
con il territorio d'origine, l'Emilia?«Vi sono molto legata. 
Sono cresciuta con i lunghi inverni nebbiosi della Pianura 
padana, però a vent'anni mi sono trasferita a Roma per 
frequentareil Centro sperimentaledi cinematografia. Og¬ 
gi non potrei rinunciare al cielo azzurro di questa città». 

Liliana Cavani ha esordito come regista televisiva, 
firmando importanti documentari sul Terzo Reich, su 
Stalin, sulla Resistenza, Come vede la tv di oggi? «Dal '96 
al '98 ho fatto parte di un consiglio di amministrazione 
della Rai. Insieme ad altri mi resi conto che scarse^iava 
la produzione nostrana. Di fronte all'invadenza dei tele¬ 
film americani puntammo sulla fiction, anche per dare 
fiato a un'industria in crisi. La scommessa fu vincente, 
perché oggi la fiction va bene. Ciò che manca, invece, 
sono i documentari, ma non solo quelli, pure bellissimi, 
di Piero Angela. Parlo di inchieste storiche, politiche, 
sociali, che per un servizio pubblico sono fondamentali. 
Tra il '64 e il '65 realizzai un'inchiesta sull'Immigrazione, 
allora era quella all'interno del Paese, dal Sud al Nord. 
Penso a qualcosa di simile, oggi, sulle nuove migrazioni». 


Perché non si fa? «Perché un discorso di questo tipo dà 
fastidio. Giàquarant'anni fa fui censurata. Pensi chel'ulti- 
ma puntata, che doveva durare un'ora, fu ridotta a venti 
minuti. Figuriamoci oggi. Il nostro è un Paese dove la 
pratica democratica è sempre stata debole, M a bisogna 
insistere». 

Qggi Liliana Cavani si sta occupando di unafiction su 
DeGasperi: «M i hanno proposto questo progetto - ci dice 
- e l'ho accettato. Di De Gasperi sapevo molto poco, 
perché al tempo dei suoi mandati politici ero troppo 
giovane. H o letto, ho studiato e ho scoperto un personag¬ 
gio di grande statura politica e morale. Era uno che crede¬ 
va nei valori della democrazia, nelle istituzioni come 
espressionedi ampie maggioranze. Allora, dopo la guerra 
e vent'anni di dittatura fascista, questo tipo di democra¬ 
zia, che in realtà l'Italia non aveva conosciuto neanche 
prima del fascismo, era tutto da impostare. In tal senso a 
DeGasperi dobbiamo molto». Berlusconi dicedi essere il 
suo «erede spirituale». «Certo, uno può dire quello che 
vuole quando si sveglia la mattina. Ma è meglio lasciar 
perdere Berlusconi, ogni tanto, se no rischia di guastarsi 
tutto: anche questa nostra conversazione». 


Qlmi - l’importante, però, èchei cittadini 
se ne accorgano e che lo facciano sapere, 11 
resto, poi, concerne la magistratura, ma 
che almeno non ci facciano passare per 
stupidi». 

Ermanno Qlmi dall’alto dei suoi settanta- 
dueanni ha la vitalità di un ragazzino che 
ama ancora lefavole. Che ci racconta attra¬ 
verso una straordinaria fotografia - la fir¬ 
ma suo figlio Fabio - piena di rossi, di 
colori caldi, quelli delle ceralacche di una 
Cina mitica e fantastica, descritta attraver¬ 
so un raffinatissimo gioco di teatro e cine¬ 
ma. Attraverso il rigore assoluto dei costu¬ 
mi, delle scene, dei volti degli attori - tutti 
cinesi che vivono in Italia - tra cui spicca 
— _ . quello di Bud Spen¬ 

cer, al secolo Carlo 
Pedersoli, nelle ve 
_ sti del fido capitano 

dellapiratessa. Quel¬ 
la vedova Ching re¬ 
almente esistita alle 
cui gesta eroiche è 
ispirato Cantando 
dietro ai paraventi. 

Il racconto, infatti, 
parte da qui. Da 
quando suo marito 
èun valoroso ammi¬ 
raglio di una flotta 
di pirati armata da 
una potente società 
di Anonimi azioni¬ 
sti. È allora chel’im- 
peratore, per debel¬ 
lare il flagello della 
pirateria dalle sue 
coste, offre il perdo¬ 
no all’ammiraglio 
Ching per nominar¬ 
lo capo dei Corsari 
in cambio della sua 
sottomissioneal go¬ 
verno. M a gli Azio¬ 
nisti non gradisco¬ 
no la «conversione» e fanno subito fuori il 
loro ex ammiraglio. Così la vedova Ching, 
per vendetta, decide di farsi a sua volta 
pirata depredando e sacch^giando tutte le 
costedei mari dellaCina. Fino al momento 
della resa di fronte agli aquiloni dell’Impe¬ 
ratore che portano il loro messaggio di pa¬ 
ce: il perdono è più grande della legge. 
Come nella parabola del figlioi prodigo, 
come nelle religioni orientali, il cattolico 
Ermanno Qlmi, insomma, attinge alla fede 
pacifista universale. Che mette addosso 
proprio ad una donna in quanto «simbolo 
stesso del perdono. Le donne hanno den¬ 
tro di sé il valore della vita - prosegue il 
r^ista- per questo in loro c’èanchefortis- 
simo il senso del perdono che non è una 
sconfitta, ma un atto eroico». E il titolo 
stesso questo ci racconta, sottolinea il regi¬ 
sta. Poiché riprende! versi del poeta cinese 
YuentszeYunglun, tra le fonti d’ispirazio¬ 
ne del film, che recitano: «da quel momen¬ 
to i fiumi e i quattro mari furono sicure e 
liete strade. I contadini vendettero le loro 
spade e comprarono buoi per ararei cam¬ 
pi, mentre le voci delle donne rallegravano 
il giorno cantando dietro i paraventi...». 
«Ecco, ledonnechecantano- diceQlmi -. 
Non mi viene in mente un’immagine più 
pacifica di una donna che canta serena. Da 
bambino leascoltavo nellecorti, nei campi. 
Quel ricordo mi èrimasto dentro. Ledon- 
ne, però, cornei bambini egli anziani sono 
tra levittimedell’ingiustizia sociale. Ma al¬ 
lo stesso tempo hanno anche una capacità 
di resistenza superioreagli uomini. Per que¬ 
sto faccio appello a loro: resistete, resistete, 
resistete». 


Olmi è riuscito a girare 
il suo nuovo, prezioso 
film solo grazie al 
finanziamento pubblico: 
chi lo avrebbe prod^t^ 
altrimenti? 
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OMAGGIO ALLE MUSE 

DI NOVE COM POSITORI AD ANCONA 

Nove compositori italiani rendono 
omaggio alle muse in altrettanti brani 
nuovi che vengono eseguiti oggi per la 
prima volta al Teatro delle Muse di 
Ancona e che sono stati commissionati 
dal direttore artistico Claudio Grazi. Gli 
autori sono Paolo Furlani, Tonino Tese!, 
Fabrizio de Rossi Re, Alberto Colla, 
Giorgio Colombo Taccani, Francesco 
Antonioni, Lucia Ronchetti, Patrizio 
Esposito e Roberta Vacca. Suona il 
Freon Ensemble. Il concerto (inizio alle 
20.45, tei. 071.52525) apre la seconda 
stagione lirica del teatro dopo la 
riapertura dell’anno scorso, viene 
trasmesso da RaiRadiotre, domani 
replica al Teatro Nuovo di Verona. 



Altro che oratorio: Scarlatti t’incanta con l’«ammore» per la bella Irene di Mergellina 


Paolo Petazzi 

«Ammore, brutto figlio depottana» esdama il povero 
Cicdo vanamente innamorato di Zeza nell'unica can¬ 
tata in lingua napoletana di Alessandro Scarlatti, una 
pagina di grande vitalità, ulteriore conferma della 
vivace vena comica che pure apparteneva al severo 
compositore al Festival Scarlatti di Palermo ha fatto 
da angolare contrasto con la pia ed edificante (ma 
muacalmentegratifìcant^ esperienza dell'oratorio La 
SantissimaTrinità (1715), sconosduto eriportato ora 
alla luce assai bene da Fabio Biondi con il suo gruppo 
Europa Galante e le bravissime Roberta Invernizzi, 
Laura Polverdii, Vivica Genaux, degnamenteaffian- 
cateda Enrico Onofri eRobertoAbbondanza. I perso- 
nagg sono la Fede, Amor Divino, Teologa, il Tempo 
einfeddtà. In quattro seia prendono con Infeddtà, la 


sola che osa dubitaredd mistero ddia T rinità, oppone 
una tenace resistenza perfino nd corso dd quintetto 
finale e soltanto verso la line sembra arrendersi oos 
l'ultima parola spetta alla Fede che, in modo sorpren¬ 
dente condude l'oratorio con un intervento breve e 
sommesso. Non èia sola sorpresa tra le molte bdlezze 
di questa partitura: anche l'ascoltatore miscredente si 
trova in imbarazzo dal punto di viÉa musicale perché 
i ruoli ddia Fede ddia Teologa eddI'Amor Divino 
sono particolarmentedgnificativi eseducenti. Insam¬ 
ma, anche in questo caso (non insolito ndia storia 
ddi'oratorio barocco) Alessandro Scarlatti riescea scri¬ 
vere musica di altissima qualità su un testo privo di 
ogni fasdno e di qualsiasi consistenza drammatica. 
Anchein qud testo, a suo modo non privo di funziona¬ 


lità, il compositoretrova infatti gli spunti necessari per 
una bdiisàma successone di ari e e duetti caratteri zza- 
teognuna da un «affetto», da una stuazioneespresi- 
va. Una immagine verbale può bastare per esemp/o la 
Fede e Amor Divino si alternano in un graziosssmo 
duetti no («L'augdletto / il ruscdletto / mentre canta 
/mentre fugge/sai che dice/sai che fa?») per ribadire 
che «è un sol Dio la trinità»; ma per l'ascoltatore le 
parole più importanti sono l'augdletto e il ruscdletto 
evocati dalla musica. È solo un e^pio, e non il più 
significativo. 

Aiessandro Scarlatti ndle opere, negli oratori e ndle 
cantateèun grandeancora sostanzialmentesconosdu- 
to, una vera miniera di scoperte e il festival che il 
Teatro M assimo di Palermo gli dedica ha, più di tanti 


altri, una ragon d'essere indi scuti biie Quest'anno, 
saivato dopo molte incertezze, ha proposto in prima 
moderna l'opera Carlo Re d'Alemagna (diretta da 
Fabio Biondi), la Santissima Trinità, una serata di 
cantate e intermezzi e/eLamentazioni per la Settima¬ 
na Santa Ndia terza serata si è visto come tra le 
infinite cantate d'ar^mento amoroso anchelesuppli- 
die aiia bdia Irene in Là dove a M ergellina rivelano 
una g-andeintenstà ^ressiva. Nd programma inol¬ 
tre Ammore, brutto figlio di pottana una bdia Sona¬ 
ta in la minore per flauto e archi, e g//' intermezzi 
Palandrana e Zamberlucco, fragli pagine di autore 
ignoto esaltate dalla vitalissima interpretazione ddia 
Cappdia ddia Pietà dd Turchini dirètta da Antonio 
Fiorio. 


Joe Strummer, c’è il cd nuovo. Lui no 


Esce postumo «Streetcore», bel disco dell ex leader dei Clash stroncato da un infarto 


Silvia Boschero 


Streetcoreèun'esclamazione, èil cuoredel- 
la filosofia di Joe, è la musica della strada 
che per strada raccoglie tutte le influenze e 
si imbastardisce: è pop, è funk, è rock, è 
reggae, è punk e blues. È la musica «spor- 
ca»di àrummer, il ragazzo nato ad Ankara 
chefin da bambino aveva annusato l'odore 
del mondo, l'uomo cheaveva visto Londra 
bruciare nel roghi del punk a cavallo tra gli 
anni SettantaeOttantaincitando allarivol- 
ta. È una folgorazione d'amore che è morta 
due volte: prima con lo scioglimento dei 
Clash e poi con la scomparsa di joe e del 
suo nuovo gruppo, i M escaleros. È una 
musica che ha segnato due epoche e che da 
oggi ci manca un po' di più, ma anche un 
po' meno. 

I dischi postumi sono un affare duro 
da affrontare. Streetcore è un album postu¬ 
mo con tutte le sue complicazioni e i suoi 
tranelli: non era finito e dunque non aveva 
ricevuto l’approvazione di suo padre. Ma 
soprattutto non era previsto chequel padre 
ci lasciasse a cinquant’anni per un banale 
infarto, lui che nel regno dei duri epuri era 
un vero cuoredi leone. Una piccola conso¬ 
lazione c’è: non è stata la morte a conse¬ 
gnarci un mito. La leggenda c'era già, senza 
il bisogno di posticce sofistificazioni dè 
cuore, i poster erano posizionati nellecame- 
rettedi duegenerazioni, l'icona cristallizza¬ 
ta anche daH'ufficialità del music business. 
Se solo avesse vissuto duemesi di più avreb¬ 
be partecipato all'entrata nèla Rock and 
roll of fame, magari facendosi due risate, 

II mito, d'altronde, a joe non interessa¬ 
va. Ciò che lo entusiasmava era girare per il 
mondo, fare il dj di worid music per una 
radio inglese, suonare coi nuovi compagni 
M escaleros, alcuni molto più giovani di lui 
emolto più affannati neH'inseguimento del¬ 
la purezza del rock, joe neppure aveva 
l'idiosincrasia tipica degli «ex leader di...». 
N essuno aveva paura di chiedere a Strum¬ 
mer dei trascorsi nei Clash, così come lui 
non faceva fatica a rispondere che quella 
era semplicemente una storia chiusa, chiu¬ 
sa come quei tempi, un'altra Inghilterra, 
un altro ordine mondiale. All’inizio della 
storia con i M escaleros, quando dal pubbli¬ 
co i nostalgici chiedevano a gran voce i 


Joe Strummer, 
qui in uno 
dei suoi ultimi 
concerti 



Clash, Joe non si sottraeva, ma lo faceva 
alla sua maniera: quelli erano i M escaleros 
che interpretavano lecoverdei Clash. One¬ 
stà, prima di tutto. 

Oggi flirtava con il mondo new-globai, 
faceva bisboccia con l'amico Manu Chao, 

Dieci brani tra cui due 
cover: una versione 
strappacuore di 
«Redemption song» 
(Marley), e un mix di punk, 



si divertiva a registrare una cover di Bob 
M arley, finita in questo postumo. Ascolta¬ 
re la sua Redempion song (registrata negli 
studi del super produttore rock Rick Ru- 
bin), fa scivolar giù una lacrimuccia: «que¬ 
ste canzoni di libertà sono tutto ciò che 
abbiamo avuto...», canta ruvido quel ragaz¬ 
zo con gli stivalacci che aveva fatto dèla 
libertà una cifra stilistica e delle canzoni la 
sua vita. 

Chi oggi rimane a parlare di Streetcore, 
lo fa con una delicatezza e una dedizione 
che rasenta l'atteggiamento da fan: «Abbia¬ 
mo trattato il materiale con assoluta one¬ 
stà, discusso di ogni singolafraseeaccordo 
per notti interecon lamogliedi Joe, cerca¬ 
to di ^uire il suo spirito», ci dice con un 
filo di voce Martin Slattery, il chitarrista 


non ancora trentenne che ha curato la pro¬ 
duzione del disco evitando di snaturare il 
materialecheaveva lasciato (senon in M id- 
ni^t jam, un insieme di voci campionato 
dal programma radio che joe faceva per 
Bbc). Martin suonava nei Black Grape 
quando nel 1995, dopo un concerto arrivò 
in camerino il vecchio joe. Lo voleva cono¬ 
scere: «lo ero e sono un fan scatenato dei 
Clash, così, vederlo entrare per salutarmi 
mi feceun'impressionepazzesca. Avevo tre 
anni nel 1977, capisci cosa voglio dire?». 

Capiamo. Capiamo cosa significa gira¬ 
re il mondo con Joe, centri sociali, piazze, 
sale da concerto, nottate alcoliche a chiac¬ 
chierare con i fan: «joe era l'ultimo uomo 
da concerto del mondo, il più estremo. Da¬ 
va il massimo sopra e sotto il palco. Apriva 


il suo cuore e le porte del bus, faceva entra¬ 
re la gente, si intratteneva con chiunque a 
chiacchierare di musica in qualsiasi città ci 
trovassimo. Era un meraviglioso uomo di 
strada e un meraviglioso uomo famiglia». 
U n nomade e un sedentario, senza contrad- 


Musica quasi senza 
lavoro di produzione: si 
doveva rispettare il suo 
stile sapendo che per lui 
quel materiale era 
incompiuto 



dizione, chespesso si portava dietro l’ama¬ 
ta Luce e anche la figlia, quella a cui aveva 
dedicato Coma gri, il brano che apre il 
disco: un punk da busker ovviamente, non 
certo una ninna nanna melensa. 

Sono le canzoni, quelle di Streetcore, 
fortunatamenteasgombrareil campo dalla 
puzza di bruciato. Otto canzoni nuove più 
duecover, compresa quella di Grow too old 
(classico del songwriter californiano Bobby 
Charles, ribattezzata Silver and gold), che 
mescolano i generi e ci consegnano tutta 
l’attitudine stradaiola efestante di joe (co¬ 
me nel bellissimo rock di All in a day), ma 
anchequella riflessiva, comenella bella bal- 
Iata Longshadow che dovrebbefinire in un 
disco tributo ajohnnyCash. 

«L'unica cosa capacedi fermare l'uomo 
è la paura - pro^ue M artin - e joe non 
aveva paura di niente e di nessuno. A qua¬ 
rantanove anni, con una carriera pratica- 
mente finita venti anni prima, si era com¬ 
pletamente rimesso in gioco con un entu¬ 
siasmo e un coraggio che tante band del 
passato non hanno mai avuto. Aveva ti rato 
su un gruppo totalmentediverso dai Clash, 
una musica chequasi nulla aveva a chetare 
con l/l/Wteriot, senon nelle corde della sua 
voce. E ancora ieri era un rocker da fare 
invidia, che se ne andava in giro per il 
mondo senza stancarsi mai. Devi essere sen¬ 
za paura per fare questo». 

Chissà se è la paura ad irrigidirein una 
musica da supermercato da surgelati tante 
band di oggi. Certo che sei Clash prima e 
Strummer con i M escaleros dopo, sono sta¬ 
ti capaci di comunicare tanta forza e con¬ 
vinzione ad un giovane allievo come M ar¬ 
tin Slattery, forse c’è di che sperare: «È 
l'industria che sta male, non la creatività. 
Ultimamente Londra e New York si stanno 
risvegliando e danno alla luce band vere, 
quellechesi svegliano la mattina tardi, van¬ 
no assieme a fare le prove e poi al pub dove 
continuano a parlaredi musica, non quelle 
che vengono messe insieme con la colla. 
Probabilmente non finiranno mai su Mtv, 
ma ci sono ancora radio in giro che passa¬ 
no moltissima musica alternativa». Non sa¬ 
rà certo elettrizzante come fu nel 1977. 
Non si chiameranno Mescaleros(chesenza 
Strummer non hanno più senso di esiste 
re), ma sarà tutta un’altra storia. Basterà 
non aver paura di niente e di nessuno. 


Esce «In Time», un doppio cd che ripercorre la grande avventura di una delle formazioni più amate del mondo. Sono in Italia e stasera saranno in tv con Panariello 

Peter Buck: «Noi Rem non siamo ancora pronti per la storia» 


Giancarlo Susanna 


N on capita spesso che un gruppo 
si impegni così tanto per la pro- 
mozionedi un'antologia. Qualcu¬ 
no potrà direchedietro ai tour, alle inter¬ 
viste e alle apparizioni televisive che i 
R.E.M. hanno fatto e stanno facendo da 
qualche mese in qua (stasera saranno 
ospiti dello show di Panariello su Rai 
Uno) per lanciareil doppio cd In Time- 
che uscirà in tutti i negozi italiani il 24 
ottobre - c'è un'operazione di marke¬ 
ting, ma quando si tratta della band di 
Athenslecosenon sono mai così sempli¬ 
ci eleggibili. 

I R.E.M. sono uno dei pochi gruppi 
rock che possono contrastacelo strapote¬ 
re deil'hip-hop e del rap nelle classifiche 
di vendita americane, per non parlaredi 
quelle del resto del mondo, che dal 1991 
in poi, dalla vera e propria esplosione 
planetaria di LosngMy Rdigion, li han¬ 
no visti spesso e volentieri in posizioni 
molto alte. Soltanto gli U2 o i Radiohead 
possono vantare una popolarità altrettan¬ 
to estesa e sulla qualità della loro musica 
c'èquasi sempre pochissimo da eccepire. 
Quanto poco i R.E.M. pensino in termi¬ 
ni puramente commerciali lo dimostra 
anche la limpidezza della loro posizione 
contro la guerra, in un momento in cui 
negli Stati Uniti sono molti a confondere 


il pacifismo con una mancanza di «pa¬ 
triottismo». 

Di questo ealtro abbiamo avuto occa- 
sionedi parlarecon Peter Buck, il chitar¬ 
rista della band americana, lo scorso lu- 
0io, qualche ora prima del concerto che 
i R.E.M. hanno tenuto allo Stadio di An¬ 
cona. «Abbiamo pensato che fosse arri va¬ 
te il momento giusto per pubblicarel’an- 
tologia - ci ha detto Buck - Volevamo 
fare un tour durante l'estate, avevamo 
un po' di canzoni che sembrava stessero 
beneinsiemeeduebrani nuovi, 6ac/Day 
e Animai. Ci sono in giro altre raccolte 
del periodo precedente al nostro passag¬ 
gio dalla Irs alla Warner Bros, questa 
comprende soltanto brani degli ultimi 
anni». Ci riesce quasi impossibile imma¬ 
ginarli a discuteresu questo o quel titolo, 
ma la scelta dev'essere stata dura. «Erava¬ 
mo d'accordo su quasi tutto. La parte 
più difficile è stata decidere l'ordine in 
cui dovevamo metterei brani, lo volevo 
che questa antologia fosse come un vero 
disco, un disco da suonare e ascoltare 
con un senso preciso. Non volevo che 
cominciasse con due grandi pezzi rock 
da Green e con il grande hit (LoangMy 
Rdigon, ndr). Abbiamo pensato a una 
sequenza che avesse un suo senso». 

Essere costretti a riandare indietro 
nel tempo significa ancherivederein mo¬ 
do più critico la propria storia. Il grande 
successo è arrivato ai R.E.M. dopo più di 


dieci anni di dischi e concerti. «In un 
certo senso mi sembra di aver suonato in 
due gruppi diversi - ha confermato Buck 
- Quando eravamo con la I rs, per noi era 
proprio un mondo completamentediffe- 
rente. Sono molto fiero del fatto che la 


seconda parte della nostra carriera è al¬ 
meno altrettanto buona, se non miglio¬ 
re, della prima. Molti gruppi fanno le 
loro cose più beHeaH'inizio epoi tramon¬ 
tano. Sono in tanti a pensare che il no¬ 
stro disco più riuscito sia il nono, Auto¬ 


matic for thePeople E sono convinto che 
i nostri ultimi due o tre album siano 
veramente buoni. Abbiamo mantenuto 
il nostro livello qualitativo e ne sono vera¬ 
mente orgoglioso. Quando avevo quindi¬ 
ci anni pensavo che mi sarebbe piaciuto 
diventare ricco e famoso. Poi ho comin¬ 
ciato a suonare e ho capito che la cosa 
più importante è avere la fortuna di far 
entrare delle canzoni nella vita degli altri 
e significare qualcosa per loro. Tre mesi 
fa ho incontrato due persone che feste^ 
giovano vent'anni di matrimonio... la pri¬ 
ma cosa che avevano fatto insieme quan¬ 
do si erano conosciuti era stata ascoltare 
Murmur. Erano passati vent'anni, ma i 
R.E.M. erano diventati una parte della 
loro vita. Quando KurtCobain è morto, 
sono andato al suo funerale e Kurt aveva 
scelto un paio di canzoni che voleva fos¬ 
sero suonate durante la cerimonia: una 
era In My Life dei Beatles, l'altra era la 
nostra Find thè Riva'». 

Questo spiega anche perché! R.E.M. 
amano tanto suonare dal vivo. Le voci 
che parlavano di un possi bilescioglimen- 
to sembrano infondate. «Abbiamo le 
due nuove canzoni per In Time e poi 
altre dieci o dodici che abbiamo finito. 
Nonèdettocheandrannotuttesul pros¬ 
simo disco. Anzi. Ce ne sono soltanto 
sette otto di cui siamo veramente soddi¬ 
sfatti. Continueremo a lavorarci. L'al¬ 
bum dovrebbe essere pronto per l'autun¬ 


no del 2004. E poi faremo un altro tour». 

N on era la prima volta che ci capita¬ 
va di incontrare Peter Buck. Nel '91, alla 
vigilia del boom di Losing My Rdigon, 
avevamo intervistato anche M ichael Sti- 
peeMikeMillsel'impressione, oggi co¬ 
me allora, confortata dall'ascolto costan¬ 
te della loro musica, è che i R.E.M. siano 
davvero un gruppo fuori dal comune. Lo 
sono a tal punto che la bella biografia 
che l'Arcana manda in libreria in questi 
giorni - Fiction, Una storia vera, di David 
Buckley- netraccia un ritratto «in movi¬ 
mento» e non definitivo: «I R.E.M. non 
credono che la loro carriera vada trattata 
come se fosse storia, per lo meno non 
ancora - scrive il giornalista inglese nell' 
introduzione- Lebiografiehanno un po' 
troppo la tendenza a tirare subito facili 
conclusioni, a narrare la storia definitiva 
di gruppi che magari sono tutt'altro che 
pronti per qualcosa di definitivo. M i pia¬ 
ce pensare che Fiction sia un work in 
progress, così come i R.E.M. stessi. Al 
contrario di molti fan ecritici, non credo 
che questo grande gruppo si sia già lascia¬ 
to alle spalle l'apice della carriera, anche 
se è ovvio che a un certo punto si vedrà 
la fine. Non riesco a immaginare i 
R.E.M.checalcanolescenea55anni per 
suonare! loro "greatesthits", mentre ma¬ 
gari riesco a immaginarli a 55 anni che 
suonano le canzoni di un nuovo grande 
album». 


Televisione 

con... dono 


di Roberto Zaccaria 

Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio pubblico 
a un monopolio privato 
di proprietà del presidente 
del Consiglio e il tentativo 
di azzerare, nel nostro paese, 
il pluralismo dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, dannosa 
e almeno 4 volte 
incostituzionale. 
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Italial 14,00 

SERGENTE BILKO 

Regia di Jonathan Lynn - con Steve 
Martin, Dan Aykroyd. Usa 1996. 87 
minuti. Commedia. 

Il agente Bilko ha tra¬ 
sformato il campo milita¬ 
re in un divertente ca9nò 
dove i ragazzi della trup¬ 
pa seia spassano goliardi¬ 
camente al tavolo da g'o- 
co tra una compagnia 
femminileel'altra.L'ispe- 
zioneannundata dd sa/e 
ro colonndio H all minac- 
da la bdia vita dd cam¬ 
po. M a non sarà fadle... 



La7 14,00 

TRE TIGRI CONTRO TRE TIGRI 

Regia di Sergio Corbucci e Steno - 
con Renato Pozzetto, Paolo Villag¬ 
gio, Enrico Montesano. Italia 1977. 
115 minuti. Commedia. 

Tre qolsodi. La vita dd 
parroco di un paese viene 
^ sconvolta dalla visita di 

^ ^ un prete protestante in 

compaglia ddia sua bdia 
moglie: un evaso diventa 
l'involontario protagoni¬ 
sta di "Specchio ^reto"; 
un avvocato con il terrore 
dd volo alle prese con un 
viaggio diffidle. 



Raiuno 1,35 

EASTISEAST 

Regia di Damien O'Donnell - con 

Om Pury, Linda Bassett. Gb 1999. 

99 minuti. Commedia. 

Londra: George pakista¬ 
no fiero ddleproprieorig- 
ni, vorrebbe imporre ai 
suoi sette fi^i, in^ea fino 
al midollo, le tradizioni 
ddia terra natia. Siamo 
negli anni '70, in piena 
onda contestataria...! I 
mdting pot offre lo spun¬ 
to ad una dive'teitisama 
commedia, orignaleegar- 
bata. Non è poco. 


Raitre 0,50 

L'OCCHIOCHE UCCIDE 

Regia di Michael Powell - con Kar- 
Iheinz Bòhm, Anna Massey. Gb 
1960.109 minuti. Thriller. 

Il fi^io di uno sdenziato, 
traumatizzato da piccolo 
a causa degli esperimenti 
cheli padre operava su di 
^ À lui, si serve dd suo lavoro 
di fotografo per ucddere 
moddle e prostitute e ri¬ 
prenderne l'attimo estre¬ 
mo. Lentamenteleindag- 
ni ddia polizia gungono 
fino a lui: il ragazzo, sco¬ 
perto, si ucdde. 
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da non perdere 

a 

da vedere 

KH 

COSÌ così 
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da e/i tare 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.45 UNOMATTINA SABATO 

& DOMENICA. Contenitore. Conducono 
Livia Azzariti, Sonia Grey. Con Antonio 
Lubrano. Regia di Antonio Gerotto 
10.20 APRIRAI. Rubrica 
“ilmegiio di quello che vedrai” 

10.30 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.05 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonelia Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

Con llaria Moscato, Marcelio Mariucci 

14.30 LINEABLU. Rubrica “Ortona”. 
Conduce Donatelia Bianchi 

15.55 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Un pesce piccolo piccolo”. 

Con Horst Tappeti, Fritz Wepper 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi. 

Con Padre Raniero Cantalamessa. 

Regia di Gaia Valeria Rosa 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela. 

Regia di Giampaolo Tessarolo 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Con Giovanna Civitillo, 

Elena Santarelii, 

Cinzia Cileo, Liliam Cunha 


6.45 IN FAMIGLIA-MATTINA 2. 

Contenitore. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe. Airinterno: 

7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 2 Mattina; 

9.30 Tg 2 Mattina L.i.S. Telegiornale 

10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica 

10.55 SPECIALE EUROPA. 

Reportage. A cura di Cario Fontana 

11.15 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 

Telefilm. “Per un po’ di burro”. 

Con Annie Potts, 

Lorraine Toussaint 

12.30 JAKE&JESON DETECTIVES. 

Telefilm. “Una giusta causa”. 

Con Wiliiam Conrad, Joe Penny 

12.45 ASPETTANDO... IN FAMIGLIA¬ 
LE STELLE A MEZZOGIORNO. Varietà. 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Jacopo Volpi 

14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV. 
Musicale. Conduce Alvin e Kris & Kris 

15.15 STREGHE. Telefilm. 

“Mondo di celluloide” 

16.45 ASPETTANDO DISNEY CLUB. 
Airinterno: Disney Club. Contenitore. 
Conducono Chiara Tortorella, 
Massimiliano Ossini 

18.00 TG 2 . Telegiornale 
18.10 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 

“Il diario” - “Il 29° giorno”. 

Conduce Marco Mazzocchi 
19.05 SERENO VARIABILE. Rubrica. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 


7.00 LA RAI @ LA CARTE. 

Documenti. “Nuvolari”. 

Regia di Linda Tugnoli 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini. 

Regia di Ranuccio Sodi 

9.05 IL GIORNALE 

DEL FANTABOSCO. Contenitore. 

Conduce Oreste Castagna 

10.40 LUCKYLUKE E LA BALLATA 
DEI DALTON. Film animazione 
(Francia, 1978). Regia di René Goscinny, 
Flenry Gruel, Morris, Pierre Watrin 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 STARSKY&HUTCH. Telefilm. 
“L’ammiratrice”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Flamilton, Antonio Fargas 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TG 3 AMBIENTE ITALIA. Rubrica. 
Conduce Beppe Rovera. 

A cura di Beppe Rovera 

15.50 RAI SPORT-SABATO SPORT. 
Rubrica. AlLinterno: 

Ciclismo. Coppa del mondo. 

Giro di Lombardia; 

17.30 Motociclismo. World Superbike 
2003. Superpole. Magny Cours, Francia; 

17.40 Basket. 

Campionato italiano maschile 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


n 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News 
20.40 TORNO SABATO... E TRE. 

Varietà. Conduce Giorgio Panarlello. Con 
Tosca D’AquIno, Paolo Belli, Julia Smith 
0.20 TG1. Telegiornale 

0.30 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 
0.50 SPECIALE SOTTOVOCE. Rubrica 
1.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale. (R) 
1.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

1.35 EASTISEAST. Film (GB, 1999). 
Con Om Puri, Linda Bassett, 

Jordan Routledge, Archle Panjabi 
3.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
3.10 BABYSITTER-UN MALEDETTO 
PASTICCIO. Film (Francia, 1975). 

Con Maria Schneider, Sydne Rome, 
Nadja Tiller, Renato Pozzetto 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 
20.30 TG 2 . Telegiornale 
21.00 RICATTO SENZA FINE. 

Film Tv drammatico (USA, 1997). 

Con David Caruso, Jeff Kober, 

Marg Helgenberger, Barry Primus. 

Regia di Peter Weller 

23.00 SPORT 2 SERA. Rubrica. 

Conduce Marco Civoli 

23.45 TG 2 DOSSIER STORIE. Attualità 

0.30 TG 2 . Telegiornale 

0.40 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“LIGNEA 01 SILENZI DELLA MEMORIA”. 

Teatro. Con Con Roberto Herlitzka, 

Claudio Di Palma 

1.50 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 
2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 

Conduce Fabio Fazio. Con liary Blasi. 

Regia di Enrico Rimoidi 

21.00 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica di scienza. Conduce Mario Tozzi. 

Regia di Antongiulio Panizzi 

23.05 TG 3. Telegiornale 

23.15 TG REGIONE. Telegiornale 

23.25 UN GIORNO IN PRETURA. 

Attualità. “Omicidio in Vaitopina” 

0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica “Occhi per noi, assassini”. 
AlLinterno; L’occhio che uccide. 

Film (GB, 1960). Con Cari Boehm, 

Moira Shearer, Anna Massey 





WtDHJiL 


CHAh^SEL 


14.35 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
15.00 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

15.25 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

15.50 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 

16.15 WHAT A CARTOON. Cartoni 
16.40 MIKE, LU & OG. Cartoni 
17.05 SCOOBY 000, DOVE SEI TU? 

17.30 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
17.55 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
18.20 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 
18.45 LA SQUADRA DEL TEMPO 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.35 IL LABORATORIO DI DEXTER 
20.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. Cartoni 

20.25 IJETSONS. Cartoni 

20.50 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

21.15 SPEEDYGONZALES. Cartoni 

21.30 TOM&JERRY. Cartoni 


11.00 RALLY. CAMPIONATO DEL 
MONDO, r giorno. Corsica, Francia. (R) 

11.30 AUTOMOBILISMO. LG SUPER 
RACING WEEKEND. Campionato. Monza 

12.30 SPORT ESTREMI. CAMPIONATO 
DEL MONDO DI TRAMPOLINING 

13.30 TENNIS. TORNEO WTA.1^ 
Semifinale. Zurigo, Svizzera 
15.00 TENNIS. TORNEO WTA. 2^ 
Semifinale. Zurigo, Svizzera 

16.30 SPORT ESTREMI. CAMPIONATO 
DEL MONDO DI TRAMPOLINING 
19.00 BEACH VOLLEY. CAMPIONATO 
DEL MONDO. Semifinali 

21.00 WATTS. Rubrica di sport 

21.30 YOZ SESSION. Rubrica di sport 
22.00 XTREM SPORTS. Rubrica 
24.00 EUROSPORTNEWS REPORT 


14.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

14.30 OLTRE I CONFINI DELL’UOMO 
15.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

16.00 ANIMALI DA INCUBO. Doc. 

16.30 INSETTI DALL’INFERNO. Doc. 
17.00 LA ZEBRA, DISEGNI NELLA 
PRATERIA. Documentario 

18,00 GLI SCIMPANZÉ NON ABITANO 
PIÙ QUI. Documentario 
19.00 GORILLA. Documentario 
20.00 LA SCIMMIA PIÙ INTELLIGENTE 
DEL MONDO. Documentario 
21.00 GORILLA NEL CUORE DELLE 
TENEBRE. Documentario 
22.00 TRA GLI SCIMPANZÉ. Doc. 
23.00 I NUOVI SCIMPANZÉ. Doc. 

24,00 GLI SCIMPANZÉ NON ABITANO 
PIÙ QUI. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.51 - 21.20 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

6.33 TAM TAM LAVORO MAGAZINE 
7.36 SPORTLANDIA 

8.39 INVIATO SPECIALE 

9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.06 DIVERSI DA CHI? 

10.11 IN EUROPA 

11.50 VOCI DAL MONDO 

12.33 FANTASTICA MENTE 
14.01 BREAK 

14.10 SABATO SPORT 

17.10 TUTTI I CALCI MINUTO 
PER MINUTO 

17.55 ANTICIPO CAMP. DI SERIE A 
20.16 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO SERIE B 

ANTICIPO CAMP. DI SERIE A 

23.33 DEMO 

23.50 OGGIDUEMILA-LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE. Conducono 
Paolo De Bernardin, Luca Bernin 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30- 10.30-12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 
8.00 COSA BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 
9.00 BLACKOUT. 

Con Enrico Vaime, Simona Marchini 
10.00 BOOMERANG. 

Con Flaminio Gualdoni, Marcella Volpe 

11.33 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 GIOCANDO. 

Con Anna Cinque, Beatrice Parisi 
15.00 LUCILLA G. Con Lucilla Giagnoni 

16.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
18.00 IRELANDAIRWAVES FESTIVAL. 
Con Federica Gentile 
19.00 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
20.00 LIBRO OGGETTO. Con Lisa Ginzburg 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 DISPENSER. Con Matteo Bordone 

22.35 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE. Con 
Orchidea De Santis, Tony Sangiuliano 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

9.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
HAUSMUSIK. Conduce Anna Menichetti 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
HAUSMUSIK. Conduce Anna Menichetti 
10.52 IL TERZO ANELLO. 

FURTIVE LACRIME 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
HAUSMUSIK. Conduce Stefano Zenni 

14.30 RAZIONE K. Regia di Elio Sabella 

15.30 FAHRE SPETTACOLO. 

Conduce Filippo Del Corno 

17.15 LA GRANDE RADIO 

19.05 RADI03 SUITE. Con Guido Barbieri 

19.30 STAGIONE LIRICA EURORADIO 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 

“Il ricatto di un amico”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long, 
Peter Breck, Lee Majors 
6.50 MURDER CALL. Telefilm. 
“Imprevisto mortale”. 

Con Lance FIsk, Lucy Bell, Peter Mochrie 

7.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.00 VIRUS ASSASSINO. 

Film Tv (USA, 1996). 

Con Elizabeth Pena, Lindsay Wagner, 
Brendan Fletcher 

10.00 SAPORE DI VINO. Rubrica. 
Conducono Francesca Barberini, 

Lorenzo Battistello 

10.30 PIANETA MARE. Rubrica. 
Conduce Tessa Gelisio. 

A cura di Marco Campione 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno. 

Con Nancy Comelli 

15.00 IERI E OGGI IN TV. Show. 

A cura di Paolo Piccioli 
16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 
17.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 
18.00 MEDICI 

STORIE DI MEDICI E PAZIENTI. Rubrica. 
Conduce Marco Liorni 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Gigolò” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Tito Giliberto. (R) 

9.15 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, 

Donatella Pompadur, Manuela Maletta, 
Adolfo LastrettI 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Telefilm. 
“Giochi pericolosi”. 

Con Kyle Chandler, Shanésia Williams, 
Fisher Stevens 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 FINALMENTE SOLI. 

SItuatlon Comedy. “Facciamo bis”. 

Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti. 
Regia di Francesco Vicario 

14.10 AMICI. Reai Tv. 

Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Paolo Pletrangell 

16.15 CORTO 5. 

Contenitore. “Caravan” 

16.25 AMORE PER SEMPRE. 

Film (USA, 1992). 

Con Mei Gibson, 

Jamie Lee Curtis, 

David Marshall Grani, George Wendt. 
Regia di Steve Miner. 

Airinterno: 

Tgcom / Meteo 5 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


6.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. 

Gran Premio d’Australia - Prove MotoGp 

10.30 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN. (R) 

11.30 HOLLYWOOD SAFARI. Telefilm. 
“Set spietato”. Con Sam J. Jones, 

Caryn Richman, David Lago, 

Tommy Devers 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 MOTOCICLISMO. 

GRAND PRIX. 

Gran Premio d’Australia - Prove 
14.00 IL SERGENTE BILKO. 

Film (USA, 1996). Con Steve Martin, 

Dan Aykroyd, PhiI Flartman, 

Glenne Headley. 

Regia di Jonathan Lynn 

16.00 TOPOFTHEPOPS. Musicale. 

Conducono Daniele Bossarl, 

Silvia Hsieh 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 
19.00 CAMERA CAFÉ. 

SItuatlon Comedy. 

Con Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisogiu 

19.30 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. “L’affare”. 

Con Eric McCormack, 

Debra Messing, Sean Hayes, 

Megan Mullally. 

Regia di James Burrows 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.30 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 

8.00 LE LEGGENDE DELLA TERRA. 

Documentario. “Isole Comore” 

9.10 AFRICANCOP 
OPERAZIONE RINOCERONTE. Film Tv 
(Sudafrica, 1997). Con Wayne Crawford. 
Regia di Wayne Crawford 
11.05 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 
12.00 L’INTERVISTA. Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

14.00 TRE TIGRI CONTRO TRE TIGRI. 
Film (Italia, 1977). Con Renato Pozzetto. 
Regia di Sergio Corbucci 
16.00 LA GIURIA. Rubrica. 

Conduce Irene Rivetti 
17.00 SPORTISSIMO. Rubrica 
17.40 AUTOMOBILISMO. 
EUROTURISMO. Monza, Italia 
18.15 MAROCCO - LA FRATELLANZA 
DEI COBRA. Documentario 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Missione in incognito”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
21.00 LAW&ORDER: UNITÀ SPECIALE. 
Telefilm. “Gigolò” - “Sotto Inchiesta”. 

Con Chris Meloni, Ice-T, 

Mariska Hargitay, Richard Belzer 
22.30 IMMAGINE. Show. 

Con Emanuela Folliero 
22.35 RICERCATI VIVI 0 MORTI. Film 
thriller (USA, 1995). Con Eric Roberts, 
Alyssa Milano, Theresa Russell. 

Regia di Mark L. Lester 
0.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
0.45 L’ASSASSINO DELLA PORTA 
ACCANTO. Film Tv (Germania, 1998). 
Con Katja Weitzebock, Flelmut Zierl, 

Zsolt Bacs, Marijam Agischewa 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi 
0.15 NONSOLOMODA-E’CONTEM¬ 
PORANEAMENTE. Rubrica (R) 

0.45 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
1.15 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. (R) 

1.45 SPECIALE PINOCCHIO. Rubrica 
1.50 SHOPPING BY NIGHT 
2.20 TOPAZ. Film (USA, 1969). 

Con Frederic Stafford, Michel Piccoli, 
Philippe Noiret, John Forsythe. 
All’Interno: Tgcom. Telegiornale 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Maurizio Spagliardi 
21.00 ANASTASIA. Film animazione 
(USA, 1997). Regia di Don Bluth, 

Gary Goldman 

22.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica di sport. 

Conduce Alberto Brandi. 

Con Federica Fontana, Savi & Montieri 

23.55 WRESTLING. WRESTLING 
SMACKDOWN. Ironman Match 
0.55 STUDIO SPORT. News 

1.25 BARBWIRE. Film (USA, 1997). 
Con Pamela Anderson, Temuera 
Morrison, Udo Kier, Tom Tiny LIster 
3.10 SHOPPING BY NIGHT 
3.35 SPIN CITY. SItuatlon Comedy 


20.20 SPORT 7. News 
20.45 L’INFEDELE. Talk show. 

Conduce Gad Lerner. 

Regia di Michele Mally 
23.30 TG LA7. Telegiornale 
24.00 ALTRA STORIA. Rubrica. 
Conduce Pierluigi Battista 

1.20 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 
2.00 SATURDAY NIGHT LIVE. Show 
3.00 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 
“Collegamento con la rete televisiva 
americana” 




st: 




16.20 FRAMED. Film Tv azione 
(USA, 2001). Con Rob Lowe, Sam Nelli. 
17.50 HEDWIG-LADIVACON 
QUALCOSA IN PIÙ. Film commedia 
(USA, 2000). Con John Cameron Mitchell, 
Michael Pitt, Miriam Shor 

19.25 MOMO ALLA CONQUISTA DEL 
TEMPO. Film animazione (Italia, 2001) 
20.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
21.00 BLACK HAWK DOWN. Film 
guerra (USA, 2001). Con Josh Flartnett, 
Eric Bana, Ewan McGregor 

23.20 SPECIALE: IL MAGICO MONDO 
DI HARRY POTTER. Rubrica di cinema 
23.40 HARRY POTTER E LA PIETRA 
FILOSOFALE. Film fantastico (USA, 
2001). Con Daniel Radcliffe, Rupert Grint, 
Emma Watson, Maggle Smith 


14.05 ASSATANATA. Film commedia 
(USA, 2001). Con Steve Zahn, 

Jack Black, Jason Biggs, Amanda Peet 
15.45 IL SILENZIO DOPO LO SPARO. 
Film drammatico (Germania, 1999). 

Con BIblana Begiau, Martin Wuttke 
17.30 D-TOX-EYESEEYOU. 

Film fantascienza (USA, 2001). Con 
Sylvester Stallone, Kris Kristofferson 
19.10 PRIGIONE DI VETRO. 

Film thriller (USA, 2001). Con Diane Lane, 
Leelee Sobieski, Stelian Skarsgard 
21.00 IL PIÙ BEL GIORNO DELLA MIA 
VITA. Film drammatico (Italia, 2002). 
Con Margherita Buy, Virna Lisi 
22.50 IL GIORNO IN CUI IL MONDO 
FINÌ. Film Tv fantascienza (USA, 2001). 
Con Randy Quaid, Bobby Edner 


15.15 IL FAVOLOSO MONDO DI 
AMÉLIE. Film commedia (Francia, 2001). 
Con Audrey Tautou, Mathieu Kassovitz 

17.20 COME ERAVAMO. 

Film sentimentale (USA, 1973). 

Con Robert Redford, Barbra Strelsand 

19.20 PEUT-ETRE. Film fantascienza 
(Francia, 1999). Con Jean-Paul Beimondo, 
Romain Duris, Géraldine Pailhas 

21.10 COMMEDIA MON AMOUR. Rubrica 
21.30 L’ULTIMO SOGNO. Filmdramm. 
(USA, 2001). Con Kevin Kline, 

Kristin Scott Thomas, Flayden Christensen 
23.40 CHI LO SA?. Film drammatico 
(Francia/ltalia/Germania, 2000). Con 
Jeanne Balibar, Sergio Castellitto 

2.15 COME ERAVAMO. 

Film (USA, 1973). Con Robert Redford. 


12.00 ALL MUSIC WEEKEND. 

Musicale 

13.55 ALL MUSIC CHART. Rubrica. 
Conduce Luca Abbrescia 

16.00 ALL MUSIC LIVE. Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 MONO. Rubrica “Gemelli Diversi” 
18.00 AZZURRO. Musicale. 

Conduce Lucilla Agosti 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 THE CLUB. Musicale. 

Conduce Luca Abbrescia 
20.00 INBOX. Musicale 

21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale 

22.30 MUSIC ZOO. Show. 

Conduce Francesco DI Roberto 

23.30 DANCE NIGHT. Musicale 
1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 



VENTI 


MARI 


IL TEMPO 


Nord: molto nuvoloso o coperto sulle regioni occidentali con 
piogge sparse più frequenti durante la seconda parte della 
giornata. Centro e Sardegna: coperto con precipitazioni diffu¬ 
se anche di forte intensità. Sud e Sicilia: coperto con precipita¬ 
zioni diffuse su Campania, Molise, Puglia e Basilicata, specie 
durante la seconda parte della giornata. 


Molto nuvoloso sulle regioni meridionali con precipita¬ 
zioni anche a carattere temporalesco; variabile sul re¬ 
sto del paese con residui rovesci sulle regioni centrali e 
sulla Sardegna. Tendenza a parziali schiarite durante la 
giornata. 


LASniUZiOIC 


Un sistema nuvoloso dal Mediterraneo occidentale tende ad interessare 
le nostre regioni a partire da quelle più occidentali. 


CATANIA 


17 21 CAGLIARI 


19 23 ALGHERO 


16 21 


TEMPBUnURE NEL MONDO 


HELSINKI 


COPENAGHEN 

-2 

IO 


MOSCA 

4 

4 


BERLINO 

0 

11 




16 


BRUXELLES 

1 

13 

BONN 

1 

14 


FRANCOFORTE 

1 

13 


PARIGI 

3 

16 

VIENNA 

-1 

9 


MONACO 

1 

IO 



12 

GINEVRA 

6 

9 


BELGRADO 

5 

14 


PRAGA 

-3 

9 

BARCELLONA 

11 

19 


ISTANBUL 

16 

20 


MADRID 

IO 

18 

LISBONA 

13 

20 


ATENE 

18 

22 


AMSTERDAM 

4 

12 


16 26 SMALTA 


18 26 ■ BUCAREST 


TOJPBIAIURE N UfiUA 


TRIESTE 

9 14 

TORINO 

4 15 

GENOVA 

12 18 

FIRENZE 

11 17 

PERUGIA 

IO 16 

ROMA 

12 22 

NAPOLI 

12 18 


VENEZIA 

6 16 

CUNEO 

7 17 

BOLOGNA 

4 16 

PISA 

IO 19 

PESCARA 

12 17 

CAMPOBASSO 

7 11 

POTENZA 

9 12 


MILANO 

7 18 

MONDOVÌ 

5 13 

IMPERIA 

16 20 

ANCONA 

7 17 

L’AQUILA 

9 12 

BARI 

15 16 

S. M. DI LEUCA 

15 18 


R.CALABRIA 18 25■ PALERMO 19 21 ■ MESSINA 19 24 


3 16 ■ VERONA 


4 16 ■ AOSTA 
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Se qualcuno 
davanti a me 

legge un libro di Robert Water, 
mi sento in consonanza, 
mi sento fratello. 


$ 


Gesualdo Bufalino 


p 

S 







Ho SCELTO LE DONNE (E Me STESSO) 


Stefano Sarfati Nahmad 

G razieamia mamma, il femminismo èstato presente intor¬ 
no a me fin da piccolo e quando intorno ai trent'anni, 
grazie alla relazione con la scrittrice Bibi Tornasi, amica e mae¬ 
stra, sono entrato con esso in rapporto diretto (passando così da 
figlio a giovane uomo), mi sono accorto che era la cosa più 
significativa che avevo incontrato anche perché non mi sono mai 
trovato a mio agio nella cultura dominante maschile dove anzi 
mi sentivo sempre inadeguato, non capito, isolato, impotente e 
colpevole. 

Hoscelto ledonne, il che ha significato poter fareameno dell'ap¬ 
provazione maschile per non volerne pagare il prezzo e non 
prescindere mai dalla mia relazione con alcune donne per me 
preziose; ho custodito anzi questa relazione come un tesoro, 
come un mio nucleo che mi orienta nel mondo. Scegliere le 
donne ha significato «sentire» la differenza sessuale e di conse¬ 


guenza sentire lamia differenza, lamia mascolinità. Così, mentre 
i miei amici guadagnavano una posizione sociale investendo nel 
lavoro, io ho s^uito una ricerca personale che aveva come luogo 
fisico la Libreria delle Donne di M ilano e come ^azio mentale 
una domanda: può la pratica politica del femminismo, che ha 
dato agio, indipendenza eprotagonismo alle donne essere buona 
per me? M entre stavo constatando che sì, mi sono accorto che la 
domanda più urgente era un'altra: essendo la donna cambiata, 
può l'uomo non cambiare? 

Un giorno, un collega simpatico mi dice: per me ledonne sono la 
cosa più importante. Anche per me, penso. Però, tempo dopo, 
per scherzare, manda a me e ad altri colleghi una mali goliardica 
che suggerisce un mondo di uomini superiori edi donne povere 
subalterne M i sono chiesto a lungo: perché un atteggiamento 
cosi ambivalenteecontraddittorio?Solo quando, su invito di una 



donna, ho cercato una risposta dentro di me, e pensato alle mie 
difficoltà, ho capito che al suo desiderio di relazione con l'altro 
sesso corrisponde un'incapacità di saperci stare con agio e piace¬ 
re. Non èfacile reggere il confronto con una donna (e ledonne) 
quando «lei» è più viva e presente nel rapporto personale e nelle 
relazioni sociali, quando «lei» è più brava sul lavoro, guadagna di 
più ... Non èfacileessereuomo, di questi tempi. 

Come uscirne? Credo che la strada sia una sola: l'uomo deve 
affrontareséstesso, devericonoscerequello cheèoggi, quello che 
gli manca e cercare di guadagnarlo. E credo chein questo percor¬ 
so l'aiuto femminile sia fondamentale anche se non dovuto. Va 
guadagnato, lo ringrazio ancora oggi la Bibi che ha innescato in 
me il desiderio di iniziare un percorso di cambiamento che già 
op mi dàpiacerenellarelazionecon l'altro sesso ma ancheforza 
di contrattare una relazione dove ci sia più spazio per me. 
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L'INEDITO 


1 


L o scrittore scrive su ciò che prova, 
vede e sente, oppure su ciò che gli 
vienein mente. Solitamente ha mol¬ 
ti piccoli pensieri che non può affatto uti¬ 
lizzare, equestaèunaci rcostanza che spes¬ 
so lo porta alla disperazione. Gli accade 
d'altro canto di avere in mente molte cose 
utilizzabili, ma può 
succedere che il 
suo capitale resti 
inutilizzato per an¬ 
ni ed anni, perché 
non trova o perché 
nelle sue vicinanze 
non c'è nessuna 
persona beninten¬ 
zionata che gli fac¬ 
cia disinteressata¬ 
mente notare la sua 
ricchezza nascosta. 

Un bel giorno, 
ad alcuni stimati re¬ 
dattori di gi ornai i 
può venire in men¬ 
te di esortare un si¬ 
mi le scrittore ad in¬ 
viare una prova del¬ 
la propria arte. In 
un simile caso, lo 
scrittore si sente 
straordinariamente 
felice, ha sufficienti 
motivi per mostra¬ 
re una gioiosa 
espressionedel voi- 
to,esi disponesubi- 
to ad attendere nel¬ 
la maniera più pre¬ 
cisa possibiieai de¬ 
sideri che hanno 
bussato aila sua por¬ 
ta. A questo scopo, 
si gratta anzitutto 
la fronte, poi si pas¬ 
sa la mano tra i ca¬ 
pelli, che possiede 
in enorme quanti¬ 
tà, si sfiora il naso 
con II dito Indice, 
forse si graffia an¬ 
che, si mordicchia 
le labbra, assume 
un atteggiamento 
energico e nello 
stesso tempo appa¬ 
rentemente freddo e distaccato, pulisce ia 
penna, siedeai suo vecchio tavolo, sospira 
e comincia a scrivere. 

La vita di un vero scrittore ha sempre 
due iati: un iato in ombra e un iato iumi- 
noso. Ha due posti: un posto a sedere e un 
posto in piedi. Ha due classi: una prima 
ma ancheuna deprimente quarta ciasse. I i 
mestiere dello scrittore, all'apparenza cosi 
allegro ed elegante, può anche essere mol¬ 
to duro, talvolta molto noioso, e spesso 
può addirittura essere pieno di pericoli. 
Lafameeil freddo, laseteei'aridità, i'umi- 
do e la siccità hanno notoriamente fatto 
parte, in tutteleepochestoricheecultura- 
li, della mutevole vita deir"eroe della pen¬ 
na", e sarà probabilmente cosi anche in 
futuro. M a è altrettanto noto che ci sono 
scrittori che fanno un sacco di soidi, si 
costruiscono ville a forma di castello in 
zonelacustri evivono di buonissimo umo¬ 
refino aila fine dei loro giorni. Beh, se io 
saranno onestamente guadagnato... 

Lo scrittore, cosi come deve essere, è 
uno chefa la posta, un cacciatore, un preda¬ 
tore, uno che cerca e trova: insomma, una 
specie di essere vestito di cuoio che sta sem¬ 
pre a caccia, Paia posta alle cose che succe¬ 
dono, si mette a caccia delle stranezze del 
mondo, cerca lo straordinario e il vero, e 
aguzza le orecchie quando crede di udire dei 
suoni che annunciano non già ravvicinarsi 
al galoppo di indiani a cavallo, quanto piub 
tosto ravvicinarsi di nuove impressioni. È 
sempre sul chi vive, sempre pronto ad assali- 
redi sorpresa. Se ad esempio vedepas^gia- 
re un'innocente e inconsapevole beltà fem¬ 
minile, ecco chelo scrittoresgusciafuori dal 
suo nascondiglio e infilza il cuore della si¬ 
gnora che passeggia da sola con la punta 


Il naso dello scrittore 


Cacciatore, oste, 
amante, creatore, 
mentitore: è tutto 
e deve essere tutto 
La mutevole 
e molteplice vita 
delVeroe della penna 
secondo il grande 
Robert Walser 


L 




A sinistra 
un ritratto 
dello scrittore 
svizzero 
Robert Walser 


la rMsta «Zibaldoni» 

Scrivere 
per il gatto 


la sua opera 


Nell’anno del 125esimo anniversario dalla nascita di Rooert 
Walser, l’archivio zurighese che raccoglie e cataloga i suoi 
documenti rischia la chiusura per mancanza di fondi. L’archi¬ 
vio è gestito dalla Fondazione Cari Seelig e si occupa anche di 
pubblicare la vasta opera di Robert Walser, che in gran parte 
viene raccolta attingendo nei periodici dell’epoca. Praticamen¬ 
te sconosciuto e incompreso in vita, durante la quale si 
guadagnò da vivere esercitando i più umili mestieri in Svizze¬ 
ra e in Germania, Walser è stato riscoperto dopo la morte, 
tanto da essere oggi considerato uno dei principali autori 
della letteratura di lingua tedesca del Novecento. Fra le opere 
principali di Walser, / fratelli Tanner (1907), L’assistente 
(1908) e Jakob von Gunten (1909). Deluso del mancato 
successo letterario e vittima di gravi crisi depressive, Walser 
tornò in Svizzera nel 1929 e visse in un ospedale psichiatrico, 
in una clinica e in una casa di cura. Morì nel 1956 a Herisau, 
durante una passeggiata sulla neve, nelle prime ore del pome¬ 
riggio di Natale, proprio come descritto in un suo racconto. 


Carlo Bordini 


r 


i sono molte riviste di l^eratura on iine, spesso 
ottime, a cui si affidano gruppi di giovani che non 
hanno le possibilità economiche per realizzare una 
rivista cartacea: e spesso in queste pubblicazioni si sente 
un'aria di novità e un desiderio di anticonformismo. U na di 
esse, con una connotazione piuttosto forte, èZibaldoni ealtre 
meravidie, reaiizzatada Enrico De Vivo e Gianiuca Virgilio, 
(www.zibaidoni.it) di cui è uscito da poco ii numero 4. li 
testo chequi riproduciamo è un inedito di Robert Walser, e 
non è un caso che questa rivista ce lo proponga, perché la 
linea su cui essasi muoveèquelladi una scrittura che rompa 
con gli schemi troppo chiusi dei generi narrativi codificati, 
rifacendosi piuttosto ai leopardiano Zibaldone, e ia scrittura 


erratica walseriana si presta bene a questo discorso. Discorso 
ed impostazione che risuitano quanto mai opportuni, perché 
a diversi autori contemporanei (e ne troviamo moiti in que¬ 
sto numero, da Celati a Prd:e a chi firma questo articolo) gli 
schemi troppo rigidi della griglie i^erarie (ii romanzo, il 
racconto, il saggio, il componimento poetico rigidamente 
separati) vanno piuttosto stretti. Per chiarire meglio la scelta 
giova rifarsi auna conversazione con Bernhard Echte, diretto¬ 
re deH'Archivio Waiserdi Zurigo, presentein questo nume¬ 
ro, in cui Echte parla, citando Walser, dello scrittore che ha 
bisogno di essere un outsider per essere un buon scrittore, e 
cheèun uomo che «scrive per ii gatto». Waiser, ci dice Echte, 
non crede alla grande opera, ed il suo genere Idterario è «il 
pezzo in prosa». «Waiser- ci diceEchte- attribuiva particola¬ 
re importanza a ciò che è piccolo», «II pezzo in prosa èscritto 
senza troppe pretese... perché è scritto "per il gatto", per la 
transitorid:à, è come un messaggio in bottigiia,,,, tutto, lo si 
voglia 0 meno, è scritto "per il gatto", Ma ciò che per così 
direriescea passare attraverso il gatto e a sopravvivere, possie- 
dein certo qual modo un valored:erno», E ancora, per essere 
più chiari: diceva Celati in uno dei numeri precedenti cheia 
scritturadi Leopardi negli Zibaldoni «si sviluppa per aggiun¬ 
zioni continue di frasi appese e scandite da virgole, archi di 
frasi con ritorni ali'indietro, ripd:izioni awoigenti, eun anda¬ 


mento aperto che spesso si perdein un "eccd:era". Questo èli 
modo di articolare il fraseggio di chi pensa scrivendo: non 
m^ein prosa blocchi di pensiero già pronti, ma insegue idee 
che si sviluppano man mano nel flusso delle parole. Così si 
produce una mobiiitàchepuò espandersi in tutte le direzio¬ 
ni, inseguendo ia sorpresa del dire quaicosa che prima non si 
pensava... mai linea retta, linea sempre erratica eframmenta- 
ria, mobiie e sospesa». 

L'internet rende ia diffusione in numeri di una rivista 
quasi pretestuosa, o almeno dà la possibilità di leggere i 
numeri di una rivista l^eraria tutti insieme, di valutarla 
nella sua interezza. E in questo senso ia cosa più interessante 
èchein questa rivista non ci sono soltanto testi teorici (ricor¬ 
diamo a questo proposito un articoio di Enrico De Vivo sul 
Librodél'inquietudinedi Pessoaeuno di GianlucaVirgilio su 
Gadda: Gadda e Pessoa sono, in questo tipo di impostazione, 
dueautori privilegiati): lacosa interessante, dicevo, cheiegitti- 
ma la rivista, è che esistono in essa testi letterari, testi di 
scrittori contemporanei, spesso giovani, o comunque appar¬ 
tenenti a diverse generazioni, che, accanto ai più noti, anche 
se non sono tutti agii stessi livelii, raggiungono a voite d^li 
esiti, come il sorprendente Giorgio M essori, Rocco Brindisi, 
Livio Borrielio, Paolo Morelli, Antonio Prd:e (in veste di 
autore), Alessandro Banda, Beppe Sebaste, e non pochi aitri, 


acuminata deliasua penna intinta nel terribi- 
le veleno della capacità di osservazione. 

Lo scrittore, di r^ola, è però in grado 
di dominareancheciò cheèodioso eterri- 
ficante, enon si sottrae nemmeno alla vio¬ 
lenza descrittiva e poetica nei confronti 
deH'infanzia. Per ia qual cosa, com'è noto 
oggi più che mai, viene punito col carcere. 
Lo scrittore, in qualsiasi tempo e occasio¬ 
ne, ha sempre ficcato dappertutto ii suo 


naso avido e curioso, enon smette di an¬ 
nusare. In questo, esattamente in questo, 
si ritienegeneralmentecheconsistail com¬ 
pito più nobile di un soierte e coscienzio¬ 
so scrittore. Tiene ie narici costantemente 
aperte, è uno che fiuta e che annusa, e 
considera come un dovereii fatto di affina¬ 
re fi no alla massima perfezione le capacità 
sensoriali del suo naso. 

Uno scrittore non sa tutto. Soitanto 


gli dei, com'è noto, sanno tutto. Lo scritto¬ 
re, però, sa qualcosa di tutto, e intuisce 
delle cose che nemmeno l'imperatore in 
personasi immagina. Approdando su que¬ 
sta terra, io scrittore ha ricevuto in dote 
dei cartelli s^naletici, chesi trovano nella 
sua testa e gli indicano sempre la direzio¬ 
neverso la quale devono voigersi i pensie¬ 
ri, sesi vuol riuscire ad osservare ciò cheè 
pieno di presentimenti o che addirittura è 


giàquasi indefinibiie. Lo scrittore si occu¬ 
pa di tutto quanto al mondo è degno di 
essere conosci uto eimparato, ed èsempre 
profondamente convinto che la cosa sia di 
giovamento per se stesso e per gli altri. 
Non appena ha provato un sia pur lieve 
arricchimento interiore, si credeneH'obbli- 
godi metterenero su bianco questo incre¬ 
mento equesto ampliamento. E per giun¬ 
ta io fa immediatamente, senza lasciar pas¬ 


sare nemmeno un'ora. Questa io la trovo 
una bella cosa, perchè mostra come lo 
scrittore sia un uomo mosso da una since¬ 
ra tensione verso il bene, un uomo che 
troverebbeingiusto accumulare delleespe- 
rienzesenza comunicarlenemmeno in mi¬ 
nima parte al mondo chelo circonda. Di 
conseguenza, è il contrario di uno spilor¬ 
cio chesi arraffa tutto. 

Quale uomo, se non lo scrittore, si 
senteun servitore deH'umanitàeun volen¬ 
teroso amico dei poveri in questo secolo 
dominato dal carrierismo e dalla ricerca 
del piacere? E ne ha le sue buone ragioni, 
perchèsi rendeconto chenel momento in 
cui dovesse cominciare a pensare solo al 
proprio tornaconto, il suo desiderio di cre¬ 
are qualcosa di vitalesi spegnerebbe. È un 
misterioso qualcosa chelo spingea dimen¬ 
ticare se stesso, un qualcosa che gli sta 
continuamente attorno. Si sacrifica, per¬ 
ché in fondo che cos'ha dalla vita? Quan¬ 
do gii altri ridono, al punto talechearriva- 
no perfino a piangere belle e chiare iacri- 
me, ecco chelo scrittore se ne sta apparta¬ 
to nelia penombra, tutto preso dal senso 
del dovere, che gli sussurra: Studia questa 
allegria, imprimi afondo nel la tua mente! 
toni di questa gioia, di modo che, quando 
tornerai a casa, tu ii possa descrivere e 
dipingere con le parole! 

Spesso, nella vita, io scrittoresi presen¬ 
ta come una cosiddetta persona ridicola, e 
ad ogni modo è sempre un'ombra, è sem¬ 
pre discosto; mentre gli aitri godono del- 
i'indicibiie piacere di trovarsi sotto le luci, 
lo scrittore svolge 
invece ii proprio 
ruolo quando tiene 
in mano lasuaope¬ 
rosa penna, e quin¬ 
di di nascosto. È 
questa pressappoco 
ia scuoia dove, tra 
miiledoiorose offe¬ 
se e privazioni, ha 
imparato la mode¬ 
stia. Nel rapporto 
con le donne, ad 
esempio: lo scritto¬ 
re, che volge seria¬ 
mente i propri sfor¬ 
zi verso un unico fi¬ 
ne e che si sente del 
tutto compreso nel 
proprio servizio, si 
vede costretto ad 
una prudenza che 
spesso ha effetti 
umilianti per la sua 
immaginedi uomo. 

Adesso comin¬ 
cio a capire perché non si ha paura di 
definire lo scrittore un "eroe della penna". 
Questa definizionesarà forse banale, però 
è vera. Lo scrittore, con le proprie sensa¬ 
zioni, vi ve tutto: ècarrettiere, oste, attacca¬ 
brighe, cantante, caizolaio, dama da saiot- 
to, mendicante, generale, apprendista di 
banca, ballerina, madre, figlio, padre, men¬ 
titore, creatore, amante. E ii chiaro di iu- 
na, è ii mormorio della fontana, è la piog¬ 
gia, il caldo nella strada, la spiaggia, la 
barca a vela. È l'affamato e il sazio, io 
spacconeeil predicatore, il vento eil dena¬ 
ro. Quando scrive, mette il proprio tesoro 
sui tavolo, e lei (una contessa polacca) 
conta il denaro. Lo scrittore è il rossore 
sulla guancia della donna chesi accorgedi 
amare, èl'awersionecheprovauna perso¬ 
na grettamente dominata dall'odio. In bre¬ 
ve: lo scrittore è tutto e deve essere tutto. 
Per lui c'èsolo una religione, solo un senti¬ 
mento, solo una visionedel mondo, eque- 
sta consiste nel nascondersi con amorevo¬ 
le attenzione nella visionedel mondo, nei 
sentimenti eneliareligionedegli altri,for¬ 
se di tutti. Ogni volta, quando scrive la 
prima parola, non ha più nulia a chetare 
con se stesso: e quando ha dato forma aiia 
prima frase, non si riconosce più. Penso 
chetutto questo giielo si possa consigliare. 

Traduzione di M attia M antovani 
da Berliner Tagebiatt, 21 sÉtembrel907 

Copyri^t 

Suhrkamp Verlag, Frankfurt am M ain - 
Cari Seelig Stiftung Zuerich, 1978 
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1- Cento colpi 

di spazzola prima 
di andare a dormire 
di M elissa P. 

Fazi 

2- La presa di Macallè 
di Andrea Carni li eri 
Sé Ieri 0 

3- Achille piè veloce 
di Stefano Senni 
Fétrinéii 

4- Undici minuti 

di Paulo Coého 
Bompiani 


5- Una storia 
di amore 
e di tenebra 
di AmosOz 
Fétrinéii 

ed ex aequo 

5- Lo strano caso 
del cane 

ucciso a mezzanotte 
di Mark Fi addon 
Einaudi 



Quel bravo Ragazzo Le Donne di Virginia 


Un Rumore come di... 



Scorsese secon¬ 
do Scorsese 
a cura di 
I.Christie 
e D, Thompson 
Ubulibri 

pagg.373-euro27 


U na nuova edizione (aggiornata a 
CangsofNew York) del lungo li¬ 
bro-intervista dedicato a M artin Scorse¬ 
se e ai suoi film. Dall'infanzia a Little 
Italy alla New York University, ai primi 
progetti per il cinema indissolubilmente 
legati alla sua vita nelle strade del suo 
quartiere. La vita e l'opera del regista 
del l'L//t/ma tentazionedi Cristo racconta¬ 
te da lui medesimo. U n «bravo ragazzo» 
e un genio a microfono aperto per un 
racconto che ci porta dentro la passione 
per il cinema, il suo cinemafatto di istin¬ 
ti eritualità, improwisazioneeprogram- 
ma. azione e ispirazione. 



Le donne 
e la scrittura 
diV.Woolf 
La Tartaruga 
pagg. 210 
euro 13,40 


I aneAusten,lesorelleBrontè, George 
1 Eliot, Katherine Mansfield, Cristina 
Ffossetti e molte altre al vaglio della pen¬ 
na di Virginia Woolf. LaWoolf ebbeuna 
grande reputazione come critica, le sue 
recensioni e le sue riflessioni apparivano 
regolarmente sulle più prestigiose riviste 
letterarie. Indubbiamente la scrittrice ha 
inventato un nuovo modo di fare critica 
letteraria, accostando laqualitàdellascrit- 
turaadettagli biografici reali oimmagina¬ 
ri suggeriti dalla sua personale esperien¬ 
za. In questo modo ancheleautrici, insie¬ 
me alle loro opere, prendono corpo e 
diventano reali, personaggi anch'esse. 



..M» »(• t li 

Il rr-inn* 


Un rumore co¬ 
me di uno che 
cerca di non fa¬ 
re rumore 
di John Irving 
Fabbri 

pagg, 32 euro 13 


E dedicata ai più piccini questa piccola 
etenerafavola di John Irving [Hotd 
New Hampshire II mondo secondo Garp, Le 
regole deila casa dé sidro) che ai uta a esorci z- 
zare la paura del buio. Estrapolata dal ro¬ 
manzo Vedova per un anno (è una delle tre 
favole che il prota^nistaTed Cole, autore 
di libri per bambini, racconta a sua figlia 
Ruth) è la storia di Tim eTom, due bambi¬ 
ni spaventati a notte fonda da un rumore 
misterioso «come di qualcuno che cerca di 
non far rumore», comedi «un mostro sen¬ 
za gambe e seza braccia che striscia sulla 
pelliccia bagnata». Le illustrazioni sono 
di Tatjana Hauptmann. 


Quel che resta della piccola Alice 

Dopo il successo di «Amabili resti» della Sebold arriva in Italia il precedente «Lucky» 


Wanda Marra 


A lice è ribelle e spiritosa, caustica e 
intelligente, forte e carina. Ha 19 
anni, studia all'Università di Syra¬ 
cuse, appartiene a una famiglia americana 
ordinariamente nevrotica, combatte con il 
peso. È il 1981 e Alice è vergine. Almeno 
fino al momento in cui inizia la narrazio¬ 
ne, quando si trova improvvisamente sca¬ 
raventata in «un posto infimo», «stesa tra 
le foglie secche e i cocci di bottiglie di 
birra». Non da sola, ma in 
compagnia di un giovane ne¬ 
ro, il suo violentatore. 

«Nella galleria in cui fui 
violentata, un ex ingresso sot¬ 
terraneo di un anfiteatro da 
cui gli attori irrompevano sul¬ 
la scena passando sotto le gra¬ 
dinate del pubblico, una ra¬ 
gazza era stata uccisa e smembrata. Melo 
disse la polizia. Al confronto, dissero, io 
ero stata fortunata. M a all'epoca mi sem¬ 
brava di avere più cose in comune con la 
ragazza morta che con quei poliziotti gros¬ 
si enerboruti o con lemieamiche matrico¬ 
le universitarie, ancora sbigottite». Cosi 
inizia Lucky (chesignifica appunto «fortu¬ 
nata»), in uscita per le edizioni éo, scritto 
daAlice Sebold nel 1999, prima cheli suo 
romanzo Amab/7/ rest/ (2002), la storia di 
Susie, una bambina violentata e uccisa che 
dal cielo racconta le vicende successive al¬ 
la sua morte, diventasse uno dei casi edito¬ 
riali più clamorosi degli ultimi anni. 
Lucky è la storia dello stupro subito dal¬ 


l'autrice, l'ultima notte del primo anno di 
università, mentre attraversava il parco di¬ 
retta al pensionato studentesco dopo una 
festa. 

I n un esordio che ha i I ritmo mozzati a- 
to di un thriller e una prosa analitica che 
scompone in maniera minuziosa - quasi 
chirurgica - i dettagli, l'autrice-protagoni- 
sta racconta la lotta fisica e psicologica 
intrapresa col suo violentatore. Ricoperta 
di lividi e grondante di sangue, Alice resta 
viva. M a i segni fisici sono solo la minima 
parte di quel che si porterà dietro da quel 
momento. Senza mai indul¬ 
gere all'autocommiserazio¬ 
ne, senza mai mitigare la lu¬ 
cidità dello sguardo, né ri¬ 
nunciare all'ironia, la Se 
bold ricostruisce la sua vita 
in base a un «prima» e un 
«dopo», a parti re da una sen- 
sazione di distacco e di di¬ 
versità rispetto alle persone più care. Il 
risultato è un'autobiografia che si legge 
d'un fiato, scritta con uno stile asciutto e 
un'attenzione spasmodica ai particolari: 
quasi che ricordando e documentando 
ogni evento, ogni emozione, ogni sensazio¬ 
ne, ci fosse la possibilità di ricostituireuna 
verginità non tanto fisica, quanto psicolo¬ 
gica. L'autrice tratteggia la sua infanzia e 
la sua adolescenza, con una madre ex-alco¬ 
lista, fisicamente e affettivamente presen¬ 
te, ma contagiosa con le sue ansie e i suoi 
attacchi di panico, un padre genti le e soli¬ 
do, ma spesso assente, una sorella tanto 
fragile quanto chiusa nel ruolo di studen¬ 
tessa-modello. Racconta i cinqueanni alla 


Lucky 

di Alice Sebold 
éo 

pagine 313 
euro 14,50 





Disegno di Cathy Josefowitz. Sotto la recensione a fumetti di Marco Petrella 


Syracuse, analizzando i meccanismi socia¬ 
li di risposta alla violenza sessuale, dipin¬ 
gendo i caratteri di amici, amori e inse¬ 
gnanti (tra i quali ci sono personaggi del 
calibro di Tess Gallagher). Accenna agli 
anni newyorchesi dopo la laurea, avvolti 
in una nebbia di confusione. 

Lo stupro diventa una sorta di lente di 
ingrandimento, una specie di catalizzato- 
re, una chiave diversa di accesso alla real¬ 
tà. All'inizio, Alice ha soprattutto il biso¬ 
gno di dimostrare a tutti di essere sempre 
la stessa. Come quando, appena tornata a 
casa, alla domanda del padre «Vuoi man¬ 
giare?», risponde, chiarendo senza mezzi 
termini che nessuno deve preoccuparsi 
per «Alice la tosta»: «M agari, visto econsi- 
derato che nelle ultime ventiquattr'ore 
non ho messo in bocca che un pacchetto 
di cracker e un uccello». E commenta: 
«Alleorecchiedi un estraneo poteva sem¬ 
brare una risposta tremenda: per mio pa¬ 
dre, che indugiava sulla porta di cucina, e 
per mia madre, che stava trafficando con 
le valigie, fu uno choc che nello stesso 
tempo significava una cosa sola: la loro 
ragazzina c'era ancora». 

Se da una parte vorrebbe che tutti di¬ 
menticassero, dall'altra Alice ha bisogno 
di parlare, di comunicare. Anche se quasi 
nessuno sa ascoltare e capire, se molti la 
considerano solo la «ragazza stuprata», 
chesi porta dietro una macchia vergogno¬ 
sa. E cosi riconquistare una normalità, ri¬ 
costruirsi un'identità è un atto improbo. 
Ma per riuscirci, con la forza di volontà 
che le è propria, la protagonista è disposta 
ad affrontare il processo contro il suo stu¬ 


pratore, sottoponendosi a interrogatori e 
insinuazioni. E alla fine, lui condannato, 
sente di aver vinto. 

Mala vittoria giuridica è parziale, im¬ 
perfetta, ingannevole. Neil'ultima parte 
(intitolata significativamente Strasdchi), 
la Sebold descrive qual è stato il prezzo 
della sua coraggiosa reazione. Raccontan¬ 
do la sua partecipazione al programma 
televisivo Ophra, scrive: «lo ero la vittima 
che aveva reagito; a quanto pareva, ce 
n'era un'altra che aveva subito e basta. 
Come nel caso di Lila, la resistenza che 
M ichelleaveva opposto non aveva lasciato 
cicatrici visibili. Ma dubito che Michelle 
fosse tornata a casa per finire a sniffare 
eroi na». AI i ce non fi nisce i I corso post-1au¬ 
rea a Houston, non riesce a scrivere il 
libro che vorrebbe, si trascina nei sobbor¬ 
ghi newyorchesi tra lavoretti part-time, al¬ 
col ed eroina: «Soffrivo di disturbo 
post-traumatico da stress, ma per convin¬ 
cermene l'unica era scoprirlo da sola», di¬ 
chiara. M aa un certo punto, smette con la 
droga, si trova una psicoterapeuta, lascia 
New York. E dopo qualche anno arriva 
Lucky, che final mente libera il desiderio di 
raccontaree permette all'autricedi abitare 
«un mondo in cui l'inferno e la speranza 
vivono nel palmo della mia mano». Il re¬ 
sto è letteratura. Il resto è un romanzo - 
come Amabili resti - che di Lucky in un 
certo senso è l'esatta controparte. Pur vitti¬ 
ma di una violenza chelesottraela vita, la 
protagonista Susie - da morta - è esente 
dai traumi, dalle angosce, dagli errori e 
dalle difficoltà dei vivi. Tutto quello che 
Alice- da sopravvissuta - non può essere. 
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Dopo «Una stella di nome Henry» ancora un romanzo che ripercorre la storia del suo paese. Ma questa volta Roddy Doyle sceglie di raccontare le sue radici familiari 

«Rory & Ita», storia di una famiglia e di un’Handa che non esiste più 


Sergio Pent 


L afamigliaèil luogo sacro degli affet¬ 
ti e dei rancori, il punto fermo delle 
geografie umane, il riferimento - 
non necessariamente positivo - a cui si 
guarda nei momenti-chiave dell'esistenza, 
magari quando il tempo ha bruciato tutte 
le illusioni e si scopre sulla 
fronte quella ruga profonda 
che faceva sembrare nostro 
padre così vecchio ecosì sag¬ 
gio. 

La famiglia di Roddy 
Doyle - uno dei numerosi 
moschettieri d'Irlanda ap¬ 
plauditi in questi anni grazie 
alle attenzioni di Guanda- risulta, nel ro¬ 
manzo biografico Rory & Ita, come una 
sorta di omaggio epocalededicato al Paese 
combattuto delle origini, un passaggio at¬ 
traverso i mutamenti sociali che hanno 
spinto la ruralità familiare di una terra 
faticosa verso gli appiattimenti comunita¬ 
ri decretati dal progresso. In questo, la 
figure dei genitori di Roddy - Rory e Ita, 
appunto - si muovono con la saggezza un 


po' casuale di coloro che hanno assistito 
in diretta all'evoluzione del tessuto socia¬ 
le, sorridendo fiduciosi a ogni cambiamen¬ 
to perchéin fondo l'uomo dovrebbe agire 
per migliorare le pareti del suo ambiente 
naturale. Rory& Ita, dunque, si rivela co¬ 
me una pas^giata nella memoria storica 
d'Irlanda, più ancora cheil percorso fami¬ 
liare di due esseri umani qualunque che- 
cometutti - avrebbero potu¬ 
to non incontrarsi, non 
amarsi, non diventaregenito- 
ri. Persone senza grandi 
eventi addosso, figli di una 
mentalità ancorata alle ru¬ 
spanti tradizioni, dove fami¬ 
glie sempre molto affollate 
di fi0ioianza cercavano il 
passaggio verso l'ideale indipendenza di 
un Paese povero ma ricco di dignità. Sto¬ 
rie e figure d'altri tempi, anche perché la 
velocità del progresso ha reso rapidamen¬ 
te fuori moda, antiquate, le usanze quoti- 
dianedellagenteenon esiste più un mon¬ 
do dove - solo l'altro ieri, in fondo - si 
riciclava il tè per risparmiare sulle spese 
quotidiane: foglie usate una volta per le 
persone di riguardo - il parroco, il mae 


Rory & Ita 
di Roddy Doyle 
trad. di GiulianaZeuli 
Guanda 
pagine 324 
euro 15 



S.ulla pelle 
viva 


La catastrofe del Vajont 
nel racconto di Tina Merlin, 
giornalista e testimone 
di quel disastro 
che aveva annunciato 
invano 


in edicola 

con FUnità 

a 3,30 euro in più 


stro di scuola - e poi per i familiari. Non 
esiste più un mondo dove si percorrono 
undici miglia a piedi per recarsi al lavoro e 
si mette al mondo mezza dozzina di figli 
con la serenità di un doverequasi spiritua¬ 
le da compiere e la sensazione di una vita 
faticosa, aspra ma serena da condividere. 
Rory & Ita ricorda, in questo, un altro 
beU'affresco focale recente, quello dedi¬ 
cato da Daniel Picouly ai suoi genitori 
PauletteeRoger, perché si ha l'impressio¬ 
ne di assistere a un passaggio di consegne 
arrivato da molto lontano per farci capire 
chela vita - in fondo - è sempre quella, e 
gli spostamenti di prospettiva risultano fal¬ 
sati solo dalla frenesia dei tempi nuovi, 
ma per il resto... 

Per il resto ci spostiamo su strade sem¬ 
pre più affollate, e non riusciamo quasi a 
concepire un'epoca in cui il frigorifero, la 
lavatrice, l'automobile, erano una spesa 
ponderata da affrontare con orgoglio di 
conquista nel corso degli anni. E questo 
che leggiamo, nel romanzo - peraltro irto 
di parentesi familiari secondarie in talune 
parti più schematiche e genealogiche - ed 
è la generazione del nostri genitori a rag¬ 
giungerci infine sulle sponde d'oggi. Rory 


e Ita lavorano - lui riesce a raggiungere 
una buona posizione con le sue capacità 
di funzionario nell'arte quasi estinta della 
tipografia - mettono al mondo parecchi 
figli, cercano - senza mai esaltarsi nel- 
l'estremismo - quelle vie d'indipendenza 
radi cate nel Ia genetica del Ia Ioro gentefor- 
teedignitosa, ma evidenziano - soprattut¬ 
to- la semplicità di un tempo in cui lavita 
era una missione da portare avanti sorri¬ 
dendo anche nella fatica quotidiana. Ogni 
piccola conquista era un punto in più di 
sicurezza privata, quella voglia di costrui¬ 
re ricordi che adesso sembra mancare in 
queste aerazioni mordi efuggi. 

Assistiamo, dunque, al cambiamento 
gradualedi un Paeseedi una città- Dubli¬ 
no - descritti con amore immutato, e al 
lento percorso d'invecchiamento di una 
coppia normale, anche banale se voglia¬ 
mo, che è riuscita a giungere indenne alla 
vecchiaia e che sa - ancora oggi, come 
testimoniano le dichiarazioni raccolte dal 
figlio Roddy - guardarsi indietro con la 
consapevolezza di aver sempre agito per il 
meglio, e con profonda onestà. In questo, 
anche la loro vita senza sussulti vale la più 
affettuosa e intensa delle biografie 
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UN GRINZANE INTITOLATO 
A FRANCESCO BlAM ONTI 

L’associazione Premio Grinzane Cavour 
ha istituito il «Premio Grinzane- 
Francesco Biamonti». 

Il nuovo riconoscimento letterario, che 
sarà bandito nei primi mesi del 2004 e 
avrà una cadenza annuale, sarà dedicato 
ai territori di mare «che così 
intensamente ■ spiegano i promotori - 
rappresentano l’animo dello scomparso 
scrittore ligure, da cui traeva ispirazione 
per abbandonarsi nella scrittura lirica; 
territori che Biamonti desiderava 
profondamente difendere e di cui 
raccontava spesso con amarezza il 
degrado». Lo scrittore ligure non amava i 
premi letterari, schivo echiuso preferiva 
il silenzio lasciando parlare i libri. 



Benny Lèvy, dal Sessantotto al Talmud 


Beppe Sebaste 

P arlavamo di Sessantotto, di «quelli che sogna¬ 
no» econtinuano a sognare, con trasformazio¬ 
ni e conversioni anche radicali. Mercoledì scorso è 
morto Benny Lévy, alias Pierre Victor, e non so se ha 
cessato di sognare, Figura di spicco del maggio '68 a 
Parigi, fondò il gruppo maoista Gauche prolétarien- 
ne, Segretario di Jean-Paul Sartre fino alla morte del 
filosofo, firmò con lui nel 1974 il libro Ribellarsi è 
giusto, ma anche il manifesto di presentazione del 
quotidiano L/bérat/on. Era lui stesso un filosofo, giun¬ 
to a Parigi nel 1963 dal Cairo, dove nacque nel 1945, 
Studiò all'Ecole normale supérieure della rue d'U Im 
(con Louis Althusser), Ma era ancora con Sartre 
quando, scoperta l'opera di Emmanuel Lévinas, con¬ 
temporaneamente attualizzò (o meglio, rese reale e 


esperienziale) la propria appartenenza all'ebraismo, 
Benny Lévy raccontò questo processo in un altro 
libro-intervista con Sartre, L'^o/r maintenant. Ap¬ 
profondì il messianesimo ebraico fino a impararne la 
lingua, si immerse nello studio dei testi più ardui e 
antichi (quellazonadi interazione tra pensiero elleni¬ 
co e pensiero ebraico, tra «il lògose la lettera», come 
recita il titolo di un suo libro); e infine, dopo aver già 
pubblicato studi su autori della tradizione ebraica, 
decisedi trasferirsi aGerusalemme, dove fondò negli 
anni '90, con Bernard-Henri Lévy e Alain 
Finkielkraut, un «Istituto di studi lévinassiani». 

Ci sono molti modi di leggere la parabola di Benny 
Lévy, interrottasi a soli cinquantotto anni. Già prima 
di ridiventare Benny Lévy, Pierre Victor rilavorò con 


Sartre a quelle Ossarvaz/on; sulla questione ebraica in 
cui il romanziere-filosofo aveva scritto pagine acute 
sull'antisemitismo, ma pursempreignaredellacultu- 
ra ebraica, di cui conosceva solo «l'ebreo immagina¬ 
rio» (èli titolo di un saggio di Finkielkraut). Sartre fu 
testimone dell'emergere dell'«ebreo reale» nel suo 
discepolo, trasformatosi in maestro. Lerelazioni mae¬ 
stro-discepolo sono spesso reversibili, maèsempreil 
discepolo cheta i maestri, quando si profilano nel 
suo orizzonte. Non stupisce che l'esule Benny Lévy 
abbia quindi eletto a maestro «l'ebreo travestito da 
greco», il maestro travestito da filosofo, Emmanuel 
Lévinas, la cui opera è interamente consacrata al 
primato dell'etica e del la relazione umana (del «pros¬ 
simo») sul pensiero dell'essere allora dominante. A 


Lévinas Benny Lévy dedicò un saggio vibrante: Visa- 
gecontinu. M a le paroledei maestri non si commenta¬ 
no come la filosofia, che oggi appare come gioco e 
virtuosismo. Le parole dei maestri non si negoziano, 
e quelle di Lévinas non ammettono requie, mostran¬ 
do senza esitazione il proprio regime prescrittivo: «tu 
non ucciderai». 

È naturale che il discepolo, divenuto studioso del 
Talmud - dellecui parole«vive» il commento è prose¬ 
cuzione, attualizzazione e ritualizzazione, non acca¬ 
demia - fosse rimasto un isolato. Anche in Israele, 
dovelasuaanomaliadi ortodosso non sionista attira¬ 
va sospetti. Eppure! suoi corsi erano affollati di giova¬ 
ni, e la sua voce di guru non celava la sua vocazione 
di perpetuo discepolo. 


«Argomenti umani» per la critica del capitalismo 


Il riformismo non subalterno nella nuova serie della rivista dedieata a sinistra e innovazione 


Bruno Gravagnuolo 


T itolo strano, per una rivista politica, 
«Gli argomenti umani». Apparente¬ 
mente tautologico. Ovvio che siano 
«umani», se sono «argomenti». E inveceèun 
titolo colto ebellissimo. Che risale nienteme¬ 
no chea Dante. A quando nel Canto secon¬ 
do del Purgatorio Virgilio intravede, in guisa 
di navigante, l'angelo di Dio, Ad accoglierlo 
col poeta: «Vedi che sdegna li argomenti 
umani/ sì che remo non vuol né altro velo/ 
che l'ali sue tra liti sì lontani/. Ecco, la nuova 
serie della rivista dell'editoriale «Il Ponte», 
animata da Alfredo Reichlin, Andrea Mar- 
gheri. Bruno Trentin, Giorgio Napolitano, 
Giorgo Ruffolo, Andrea Cantaro, Riccardo 
Terzi e tante altre personalità di rilievo della 
si nistra i tal i ana, non fa altro che rovesci are i I 


primo di quei versi danteschi. Non solo non 
sdegna. Ma sceglie utensili umani, storica¬ 
mente determinati. Per ricaricareil lessico di 
una sinistra non subalterna ai «megatrend» 
dell'attualità. Decisa a misurarsi con le tra¬ 
sformazioni di governo. E impegnata a iden¬ 
tificare i punti su cui far leva per incidere 
sulla produzioneela riproduzione reale. Am¬ 
bizione forte, progettuale, ma niente affatto 
retrò, anzi attualissima. Nel momento in cui 
la sinistra, come punto di vista, rischia di 
ridursi a nota di gustoeal massimo a nostal¬ 
gica «categoria dello spirito». E basta dare 
un'occhiata al primo numero di questa nuo¬ 
va serie- veste el^ante e nitida con Emilio 
ladini in copertina - per accorgersi della 
vocazione del mensile. 

Il nucleo forte è triplice: sistema Italia e 
sua decadenza, Europa, riforma del capitali¬ 
smo. Al primo plesso tematico si dedicano 


Alfredo Reichlin eLuca Balestrieri. Al secon¬ 
do Antonio Cantaro e Giorgio Napolitano, 
Al terzo Silvano Andriani. 11 tutto predecedu¬ 
to e incorniciato dall'editoriale di Andrea 
Margheri, che circoscrive gli obiettivi della 
rivista. Ovvero: ridare corpo e anima - in 
un'ottica transanazionale - a una parola un 
po' lisa. Riformismo, Contro «il massimali¬ 
smo sterile e protestatario». E contro «la fal¬ 
sa scorciatoia del tatticismo trasformista a 
sinistra», che sono poi due forme opposte e 
speculari di subalternità agli assetti consoli¬ 
dati. 

Ladiagnosi di Reichlin punta sul «dira¬ 
do» del sistema paese, dentro la divisione 
internazionale del lavoro. Visto come caso 
particolare di un contrasto più generale - 
tipico del capitalismo attuale- tra oligarchia 
e dissoluzione dei legami sociali. Tra potere 
di un capitalismo finanziarizzato sempre più 


sfuggente, e democrazia ormai invertrebrata 
e acefala, perché priva di «reti e soggetti forti 
di partecipazione». Nulladi più lontano dun¬ 
que dalla mera denuncia del «berlusconi- 
smo». Che viceversa appare come una delle 
possibili declinazioni del capitalismo con¬ 
temporaneo, sempre più dominato dai con¬ 
flitti di interesse. 

Sicché la contromossa da sinistra non 
può che essere progettuale e non difensiva: 
scommettere sull'«accumulazione» e sul ri¬ 
lancio produttivo di beni e servizi durevoli. 
Per garanti re ri produzione allargata - demo¬ 
cratica ed equitativa - al sistema economico. 
E insieme capacità competitiva, in un qua¬ 
dro partecipato esondale. Solo chea questo 
punto la leva diventano gli «interessi» da 
privilegiare nel lungo perido. E soprattutto 
«la qualità» dei ceti dirigenti. Si chiede Rei¬ 
chlin: basta la sinistra a sé stessa per tutto 


questo?0 non deve piuttosto «contaminar¬ 
si» e innervarsi in altre culture, cattoliche, 
ambientalisteeliberali?Per Reichlin la rispo¬ 
sta èsì. La sinistra deve inverarsi in qualche 
modo (anche) altrove, edunquescommette- 
resul «partito riformista europeo». E tutta¬ 
via un dubbio ci pare inevitabile. Non c'è il 
rischio che a forza di ibridarsi econtaminar- 
si - sul piano delle «policies» e delle classi 
diritti - la sinistra si estingua in una «me- 
dietà»di interessi edi compatibilità, che ne 
snervano l'incidenza e il potenziale? Oltre 
chel'autonoma ragion d'essere, con il potere 
contrattuale di sospingerein avanti gli equili¬ 
bri dati? Sono domande destinate ad occu¬ 
parci nei mesi e negli anni che verranno, E 
che sono già, naturaliter nel Dna di questa 
rivista, rinata proprio nel vivo del dibattito 
sul «partito unico riformista». Per ora, oltre 
alle riflessioni più ravvicinate di Reichlin, 


prevalgono gli approfondimenti analitici for¬ 
ti. Come quelli di Cantaro e N apolitano, su 
Europa versusunilateralismo Usa ed «Euro¬ 
pa democratica e sovranazionale». 0 come 
quelli di Balestrieri, tesi a valorizzare il mo¬ 
dello produzion^conoscenza, contro la ditta¬ 
tura del consumo/intrattenimento a base di 
un liberismo che vanifica la percezionepoliti- 
ca del futuro e liofilizza la partecipazione. 

Qualèalloralaquestionedellequestioni 
che ci sembra la rivista ponga? Nient'altro 
che la critica dd capitalismo, tema per lo più 
espunto dall'agenda di questa sinistra. Lo si 
vedebenein Andriani. Chi ha detto, si chie¬ 
de, che capitalismo equivalga per forza a im¬ 
perativo sistemico e aziendale delle privatiz¬ 
zazioni in «stile manageriale e anglosasso- 
ne»?Capitalismo può significareancheuten¬ 
ti, comunità, lavoro, democrazia industriale. 
Una volta si sarebbe detto socialismo... 


Norberto Bobbio 


Segue dalla prima 

I nsomma: dopo mezzo secolo passa¬ 
to a commentare le parole di Bob¬ 
bio, oggi ci ritroviamo a commenta¬ 
re il suo silenzio. 

Qualcuno dirà che il silenzio di 
Bobbio è rovinoso per la repubblica; 
a chi scrive, invece, esso appare più 
eloquente di tante parole. 

Proviamo a chiederci: con chi do¬ 
vrebbe parlare, oggi, Bobbio? Uno 
che ha discusso con Togliatti, do¬ 
vrebbe mettersi a discutere con Ba- 
get Bozzo? E di cosa mai dovrebbe 
discutere? Della l^ge Gasparri, dei 
sondaggi di Bonolis? 

Quando uno ha avuto tante volte 
ragione, e sempre su grandi questio¬ 
ni - cornei rapporti fra liberalismo e 
democrazia, il comuniSmo, la man¬ 
canza di una teoria marxista dello 
Stato - che cosa 



gli può importa¬ 
re di avere ragio¬ 
ne un'altra vol¬ 
ta, magari su un 
argomento ter¬ 
ra-terra come il 
berlusconismo? 

I fest^gia- 
menti, così, sa¬ 
ranno sostituiti 
da un omaggio 

quasi-privato resogli da amici eallie- 
vi:un libretto di Reset intitolato 6ob- 
bio ad uso di amici e nemici (M arsi- 
lio, Venezia, 2003, 9.90 euro), nelle 
librerie in questi giorni. 

Chi vuole conoscere il Bobbio a 
uso degli amici, in effetti, non dovrà 
fare altro che leggersi questo libret¬ 
to: dall'Introduzione di Giancarlo 
Bosetti sino alla postfazione di Giu¬ 
liano Amato, passando per gli inter¬ 
venti di Ferrajoli, Pizzorno, Sartori e 


bito come sarebbero andate le cose e 
che, nel deserto culturale della de¬ 
stra, ha scelto - non di salire aperta¬ 
mente sul carro del vincitore, bensì - 
di mettersi a sparare sull'altra parte: 
guadagnandosi così gli inviti, le ru¬ 
briche e le tribune tolte alla pletora 
degli intellettuali di sinistra. Certo, 
se rincontri a microfoni spenti, da 
autentico uomo di mondo ammette¬ 
rà cheli berlusconismo è impresenta¬ 
bile: ma l'indomani lo ritroverai sul 
Corriereddla sera, a evocaregli orro¬ 
ri dell'azionismo. 

Che sia proprio con gente come 
questa che Bobbio non ha più voglia 
di discutere? 

Questo, naturalmente, bisogne¬ 
rebbe lasciarlo dire allo stesso Bob¬ 
bio: a un silenzio non si possono 
attribuire significati ulteriori. L'uni¬ 
ca cosa certa è questa: che Bobbio 
tace, ma non ac¬ 


Chi ha paura di Norberto Bobbio? 

Un libriccino e un omaggio al filosofo nel giorno del suo compleanno (94 anni) 


molti altri. Vi troverà un (discutibi¬ 
le) ritratto di Bobbio come «collezio¬ 
nista di ossimori», tracciato dallo 
stesso Bosetti, da M ichelangelo Bove- 
ro, da Salvatore Veca, e criticato da 
Amato: il quale giustamente osserva 
chegli «ossimori»di Bobbio - prima 
di tutti il suo socialismo liberale - 
non sono certo contraddizioni ma, 
né più né meno, i problemi nostri e 
di tutte le democrazie avanzate. 

Chi vuole conoscere il Bobbio a 


uso dei nemici, invece, non troverà 
nel libro di Reset altrettanto materia¬ 
le: mancanza scusabile, visto che i 
nemici di Bobbio occupano già i tre 
quarti della stampa di questo paese. 
Eppure, per chi voglia capire il silen¬ 
zio di Bobbio, si tratta di una grossa 
lacuna, che potrebbe essere colmata 
in due modi. 

Il primo modo è leggersi l'inter¬ 
vento di Dino Cofrancesco significa¬ 
tivamente intitolato Il diritto di aiti- 


carlo: che comincia qualificando 
Bobbio come maitre à penser, titolo 
che oggi non si nega neppure ad 
Alberoni, continua attribuendogli il 
merito di tenere sulla scrivania la 
foto di Benedetto Croce, come se si 
trattasse di un vecchio trombone, e 
finisce accusando i bobbiani di «but¬ 
tarsi a sinistra», neanche fossero al¬ 
lievi di Totò. E Cofrancesco è amico 
di Bobbio: cosa potranno mai direi 
suoi nemici? 


Il secondo modo per immaginar¬ 
si i nemici di Bobbio è farsene un 
ritratto ideale: a partire dai tanti 
esempi reali che abbiamo sotto gli 
occhi. 

Il nemico ideale di Bobbio si po¬ 
trebbe i m magi nare così : ci nquanten- 
ne, con trascorsi di sinistra, meglio 
seproprio stalinisti, liberale, o alme 
no anticomunista viscerale, ma so¬ 
prattutto uomo di mondo. 

Si tratta di uno che ha capito su¬ 


consente. 

Bobbio non 
ha lasciato il di¬ 
battito pubblico 
con un gesto alla 
Nanni Moretti, 
perché si parlas¬ 
se maggiormen¬ 
te di lui; piutto¬ 
sto, è uscito dal 
branco come un 
vecchio lupo ferito, che non voleva 
rischiare di confondersi con i lupac¬ 
chiotti famelici, o con gli animali 
ancor meno simpatici, che oggi si 
azzufanno sulle nostre arene media¬ 
ti che. 

Il silenzio di Bobbio non è un 
altro modo di fare rumore: è solo un 
modo per conservare il rispetto, e la 
riconoscenza, dell'Italia che non di¬ 
mentica. 

Mauro Barberis 


Da Jason Epstein ad Andrew Wylie, esperti stranieri e italiani a confronto sul futuro di questa industria, nella giornata di omaggio a Erich Linder 

Al posto dell’editore, un bancomat che sforna libri 


Maria Serena Palieri 


MILANO. Come ci procureremo un libro 
nel prossimo futuro?Comeci procuria¬ 
mo oggi i soldi al bancomat: andando a 
uno sportello che, previo pagamento 
con la carta di credito, ci sfornerà il 
volume che vogliamo, cotto espresso 
per noi, in un formato standard simile 
al paperback che conosciamo, ma a co¬ 
sti inferiori, nella nostra lingua. Jason 
Epstein, dal 1951 nell'editoria, tra i fon¬ 
datori della New York Review of Books, 
autore del pamphlet II futuro di un me¬ 
stiere, in Italia tradotto dalla Sylvestre 
Bonnard, ipotizza questo approdo per il 
cataclisma strutturale che Internet sta 
provocando nel mondo dell'editoria: 
un Amazon planetario privo di deposi¬ 
to, di magazzino edi spese di spedizio¬ 
ne, che ci stamperà on demand il ro¬ 
manzo 0 il saggio cheènella sua memo¬ 
ria, già tradotto in un parco multilin¬ 
gue. Librerie addio. Ma, per molti versi, 
anche editori, addio. Nel futuro secon¬ 


do Epstein, quelli cheoggi sono i media¬ 
tori tra chi scrive i libri echi li pubblica, 
gli agenti, diventeranno mediatori tra 
chi scrive e chi legge, si trasformeranno 
insomma in editori planetari in prima 
persona, mentre gli editori di oggi, coi 
loro cataloghi ei loro magazzini, potran¬ 
no praticamente scomparire. Jason Ep¬ 
stein spiegava questo, giovedì, nella mi¬ 
lanese Sala Napoleonica, stipata - e non 
doveva dispiacergli l'effetto paradosso - 
dal gotha della nostra editoria: I nge Fel¬ 
trinelli, Roberto Galasso, Ferruccio de 
Bortoli, Gian Arturo Ferrari, M ario An- 
dreose, Ernesto Ferrerò... 

Pure, la sua celebrazione del futuro 
ruolo simildivino dell'Agente Lettera¬ 
rio, cadeva bene: perché occasione era 


l'incontro nel ventennale della mortedi 
Erich Linder, l'ebreo polacco, ma lui 
preferiva definirsi «ebreo viennese», che 
ha inventato la figura dell'agente in Ita¬ 
lia e, praticamente, in Europa. Al matti¬ 
no, di scena la memoria: Vittorio Spi- 
nazzola. Guido Davico Bonino, I nge Fel¬ 
trinelli, Lea Vergine, Peter Fritz (part¬ 
ner di Linder in una delle sue due altre 
a^zie, quella di Zurigo), tracciavano, 
di Erich Linder, un ritratto tridimensio¬ 
nale. Arricchito dal ricordo che Oreste 
del Buono, suo cliente e suo amico, era 
riuscito a consegnare in vista del conve¬ 
gno e che è stato letto con emozione dal 
figlio di Linder, Dennis. Al pomeriggio, 
di scena il domani: due tavole rotonde 
(presieduta la prima da de Bortoli, la 


seconda da M arco Vigevani, con appor¬ 
ti, oltreché di Epstein, di Paola Dubini, 
PaolaA. E. Prassi, Ferrari, Stefano M au- 
ri, e, sul versante internazionale, di An¬ 
drew W yl i e, C arol J an eway, M ari a C am- 
pbell) dipingevano scenari futuribili. La 
cerniera era, comunque, lui, Linder. Il 
cui ruolo è stato quello di straordinario 
strutturatore e modernizzatore dell'in- 
dustria italiana. Come? Cominciando, 
tenacemente, a introdurre regole in 
queU'industria che si voleva diversa da 
ogni altra, l'industria dell'ingegno che 
preferiva darsi i panni di un romantico 
Far West. Di sédiceva: «Sono un sinda¬ 
calista privato degli autori, li difendo 
dagli editori». E qui, raccogliamo due 
testimonianze rese, nel clima peculiare 


della giornata, in stile off thè records. 
Guido Davico Bonino ricordava il suo 
rapporto con l'agenteErich Linder negli 
anni, dal 1964 al 1977, in cui in quanto 
segretario generale dell'Einaudi gestiva 
anche i contratti della casa editrice: «Era 
un rapporto molto tempestoso. N oi era¬ 
vamo una casa editrice famosa per non 
pagare i suoi autori. Perché eravamo 
pieni di debiti. E questo per Linder era 
un sacrilegio». Gian Arturo Ferrari spie¬ 
gava, da parte propria, di aver fatto le 
sue prime visite nello studio di Linder a 
fineanni Settanta, quando era un giova¬ 
ne funzionario della Boringhieri, mo¬ 
menti niente affatto idilliaci, chiarisce, 
perché «Paolo Boringhieri (il fondatore 
della casa editrice, ndr.) considerava 


l'anticipo all'autore 0 il pagamento dei 
diritti un'offesa personale». 

Saranno a disposizionedegli studio¬ 
si dai primi di novembrei trentottomila 
fascicoli delTarchivio: la corrispondenza 
con cui Linder seguì i «suoi» ottomila 
scrittori italiani estranieri èstatacatalo¬ 
gata presso la FondazioneArnoldo eAI- 
berto M ondadori, cui il figlio di Linder, 
Dennis, l'affidò nel 1999, e, dal mese 
prossimo, sarà consultabile dal pubbli¬ 
co specializzato. Archivi in ingombran¬ 
tissimi faldoni. PerchéLinder ha lavora¬ 
to ai tempi in cui si scriveva su carta e il 
massimo dell'immaterialità, nella comu¬ 
nicazione, era rappresentata dal telefo¬ 
no edal telex. Con gli occhi di oggi, una 
benedizione, visto che la scuderia del¬ 
l'Agenzia Letteraria Italiana, della quale 
dal '51 fu unico titolare, è un pantheon 
- di cui ora sarà possibileesplorare mate¬ 
rialmente i retroscena- che va dalla «a» 
di Alberto Arbasino alla «w» di Evelyn 
Waugh, passando per la «b» di Brecht, 
la «c» di Calvino, la «m» di M ann come 
la«s»di Salinger. 
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sabato 18 ottobre 2003 


Il Papa nel cammino dei popoli 


Giovanni Paolo IIparla direttamente alla 
coscienza e alla buona volontà di tutte le 
persone, indicando un orizzonte di speranza 


MIMMO LUCÀ 


C he i venticinque anni di 
pontificato di Giovanni Pa¬ 
olo Il abbiano segnato la 
storia deH'umanità ed il cammino 
dei popoli èoramai universalmen¬ 
te riconosciuto. 

La testimonianza missionaria 
di questo Papa ha dovuto misurar¬ 
si con eventi a volte positivi, altre 
volte tragici, comunque sempre 
straordinari, che hanno segnato 
profondamente le vicende degli 
ultimi decenni. 

Il suo annuncio è risultato in 
ogni circostanza forte, instancabi¬ 
le, profetico e i grandi interrogati¬ 
vi sul futuro dell'umanità che han¬ 
no investito gli uomini eledonne 
del nostro tempo, sono stati af¬ 
frontati con unainesauribilecapa- 
cità di infondere fiducia e di ali¬ 
mentare speranza. 

Ricordiamo tutti l'invito a 
"non avere paura", a non avere 
paura di tante cose: dello spirito 
della pace e dell'urgenza della ri¬ 
conciliazione; dell'umanità op¬ 


pressa che bussa alle porte della 
libertà e della giustizia; del dialo¬ 
go e dell'Incontro; della necessità 
emergente della solidarietà; del 
dovere irrinunciabile del perdo¬ 
no. 

L'invito rivolto a tutte le perso¬ 
ne di buona volontà, di vincere la 
paura con la speranza, è stata una 
costante della sua azione missio¬ 
naria, la frontiera di un impegno 
vissuto nella certezza chegli uomi¬ 
ni possano crescere e camminare 
insiemenellapace, in virtù di con¬ 
vinzioni comuni enei rispetto ri¬ 
goroso del diritto internazionale. 

U n impegno fondato sulla per¬ 
suasione che non vi è pace senza 
giustizia e, insieme, non vi può 
essere giu stizi a senza perdono. 

Ecco allora il significato pro¬ 
fondo dell'ultimo viaggio a Geru¬ 
salemme per rivolgere al popolo 
ebraico la richiesta di perdono, 
nello spirito di Assisi, per leingiu- 
stizie e le persecuzioni subite nel 
corso della storia, anche per ope¬ 


ra dei cristiani e della Chiesa. 

Ed ecco il senso della analoga 
richiesta rivolta alla comunità uni¬ 
versa! e per I e col pe e per gl i errori 
originati dallafedecristiana, com¬ 
messi lungo l'arco dei secoli, che 
hanno prodotto sofferenze, ingiu¬ 
stizie e discriminazioni. 

E comedimenticareil magiste¬ 
ro fermo ed esigente sul tema del¬ 
la pace? 

Siamo a quarant'anni dalla En¬ 
ciclica "Pacem in terris", edobbia- 
mo dire grazie a questo Papa se 
una nuova cultura della pace si è 
diffusa aN'interno delle chiese e 
della società. 

Possiamo affermare oggi che 


la chiesa cattolica è diventata una 
autentica forza di pace come non 
lo era mai stata. 

Lo sforzo e le parole per la 
pace di Giovanni Paolo II e il suo 
impegno quasi ossessivo di richia¬ 
mare alle ragioni della politica e 
della l^alità l'intera comunità in¬ 
ternazionale, hanno mosso la co¬ 
scienza e la responsabilità di gran 
partedelTopinionepubblica mon¬ 
diale, soprattutto di tantissimi gio¬ 
vani, ed hanno evitato, come nel 
caso della guerra in Iraq, uno 
scontro drammatico tra religioni, 
tra Cristianesimo e IsIam. 

Costante è stato l'invito alle 
religioni di liberarsi da ogni for¬ 


ma di intolleranza, di sfuggire i 
rischi dell'Integralismo, di evitare 
la tentazionedelle interferenze nel¬ 
la sfera civile ed in quella politica, 
senza rinunciare alla costruzione 
di un nuovo umanesimo capace 
di porsi a fondamento di una co¬ 
munità universale, nella quale si 
affermino esi diffondano la convi¬ 
venza pacifica, il rispetto recipro¬ 
co dei popoli, i diritti umani fon¬ 
damentali, il benessere anche per 
quelli che oggi ne risultano esclu¬ 
si. 

Nel messaggio per la quaresi¬ 
ma del 20 febbraio 1985 il Papa 
torna con grandeforza a mostrare 
il sentimento di urgenza che domi¬ 


na la sua vita: "Quando migliaia 
di milioni di uomini mancano di 
cibo, quando milioni di bambini 
nevengono irrimediabilmente se¬ 
gnati per il resto della vita, mentre 
migliaia di essi muoiono, io non 
posso tacere!". L'impazienza che 
lo investe davanti alletragediedel- 
lafame, si traducenellaconvinzio- 
necheforse n^pure la Chiesa gri¬ 
da in nome dei poveri quanto do¬ 
vrebbe: "Non ci devono esserepri- 
vil^i peri ricchi e i forti, e l'ingiu¬ 
stizia peri poveri egli handicappa¬ 
ti. LaChiesa lo dice con voce ade¬ 
guatamente forte? Forse no". 
(Strasburgo ottobre 1988). E poi, 
nella Enciclica Centesimus An- 
nus, del 1991, arriva a sostenere la 
necessità di "abbandonarela men¬ 
talità che considerai poveri - per- 
soneepopoli - comeun fardello e 
come fastidiosi importuni, che 
pretendono di consumare quanti 
altri hanno prodotto. 

I poveri chiedono il diritto a 
partecipare al godimento dei beni 


materiali e di mettere a frutto la 
loro capacità di lavoro, creando 
cosi un mondo più giusto e per 
tutti più prospero". 

Un Papa, dunque, che non 
vuole tacere di fronte ai drammi 
della guerra e allo scandalo delle 
disuguaglianze, ai problemi dell' 
immigrazione, e della disoccupa¬ 
zione, che in nome di una totale 
fedeltà al Vangelo pronuncia paro¬ 
le provocatorie e definitive come 
il no assoluto alla pena di morte e 
l'invito agli Stati di cancellare il 
debito estero dei paesi poveri. 

Un tempo i Papi parlavano al 
mondo attraverso i vescovi ed i 
cardinali. Giovanni Paolo II parla 
direttamentealla coscienza dei po¬ 
poli e alla buona volontà di tutte 
le persone, credenti e non creden¬ 
ti, indicando a tutti un orizzonte 
di speranza. 

Gli siamo grati per questo egli 
auguriamo di continuarenellasua 
missione per molto tempo anco¬ 
ra. 


MalaTempora di Moni Ovadia 

I Giusti 


S essantacinque anni, fa il 16 ottobre del 
1943, iniziava una delle pagine più vergo¬ 
gnose e crudel i del I a nostra stori a n azi on a- 
le. I nazisti e i loro sodali e degni complici 
fascisti, davano l'avvio alla deportazione degli 
ebrei romani con l'evacuazione del Ghetto. 
Portavano via tutti, uomini, vecchi, donne e 
bambini. La desti nazione fi naie era l'annienta¬ 
mento. Vedere le immagini di quella giornata 
I asci a ancora sgomenti. T utto avven i va sotto I o 
sguardo di Papa Pio XII che non ritenne di 
dovere prendere posizione pubblica per con¬ 
dannare quel cri mi ne orrendo, eoa comenon 
aveva speso una dellesuesolenni paroledi Pa¬ 
store del l'immenso popolo cattolico, per bolla¬ 
re con il marchio dell'Infamia le schifose l^gi 
razziali promulgate dair«operatore turistico» 
Benito Mussolini nel 1938. Sotto un silenzio 
assordante che si riverberava nell'Indifferenza 
dei cieli -comeurlavail poetaItzkhokKatzenel- 
son testimone e vittima dello sterminio dell' 
ostjudentum (l'ebraismo esteuropeo) - i più an¬ 
tichi ebrei della diaspora che vivevano da oltre 
duemila anni nel Caput Mundi ed avevano 
pianto per Giulio Cesare, venivano condotti 
inermi al macello. Ammutoliti, scoprivano che 
l'Urbe a cui tutte le vie conducono, riservava 
loro solo la via per una cittadina remota dal 
nome astruso: Auschwitz. 

Appena una dozzina conobbero il ritorno. Il 
silenzio della maledetta Europa non fu tuttavia 
assoluto ed è ingiusto e triste che l'informazio¬ 
ne sui Giusti che rifiutarono di dare il loro as¬ 


senso vigliaccamente tacito alla volontà del 
carnefici, siaancora carente malgrado il lavoro 
svolto da istituzioni ed associazioni ebraichee 
non. Giovedì scorso mi trovavo in Albania, a 
Tirana, e ho scoperto solo in questa circostan¬ 
za che in quel piccolo paese non vi è stata 
persecuzione antisemita. La sua piccola comu¬ 
nità ebraica è stata protetta e salvata. M i sono 
sentito in gravedifetto per non essere stato più 
solerte neH'informarmi sui fatti che danno fi- 
duci a al la capacità degli uomini di reagire alle 
tenebrequando calano sul senso stesso dell'esi¬ 
stenza. Se questo capita amechehouna parti¬ 
colare sensibilità per questo tipo di vicende, è 
possibile misurare quanto lavoro di informa¬ 
zione e di formazione debba essere ancora fat¬ 
to con le giovani generazioni esposte dal la pri¬ 
missima infanzia all'effetto tossico di una sot- 
tocu I tu ra tei evi si va che provoca del I e metasta¬ 
si n el I 'ecosi sterna mental e, fatte sai ve I e rare ed 
apprezzabili eccezioni. 

Fra i pochissimi popoli che salvarono l'onore 
deH'abbrutitoVecchio Continente, ci fu lapic- 
colaBulgariaallaqualeiodevo il grande dono 
di essere in vita. Lì, furono in tantissimi chesi 
mobilitarono insieme al vice Presidente del 
parlamento DimitarPescev, frai quali il corag¬ 
gioso Metropolita della Chiesa Ortodossa bul¬ 
gara Stefan. Da capo spirituale di un gregge 
cristiano slavo, egli senza paura fece senti re la 
sua voce tuonante contro l'efferato progetto 
nazista e contro la vergogna del le leggi razziali 
sul sagrato della cattedrale Alexander Nervskij 


nel giorno della più solenne festa religiosa e 
nazionaledei Bulgari, il giorno del Santi Ciril- 
loeMetodio. Stefan intimòancheal redi assu¬ 
mersi di fronteallaStoria lesueresponsabilità 
con paroleforti ed inequivocabili al punto da 
essere sanzionato con gli arresti domiciliari. A 
quegli arresti, il magnifico Stefan risposeinvi- 
tando a casa sua il Rabbino capo di Bulgaria. 
Anchegrazieal suo coraggio, quarantottomila 
ebrei bulgari entrarono nel futuro. Fra questi i 
miei genitori e mio fratello di cinque anni. 

La data del 16 ottobre, segna anche un'altra 
ricorrenza: i venticinque anni del pontificato 
di Giovanni Paolo II, un Papa che ha fra i suoi 
grandi meriti, quello di avereespresso unacon- 
dannafermissimadell'antisemitismo edi ave 
re sottolineato con forzaa più riprese, leradici 
ebraiche del cristianesimo cosi come l'eterna 
ebraicità di Gesù. I suoi gesti aprono decisa¬ 
mente una nuova era nei rapporti fra cattolici 
ed ebrei e, anche se molto difficilmente la 
Chiesa potrà condannare apertisverbis et ore 
rotondo il colpevolesilenziodi Papa Pacelli, la 
distanza trai due pontificati non potrebbeesse- 
repiù grande. 

Da parte nostra ci permettiamo di sollecitare i 
cattolici a proseguire nello spirito del Concilio 
Vaticano secondo perché l'antisemitismo e 
Tanti ebraismo, sono sentimenti che infanga¬ 
no chi li prova anche se travestiti da antisioni¬ 
smo isterico, soprattutto se sono espressi da 
chi crede nel Dio delTamore. Quanto agli 
ebrei, oggi, a mio parere dovrebbero astenersi 
dal banalizzareTantisemitismolanciandoana- 
temi strumentali contro chiunque esprima le¬ 
gittime cri ti eh e poi i ti eh e a q uesto 0 q uel gover- 
no dello Stato di Israele. 
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segue dalla prima 


C’è un giudice 
a Falerno 

I tre pm imputano a Grasso l'esistenza 
di un «fascicolo parallelo»sugli attenta¬ 
ti dd '92-'93, di cui, sostengono, sono 
stati tenuti all'oscuro. Tutte notizie che 
l'Unità ha raccontato attraverso gli articoli 
di Saverio Lodato, conoscitore come pochi 
ddia complessa realtà siciliana. Articoli di 
cui non èstatasmentitaneppureunavirgo¬ 
la. Adesso sembra che nd Csm una propo¬ 
sta di mediazione avanzata in commissio¬ 


ne dallo stesso procuratore di Palermo, 
possa essere accolta dal plenum. Questo il 
riassunto ddle puntate precedenti. Ecco 
cosa ne pensiamo. 

Primo. L'integrità di Pietro Grasso èfuori 
discussione. Lo dice la sua storia di magi¬ 
strato. Il suo impegno ndle inchieste sul 
crimine organizzato e sui rapporti tra ma¬ 
fia e politica. È Grasso che ha steso mate¬ 
rialmente le motivazioni dd primo maxi¬ 
processo a Cosa N ostra, circa ottornila pa¬ 
gine, nd confronti di 475 mafiosi. È Gras¬ 
so che ha indagato sulle stragi dd '92, qud 
fascicolo che adesso è oggetto ddia prote¬ 
sta di alcuni suoi colleghi. È Grasso sotto 
tiro: un pentito ha raccontato che contro 


di lui era già pronto un attentato con un 
lanciamissili. C'è un altro aspetto. Sono 
stati in molti a rivendicare l'amicizia di 
Giovanni Falcone. Alcuni lo hanno fatto 
in modo indecente: la memoria di Falcone 
come un'arma impropria da usare contro 
l'avversario di turno. Lui, Pietro Grasso, 
chepureaFalconefu molto vicino, invece, 
ha preferito tacere. Tra le numerose intervi¬ 
ste rilasciate all'Un/tà, in questi anni, dal 
procuratore di Palermo ci piace, infine, 
ricordare qudia a Sandra Amurri, dopo 
un'esternazionedi Berlusconi contro i giu¬ 
dici, nd salotto di Bruno Vespa. Grasso in 
quell'occasione ha detto: «Siamo caduti in 
basso in Italia perché ormai il concetto di 


giustizia è ridotto a mercedi scambio». 
Secondo. Se quindici fra procuratori ag¬ 
giunti e sostituti hanno chiesto di essere 
urgentemente ascoltati dal Csm sul caso 
Palermo, significa che il governo di quella 
Procura da parte dd dottor Grasso non è 
stato sempre all'altezza della situazione. 
Certo, anche negli uffici di Palermo, come 
in qualsiasi collettivo di lavoro esistono 
rivalità, frustrazioni, gdosie, carrierismi. 
Ragioni poco nobili di dissenso da masche¬ 
rare, magari, dietro i grandi valori ei gran¬ 
di principi ddia lotta antimafia. Non tutto 
però può essere immiserito ndia dimensio¬ 
ne delle questioni private e personali. È 
possibile, per esempio, che ddia famosa 


circolare dd Csm sugli otto anni sia stata 
data un'interpretazione meramente buro¬ 
cratica. E poi, la biografia di magistrati 
come Guido Lo Forte e Roberto Scarpina¬ 
to, pubblici ministeri di un processo stori¬ 
co come il processo Andreotti, deve avere 
il peso che merita nd momento in cui si 
fanno scdtestrategicheper il futuro di una 
procura strategica. Quanto alla promozio- 
nedi GiuseppePignatonend ruolo di ple¬ 
nipotenziario ddle inchieste antimafia, la 
rivolta che ha suscitato trai magistrati dd- 
laDirezioneDistrettualeAntimafianon ha 
bisogno di commenti. Dopo qudio che era 
successo, una scelta apparsa davvero assai 
poco ponderata. 


Terzo. Le ultime notizie dal Csm aprono 
una fondata speranza di ricomposizione 
nella procura lacerata. Non sarà facile ma 
il dottor Grasso ha la forza e la legittimazio¬ 
ne per restituire l'indispensabile serenità a 
tutti i magistrati impegnati nella trincea 
palermitana. Da parte nostra riaffermiamo 
il diritto alTinformazioneealla critica. So¬ 
prattutto nei confronti di chi si è meritato 
stima e rispetto. N on esistono santuari in¬ 
toccabili ma uomini con le loro qualità, i 
loro limiti, le loro responsabilità. Quanto 
alle«pallottoledi carta», lelasciamo volen¬ 
tieri alle allegre combriccole del Pantheon. 

Antonio Padellaro 



Sì, non si cancella 
r handicap 

Bruno Colombati 

Carissimo Fabio Luppino, le sue trenta righe sull'Unità di oggi 
sono vereeeommoventi. Non si cancdia l'handicapesoprattut- 
to la ministra M oratti non si rende conto ddio scempio dd suoi 
tagli. L'esperienza ddia mia famiglia testimonia come con una 
buona scuola e buoni insegnati, ordinari edi sostegno, si possa¬ 
no ottenere risultati ECCEZIQNALI!!!I! 

Mio figlio Andrea ha oggi 24 anni. Lasindromedi Down la vive 
con coraggio e grande accettazione, grazie alla scuola e alla 
famiglia che gli hanno consentito di inserirsi nd mondo dd 
lavoro e dd suo ambiente sociale con dignità e impano. E' 
andata bene. Siamo molto soddisfatti, ma non riusciamo ad 
immaginare come si sarebbero potuti raggiungere questi eccd- 
lenti risultati, senza gli insegnati di sostegno che, dalladementa- 
ri - fino al 5° anno di scuolesuperiori, hanno aiutato Andrea nd 
suo PEI Programma Educativo Individualizzato. 

M a la M oratti sa cosa è un PEI, quanta fatica comporti, quante 
soddisfazioni ad ogni gradino di crescita? E sa la ministra quan¬ 
to sia importante per un'intera scolaresca avere un compagno 


con handicap che consegue buoni risultati? Che si pone sempre 
con dolcezza e ironia? Che acedera spinte di solidarietà? Che 
riduceletensioni di un intero gruppo di adolescenti?Qualeèil 
valoreindividualeesocialedi un percorso cosi lungo epositivo? 
Comesi può pensaredi tornare indietro, dopo queste esperien¬ 
ze? lo credo che San Patrignano sia stato soltanto un trampoli¬ 
no di notorietà e non di approfondimento reale di condizioni 
umanedaaffrontarecon onestà, intdiigenzaegrande concretez¬ 
za. 

La mia intervista a Priebke 

Bruno Sokolowicz, Giornale Radio Rai 
Caro Direttore, 

alcune precisazioni in merito al vostro articolo dd 15 ottobre 
sull'intervista a Priebkeda me registrata etrasmessa da Radioan- 
ch'io. La prima: se l'autore ddl'articolo avesse scritto corretta- 
menteil mio cognome(Sokolowicz) e avesse riflettuto un po' di 
più avrebbe intuito che dietro a qud cognome c'è una storia e 
una famiglia che di tutto può essere accusata ma non certo di 
essere amica o complice dd signor Erich Priebke, In secondo 
luogo al collega autore dd vostro pezzo sono evidentemente 
sfuggite (oltre alla data ddia strage ddle Fosse Ardeatine, che 
non èil 24ottobrema il 24 marzo dd 1944) alcune notizie, vere 
e inedite, contenute nd l'intervista fatta da voi passare come 
inutile strumento pro-grazia. Ciò che inoltre è probabilmente 
sfuggito al collega (ma spero non sia sfuggito a chi ha ascoltato 


l'intervista con un approccio intdiettualmenteonesto) èl'essen- 
za di qud documento giornalistico: le parole ddi'ex criminale 
nazista condannato all'ergastolo si commentano da sole, metto¬ 
no in luce una drammatica e pesantissima verità. Qudia di un 
uomo che dopo una vita, e quasi dieci anni di detenzione è 
rimasto lo stesso, chenon comprendeo fafintadi non compren¬ 
dere quale tragedia ha causato il suo credo e la sua azione. E 
anche questo è un fatto, una notizia, difficiledacomprenderee 
accettare, ma pur sempre una notizia. 

Diritto di replica 
e altre domande 

Franca Fossati 
Caro Direttore, 

immagini che un importante scrittore francese che collabora al 
suo giornale le invii un articolo-ritratto dd direttore, che so, di 
Le M onde o di Le Figaro, molto critico, molto duro e pieno di 
falsità biografiche che avvalorano le tesi esposte. Ld che fareb¬ 
be? Darebbea monsieur Colombani o a monsieur Chaisemartin 
il diritto di replica? Immagini anche che qualcuno che lavora al 
suo giornale, che so, Antonio Tabucchi, letto il "pezzo" decida 
di farlo conoscere in anticipo al monsieur così cruddmente 
dipinto echeLeMondeo LeFigaro lo pubblichino qualcheora 
prima che esca sull'U nità. Ld che farebbe? Farebbe causa a le 
Monde o a Le Figaro? Forse sì, forse no. Ma, in ogni caso. 


darebbe il diritto di replica sul suo giornale? Sono una giornali¬ 
sta che lavora con Giuliano Ferrara alla trasmissioneQttoemez- 
zo sulla 7, lui la pensa a modo suo, io a modo mio, ma ci 
rispettiamo ed è grande la libertà ndia scdta dd temi e d^li 
ospiti. La stessa libertà e onestà che avevo trovato all'Unità, 
alcuni anni fa, quando vi collaborai. Sard fdice se rispondesse 
allemiedomande. 

Cara Franca Fossati, 

sul diritto di replica su «Le M onde» posso dire che se fosse stato 
chiesto all'Unità, sarebbe stato subito accordato. Resto perplesso 
sul «far conoscere in antidpo», perché non è mai accaduto prima 
che un grande giornale perdesse un suo articolo e lo vedesse pubbli¬ 
cato altrove con mezza giornata di antidpo. Tieni conto che si 
trattava di un testo non secondario. Tutti i gornali - i direttori - 
sono in una ragiatda di cause, per le ragioni più ragonevoli e per 
qudiepiù inatteseepiù strane. Dunquesu questo non so cosa dire. 

F.C. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due M acdii 23/13,00187 Roma o alla 
casdiae-mail lettere@unita.it 
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Separare le earriere è il primo passo per la 
sottoposizione delpm all’esecutivo, sempre 
voluta da ehi desidera uno Stato autoritario 


Si è, alcuni giorni fa, ricordato il 
quarantennale del disastro del Vajont. È una 
vicenda assai utile per meditare sull’oggi... 


Per dare ordini ai magistrati 

GERARDO D'AMBROSIO 


Seguedalla prima 

E questo nonostante il maxiemen¬ 
damento seguito alla pronun¬ 
cia della Sentenza a sezioni uni¬ 
te della Cassazione che respingeva le 
istanzedi remissioneper legittima su¬ 
spicione avanzate nel noti processi di 
M ilano e l'emendamento Boato segui¬ 
to alla pronuncia di condanna in pri¬ 
mo grado dell'on, Previti, 

Gli argomenti usati a sostegno della 
separazione delle carriere, com'è no¬ 
to, sono sostanzialmente due, Il pri¬ 
mo è che nel processi di tipo accusato¬ 
rio il P.M, sarebbeun funzionario del¬ 
lo Stato sottoposto 0 all'esecutivo o 
ad un organo elettivo, È però sin trop¬ 
po facilerilevareche un pubblicoMi- 
nistero siffatto sarebbe in contrasto 
con quanto sancito dai nostri padri 
costituenti nella sez. 1° del titolo IV 
della stessa Costituzione, Essi, dopo le 
non felici esperienze della subordina¬ 
zione dei P,M. al M inistro di giustizia 
duranteil ventennio di dittatura fasci¬ 
sta, pensarono non solo di sottrarlo 
all'esecutivo ma addirittura di affida- 
resiai P,M,che! giudici appartenenti 
ad unico organo indi pendente ed au¬ 
tonomo, al governo di un Organo di 
rilevanza Costituzionale: il Consiglio 
Superiore della Magistratura, presie¬ 
duto dal Presidentedella Repubblica. 
Il secondo è che il riferimento alla 
separazione delle carriere sarebbe già 
contenuto neH'art. Ili della Costitu¬ 
zione novellato, com'è noto, nel no¬ 
vembre del 1999, Detto riferimento 
dovrebbe trarsi dal fatto che il primo 
comma di detto articolo prevede che 
il processo si svolgadavanti a"giudice 
imparzialeeterzo". E terzo significhe 
rebbe, appunto, appartenente ad una 
organizzazione diversa da quella del 
Pubblico Ministero. Anche per que 
sto argomento è però faci le obbiettare 
che le parole imparziale e terzo sono 
assolutamente sinonimi ed interscam¬ 
biabili: un giudice è imparziale se è 
terzo ed è terzo se è imparziale. Per 
convincersene basti pensare: che il 
contenuto dell'art. Ili èstato mutua¬ 
to dall'art, 6 della Convenzione per la 
salvaguardia dei diritti deH'uomo e 
delle libertà fondamentali, che a tale 
proposito usa l'espressione "giudice 
imparziale"; che la Corte di Giustizia 
Europea, chiamata più volte a pro¬ 
nunciarsi sul punto, ha sempre affer¬ 
mato che è imparziale chi non èstato 
mai chiamato in precedenza ad occu¬ 
parsi del caso e chi non è in alcun 
modo interessato alla vicenda; che il 
nostro codice del I '88 e le riforme suc¬ 
cessivamente introdotte hanno avuto 
curadi inseri retutti i principi necessa¬ 
ri ad attuarel'imparzialitàdel giudice. 
Si pensi atuttelenormesulleincom- 
patibilità esull'obbligo di astensione 
dei giudici, alla distinzione tra GIP e 
GUP introdotta da ultimo, che costi¬ 


tuiscono ormai un sistema armonico 
ed efficacediretto ad ottenere che mai 
un giudiceche abbia interesse nel pro¬ 
cesso 0 che comunque in qualsiasi 
modo si sia interessato in precedenza 
della vicenda oggetto del processo, 
possa essere chiamato a decidere. Del 
resto, se così non fosse, sei due termi¬ 
ni non fossero sinonimi e la parola 
terzo non fosse stata usata come sem¬ 
plice rafforzativo, dovrebbe conclu¬ 
dersi che per realizzare il giusto pro¬ 
cesso occorrerebbe anche separare le 
carriere del magistrati di r grado da 
quelledi appello ed entrambe da quel¬ 
la di Cassazione. 

Tanto premesso e posto che, dopo 
l'entrata in vigore delle leggi sulle in¬ 
dagini difensive, sulla difesa d'ufficio, 
sull'accesso al gratuito patrocinio, sul¬ 
la raccolta delle proveedopo lediret- 
tive impartite da ultimo dal C.S.M. 
perché magistrati trasferiti dalla requi¬ 
rente alla giudicante nella stessa sede 
non siano destinati allesezioni penali, 
mi pare che l'unico principio fissato 
neH'art. Ili della Cost. e non ancora 
attuato, sia quello relativo alla ragio¬ 
nevole durata del processo. Ed èsuli' 
attuazione di questo principio quin¬ 
di, a mio avviso, che magistrati, avvo¬ 
cati e mondo politico dovrebbero co¬ 
minciare a confrontarsi. Tanto più 
che è assolutamente pacifico che la 
s^arazionedellecarriere nessuna in¬ 
cidenza avrebbe 0 potrebbe avere sul¬ 
la durata del processi penali, e che 
l'attualeduratadel processo, comeda 
tutti unanimemente riconosciuto, è 
divenuta ormai assolutamenteincom- 
patibilecon uno stato civile e demo¬ 
cratico. Una sentenza di condanna o 
di proscioglimento che intervienedo- 
po cinque-sei anni o più dal momen¬ 
to in cui è stato consumato il fatto 
non potrà mai essere "giusta". 

Uno dei temi da affrontare è certa- 
mentequello dell'attualesistema pre¬ 
visto dal nostro codice per le impu¬ 
gnazioni che, senza dubbio, non è 
compatibilecon principi fondamenta¬ 
li del processo accusatorio. Nel proces- 


la foto del giorno 



I monaci pregano per la pace accanto a un ritratto dé presidente americano Bush 


so accusatorio la sentenza di I ° grado 
è esecutiva, l'appello non può consi¬ 
stere nel riesame delle prove, perché 
nessun altro giudice potrebbe farlo 
meglio di chi ha assistito alla loro rac¬ 
colta e si è pronunciato subito dopo 
aver ascoltato i difensori delle parti. 
Lacassazioneèmerogiudicedi l^itti- 
mitàenon può entrare nel merito. 
Un altrotemaèquellodei riti alterna¬ 
tivi. In nessuno stato in cui vige il 
processo accusatorio ècontemplato il 
rito abbreviato o il patteggiamento in 
appello nécheai riti alternativi o me¬ 
glio al patteggiamento ed allecongrue 
riduzioni di pena per esso prevista 
possa accedere chi non ha ammesso i 
fatti contestati dall'accusa. Non sono 
previsti processi contro imputati irre¬ 
peribili 0 contumaci, perchéèincon- 
cepibilecherimputato non si presen¬ 
ti al proprio giudice, né è previsto, 
come avviene nel nostro sistema, che 
possa impunemente mentire ai pro¬ 
pri giudici. 

U n altro tema ancora èche le notifica¬ 
zioni diano assoluta certezza deH'effet- 
tiva conoscenza da parte dell'imputa¬ 
to dell'esistenzadi un procedimento a 
suo carico ed una volta che ciò sia 
avvenuto le notificazioni stesse venga¬ 
no incentrate sul difensore. 

M a, a prescindere da queste conside¬ 
razioni credo che a nessuno sfugga 
come la separazione delle Carriere, 
mentre non può portare alcun vantag¬ 
gio sulla separazione delle funzioni, 
sia il primo passo verso la sottoposi¬ 
zione del P.M. all'esecutivo, sempre 
fortemente voluta da chi desidera 
uno stato autoritario. Q uesta sottopo¬ 
sizione, come l'esperienza insana, 
non va certo a tutela del cittadini ma 
a tutela del poteri forti e proprio per 
questo negli stati democratici, ove per 
tradizione permane trova forti corret¬ 
tivi ed un esercizio estremamente li¬ 
mitato. 

N on a caso la riforma deH'ordinamen- 
to giudiziario, in cui la separazione 
delle funzioni é stata strutturata in 
maniera peggiore di quella delle car- 


lettera a Di Pietro 


Un convegno sugli anni 1992-’93 
per fare cfiarezza su quanto accadde 


aro Antonio, 

abbiamo apprezzato molto la 
tua lettera pubblicata dall'Unità e 
chiederemo ai segretari dei partiti di cen¬ 
tro sinistra di fare altrettanto, dal momen¬ 
to che finora abbiamo registrato solo si¬ 
lenzi. lo credo che sarebbe utile promuo¬ 
vere un Convegno sugli anni 92-93 per 


fare chiarezza su quanto è avvenuto nella 
magistratura e nella politica. 

Finchérimanel'^uivocodel complot¬ 
to ai danni di alcuni partiti, di cui Berlu¬ 
sconi è teorizzatore e capofila, la vita de¬ 
mocratica di questo paese rimane imbri¬ 
gliata e la normale dialettica delle grandi 
democrazie liberali impossibile. 


Se vuoi, ci vediamo e ne parliamo, 
perché un Convegno che affronti questi 
temi deve vedere la partecipazionedi per¬ 
sonalità di altissimo spessore morale e di 
assoluta onestà intellettuale e alcuni 
"testimoni" affidabili, appartenenti a en¬ 
trambi gli schieramenti. 

Quanto al Referendum, aspettiamo 
pure la decisione della Corte Costituzio¬ 
nale. Ma se la Corte non decide per la 
incostituzionalità, predisponiamoci fin 
da ora a chiedere ai partiti di opposizione 
e alle associazioni della società civile di 
impegnarsi perché il referendum venga 


sostenuto dal più largo schieramento pos¬ 
sibile, nella consapevolezza che questa è 
la condizione per raggiungere iI quorum. 

Inoltre, in quella sede, noi chiedere¬ 
mo di raccogliere le firme sulle leggi di 
iniziativa popolare, già predi sposte da Op¬ 
posizione Civile, riguardanti l'abrogazio¬ 
ne delle leggi su Falso in bilancio e Cira- 
mi, la proposta di l^gesulla Ineleggibili¬ 
tà dei concessionari di pubblici servizi e 
una riguardante le incompatibilità di ma¬ 
gistrati e avvocati. 

A presto, cordiali saluti 

Elio Veltri 



riere, è stata da molti percepita come 
unapunizionenei confronti della ma¬ 
gistratura che ha osato sottoporre a 
processo i poteri forti. Gli stessi avvo¬ 
cati, del resto, hanno fortementecriti- 
cato l'emendamento Boato, presenta¬ 
to a sorpresa e già approvato in sede 
di commissione al Senato, in forza del 
qualediventa illecito disciplinare'Tat- 
tivitàdi interpretazione di norme di 
diritto che palesemente e inequivoca¬ 
bilmente sia contro la legge o abbia 
contenuto creativo" quella attività 
cioèche costituisce l'essenza stessa del- 
lagiurisdizioneechetrovaenon può 
trovare censura se non all'Interno del 
processo. Il riferimento alla vicenda 
della leggesullerogatorieèfin troppo 
evidente. Né é senza significato che 
numerosi ed autorevoli esponenti del 
mondo universitario abbiano di re 
cente lanciato un appello per la giusti¬ 
zia nello Stato di diritto. 

Si è, alcuni giorni fa, ricordato il qua¬ 
rantennale del disastro del Vajont. 
Consiglierei di leggere il libro di Ma¬ 
rio Passi "Vajont senza fine". Subito 
dopo il disastro in cui fu spazzato via 
un intero paese ed, in buona parte, 
altri duedallaterribileonda provoca¬ 
ta dal I a caduta del la frana e che scaval¬ 
cò la diga, furono disposte dueinchie- 
steuna ministerialeed una parlamen¬ 
tare, Entrambe conclusero che la ca¬ 
duta del la frana era assolutamente i m- 
prevedibile. Se non vi fossero stati un 
Procuratore della Repubblica che se¬ 
questrò tutta la documentazione pres¬ 
so i vari enti, dalla SADE che aveva 
prosato e costruito la diga al Genio 
Civile ed al Consiglio superiore delle 
opere pubbliche ed un giudice istrut¬ 
tore che non si arrese di fronte alle 
conclusioni dei periti, chiaramente in¬ 
fluenzati dai risultati dellepredettein- 
chieste; se non vi fossero stati due 
giornalisti coraggiosi che non ebbero 
mai alcuna esitazione pur di difende 
rela libertà ed il pluralismo dell'Infor¬ 
mazione e ri uscirono così adimostra¬ 
re che del pericolo frana i dirigenti 
della SAD E erano a conoscenza, tanto 
da speri montarne gli effetti in un inva¬ 
so su scala, nessuno avrebbe mai sapu¬ 
to la verità sulla vicenda e cioè che 
costruttori econtrollori sapevano del¬ 
la frana e della fragilità del monte 
Toc. 

Nessuno ebbe allora il coraggio di at¬ 
taccare! duemagistrati. Appena giun¬ 
ti alla fase del dibattimento però il 
processo fu trasferito, per "legittimo 
sospetto", al Tribunale de L'Aquila, 
Tribunale che non rese certo giustizia 
alleduemila vittime di quel disastro. 
Sono episodi del nostro passato che 
ricalcano vicende attuali eche dovreb¬ 
bero far meditaresulleinchieste parla¬ 
mentari concorrenti alle giudiziarie, 
sulla libertàesul pluralismo dell'infor¬ 
mazione, sul legittimo sospetto, sull' 
indipendenza della magistratura. 


segue daiia prima 


A Pansa chiedo 
perché 

M a perché è maturata in lui la vo¬ 
glia di narrare storie tremende 
non vissute a 60 anni di distanza 
dai fatti? Perché non lo ha fatto 20-30 
anni fa, magari contemporaneamente alle 
suefaticheper scrivere altri suoi libri tra i 
quali, per esempio, la famosa intervista/ 
bi agrafia fatta a C esare Romiti, che si cura- 
mente fu unadellesuefatichepiù parteci¬ 
pate che gli portò fortuna e notorietà? 

A me pare che Pansa, uomo che pensavo 
rigoroso, avrebbe potuto mettere nero su 
bianco ben prima, perché certamente gli 
avvenimenti che racconta oggi gli erano 
già noti da tempo, tenuto conto che Pansa 
è stato sempre immerso nella sinistra ed 
era di casa nell'ambito dei movimenti par¬ 
tigiani post liberazione. 

Perché ha aspettato tanto? 

Questo ritardo è inquietante e lascia spa¬ 
zio a tante interpretazioni.Pansa pensa 
proprio che dopo 20 anni di dittatura fasci¬ 
sta e 20 mesi di dura guerriglia/rivoluzio¬ 
netutto potesse fi ni re il 25 aprile 1945 alle 
ore 24 precise, o al massimo 10 giorni 
dopo. Forse Pansa non ricorda che il Gene 
rale Trabucchi. Comandante M ilitare del 
Corpo Italiano Volontari della Libertà di¬ 
chiarò nel mese di maggio 1945 che "le 
rivoluzioni non sono fatte con lancio di 
fiori".E lo fece al termine di una dichiare 
zionein cui chiedeva a tutti di tenere con¬ 


to che la guerra di liberazione era da consi¬ 
derarsi vittoriosamente conclusa e che ai 
partigiani era stata richiesta la consegna 
delle armi e che questo stava avvenendo. 
Mail GeneraleT rabucchi si rivolgeva non 
soloalleformazioni partigiane, perchéan- 
chetra la gente che non aveva partecipato 
alla Resistenza c'era chi desiderava pareg¬ 
giare i conti con chi gli aveva ucciso o il 
padreo un figlio o un parente senza pen¬ 
sarci su più di un attimo; c'eraanchetra la 
gente chi aveva avuto un parente spedito 
nei carri bestiame nei campi di concentra¬ 
mento tedeschi enei forni crematori, gra- 
zieachi aveva scelto il mestieredi spia; ed 
erano molte, moltissime. 

Pansa ha mai visto un suo amico impicca¬ 
to in mezzo ad una sfilza di altri giovani 
impiccati ai viadotti deH'autostradaTori- 
no-M ilano? Ha mai visto l'uno sull'altro 
decinedi cadaveri trapassati dai proiettili 
di una mitragliera da 20 mm, comeawen- 
ne al Cudine di Corio Canavese il 17 no¬ 
vembre 1944 grazie ai nazi fascisti? 

Se Pansa pensa di aver raccontato un epi¬ 
sodio raccapricciante narrando la fine tre¬ 
menda e terribile della ragazzina ligure di 
13 anni, sappia chedi fatti altrettanto orri¬ 
bili ne possiamo testimoniare a decine se 
andiamo a rivivere cosa avvenne durante 
lecentinaiadi rastrellamenti eseguiti dalle 
forze nazi-fasciste, talvolta con la collabo- 
razione di ausiliari mongoli, ubriacati e 
poi mandati avanti ad attaccare le posta¬ 
zioni partigiane e poi compensati con il 
lasciar loro via libera per qualsiasi violen¬ 
za alledonne: giovanissime, giovani esen- 
za eccezioni anche anziane. 


NelleValli di Lanzoedi Corio nel novem¬ 
bre del 1944 dopo aver trucidato 46 parti¬ 
giani di cui 40 circa carabinieri, accaddero 
avvenimenti come quelli raccontati da 
Pansa e furono messi a tacere per non 
recare ulteri ore sofferenze al le vitti me e ai 
loro parenti. 

Sono pagine che vanno ricordate ma non 


costituiscono l'essenza della Resistenza. 

H 0 vissuto quei mesi tremendi e penso 
che la verità deve senza dubbio diventare 
storia e non può essere nascosta: ma deve 
esserestoria, non crudeltà sotti le narrata a 
senso unico. 

Qgnuno è libero di scegliere il mezzo che 
crede per raggiungere gli obiettivi che gli 


sono utili ma poi, un bel giorno dovrà 
chiedere a se stesso: "perché l'ho fattoT' 
Cornelio Valetto* 
Imprenditore torinese 
Cattolico, èstato vice-comandante 
di brigata 
Quarta DiviaoneGaribaldi 
Valle di Lanzo, Corio Canavese 


Bondi dice subito 
«Perquisite FUnità» 

Tali sentimenti diventa¬ 
no allarmequando un po¬ 
tente di rigente di partito, 
Sandro Bondi, coordina¬ 
tore di Forza Italia, non 
esita ad affermare che i n- 
vece noi (usa la stramba 
espressione "stampa di re 
girne" per dire "l'Unità") 
siamo «lasciati liberi di se 
minare odio, con licenza 
di denigrare gli avversari 
politici». Vuol dire che ci 
deve essere ritirata la li¬ 
cenza? Bondi insiste, e il 
suo messaggio, in que 
st'ltalia, ha peso. Dice: 
«Fino a quando dovremo 
tollerare di vivere in un 
mondo alla rovescia?». 
Che vuol dire: andate in¬ 
vece a perquisire l'Unità. 

U na strana follia si avvita 
su se stessa. Inevitabile, 
dato il ri levante ruolo po¬ 
litico di Bondi, la doman¬ 
da che rivolgiamo con 
comprensibileallarme: fi¬ 
no a quando saremo tolle¬ 
rati? 

F.C. 
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Giornate di mobilitazione in cento e più città per la campagna a sostegno della partecipazione politica degli immigrati 

DIRITTO DI VOTO; DA IMMIGRATI A CITTADINI 


17-18-19 OTTOBRE 2003 



FIRMA PER: 

Diritto di voto alle elezioni amministrative 
Cittadinanza europea di residenza 
Riforma della legge sulla cittadinanza 


PERUGIA 
Sabato 18 

Piazza della Repubblica 
(tutto il giorno) 

TERAMO 
Sabato 18 

Sala Provincia, via Carducci 
(ore 17) 

CHIETI 
Sabato 18 

P g. B. Vico (ore 16) 

LAQUILA 
Sabato 18 

Corso Federico II (ore 18) 

PESCARA 
Sabato 18 

Piazza Salotto (ore 15-20) 

ANCONA 
Sabato 18 

Piazza Roma (pomeriggio) 

BERGAMO 
Sabato 18 

Rta Nuova (pomeriggio) 

MONZA 
Sabato 18 

Piazzetta Upim (ore 16) 

PRATO 
Sabato 18 

Piazza Duomo (pomeriggio) 

TRENTO 
Sabato 18 

Piazza Pasi (ore 15) 

BOLZANO 
Domenica 19 

Conferenza stampa e raccolta 
firme presso i Prati del Talvera 
(ore 15.00) 

VICENZA 
Sabato 18 

Piazza Matteotti e Contra' 
Cavour (pomeriggio) 

THIENE (VI) 

Domenica 19 

sede DS - Via Dante 
(pomeriggio) 

LECCO 
Sabato 18 

Piazza Garibaldi (pomeriggio) 

iMOLA 
Sabato 18 

Piazza Matteotti (ore 10-12) 
Centro Sociale Zelino 
(ore 15-18) 

LA SPEZIA 
Sabato 18 

Festa etnica e raccolta firme 
via del Prione, 18 

VIAREGGIO 
Sabato 18 

Cesare Battisti (ore 15) 

MILANO 
Venerdì 17 

presidio e raccolta firme 
Piazza S.Babila (ore 11-14) 

TORINO 
Sabato 18 

Unione Barriera di Milano, 
Mercato di Piazza Peroni 
(ore 9-13) 

Unione di Alpignano, Piazza 
del Mercato (ore 9-13) 

Unione di Venaria, Mercato di 
Viale Buridani (ore 9-13) 

San Salvarlo - volantinaggio 
(pomeriggio) 

ROMA 
Venerdì 17 

visita alla Moschea di Roma di 
Piero Fassino (ore 11.00) 
Manifestazione al Roof Garden 
del teatro 'Ambra Jovinelli" con 
i DS di Roma e le comunità 
straniere 
ore 18 
partecipano 

Piero Fassino, Livia Turco, 
Nicoia Zingaretti. 


PADOVA 
Sabato 18 

Piazza della Frutta - Prato della 
Valle (pomeriggio) 

PIACENZA 
Sabato 18 

Piazza San Francesco 
(ore 9,30-12,30/15-19) 

REGGIO EMILIA 
Sabato 18 

Piazza Prampolini 
(ore 15-19) 

Via Crispi (pomeriggio) 

MODENA 
Domenica 19 

Unità di Base Togliatti - Via 
Barchetta, 186 (mattino) 

Unità di Base Donini - 
Via Caduti sul Lavoro, 124 
(mattino) 

BOLOGNA 
venerdì 17 

Piazza IV Novembre 
(ore 16-18) 

Piazza Garibaldi (ore 16-18) 
Quartiere Reno, angolo tra via 
Barca e via Giotto (ore 16.30- 
18.30) 

Quartiere San Vitale 

(ore 10-12) 

sabato 18 

Quartiere San Vitale 

(ore 16-18), davanti alla Coop 

(ore 10-12/16-18) 

Via Indipendenza Arena del 
Sole (ore 10-12) 

Quartiere San Donato 

(ore 9-12), Centro Zonarelli 

Quartiere Savena 

(ore 11.30-13), Circolo Arci San 

Rafael 

Domenica 19 

Piazza IV Novembre 
(ore 10-12) 

Quartiere Borgo Panigaie, 
Edicola di via della Pietra 
(ore 10-12) 

Quartiere Navile, Piazza 
dell'Unità (ore 10-12) 

Quartiere San Donato 
Sez. Bentivogli-Giusti 
(ore 8-12) 

CASALECCHIO DI RENO (BO) 
Sabato 18 

davanti alla Coop 
(ore 9.30-12) 

ZOLA PREDOSA (BO) 

Sabato 18 

centro paese (10-12) 

ANZOLA DELL'EMILIA (BO) 
Sabato 18 

Piazza Berlinguer e davanti alla 
Coop (ore 10-12) 

LAVINO DI MEZZO (BO) 
Sabato 18 

Piazzale Dante Alighieri 
(ore 10-12) 

CASTELMAGGIORE (BO) 
Sabato 18 

davanti alla Coop 
(ore 10-12/15-18) 

SAN GIORGIO DI PIANO (BO) 
Sabato 18 

davanti alla Coop (ore 10-12) 

GRANAROLO DELL'EMILIA (BO) 
Sabato 18 

Piazza Vili Marzo (ore 8-12) 

SASSO MARCONI (BO) 
Venerdì 17 

Centro Anziani/centro 
commerciale (ore 15-18) 
Domenica 19 
Fontana (ore 9-12) 

SAN GIOVANNI (BO) 

Sabato 18 e domenica 19 

Piazza del Monumento 
(ore 10-12) 

CREVALCORE (BO) 

Sabato 18 e domenica 19 

Piazza (ore 10-12) 

SANT'AGATA (BO) 

Sabato 18 e domenica 19 

Piazza (ore 10-12) 


RAVENNA 
Sabato 18 

piazza del Mercato (ore 10-12) 

LUGO DI RAVENNA 
Sabato 18 

Ipercoop (ore 10-12) 

CERVIA (RA) 

Sabato 18 

viale Roma - di fronte alla 
Coop (ore 10-12) 

FAENZA (RA) 

Sabato 18 

Corso Mazzini (ore 10-12) 

RIOLO (RA) 

Sabato 18 

Terme nel Mercato di Corso 
Matteotti (ore 10-12) 

PORLI' 

Sabato 18 

piazza Saffi (ore 8-13) 

MODIGLIANA (PORLI') 
Sabato 18 

mercato (ore 10-12) 

FORLIMPOPOLI (PORLI') 
sabato 18 

Piazza Garibaldi (ore 10-12) 

CESENA 
Sabato 18 

Galleria Urtoller (ore 10-13 / 
16-19) 

RIMINI 
Sabato 18 

Corso D'Augusto - mercato 
(ore 10-12) 
via Uterpe - CON AD 
(ore 17-19) 

CATTOLICA (FORLÌ ) 

Sabato 18 

mercato (ore 9,30-12) 

MISANO (PORLI') 

Sabato 18 

CONAD (ore 9,30-12 / 17-19) 

RICCIONE 
Sabato 18 

CONAD Fontanelle 
(ore 9,30-12) 

SANTARCANGELO (PORLI') 
Sabato 18 

Piazza Ganganelli (ore 10-12) 


MANTOVA 
Sabato 18 

Piazza Mantegna 

BARI 

Sabato 18 

Via Sparano (ore 18-23) 

BITONTO (BA) 

Sabato 18 

Piazza Aldo Moro (ore 11-14/ 
19-21) 

NOCI (BA) 

Venerdì 17 

Incontro-dibattito sul tema "Da 

immigrati a cittadini" e raccolta 

firme - centro sociale 

"D. Romanazzi" (ore 18.30) 

Domenica 19 

Piazza Garibaldi (ore 10-12) 

PRANCAVILLA PONTANA (BR) 
Domenica 19 

Viale Lilla (ore 9-13) 

POGGIA 
Sabato 18 

V. Lucerà - sez. Gramsci 
(ore 17) 

TARANTO 
Sabato 18 

Piazza Garibaldi (ore 18-23) 

LECCE 
Sabato 18 

(ore 18-23) e domenica 19 
(10-12/18-23): Corso 
V. Emanuele ang. V. De Cicala 

PALERMO 

Venerdì 17 (ore 8-14 /16-19) 
e sabato 18 (8-14) 

Casa Comunale 
Piazza Pretoria 

Sabato 18 

Piazza Politeama (pomeriggio) 

TERMINI IMERESE (PA) 
Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

VILLABATE (PA) 

Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

BAGHERIA (PA) 

Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 


PARTINICO (PA) 

Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

PIANA DEGLI ALBANESI 
(PA) 

Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

ALIMINUSA (PA) 

Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

ALTAVILLA MILICIA (PA) 
Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

VENEZIA 
Sabato 18 

Piazza Ferretto - Cipressina 
(pomeriggio) 

TREVISO 
Sabato 18 

Centro paese (pomeriggio) 

VERONA 
Sabato 18 

Piazza Bra (pomeriggio) 

TRIESTE 
Sabato 18 

Campo S.Giacomo 
(ore 9.30-12) 

Domenica 19 

Piazza Perugino (ore 9.30-12) 

PISTOIA 
Sabato 18 

Corso Gramsci - mercato 
(ore 7.30-8.30) 

PIOMBINO 
Sabato 18 

Corso Italia (pomeriggio) 

SIENA 
Sabato 18 

V. Banchi di Sopra 
(pomeriggio) 

Via Torre di Malvolli (ore 17-19) 

TORRITA DI SIENA 
Sabato 18 

(ore 17-19) 

PISA 

Sabato 18 

Corso Italia (ore 17.00 - 20.00) 

SAN MINIATO (PI) 

Sabato 18 

Circolo A.R.C.I. La Serra 
(ore 19,30 - 23,00) 

Domenica 19 

Sagra del Tartufo Balconevisi 
(ore 15,00- 18,00) 

CASCINA (PI) 

Domenica 19 

Piazza dei Caduti 
(ore 10,30- 13,00) 

VOLTERRA (PI) 

Sabato 18 

Porta Fiorentina - zona 
mercato (ore 9,00 - 13,00) 

SAN GIULIANO TERME (PI) 
Sabato 18 

piazza Shelle 
(ore 17,00 - 20,00) 

BUTI (PI) 

Domenica 19 

piazza Garibaldi 
(ore 10,00- 12,30) 

CASTELLINA M.ma (PI) 
Sabato 18 

piazza Giaconi 
(ore 10,00- 13,00) 

FAUGLIA (PI) 

Sabato 18 

piazza della Chiesa 
(ore 10,00- 13,00) 

MONTESCUDAIO (PI) 
sabato 18 

piazza Centrale 
(ore 17,00 - 20,00) 

LORENZANA (PI) 
sabato 18 

Casa del Popolo 
(ore 17,00 - 20,00) 


VICOPISANO (PI) 
sabato 18 

Circolo "Qrtacclo" 
ore 17,00-20,00) 

PONSACCO (PI) 
domenica 19 

Circolo A.R.C.I. "La Rinascita" 
(ore 10,00-12,30) 

POMARANCE (PI) 
sabato 18 

piazza S. Anna 
(ore 17,00 - 20,00) 

MONTOPOLIVALDARNO (PI) 
sabato 18 

piazza del Mercato 
(ore 17-20) 

PECCIOLI (PI) 
domenica 19 

piazza del Popolo (ore 10-13) 

LARI (PI) 
domenica 19 

Circolo A.R.C.I. Perignano 
(ore 10-13/15-18) 

PONTEDERA (PI) 

Sabato 18 

Corso Matteotti (ore 17-20) 

NAPOLI 
Sabato 18 

Piazza de lorio - Ponticelli 
(pomeriggio) 

Centro storico (pomeriggio) 

FIRENZE 
Sabato 18 

Piazza della Repubblica 
(ore 15) 

AREZZO 
Sabato 18 

Corso Italia (ore 16.30-19.00) 

EMPOLI (FI) 

Sabato 18 

Piazza Fontana degli Uberti 
(ore 16.30-19.00) 

CASTELFIORENTINO (FI) 
Sabato 18 

Corso Matteotti 

(ore 10-13/16.30-19.00) 

CERTALDO (FI) 

Domenica 19 

Piazza Boccaccio (ore 10-13) 

LIVORNO 
Sabato 18 

Mercato centrale (ore 9-13) 

CANDELO (BIELLA) 

Venerdì 17 e sabato 18 

presso la Festa de l'Unità 
(sera) 

ALBA (CN) 

Sabato 18 

presso la Festa de l'Unità 
(sera) 

IVREA (TO) 

Sabato 18 

Piazza Ottinetti (pomeriggio) 

NOVARA 
Sabato 18 

Piazza Duomo (pomeriggio) 

ASTI 

Sabato 18 

Piazza Alfieri (pomeriggio) 
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